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Ho stirnato utite ripubblicare in separato voltt'nte Iu proposta di ri' 

forna del procedimento civile elaborata dalla Contntissione per il dopo 

guerra e la relazione che la itlusl;ra , già. ínserite negti Atti della Com­

ntissione dati nel corrente anno alla stanpa. 

Netta príma parte della relazíone sono ríprorlotte cose da me scritte 

e ripetute piìt votte da quinctiti anní ín qua ínf;orno al processo orale, ai 

suoí vantaggí e aí suoi caratteri: mentre nella second.a parte sí dà' ra' 

gione d.et progetto ín cuí quelle íd.ee generali sí trovnno oggi espresse ín 

nodo concreto e particolareggíato 

Ho clivîso la relazione in paragrafi; e ciò rní ha permesso di ríchia' 

marne tna.n tna.no quei passí che ríguardano píìt dct vícítto e Ìn certo modo 

comnzentano ogni singolo articolo. A qu.esti ríchiami ho ag'giunto l'írtdica­

zione rlelle principati norme cti teggi ftal#tne e straniere che lurono tenute 

presenti nell'ícleare ít progetto e nel redigerne il testo' 

euesta pubbticazíone inf;enrle cla un lato rispondere af.Le sollecitazioni 

ct,i notti che clesideravaflo fosse clata naggior diffusione alla proposta 

della commissione; e dall'altro presentare a quanl;i si occupano dí questíoni 

processualí e sopra. tutto ctelta ríforma del processo civíle un nmteriale di 

stadî forse non trascurabile. 

L'aver scelto nelle nurnerose norme di cui è composf;a ogni legge pro' 

cessuale quelle che hanno carattere essenziale per l'attuazione del prin' 

cípio delt'oralítù, e che danno ad' ogrtí prlcesso Ia sua ltarticolar figura, 
può giovare all'esatta intellígenza e valutazione così di quel principio 

come delle teggi che lo hanno adottato. Con questo e col facilitare il con' 

fronto fra it testo del progetto e te leggi che esso segue o da cui si di' 

scosta , conf iclo d.'avere se non altro fornito agli studiosi un buort punto 

di partenza per naovi lavori e per nuove proposte. 

Nel ríorrtínamento d.ei materiali fuí efficacemente aiututo dal dottor 

Antonio Segni, che quì ni è caro ringrazìarc. 

Sant' Ulrico in Va! Gardena, 18 agosto 1920, 

Orusrppr CnrovrND,\ 
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ReHazfiosne suHÉa Bn*posta di r[f CIrsata' 

I. 

s1*_Lapropostadiriformadelprocedimentocivilecheperincarico
del óruppo p.i gii studi processuali nella Sezione 8." della Commissione 

p.t 1 Oàpo gr..à ho avuio l'ouore di preparare, risponde ai criterii adottati 

u dal Gruppo stesso sotto la mia presidenzai e fu og­nella prima 
^dunun esame e di esaurienti discussio'i,g*ilo iu parte dal Oruppo di amplissimo 

àdte. quaii uscì approvata con modificaziotri non sostanziali. 

oggetto della proposta riforma è sopratutto il procedimento. Indubbia­

mentelint.to Codice di procedura civile e le altre norme di contenuto pfo­

cessuale sparse nelle varie leggi nostre, hanno bisogno di revisione' Ma la 

C pitt urgente provvedere è la disciplina del procedimento, per'parte a 
"úiàhè questa è là piir profondamente difettosa, e perchè nel metodo del pro­

cedimento, come quello da cui dipendono i caratteri essenziali di ogni pro­

cesso, hanno radici gl'inconvenienti piìr gravi che si deplorano neil'anda­

mento delle nostre liti , quali Ia esagerata complicazione , I'interminabile 

durata e il costo enorme. secondo la ragione stessa della sua istituzione, la 

commissione per il dopo guerra, volendo senza indugio apprestare un pro­

getto di riforme processuali colf intento di fornire alla nuova vita economica 

é morale della nazione un giudizio civile piìr semplice, più rapido e meno 

costoso, doveva volgere prilcipalmente i sttoi studi alla riforma del proce­

dimento, non senza profittare clei nnmerosi nessi che questo presenta con 

altri istituti per ritoccare inciclentalmente quelli che offrono una piir notevole 

importanza per la fisionomia generale e per il funzionamento del processo. 

s 2 La riforma del proceelimento che si propone è radicale: essendo -
antico convincimento del relatore, che non fosse possibile migliorare sensi' 

bilmente Ia nostra cosa gittdiziaria se non col mutare le basi stesse del 

procedimento, informand<jlo ai principii fondamentali della oralità e della 

c.oncentrazione. Poichè il nostro processo è sostanzialmente un processo 

scritto e i difetti che più si lamentano in esso sono i difetti proprii del pro' 

cesso scritto. 

http:mentelint.to
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II. 

S 3 * La via da seguire sembra tracciata al nostro legislatore dalla 

storià delle più notevoli riforme processuali compiute in Europa durante il 
secolo XIX, storia che si riassume in un progressivo prevalere del processo 

orale sullo scritto. Le prime battaglie per I'oralità ebbero carattere prevalente­

mente politico e si agitarono nel campo del processo penale. In questo campo 

I'oralità fu adottata dalla quasi generalità degli stati civili, compresa I'ltalia: 
il nostro dlbattinento penale ha per supremo principio I'oralità e si svolge 

come una logica applicazione di esso. Solo con uno sforzo del pensiero, 

possiamo ormai figurarci un processo penale non ispirato a questo principio, 

quantunque un siffatto tipo di giudizio appaia molto vicino a noi appena 

si guardi nel passato 

s 4 Ora si cercherebbe invano una qualsiasi ragione aÍta a dimo­-
strare che la ricerca della verità debba procedere in modo diverso secondo 

che la materia di cui si tratta sia penale o civile. Che il principio dell'ora­

lita abbia t?rrdato a conquistare il campo attiguo del processo civile, dipende 

dal fatto che in questo esso si presentò piir come un semplice principio 

tecnico-giuridico che come un principio politico. Non ebbe dunque per sè il 
caloroso interessamento delle masse, ma soltanto la fredda e meditata ade­

sione degli studiosi, dei pratici, degli uomini di governo. 

,Indulbiamente potrà dirsi che nella materia civile è maggiore che nella 

penale il numero delle cause fondate esclusivamente su documenti , tanto 

più sotto I'impero d'una legge che come I'italiana lirnita notevolmente la 

ptouu testimoniale delle convenzioni. Ma, in primo luogo, i principii dell'o' 

ialita e della concentrazione sono applicabili con vantaggio anche nelle liti 
in cui il materiale di cognizione è tutto documentale, poichè anche in queste 

la traltazione orale della causa, intesa non come declamazione accademica, 

ma come esame ed illustrazione dei documenti da farsi in contraddittorio 

all'udienza, assicura una decisione migliore e più pronta, in quanto che 

previene Ie sviste, gli equivoci, le lacune, le dimenticanze, eccita l'attenzione 

e la riflessione del magistrato , e se questo è collegiale informa efficace­

mente e direttamente ognuno dei giudici presenti. In secondo luogo sarebbe 

strano che, per riguardo ai casi in cui l'utilità della trattazione orale è per 

così dire meno intensa, si privassero dei benefici dell'oralità anche quelle 

cause civili in cui, dovendosi apprezzare le dichiarazioni fatte dalle parti, 

dai testimoni, dai periti, o dovendosi esaminare la cotrdizione dei luoghi 

od oggetti controversi, è necessario cl-re queste attività siano concentrate in 

un Uieve periodo"di tempo e avvengano al cospetto o da parte del giudice 

stesso cn*e deve pronunciarel essendo intuitivo che non si può coscienziosa­

mente giudicare della situazione d'un fondo, nè della veridicità d'un testimone 

se non da chi lo ha visto e uclito. È tanto vero pel processo civile conre 

per il penale ciò che Mario Pagano scriveva oltre un secolo addietro (l): 

(Ll ConsidBrazioní sul processo tíntinale, Cap' XXI 

,1 
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: 



ì

i

i

i

iiÉLezloNE suLm PRoPosrA nt RroRtriÀ 

' è morta nè" ..... la scrittura, come ben dice Socrate presso Platone 

cioè per mezzo di quelle idee che coi
" ci parla che per unu putt. sola , 
,, segni nello spirito ci desta. Non soddisfa appieno la nostra curiosita, non 

,, risponde ai trostri dubbi, non ci presenta gti intiniti possibili aspetti della 

,, cosa medesima. Nella viva voce farla eziandio il volto, gli occhi, il co­

{' lore, il movimento , il tuono della voce ' il modo di dire , e tante altre 

,, diverse piccole ciicostanze , le quali modificano e sviluppano il senso 

,, delle generali parole, . n. ,ottìnistrano tanti indizi a favore o contro 
,, dell'afiermazione delie parole. La muta lingua, l'eloquenza del corpo, per 

" valermi della frase di îullio, come piìr interessante , così è piìr veridica 

" delle parole, e può meno nascondere il vero. Tutt'i divisati segni si per­

" dono nella muta scrittura , e mancano al giudice i più chiari e certi ar­

" gomettti ,,. 

III. 

s 5 -- orale e concentrato è il processo civile inglese, nel senso che 

la trittazione della causa, sebbene preparata in un procedimento preliminare 

scritto, avviene all'udienza, e in questa si svolgono gli interrogatorii delle 

parti, gli esami testimoniali e via dicendo. Le riforme giudiziali compiutesi 

in tngt.,itterra nella seconda meta del secolo scofso (specialmente: 1873, 1883) 

hanno naturalmente rispettato questo caraitere tradizionale del processo ci' 

vile inglese, e insieme falciando numerose formalità e riducendo sempre 

più le cause di competenza del giurì, hanno creato un tipo di giudizio mo­

derno che merita tutta i'attenziorre dei legislatori del continente. 

$ 6-Orale è il processo del Code de procédure civile del24 aprile 180Ó 

andato in vigore in Francia col 1o gennaio 1807. Orale nel senso che la di' 
scussione orale, la quale ha presso di noi così rara applicazione e così scarsa 

importanza per la formazione del convincimento del giudice, ha invece nel 

processo francese una importanzadi gran lunga maggiore ed una influenza 
preponderante sulla opinione del magistrato e sul risultato della lite, mentre 
le scritture rese facoltative contengono di solito le sole conclusioni o poco 
piir flluor, Traité élémentaíre de procédure cívíle, Parigi, 1916, pag. 17). 

Manca tuttavia al processo francese un carattere fondamentale del processo 

orale vero e proprio, ed è la concentrq.zione delle attività processuali e in par­
ticolare deimezzi istruttorii in una o in poche udienze vicine: gli esami testi­
moniali si compiono fuori d'udienza davanti a un giudice commissario e i 
verbali sono letti in udienza; altrettanto accade dell'interrogatorio delle parti, 
sebbene possa essere ordinata la comparizione personale all'udienza. Ma la 
dottrina francese più moderna è concorde nel considerare questo come uno 
dei più gravi difetti del code de procédure e nel riconoscere la superiorità 
del processo orale e concentrafo adottato da altre nazioni. Il GmssoN, nel suo 
Précls théoríque et pratique de procédure civile, Parigi, 1902 (2" ediz. t90B), 
deplora che gli esami testimoniali non si facciano all'udienza: " L'enquète se­

" crète a le grand tort de déroger au principe de la publicité, et surtout 
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"denepasímpressionnerdireciementtesjuges'Ceux-cin'ontconnais­- verbal,, sance àes dépositio"r O.t témoi.s que paf la lecture du procès 

u ar..re ie juge-commissaire, lecture toujours plus ou moins mo­
" il;;; 
,, noton. et fasticiieus.l l. tribunal ne connait ni Iactítude du. tént'oi'n, ni 

,';;;;;rtrs, ni l'accent avec lequel ll s'esl exprinté , ce qui peut avoir 

, oùírt d,importance que ses paroles. Le secret cle l'enquète ordinaire a 

rr f,ouf conséquence nécessaire la constatation p^t écrit cles dépositions; 

" X'*rt le secónd caractère de cetie enquèie. Il y a là , évidemment, une 

,, .*r" de frais et de lenteurs qu'on éviterait avec l'enquîte verbale r), l'a.u' 

TISSIER, successore del GmssoN nella cattedra,, lirir, (vol. tr, S 85, B) ,,. 
Ai lro"eOira civile dell' Università di Parigi ' e ora consigliere alla Corte 

Ji buruurione, nel suo scritto Le centenalre du Code de procédure et 

de yéforme (nella. Revue trinestríelle de droít cívil, rqa6,îiu iiittt 
i"... gi esalta i pregi delìa moderna procedura austriaca: " L'Autriche pa­

,, raît bien ètre au iremier rang des pays civilisés en ce qui concerne I'a­

,, bréviation des prócès. Les juiistes vantent beaucoup les réformes réali' 
,, sées en 1895 quant au pouvoir du juge et surtowt quant au droít quí 

,, luí est donné de concentier tous les ddbats d.a procès; ils affirment, et cette 

,, affirmation ne semble pas injustifiée , qu'ils ont la meilleure i:rocédure 
,, civile du continent ,,. i,iù recentemente ancora ii professore lnrtor nel 

suo Traítà étémentalri cle procédure cíUite (Parigi, 1916), rinnova la censura 

contro il sistema della legge francese: " Le système du code' l'enquète de' 
,, vant un juge commis, suppose un procès-verbal rédigé par le greffier et 

,, lu ensuiie au tribunai. Or cet acte, si fidèle et si soigneusement rédigé 

,, qu,on le suppose, n,est jamais qu'un compte-rendu assez sec, incomplet 

et' il ne peat faire connaître au tribunal la physiononie,, nécessairenrent 
,, d.,es ténoítts gu'il ímporie souvent d.'observer quand on veut savoir lavaleur 

faite par un,, exacte d.'une déposítion. Le principe de I' enquète secrète , 

" iu*. , est écarté d'ailleurs par le Code pour les matières sommaires et
 

,, foìr'les enquètes faites devant la justice de paix et les tribunaux de 

,, lommercel or I'expérience a depuis longtemps établi les heureux résul' 

,, tats cle ce mode dà procédé (p. 490) ,,' Ed uguali critiche il medesimo au' 

tore dirige contro l'intérrogatorio delle parti îuori di udienza, dimostrando 

iu ,rp.r[rità della compariiione personale delle parti davanti al collegio che 

deve gitrdicate (Traíté cit., p' 501)' 

N-è soltanto Ia dottrina, ma i lavori stessi di riforma della legge fran­

cese seguono questo nuovo indirizzo verso un tipo piit razionale e com­

pleto di processo orale, poichè il progetto di revisione del code de procé' 

dure civile, presentato 
'aia 

Camera dei Deputati i1 25 ottobre 1B9B , Pro­

pone fra le altre importanti moclificazioni che l'esame testimoniale sia fatto 

normalmente all,udienza (tit. Xi, art. 5) e che sia soppresso l'interrogatorio 

delle parti davanti al giudice cotnmissario sostituendolo normalmente colla 

comparizione personaló dellé parti avanti al collegio (tit. XIV). 

s 7 _ M; non va dimerriicato che il processo del code de procédure 

civilì, pur così incompleto ed illogico nell'attuazione del principio dell'ora­



it

RÈLAZIONE SULLA PROPOSTA DI RIFORMA 

lità,fuilpuntodipartenzadellepiìrimportanti--riformeproc,essualiispi. 
rate a questo principio che furono compiute neli'-Europa .continentale 

du' 

rante il secolo ,.o.ro. Imposta dal1a domin az\one francese in vari stati della 

Germania, questa l.gg" vi apparve in così profondo contrasto con il pro­

cesso comune tedesfJ, escltisivamente scritfo' e rappres.entò in modo óos 

vivo e<l efficace, dal punto di vista pratico e politico, i vantaggi e la mo­

derlità clel processo àrale, che nel sólco lasciato dalla sua applicazione non 

tarclarono aà apparire nuove leggi processuali di stampo francese. Il prin-

Joìo d.il'oratità, ch'ebbe anche una solenne proclamazione nella Dieta di 

l=rancoforte il ZZ dicembre 1848, fu la base dei uuovi ordinamenti proces­

suali del Baden (31 dicembre 1831 e LB marzo 1BÓ4), deil'Hannover (B no­

vernbre 1850), della Baviera (1" febbraio 1859 e 29 aprile 1869), del \X/ùrtten­

berg 1a apiile lBóB ) e ispirò i lavori preparatorii di_ una nuova legge 

unif"orme dàpo la fondazione dell'lmpero , che fu la Cívilprozessordnung 

del 30 gennaio 1,877 andata in vigore il lo ottobre 1879 (nuovo testo 17 

maggio lgg8, in vigore 1o gennaio 1900; modificazioni successive colle No-

u.il-" d"l 1' giugno 1909 e d,el 22 maggio 1910). Ma questa legge non fu 

soltanto il risultato di una lunga e paziente elaborazione, fu anche, come il 
Codice civile dell'lmpero germanico, un prodotto della scienza; ed a que­

sto essa deve la sua struttura armonica e razionale, ed in particolare I'at­
tuazione piena e conseguente del principio dell'oralità. L'analisi accurata e 

Ia critica storica degli istituti condussero il legislatore germanico a rom­

perla colle tradizioni e le prevenzioni irragionevoli che avevano trionfato 
nella legge francese e che bandivano dall'aria e dalla luce della pubblica 

udienza l'esame testimoniale e l'interrogatorio delle parti; posero in maggior 

evidenza i principii collegati con quello dell'oralità, e in particolare il prin' 
cipio della immediatezza, a norma del quale il giudice che pronuncia la 

sentenza deve essersi trovato in rapporto diretto colie persone (parti, testi­
moni e periti) di cui deve valutare le dichiatazioni e cogli oggetti del suo 

giudizio, deve cioè aver vedute e udite queste persone ed esaminati perso­

nalmente questi oggetti; e infine consigliarono di negare I'appellabilità im­
rrediata alle sentenze interlocutorie, assicurando così al processo germanico 
il carattere della concentrazione, òhe manca al processo francese. 

Sarebbe ingiusto e dannoso il disconoscere I'alto valore di questo mo­
numento legislativo e non tenerne il più gran conto neila riforma del pro' 
cesso italiano. 

g B. La Civílprozessordnung germanica è stata presa a modello dai-legislatori di tutti i paesi dove dal 1880 in qua si sono eseguite o pro­. 
gettate riforme processuali. Per tacere del Oiappone che l'ha adottata quasi 
integralmente nel suo codice cli procedura civile ciel 21 aprile 1Bg0 (in vi­
gore Lo genriaio 1891), I'Austria .l'ha seguita molto da vicino colla sua Ci­
vilprozessordnung del 1o agosto 1895 andata in vigore il 1o gennaio l8gg 
(modificazioni colla Novella 1o giugno 1914): la quale pur avendo battute 
vie proprie neila attuazione dei principii fondamentali che ha comuni colla 
legge germanica, trovasi tuttavia con questa in un vero rapi:orto di filia­

2 
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zione. Lo stesso può dirsi della nuova legge processuale ungherese del 
gennaio 1911 (in vigore 191.4\. Ed anche i progetti elaborati in Danimarca 

dal 1905, i1 Filandia dal 1901, in Norvegia dal 1913 (la Svezia ha da gran 

tempo il processo orale) si informano al principio dell'oralità sul tipo 
germanico. 

S g. -- Orale e concentrato è il processo della piìr parte dei cantoni 

svizzeri. Non manca, fra le 25 legislazioni cantonali, qualche legge antiquata 

come quella del Canton Vallese. D'altro lato il Cantone di Ginevra colla 

sua Loi de procédttre cívile del 1819 (testo attuale 2 dicembre 1911; un 
progetto di revisione è allo studio) ha in gran parte adottato il processo 

francese coi suoi pregi e coi suoi difetti. Ma tutti gli altri canto ni più im­

portìnti'e piir progrediti, hanno un processo più schiettamente orale, sia 

quelli che hanno seguito la tradizione locale sia quelli che hanno riformato 
pef proprio conto le antiche leggi, sia quelli che hanno sentita I'influenza 
della legge germanica. Devonsi particolarmente ricordare : 

a) ll Code cle procérlure civile del Cantone di Vaud del 25 novem 

bre 1869 (testo attuale 20 novembre 1911) legge che ha per noi speciale 

interesse date le affinità di razza, di lingua e di civiltà e i frequenti rap' 
porti fra il Cantone a ai appartiene e il nostro paese;

' b) La Cívilprozessordnung di Rasilea città dell'B febbraio I 875 (testo 

attuale 1911) legge mirabile per brevità, iernplicità e chiatezza, dovuta a 

un giurista insigne quale A. Heusler,' 
c) La leggé processuale del Cantone di Zurigo del 2 dicembre 7874, 

ora sostituita dalla nuova Civíl'prozessordnang del 13 aprile 1913. 

d) La legge processuale del Cantone di Berna del 3 giugno 1883, ora 

sostituita dalla nuova Civilprozessordnung del Ó marzo 1918 (in vigore dal 

1o settembre 1918); 
e) La legge processuale del Cantone di Lucerna del 5 marzo 1905, ora 

sostituita dalla nuova Civilprozessordnung del 28 gennaio 1913 (in vigore 

dal 1o luglio 1913), 

Tutte queste leggi, e specialmente i recenti rifacimenti di esse ora 

ricordati, furono oggetto d'attento studio da parte della Commissione. 

S 10.- Non occorre dilungarsi sulle leggi delle altre nazioni europee, 

che o riproducono la legge francese o hanno per noi scafso interesse. 

Conviene però ricordare il progetto di riforma presentato alle Cortes spa­

gnuole il 1.2 aprile 1918. Lo spirito del progetto è così espresso nella re­

lazione del niinistro Romanones: " Non meno importanti sono le modifi­

" cazioni proposte per la riÎorma della legge sul giudizio civile, le quali 

" nlirano, come orientazione generale, ad accelerare per quanto è possibile 
,, il procedimento, eliminando atti superflui e procurando di sostituire la 

" discussione e istruzione scritta mediante comparizioni e dichiarazioni orali 

" da porsi a verbale , i ed è notevole, come avviamento alla concentra­
zione, la norma che rimanda la cognizione e la decisione degli appelli 
contro sentenze interlocutorie o incidentali a dopo definita la callsa in 
primo grado. 
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RELAZIONE 

IV. 

S 11.- L'imitazione ciella legge francese ebbe irr ltalia un risultato ben 

diverso da quello a cui aveva condotto in Germania. Là dove in Germania 
era stato svi­il principio dell,oralità proprio del cod.e cle procétlttre .civile 

Iuppato, portato alle sue logiche conseguenze e integrato coi principî della 

concentrazione e della immJdiatez za, ii Italia quel principio fu depresso e 

limitato; si copiò dalla legge francese una follà di particolari, ma I'oralità 

fu confinata nella facoltativa discussione finale, con un modesto ufficio 

riassuntivo destinato ad essere considerato inutile nella pratica' 

come spiegare questo Îatto, a cui si deve se I'ltalia si trova oggi alla 

coda di tutte le nazionicivili nel rinnovametrto del suo processo ? Leggendo 

la relazione (Teccliio) alla commissione della camera dei Deputati sul pro­

getto del del 1854, si trova che il problema del1'oralità fu posto e 

"oài."I-ungamente discusso, esaminandosi i vari sistemi di processo : il sistema 

,rrltto, applicato neí regolaniento generale giudiziario austriaco vigente nel 

Lombardo-Veneto ; il sistema orale puro, di cui si credeva trovare un e­

sempio nella legge gitrevrina; e concludendosi che il solo sistema accetta­

bile è il sístema ntisto, o sia quello in cui gli atti precipui della causa' 

quelli che piîr peculiarmente determinano " il fatto e le prove, si fanno per 

" iscritto e poi all'udienza si riÎerisce la causa e si disputano oralmente 

" e si dibattono hinc índe le ragioni,,. Ilproblemae'fa dunque mal posto 

e peggio risolto ; poichè nessuno può oggi dubitare che il processo debba 

essere misto, cioè far luogo tanto alla scrittura quanto alla viva voce; ma 

tutto sta nel determinare il rapporto reciproco di questi due elementi e il 
valore dell'udienza rispetto ailo svolgimento delle attività processuali. Ora 
se si pensi che la relazione Tecchio prosegue affermando che questo si' 
stema misto è impropriamente appellato sistema francese, e che l'ltalia ne 

aveva dato I'esempio col processo delle costituzioni piemontesi, della re­

pubblica veneta e delle altre terre italiane non soggette all'Austria; vien 
fatto di credere che nei lavori preparatorii del primo codice sardo abbia 
regnato una certa confusione intorno ai caratteri del processo francese e 

all'essenza stessa del processo orale. Non è infatti possibile se si guarda 
di là, dalle apparenze esteriori attribuire la stessa importanza alla dísputa 
del processo piemohtese (Costit. piem.,lib. lll, tit. XXII, art. 9 e segg.)e alla 
pluìdoirie del processo francese: quella non fa che chiudere il processo ed 
ha un compito affatto secondario di chiarimento complementare e l1on sempre 
necessario ; questa, sebbene la mancanza di concentrazione di tutte le atti 
vità istruttorie nella udienza la renda meno efficace, è pur sempre il centro 
della causa e il principale fondamento della convinzione del giudice. E una 
riprova di tal confusione si ha nel fatto, che mcntre i compilatori del primo 
codice sardo professavano di voler seguire il sistema francese, introdussero 
poi nella nuova legge due norme che non soltanto sono estran ee al Cocle 
Qe procédare cívile, ma sono direttamente cqntrarie al suo sistema, annul­
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lando il vaiore della discussione orale e della stessa udienza : vale a dire 
la norma nell'art. 159 per cui " quaht"nque istanza, risltosta od altro atto 
" relativo all'istruzione della causa fra le parti, semptechè la legge non 
" abbia prescritto una forma diversa, si fa per cedola ,, I e quella dell,ar­
ticolo 1ó8, per cui l'istruzione della causa è chiusa prima <lell'udienza. 

s 12 -_ La conseguenz.a îtt che nel primo coclice sa-rdo, come poi nel 
secondo e nel codice del 1865, non passò tanto il sistema clel codice francese 
quanto il, sistema del regolamento generale gfudiziario austriaco. certo il 
Iegislatore italiano non giunse all'estrerno cli negare alle parti il diritto di 
vedere la faccia del loro giuclice nell'trdienza in cui la causa è spedita ; ma 
ridusse questo irrcontro del giudice e delle parti ad una semplice forrnalità. 

S 13 -- E infatti, dei due tipi di procedimento adottati dal nostro co­
dice, il processo formale è essenzialmente scritto. La regola fondamentale 
che 1o domina è quella dell'art. 162 " Qualunque istanza, risposta o altro 
" atto relativo all'istruzione della causa, sempre che non sia stabilita una 
" forma diversa, si fa per cotnpdrsa ,, . 

La molteplicità delle comparse, e dei termini successivi destinati alla 
loro comunicazione; I'ordinamento degl'incidenti; Ia preclusione del cliritto 
d'introdurre nuovi elementi nel materiale di cognizione, a partire clal mo­
mento in cui riman ferma lf iscrizione a ruolo 1 l' udienza limitata normal­
mente alla discussione degli elementi raccolti durante f istruttoria scritta, 
non sono che la conseguenza logica cli quel principio fondainentale. poichè 
ogni processo scritto, per la necessità stessa di rispondere collo scritto allo 
scritto, si spezza inevitabilmente in una serie di periodi distinti, rappresen. 
tati dapprima da udienze, che poi si trasformano in semplici terrnini, ap­
punto per la poca importanza che rrel processo scritto ha I'udienza. 

S 14 Le prove si svolgono come episodi separati. Ir regisratore ita­-liano è giunto sì a sopprimere il segreto dell'esame testimoniale e del-
I'interrogatorio delle parti; nel.senso che le parti, e rispettivamente la parte 
avversaria, possono assistervi. È giunto anche ad immiginare che le prou. 
possano svolgersi all'udienza (art. 217, 222, 230, 269). Ma non è giunto fino 
a disporre che debbano normalmente farsi all'udienza (sola eccezione ira 
fatto per Ia prestazione del giuramento). Nè avrebbe potuto disporlo senza 
dir cosa contraddittoria ed inutile. Infatti l'utilità di eseguire Ie prove al. 
I'udienza dipende dalla possibilità di una decisione immediata dopo I'u­
dienza; ma nel processo formale questa possibilità manca, perchè le parti 
dopo eseguita Ia prova devono riprendere lo scambio delle comparse , e 
per di più, mancando una norma di concentrazione, possotlo successiva­
mente chiedere altre prove. Così il giudice conosce di queste solo attra­
verso i verbali, che ne souo redatti, e spesso a grande distanza di tempo 
dal giorno in cui furono raccolti, onde accade che di solito il giudice, che 
provvecle sul merito, sia persona fisicamente diversa da quella che ha di­
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e del giudicc. 
MailprocessosommariodelcodiceitalianodellBÓ5nonrispondeva 

aquestotipostorico.Nellafrettaconcui,com'ènoto'sièprovveduto 
alla îotmazrone clel nuovo codice, non ftt possibile costruire sopra una base 

autonoma questa forma di rito, considerata, del resto,- dal legislatore come 

secondaria ed eccezionale. L' importanza attribuita all'udienza dall' art' 390 

sembra diretta ad attuare le ideé fondamentali dell' oralità' e della concen' 

trazione degli atti processuali ; I'udienza stessa sembra destinata ad acco' 

gtiere te deúuzioni delle parti, 1e contraddizioni, le prove ; ed infatti, finchè 

dura 1' udienza, sono ammessi nuovi elementi di cognizione , il che dicesi 

"""ir. all' tdienza ad ístruttoría aperta. Ma già lo stesso articolo 390 in­

troduce nell' udienza un istituto del promesso tormale , che contraddice 

proprio all' essehza del processo somtnario : cioè la necessità della scríttura 

come forma delle deduzioni delle parti. 
ri-L, incoveniente è aggravato dali' art. 392 , col quale il legislatore , 

sparmiandosi una partióólare disciplina del procedimento eccezionale i lo 

ràgola con un generico rinvio alle norme del procedimento formale " per 

quinto siano applicabili ,,. In questo adattamento delle llofme di un rito 
al rito direttamento contrario st4 un controsenso fondamentale, che la pra­

tica avrebbe potuto temperare, che invece sviluppò e condusse alle estreme 

conseguenze. Ne derivò che il procedimento sommario si configurò a so­

miglianza del formale senza averne nemmeno i'vantaggi : l'oralitàL si ridusse, 

in sostanza, alla lettura delle conclusioni, seguita talvolta da una discussiqner 



t'

1
I

I

I

I

I

i

i

l

:

rl

.ri

il
lt

I

I
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ma questa perfettamente infeconda , perchè lontana dafie prove esperite,
gelidamente rappresentate dai verbali, e, nelle cause a base di o".uÀ."iì,
giudicata inutile e tediosa dai giudici disusati dell' oralità. L' udienza discesÉ
al modes{o ufficio d'un tramite per Io scambio delre comparse. Le pro:r'e
non documentali operarono uno spezzamento der procesro, for.e più grave
che nel rito formare, armeno i. quei tr-ibunari .h. ;.;;;;;no di non poterre
ammettere con ordinanza neppure su[, accordo oeire parti ; onde ra morti_plicazione delle interlocutorie , ciascuna delle quari, essendo per sè stessaimpugnabile, apriva I' adito ad una serie di giavami 

" oì nuou. sentenzenel seno di un processo ancora rontanissimo iaila stra ueti'izi;;;;;;;
^comegrado. E le prove ammesse, anzichè eseguirsi afl, udienza der coilegio,pur Io stesso rito formale avrebbe permesso di fare, si raccolsero costan_temente , secondo I uso confor*e ui| indore der processo formare , uu ungiudice delegato ; onde accadde che mai il collegio pot.sr. conoscere delleprove sotto la fresca ed immediata impressione deile medesime : .iò ;i;;del resto, anche a vorer eseguire le prove ail' udierrza, era reso impossibire

dalla necessità di concludere in isciitto sui risultati úelle prove (art. 1,62'giudilie 390) e di produrre in causa re copie dei verbari (art.2fi). no ir per aumentare i poteri del quale e I' ingerenza nella lite nacque nella storia
sornmario, rimase, nel nostro processo sommario, più inerte e_l^-01::.*:passlvo che mai. 

16 II legislatore , che con Ia riforma del 3l maÍzo r90l mirò a. 9. -
rimediare in qualche. modo ai mari, d'og'i parte ramentatf d;i;;ril;":

dizî, ebbe il torto di credere che questiiireui fdsse possibile trovare fuori
d' un radicale riordinamento del nostro organismo giudiziario : onde, quella
che doveva essere una riforma delra regg-e , fu soìta'to.'unu più ;"i;;;;
sanzione dei suoi difetti principali. Nè ltópera dal potere esecutivo spie_gata col R. Decreto 31 agosto 1g01, sebbene animata da rette e moderne
idee, potè operare il miracoro, che non €ra, nemmeno in germe, neila legge.La riforma ma'ifestò i suoi benefici effetti, solo in quu,ito (e fu certo unvantaggio notevolissimo) provvide ad innestare n.i processo sommario,
quale si era venuto modelrando irr pratica
. 

, alcune garanrie der. processo
formale, come il deposito dei documenti anteriorr.it. all, uclienza e il di_ritto di risposta reciproca dopo Io scambio delle comparse. ma le linee delprocesso rimasero inalterate 1 anzi, questo ulteriore avvicinamento del ritosommario al rito formale accentuò il controsenso più su ricordato. Doveil processo formale aveva una serie di termini, ora abbiamo ,nu ,.riJtl­
dienze ; ma le udienze destinate allo scambio di conclusioni scritte o allafissazione di una udienza di rinvio, sebbene condotte dinanzi ar soro pre­sidente, rappresentano sempre u' inutile spreco di tempo e di energie. Leprove ,_.ora come prima , si ammettono costantemente da persone diverseda, quelle che ne appÍezzeÍanno i risurtati , ed è morto ,. til queste urtimesi troverà ancora il giudice deregato che a tari prove fu presente. si dà ir caso di decisioni che dovrebbero Ìondarsi sopra un accesso giudiziale, e allequali non partecipa il giudice che andò sui luoghi ! E che dire del nostro 

http:anteriorr.it
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ed invariabilmente af'
è ammesso dal tribunale 

esame testimoniale ? Esso ' 
Non s'è mai sentito , a memoria d'uomo, 

.fidato ad un giudice delegato 
un esame fatto all'u' 

siasi applic ato l' aú' 248 del codice, che Prevedeche 
dienza : ed è logico che non si apPlichi, Poichè sarebbe inutile fare I'esame 

può decidere immediatamente dopo che esso 
nonall'udienza, se il collegio 

delegato è difficile che non sorgano incidenti 
è chiuso. Davanti al giudice 

E non è raro il caso di può inci­
che riconducono le Parti davanti al collegio. 

se il termine fu o no valida' 
denti nel medesimo esame; uno per far decidere 

una data domanda Può ri­mente prorogato, un altro Per far dichiarare se 

un terzo Per far ammettere o meno I'audizione
volgersi o no ad un teste, 

causa autonoma, con iscri­d'un dato testimone. Ciascun incidente è una 
appello : ognuno richiede mesi, se non 

zione a ruolo, comparse, sentenze, 

anni, dopo i quali si torna al giudi ce delegato, che nel frattemPo di solito 

ha cessato d' aPPartenere al collegio e deve esser sostituito. E finito I'esame, 

molto temPo corre ancora prima che il collegio, composto di solito di persone 

sia chiamato a valutarne i risultati di sui verbali!
affatto nuove alla causa' 

Consimili osservazioni Pos sono farsi Per I'interrogatorio, Per la Perizia. 

oggi come prima la sen tenza è pronunciata gran temPo doPo la di-

E se la sentenza è interlocutoria, oggi come prima è lecito im­
scusslone. 
pugnarla immediatamente, restando frattanto sospesa la lite. 

Tutto ciò smembra il Proces so in fasi una dall'altra lontane e sottratte 
ed è causa deialla possibilità che una sola persoÍìa le domini e governi , 

due peggiori inconvenienti delle nostre liti : la durata e il costo. 

VI 

g 17 Non ostante l'insuccesso della riforma del 1901 , il problema 
-

posto- durante i lavori preparatorî del primo codice sardo continuò a rima­

nere dimenticato, e la propaganda del relatore in pro d' una riforma basata 

sui principî dell' oralità e della concentrazione, fu per qualche tempo voce 

nel deserto (1). Ma non tardarono a giungere da ogni parte voci autorevoli 

(1) Iniziata coll,insegnamento e col volume di Princípî dí diritto processuale cívíle, 

t' .àir., Napoli, 1906, S 44 , luesta propaganda fu proseguita con conferenze e relazioni 

e in congresii che qui si ricordano cronologicamente: Le riforme .processuali e le cotrenti 

det penslero mod.erno, conferenza tenuta al Circolo giuridico di Napoli 1'11 malzo 1906 

(nelia fiiuisla gíuridíca e sociale,190ó e nei Nuovi saggi di diritto processuale civile, 

1912, pag. 95 e segg.) ; Lo stato attuale d.el ltrocesso cívile in ltalia e il progetto Orlando 

d.ì riforme processuali, conferenza tenuta al Circolo giuridico di Roma il 17 aprile 1909 

(nella Riuisla di díritto civile, 1910i nella Rhelnísclze ZeitschriJt'1970, enei Nuovisag'g'i, 

cit. p. 111 e segg.); La rifornta del processo civíle, conferenza tenuta alla Società dei giu­

risii ed economisti di Milano il 27 novembre 1910 (nel Monítore deí Tríbunali, 1911); La 
ríJorma del procediùento'cívile, relazione al VII Congresso giuridico nazionale tenuto in 
Roma il 19tl e discussione sulla medesima (negli Attí del Congressd, Roma, 1914, p.50 e 

segg.); Sul fu.nzionanento del gíudice uníco nei tribunalí, relazione al Consiglio dell'or; 
dine degli avvocati in Roma, 1914i Le nuove noi'nrc sul gíudíce unico e il problent.a della 
riJorma processuale, conferenza tenuta al Circolo giuridico di Ronra l'8 febbraio 1914 (nel 

Bolleltino del Círcolo g'íurídíco dí Ronza, anno II). 
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di consenso, per modo che in pochi anni quella che pareva opinione iso­

lata d'uno studioso diventò convincimento e voto dei più, nè dei teorici 
soltanto ma dei Pratici, 

Infatti il VII Congresso giuridico nazionale tenttto in Roma neli' otto' 
bre 1911 approvavaagrandissima maggioÍanza un voto per la sollecita ap­

plicazione della oralità e della concentrazione al nostro processo civile. 

Nell'anno successivo 191,2 la Presidenza del Consiglio di disciplina dei 
Procuratori di Roma, nella sua relazione alla Assetnblea generale , rinno­
vava questo voto. E mentre il Ministero mandava un giovane .magistrato 
in Austria a studiare quel processo nel suo funzionamento pratico, Îacevano 
proprio il voto del Congresso giuridico del 1911 Consigli professionali, 
quali il Consiglio di disciplina dei procuratori e il Consiglio dell' ordin e 

degli avvocati in Roma, nelle loro deliberazioni intorno al R. D. 27 agosto 

1913 sul giudice unico ; uomini politici, quali il deputato Enrico Ferri, che 

nel Circolo giuridico di Roma e nella Camera dei deputati nella seduta del 

30 novembre 1912 difendeva vivamente la proposta di riformare il proces­

so civile nel senso suindicato; il deputato Vicenzo Simoncelli, che altrettanto 
faceva nella seduta della Camera dei deputati del ó dicembre 1'91'2 ; e ma­

gistrati, quali il Senatore Lodovico Mortara, allora Pl G. presso la Corte di 
Cassazione di Roma, che nel discorso inaugurale dell'anno giudiziario 1913­

914, riferendosi al voto testè ricordato del Consiglio di disciplina dei pro-

curatori in Roma, esprimeva la sua autorevolissima adesione alle nuove iclee 

rilevando che il fortunato progresso deglî studî processuali italíaní , per 
l' im.palso datovi nell' ultimo decennío, ha guadagnaio ornt'aí generale con' 
senso a rnetodi elevati e razíonali di riforma e ha segnato dottanente la 
viache il legislatore clovrà percorre're, se vorrà cotnpiere opera duraturu 
di civíle sapíenza e di reale progresso. 

Nell'anno successivo poi (191a) il lV Congresso forense tenutosi a 

Palermo , che fu l' ultima manifestazione di questa natura anteriore alla 
guerra, votava a grande maggioranza un ordine del giorno in cui riaffer^ 
mava la necessità d' una revisione del codíce dí procedura cívíIe e di írt" 

dirizzarla con prudente progressíone verso la restaurazíone dell' oralità e 

della concentrazione processaale. 

S 18 - Nè diversa posiziotte prendeva la dottrina, ove se ne tolgano 

le resistenze e i dubbi di qualche solitario misoneisia. Già. nei 1908 il con­

sigliere MaRro D'Amelro, riferendosi allo scritto del relatore sulle Ríforme 
processualí e le correnti del pensiero moderno, riconosceva nel concentra­
mento del processo uno dei principali rimedi ai difetti dei nostri giuclizi 
(nella Riuista dí dir. commerciale, 1,9A8, parte 1, p. 380). In tavore dell'o­
ralità e della concentrazione scriveva il FTRROt'lr, Processo civile moderno, 

Napoli, 1.912, p. 282 e segg. E un magistrato, il Ptor-r'r, CAseLLr, riferendo 
d'aver controllato de vísu i vantaggi del processo austriaco, li esaitava nei 

suoi scritti De ls modernítd et de la rapidité de lu iustice civíle en Au' 
tríche (nell'Egypte contentporaín, 1.913, p. 41 e segg.) e [-a procédure cívile 
moderne et lu réforme judicíaire en Egyltte (nell' Egypte contemlt.,'1974' 
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i risultati dei suoi studi 
esponevaIl Dr. GtusrPPr SrurRn'nop. 52 e segg.). austriaco ed il suo fun'civílenello scritto Il Processosul processo austriaco 

t914, p.513 e segg.)' Il Dr' AN:
 

zionarnento (nella Riv. di d.ir. Pubblíco ,
 

al problema della riforma Processuale una diligente
 

roNlo Cosra dedicava 1917. E da ul­
e scrittu'ra ne| Processo civile, Imola, 

monografia : OrafitA sui Problemi gíudiziari nella
 
timo il Prof P. Car.nueuoRr t, colle sue note
 

Venezia Tridentina (nella Rlv. di dir. conm erciale,1919, parte I, pag.23 

e segg.) si aggiungeva ai proPugnatori del Processo orale 

s1e Nel camPo stes so della legislazione italiana si affer-
Che più ? 

mava il nuovo indirizzo. EsemPi di Proces si orali e concentrati non man' 

cavano nella nostra legge. A prescindere dal Pro ceclimento innanzi ai pretori, 

424t 425i 42Ó Cod. Proc' 
che potrebbe essere orale (art. 415, 416t 417, 4 18, 

foggiato sullo stamPo 
civ.) se le degenerazioni della Pratica non lo avessero 

della aPPellabil ità delle in' 
del proces so ordinario scritto e se il princiPio 

ogni modo d 'essere concentrato ; il Pro­
terlocutori e non gli imPedisse ad 

infor' 
innanzi ai Probiviri (legge 15 giugno 1893) è schiettamente 

cedimento 
della oralità e della concentrazione, e così dicasi di qualche 

mato ai PrinciPî 
innanzi a giudici sPeciali' E già nel progetto Orlando 

altro Procedimento 
presentato alla Camera dei Depu tati il 24 maggio 1909 si Proponeva un ritocco 

che per quanto isolato e limitato al solo Procedimento davanti ai pretori e 

ai concíliatori , e ai giudizii contumaciali davanti ai tribunali e alle Corti d'aP­

verso la concentrazione,
pello , Poteva considerarsi come un Primo Passo 

le ordinanze clie disPong ono mezzi istruttorii,
cioè il divieto d'imPugnare 

deîinitiva. E un' importante applicazione
disgiuntamente dalia sentenza 

del processo orale avemmo Poco appresso nell' ordinamento giudiziario della 

20 marzo 1913. La relazione
Tripolitania e Cirenaica, approvato con R. D. 

processuale in questi
al Re su questo ordinamento ne riassume la Parte 

termini : t' La Prova può raccoglier si all' udienza. Il giudice che in tal modo 

" ha letti gli atti, sentite le parti, raccc.rlte le prove, ha avanti a sè un quadro 

decidere normalmente la 
" unico e vivente della controversia' Egli deve 

" causa all' udienza, pubblicando subito il dispositivo della sentenza. I mo' 

redatti a parte e successivamente. In 
" tivi della decisione possono essere 

" ogni caso la sentenza deve essere pubblicata non oltre il termine di giorni 

" otto... Tale concentramento del processo corrisponde al bisogno di sem­

" plificazione e di raPidità dei giudizii in colonia e dà. al Processo quel 

" carattere d' immedistezza che è garan zia d'luna buona giustizia (pag. 11 ) ,,. 

$ 20-.Nello stesso antto 1913, mentre si pubblicava il nuovo codice di 

procedura penale, che aumentava Iimportanza del dibattimento e portava alle 

ultime conseguenze I'oralità in materia penale, retrdendo insieme sempre più 

stridente il contrasto col carattere del nostro processo civile, era emanato il 
R. D. 27 agosto 1913 contenente le norme sul funzionamento del giudice 

unico. Alcune di queste norm€ rappresentarono un deciso progfesso verso 

un razionale rinnovamento dei nostri giUdizii. Tale la norma con cui si 

disponeva che gli articoli delle prove potessero esser modificati e definiti­

vamente formulati davanti al giudice e inseriti nel processo verbale (art. 10, 

F 
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2o capov.). A questo modo si permetteva al giudice d'intervenire preven' 

tivamente, farniliarmente ed economicamente, anziihè con la solennità e col 
clispendío di tempo e danaro che richiede una sentenza, nella formulazione 

del tema della Prova 
Ed anche piir importante, e degna in sè stessa di vivissimo plauso, 

era la disposizione dell'art. 13, che permetteva al magistrato durante I'esecu' 

zione degli atti d'istruzione di decidere immediatamente gli incidenti con 

sentenza provvisoriamente esecutiva, inserita per dispositivo nel processo 

verbale; per modo che I' istruttoria veniva ad acquistare una certa unità 

e continuità che íl processo italiano fin allora ignorava I I'enorme maggio' 
ranza degli incidenti, Ia quale ha carattere rneramente dilatorio, era tolta di 
mezzo; si apriva la strada alla concentrazione processuale e alla inappella­

bilità delle interlocutorie. 
In coerenza con queste importanti riforme era aumentato I'impiego del 

processo verbale e del foglio di udienza, ulteriormente facilitato da una 

circolare del Ministro Guardasigilli : ed era questo un altro passo verso il 
processo orale, nel quale il processo verbale deve necessariamente avere la 

più alta importanza, come si vede nel processo penale e anche nel processo 

pretoriale. 
Non meno meritevole di lode, da parte di chi giudica con animo se' 

reno e moderno e non sotto l'influenza di tradizioni antiquate e di inte' 
ressi di casta, era I'aspetto nuovo che le norme conferivano al rapporto 
fra il giudice e le parti, preparando I'animo dei nostri pratici a intendere 
che il giudice del processo civile non è un automa, mosso meccanicamente 

dalla volontà delle parti, ma è un organo dello Stato interessato a rendere 
giustizia nel miglior modo e nel pirÌ breve tempo e partecipe attivo del 

rapporto processuale. A quest'ordine di nortlte apparteneva l'articolo 11, 

1o capov., in quanto dava facoltà ai giudice di rilevare d'ufîicio all'udienza 
che un mezzo istruttorio chiesto dalle parti trova ostacolo nella legge, in­

dicandoire le ragioni nel processo verbale. Ciò è semplicemente logico; ed 

è contraria al buon senso corne all'economia dei giudizi la dottrirra fino ad 

oggi insegnata e praticata, che il giudice sull' accordo delle parti debba 

ammettere il mezzo chiesto, salvo a dichiararlo inammissibile dopo eseguito ! 

Allo stesso ordine apparteneva la disposizione dell'art. 5 che consentiva al 
giudice di riaprire ilàóntraddittorio dopo esaminati gli atti e prima di p,bv­
vedere, e quella dell'art. 6 per cui il giudice aveva facoltà in qualunque 

stato della causa d'invitare Ie parti a comparire personalmente e d'inter­
porre i suoi ufîici fra esse per conciliarle, dando atto di ogni cosa nel pro' 
cesso verbale. 

Vero è che altre di queste norme ferivano invece nel vivo i principii 
clella oralità e della concentrazione, cone la norma dell'art. 5 che rendeva 

îacoltativa perfino Ia fissazione.d'una udienza per la spedizione della causa 

e le norme che perntettevano un indefinito andirivieni della causa fra il 
presidente e il giudice incaricato d'istruirla o deciderla ; ma questo contro­
senso derivò dalla impossibilita di introdurre il nuovo istituto del giudice 
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senza una radicale riforma del Processo, rt 
unico nel nostro ordinamento predisPorr e nè a delegare 
forrna che il legislatore non aveva Pensato nè a 

dopo un breve esPeri' 
con opportu ne facoltà al Potere esectttivo. Ma se 

giocoÎorza tornare al-
norme relative fu 

mento del nuovo istituto e delìe nei-dai nuovi concettl 
I'antico, rimane, ad attestare il cam mino comPiuto 

R. D. 27 agosto 1913'
Re premessa al 

l'opinione pubbl ica, la relazione al 
veritaefficaci Paroleriaffermasse con

ogni pagina della quale può dirsi 
oramai 

addietro afÎatto disconosci ute e che apparvero
fino a Poco temPo 

futura del legislatore ita­
comeicriteriiacui doveva informarsi I'oPera 

liano, quali aPPunto i Principii dell'o ralità, della c o nc e ntraz io ne P r o c essuale 

il corso della lite, che sidurante tuttoe dell' identità. fisica del nagistrato 
o r nrai r icono s c iuta univ e rsalment e, 

definivano coÍne una esigenza razionale 
ad una Piìt sicura e nigliore attuazione del 

che rísponde nell'a Pratica 
díritto. 

s21--Larilotmaeraoramaimatura.Enefunovellaprovailfatto 
che, non appena .ortituitu'i la Commissione per il dopo guerra' tutti gli 

autorevoli .ornpon.ntì il g.u1r1ro per gli studî processuali si trovarono im­
. 

mediatamente d,accordo ó1 presidente relatore sll quelli che dovevano 

essere i capisaldi delle loro proposte' 

Era da poco cominciato il lavoro quando un fatto glorioso sopravr/enne 

ad alimentaró lu f.d. ch'essi avevano di non battere falsa strada' La vittoria 

delle armi italiane contro l/Austria, rendendo imtninente l'annessione alla 

madre Patria delle terre italiane soggette al dominio austriaco, pose o rese 

più urgenti e gravi alcuni problemi di legislazione e in particolare il pro­

blema della riforma del processo civile. 

Da un lato infatti i nuovi cittadini italiani reclamano a giusta ragione 

di non essere privati della loro legge processuale (1). Magistrati ed avvo­

cati delle terre redente sono unanimi nell'affermare che questa è eccellente, 

che in venti anni d'applicazione essa ha fatto magnifica prova e si è mo' 

strata del tutto rispondente alle esigenze della vita moderna, per semplicità, 

per intima armonia logica, per chiarezza e per la celérità che imprime alle 

iiti. Cottor"evamo i dati strabilianti delle statistiche austriache a quest'ultimo 

riguardo : il 45 per centci delle cause ordinarie di Tribunale decise in az 

nàse d.al loro inizio; il 35 per cento in tre mesi; il 15 per cento in sei 

mesi; appena il 5 per cento in un periodo eccedente i sei mesi, e di queste 

solo una causa su cento in un periodo eccedente I'anno (2). Ma la cono­

scenza del processo austriaco e de' suoi pregi, che prima era riservata ai 

pochi che lo avevano studiato sui luoghi o che ne leggevano le statistiche 
e i commenti, ora, attraverso i rinnovati rapporti fra le terre liberate e il 
resto d' Italia, entrava nel dominio dei più. Era assurdo immaginare che 

l'ltalia potesse peggiorare Ia condizione delle nuove provincie imponendo 

(1) Vedasi 1o scritto dell'avvocato trentino Crusnppr Dalle Bona o Il processo civile 
austriaco di fronte a quello italíano , nel Monitore dei tribunali, I9Ió. , 

(2) Cfr. C. Sgnrrnano , Il proces$o ciyíle awslriqco e il suo funzionanenlo, cil, 
i 
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loro il nostro codice di procedura civile e privandole della- legge incompa­

rabilmente migriore di "ri uu.uu,lo fino ad oggi goduto.. Ma non essendo 

nemmeno ammissibile e conveniente che l',ltalia adotti la legge austriaca' 
una 

si rendeva ,1...rrurio opprontare il piìr rapidamente che fosse possibile 

nuova legge, che pur c^ontenendo il megiió della legge austriaca, fosse però 

legge italiana. 
D,altrolatolaleggeaustriaca,conservataperquantotemporaneamente
 

in vigore nella Venezii Giulia e Tiidentina, diventerà essa. stessa legge ita'
 

liana. Noi l'abbiamo ormai in casa nostra; e se ciò rende più agevole lo
 

studiarla,rendeinsiemepi,ifacileequasidireilegittimalasuaimitazione
 
da parte del legislatore italiano'
 

VII. 

s22*L,imitazionedellaleggeaustriacaincontreràperòprevenzioni 
ed avversioni di vario g.n.r*, .oú-. t.gg. straniera e com€ legge austriaca 

in particolare. Sono siati d'animo cli cui il legislatore deve tener conto 

echeoccorretemperareomodiÎicareinciòchehannod,ingiustood'esa. 
gerato. 

Riguardo..all'avversionechepuòdestarelaleggeaustriacacometale' 
convien osservare .fr"-it pro.esso orale e concentrato non è una particola­

rità nè dell,Austria nU O.itu Germania i ffià, come si è osservato sopra, è ' 

e di altre leggi italiane anche in 
proprio della nostratì.giui;'ione.-penaie 
materia civile; C proprio-dell,lnghilierra; dei cantoni svlzzeti anche di lingua 

francese; e non t Jrt.-r" svilippo di principii contenuti nella stessa legge 

francese e l'aspirazione di tutti I riformatori moderni, in Francia, in Ispagna 

enellealtrenazionieuropee.Seilprocessoaustriacodeveessertenutoda
dipende tanto dalla_ sua prossimità,

noi in particolare .onuiA.rurion. , "ìò 
anzi dal diritto Ui cittaOinanza che ha ormai acquistato in.Italia, quanto dal 

iuito .tt'esso è dei moderni processi civili il più elaborato' 
si può avere in Italia contro Ia 

S 23 *- Riguardo alla préven zione .che 
legge strani"ro, .oniùn.- oir.ipute un singolare- equivoco. Da qualcuno degli 

che ha trovato la proposta tll"t'tT:^jl nostro processo
,.??J 9i

"pp"sitoricivile sul fondamento Jell'oralità, si è úetto che il processo orale è in anti­

tesi colle nostre traJizioni. Una afferm azione cli questo genere leggesi nella 

relazione sulla ritormu à.t pro..sso civile presentata al congresso dei ma' 

gittt-ti tenuto nell'autunno del 1913 in Napoli' 

sarebbe certamente stoltezza da parte ciel legislatore che si accinge ad 

una ritorma non dare il dovuto peso alle tradizioni d'un popolo' Ma quando 

la ritorma è diretta proprio coniro una tradizione, non 1i 
può senza- cadere 

in un circolo viriolo'inuo.rt. la tradizione contro la riforma; ciò che solo 

importa risolvere è se sia buona o cattiva la tradizione, se sia consi-gliabile 

del resto, ùel fog­
o no la riforma. La Commissione per il dopo guerra , 
giare la ,uu p.opJJt* Oi- iir"r*" tri avuto crrra costantemente di salvare 

l 
1. 

i 

,.t 

http:viriolo'inuo.rt
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Mentre I'oralita del processo germanico era dovuta esclusivamente al 
luogo e al modo in cui la giustizia era amministrata (assemblea giudi­
ziarial e alla scarsa conoscenza della scrittura : la prova in sè ( giura­
mento, giudizio di Dio) ci appare come un esperimento di cui il giudice 
si limita a constatare passivamente il risultato. Questo carattere formale 
della prova germanica pervase tutto quanto il processo ordinario del diritto 
comune italiano. Come diede origine alla più parte di quelle norme rego­
latrici dell' apprezzarnento della prova, il complesso delle quali formò Ia 
così detta prova legale, così fu il fattore più importante della deformazione 
del processo orale in processo scritto. Poichè accadde naturalmente che col 
divulgarsi dell'uso della scrittura e col moltiplicarsi dei notai si trovasse 
più comodo commettere a costoro la assunzione delle prove e la redazione 
dei relativi verbali , anzichè udire in udienza Ie parti e i loro testimoni, 
quando I'ufficio del giudice piuttostochè nel valutare la veridicità delle de­
posizioni traverso la fisonomia e il contegno delle persone che le facevano, 
consisteva nel controllare Ia rispondenza di queste deposizioni a deter­
minate regole legali (1). Certo altre cause concorsero a diminuire il valore 
dell'udienza, cause politiche, religiose, economiche, culturali: ma predomina 
sulle altre il formalismo tutto germanico della prova. Il principio stesso 
della segretezza dell'esame testimoniale, invalso nel processo canonico come 
nei giudizi laici, criminali e civili, non s'intende se non in un mondo domi­
nato da questo formalismo. 

Parimenti germanica e non romana è quella equiparazione dei provve­
dimenti interlocutorii e della sentenza definitiva che condusse a riconoscere 
l'appellabilità delle interlocutorie, e concorse a rendere impossibile la col­
centrazione del processo. 

Quando dunque si parla in questa materia di tradizione ratirra , si fa 
una questione di razza a rovescio. Il moderno processo austriaco e germa­
nico è di gran lunga più romano e latino del processo italiano attuale: la 
oermania e I'Austria liberandosi delle loro vecchie leggi processuali sono 
tornate, seguendo anche I'impulso della grairde scuola di diritto romano 
che fiorì in Germania dal principio del secolo XIX, a iclee romane, mentre 
il nostro processo vive ancora sotto il grave peso d'una tradizione essen­
zialmente germanica. 

VIII. 

S 2ó - Prevenzioni e preoccupazioni d'altro genere sono quelle che
il principio dell'oralità in sè stesso incontra specialmente fra i pratici e che 
ha dovuto vincere -- spesso dopo lotta lunga e tenace in tutti i paesi-che l'hanno adottato. Ma sono prevenzioni e preoccupazioni che in gran 
parte si risolvono col chiarire ciò che propriamente s'intende p.r pro­
cesso orale. 

(1) Hrustro , I nuoví princtpli giarid.ici nella prova testimoníale de'gti statuti dcb
I'llalia settcntrionale del sec, IJ.e 14, Berlino, 1g10, pag. 97 e segg. 
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g27_Poichèlanaturadelprocessooraleèspessofraintesa.llnome 
stessodioratità,rrrrntoperlanecessitàd'esprimereconunaformula 

un complesso d'idee e di caratteri, può generare
semplice . ,"pprl..ntativa 

quanto strettamentein tirruno i principii distinti ,equivoci, ,. non -per 
collegati fra loro ,"i'che sono contenuti in questa formola e che danno al 

processo orale il suo particolare aspetto. 

Cosl analizzatoilpro..rro oralà si risolve nell'applicazione dei seguenti 

ott"ToiÀ 
-- ro prevarenza deila parora com.e ntezzr d.'espressíone, contem' 

'perata con I'uso di scritture di preparazione e di documentazione. 

È questo un punto di somma importanza: poichè se si guarda soltanto 

allfelemento esteriore dell'oralità e della sclittura, è facile equivocare sull'in'
' dole d,un processo. Ad esempio, il fatto che il nostro codice ammette I'u' 

dienza e la discussione orale potrebbe far credere che il nostro processo 

sia orale. Viceversa, il fatto che il regolamento austriaco ammette Ie scrit. 

tgre potrebbe far credere che il processo austriaco sia scritto. È AUti­

cile oggi pensare un processo scritto che non ammetta in qualche grado 
l'oralità, e un processo orale che non ammetta in qualche grado la scrittura. 

Equivoca pertanto, come si è già osservato, è anche I'espressione " pro­
cesso misto ,,. Ogni processo moderno è misto. Ma un processo misto si 
dirà orale o sóritto secondo il posto che esso fa all'oralità e alla scrittura, 
e sopratutto secondo il modo in cui esso attua l'oralità. 

S 29 -- Il principio dell'oralità non può contentarsi d'una " discussíone 
orale ,, all'udienza, come quella che è ammessa dalla nostra legge e che ha 
luogo ormai raramente nella nostra pratica. In un sistema in cui le 
parti sono tenute a esporre in iscritto non solo Ie loro dichiarazioni e con­
clusioni, ma anche " i motivi di fatto e di diritto che appoggiano I'assunto 
del concludente ,, (Cod. proc. civ. ital., art. 776; reg. gen. giud., art. 221\, 
la disiussione orale si riduce di solito a una ripetizione superflua; se poi
l'istruttoria comprende esami testimoniali, interrogatorií, perizie, Ia discus­
sione orale che avvenga mesi 'ed anni . dopo che i testi e le parti furono 
sentiti da un giudice delegato è un non i.,,ro , la discussionà orale sup­
pone un dibattimento orale., D'altro lato il principio dell' oralità non esige
 
punto I'esclusione della scrittura dal processo, come il nome potrebbe fàr
 
credere agli inesperti : poichè la scrittura, d,a mezzo perfezionato, qual essa
 
è, di esprimere il pensiero e di conservarne durabilmente I'espressiàne, non

può non avere nel processo quel posto, che ha in ogni rapporto della vita.

Ma appunto esso vuole che non re sia fatto se non quel posto che le com_

pete secondo le condizioni della vita moderna e secóndo I'utile effettivo
' che qî.ò._.d.l.. ai giudizi. Ora, in tutti quei casi in cui occorre valutare la

attendibilità delle dichiaruzioni di quaicuno, sia parte , sia teste, sia perito,
è certo che I'impiego delra parora-'pone il giudice in'grado di megrio ap_prezzarne la deposizione. Che se la verità dei fatti de*bba risultare Oa un
contraddittorio, sia di parti, sia di testi, sia di periti, il-.;;fr;;ì; ;r;;ogni efficacia neilo scritto che Io riproduce. 
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Ma anche nelle questioni meramente. giuridiche, e in quelle in s 30 - come fu pure già osser­cui ii materiale cli fatto risulta tutio da documenti, 

vato, la discussione orale, intesa non come declamazione accademica ' lna 

come il conciso opporre di ragioni a ragioni, può condurre ad una defini­

zione certamente più pronta e probabilmente migliore di quella maturata 

nella rnente del giudice con la sola scorta delle scritture. La maggior rapi' 

dità, la maggior facilità d'intendersi reciprocamente, la selezione che la di' 
fesa parlata opefa naturalmente nelle ragioni ed argomentazioni, facendo 

sentire lfefficacia delle buone e I'inanità delle cattive, la genuinitàr dell'im­
pressione di chi ascolta, spiegano I'importanza che il dibattito orale ha nei 

rapporti pubblici e privati della vita moderna. 

S 3f Ma tutto ciò non esclude la necessità della scrittura. La scrit­
-tura ha un duplice ufficio nel processo orale. Il primo ufficio è di prepu' 

rare la trattazione della causa. La prima scrittura prepara-tÒria è quella che 

contiene la domanda giudiziale, e questa deve indicare gli elementi della 

domanda e i mezzi di prova in modo così preciso e determihato da porre 

il convenuto in grado di difendersi: diversamente la domanda sarà dichia" 

rata improcedibile.
All; sua volta il convenuto deve annunciare le sue dichiarazioni di 

fatto , le sue eccezioni , i mezzi di prova che intende proporre , con una 

scrittura preparatoria. E potrà aversi una scrittura di replica e di duplica, 

e altre ancofa, occorrendo. Queste scritture preparatorie ricordano a prima 

vista le scritture o comparse del processo scritio; ma in realtà se ne diffe­

renziano profotrdamente. 

$ 32 Nel pfocesso scritto la scrittura è la forma delle_ deduzioni; 
-

unu do*^t'tda, una eccezione , Llna proposia di pfova non è valida se non 

è fatta per iscritto; ed anche nel processo scritto che ammette I'udienza, le 

deduzioni fatte all'udienza si fanno per iscritto (att. 1,62 cod. proc. civ.). 

Le scritture preparatorie del processo orale, invece, ad eccezione della scrit­

tura contenente la domanda introduttiva) non sono la forma della dicliiara' 

zione, esse sono soltanto l' annuncio delle dichianzioni che si faranno alla 

udienza. Le dichiarazioni giuridicamente rilevanti si faranno solo all'udienza: 

all'udienza, se s'intende irantenerle, si devono confermare oralmente le di' 

chiarazioni annunciate, ma si possono modificare , rettificare, abbandcnare 

queste dichiarazioni , e farne altre non annunciate. Spesso la dichiarazione 

orale no1 sarà che un richiamo delle dichiaruzioni scritte , un riferimento 

alle scritture : ma una dichiarazione non s' intende fatta, se non è fatta o 

richiamata oralmente all'udienza. E s' intefrde che queste scritture prepara­

torie sono anteríorí all'udienza I è un vero controsenso venire all'udienza 

per comunicarsi degii scritti : la scrittura si iisa tra assenti, ma tra presenii 

si usa la parola. 

s 33 Il secondo ufficio della scrittura nel pfocesso oraie è la docu' 
-

mentàzione di ciò che ha irutportanza per la causa, in particolare di ciò che 

avviene all'uclienza. A ciò provvedono sia gli appunti che i giudici pren­

dono all'udienza in cui si tratta la causa, sia più specialmente i verbali: in 
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questi si riproducono le risposte clelle oersone interrogate come parti o 

non contenute nelle scritture pre' 
come testi o come f*itti, i. dictriarazioni 

paratorie, i prouu.oiri.nii pr.ri dal giudice, diversi dalla sentenza. I verbali 

servono non tanto ;i ;i;t" alla memoria úel gíudice che deve decídere, 

quantodidocumenlpdelleattivitàprocessualinelleistanzesuccessive' 
g+ _ z, Inmediatezza del rapporto fra i! gíudicante e Ie persone 

questo prin­
dI cui eglí deve valutare le díchiara'zìoní.Laragionevolezzadi 
.ipi" e iosì intuitiva che non si può enunciarlo senza meravigliarsi insieme 

che esso sia tuttora praticamente disconosciuto nella nostra legge. Questa 

proclama, è vero, cfue non possono concorrere alla deliberazione della sen­

i.nr^ ,r'non quei gíudící che hanno assístíto allu discussione della causa 

(art. 357 cod. proc. civ.). Ma questo riconoscimento teorico perde ogni im' 

portanza ou. ii pensi che nel nostro processo' come si è più su dimostrato, 

nulla si fa e nulia è possibile fare nell'udienza, onde la discussione orale è 

inùtile e quasi cacluta in disuso, Il principio ciella immediatezza vuole che 

il gindice che deve pronunciare Ia sentenza abbia assistito allo svolgimento 

delle prove dalle quali deve ricavare il suo convincimento, sia cioè entrato 

in dirètto rapporto colle parti , coi testimoni, coi periti e cogli oggetti del 

giudizio, in modo che possa appfezzare le dichiarazioni di tali persone e la 

condizione dei luoghi ecc. in base alla immediata impressione ricevutane, 

e non in base alla relazione altrui. Il principio della immediatezza è stretta' 
rnente collegato coll'oralità, in quanto che solo nel processo orale può es' 

sere pienamente ed efficacemente applicato. 

S 35 3o ldentità delle persone fisíche che costituiscono íl gíudice-durante la trattazione della causa. Questo principio discende dai due pre­

cedenti. È chiaro infatti che tanto l'oralità quanto f immediatezzanon sono pbs­

sibili se i singoli atti processuali si svolgono davanti a persone fisiche di 
volta in volta varianti; poichè l'impressione ricevuta dal giudice che assiste 
ad uno o più atti non può trasforrdersi nell'altro che deve giudicare, ma 
solo potrebbe essergli rappresentata colla scrittura, nel qual caso il processo 
se fu orale rispetto al giudice istruente, diventa scritto rispetto al decidente. 
Se dunque il giudice è collegiale , tutte le attivìtà processuali , le dichiara" 
zioni, le prove devono svolgersi davanti al collegio e non davanti a un 
giudice delegato. L'opera isolata'del presidenie o giudice delegato può es­
sere utile nelle attività meramente preparatorie, ma non nella formazione 
del materiale di cogniziohe. se una causa non può esaurirsi in una udienza,
il collegio nella nuova udienza deve comporsi delle stesse persone davalti 
a cui la causa cominciò a trattarsi. Tutto ciò è invece indifferente nel pro­
cesso scrittol dove, giudicandosi sulle scritture, poco importa che una attivita 
siasi compiuta davanti a un giudice , una davinti u,., ultro, e cire un terzo
giudice giudichi ! Quasi che il processo'fosse un quaoro, una statua , un
edificio che può abbozzarsi da un artista e finirsi da un altro , anri.tia io 
g.volryrs1 _d'una 

catena-di 
_ragionamenti, che richiede per qua'to è possibile

l'unità della persona che li compie. 
S 3ó 4o concintrazione della trattazíone d.ella caus* in un unico-

4 
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periodo (dibattinento) d.a svolgersi ín un'udienza o ín poche udienze vícine' 

A sua volta questo principio è n..esru.io per I'attuazione dei precedenti' 

poi.fr6 quantà piir lL attività processuali sono prossime alla decisione del 

girJì.., ìanto minore è il pericolo che I'impressione riportata da questo si 

Eancetti' e che la memoria lo inganni; e tanto piìr è facile mantenere .l'iden­
tita ti.i.o del giudice , il quale in un lungo periodo pùò invece facilmente 

mutare per mórte, malattii, trasferimento, promozione, collocamento a ri' 

foro. eu.tto principio d.ella concentrazione è la principale caratteristica del 

processo oralé, e quella che più influisce sull'abbreviazione delle liti. Dire 

oralità è quanto dire concentrazione. E qui meglio si maniÎesta la differenza 

tra il procòsso orale e lo scritto : chè mentre I'orale tende necessariamente 

a restiingersi in una o poche udienze vicine in cui tutte le attività proces­

suali abbiano svolgimento, il processo scritto si diffonde invece in una serie 

incleîinita di Îasi, poco importando che una attività si svolga a clistanza 

anche grande dail'altra, quando è sugli scritti che dovrà un giorno. il lon' 
otano gildice giudicare. Nel processo orale campeggia dunque I'udienza 

chiusura del quale deve seguire irnmediatamente la sen­dibattimento;:a11a 
tenza,solo nei casi piÌr gravi potendo concedersi che sia deliberata e pub' 

blicata in un brevissimo termine successivo. 

s 37 Nè alla regola della concentrazione debbono sottrarsi i così 
-

detti incid,enti, sia che riguardino le questioni preiiminari della lite, sia che 

riguardino l'ammission e di mezzi istruttorî e sopratufto le questioni che na' 

,*no durante le prove. Gl'incidenti devono esser decisi nell'udienza stessa 

in cui il processo è concentrato: non essendo nè logico, nè economico che 

unu p.rràna esamini la causa per conoscer della competenza, un'altra torni 
del merito: che una pronunci sull'artl­da capo a esaminarla per conoscere 

inissione di un mezzo di prova, e un'altra conosca dei risultati della prova 

ammessa. Non v'è soltanto il danno dello spreco di tempo e della duplica" 

zione inutile di molte attivitàr, ma il pericolo di divergenti vedute sui punti 

comuni alf incideirte e al merito. Se poi trattasi di questioni sorte durante 

le prove, la loro clecisione avverrà. necessariamente all' udienza , dato che 

nel processo orale le prove si svolgono appunto durante I'udienza. 

S 38 5. Inappettabitità. d.elte íntertocutoríe. Per attuare I'oralità e 
-la co"ncentr azione si esige ancora che la decisione dell' incidente non sia 

impugnabile separatamente dal merito. L'inappellabilità delle interlocutorie 

C ùna regola da cui non deve decamp{si se non per talune eccezioni lítís 

ilgressuà impedientes, quando al libero apprezzamento del giudice paia 

coìrveniente di sospendere la prosecuzione della lite fino a che sia deciso 

sull'appello 

IX. 

s 39 - così chiarito ciò che deve intendersi per processo orale, è fa­

cile àimostrare infondate le obbiezioni che si sono mosse alla oralità in 

ogni paese in cui si trattò d'introdurla nel processo cívile. 
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Si è temuto anzittt tto che la cog nizione nel Processo orale sia Piùt su-

si è v antata I'abbondanza di 
facilmente PreciPitata'perficiale e la decisione
 

garanzie che presentano le scritture dal i:unto di vista della maggior Pre­
essere
 

cisione di chi le scrive, della rnaggior Ponderazi one con cui Possono 


esaminate. In realtà sotto questi tirnori si nascose sopfatutto I'avverstone 

alle abitudini inveterate. L'oralità, temPer ata dalie 
pel nuovo, l'attaccamento 1n­

scritture che preparano il dibattimento, garantisce invece na giustizia 
gli
 

essa rende il giudice parteciPe della causa e 
trinsecamente migliore; frequenti nel Pro 
permette di meglio dominarla, evitando gli equivoci così 

cesso scritto, in cui il giudice apprende di sol ito l'esistenza di un Processo 

in cui è chiamato a deciderlo ; essa eccita lo PPirito del ma-

più sagace, più Pronto, più Penetrantel essa 
e dell'avvocato e lo fa 

dell' istruttoria, come 
assicura la veridicità e sincerità dei risultati 

confronto fra I'esame testimoniale del processo scritto'
dal semPlice 

che si svolge nel gabinetto d'un giudice delegato, è fissato alla meglio in 
relatore, che 

u'n verbale ed è Poi esaminato a stlo tempo da un giudice 

non ha mai visto i testimoni, e I'esame testimoniale del processo orale, che 

giudicare de11'at­dinanzi a quei magistrati che dovrannosi fa all'udienza 
tendibilità e imPortanza de1le cose udite, in base alla Propria impressione. 

Certo le garanzie cire Paion sufficienti nel Processo Penale per cautelare la 

libertà e I'onore dei cittadini non debbono parere inadegr-rate nel processo 

civile alla tutela dei loro averi . Nè bisogna dimenticare che contro gli even­
assumetuali errori rimane la garanzia deil'appello, che nel processo orale 

un valore particolare, che non ha nel processo scritto, dove da moIti è coit­

siderato come un'inutile duplicazione' Se I' introduzione del Processo orale 

dovesse segnare un aumento della percentuale di sentenze riformate, sareb­

be questo un lieve danno rispetto al vantaggio d'una giustizia rapida, Prouta 

ed economica, d'un processo liberato dal fastidioso formalismo del processo 

scrittoi piìr vicino alla vita, piir accessibile al popolo. Senonchè è più Pro­
babile che accada il contrario: secondo le statistiche austriache, la percen­

tua!ede11esentenzeriformateèdirninuitadopolariforma' 
S 40 Altrettanto infondato è il timore che nel processo orale le parti

-si trovino piir facihnente esposte a sorprese, omissioni , errori. A prescin­
dere dal rimedio dell'appello e della restituzione in intero, aperta quest'ulti' 
ma a chi fu impedito da nn avvenirnento ineviiabile di compiere un atto di 
procedura in un dato termine o di comparire all'udienza, le leggi germa­
nica ed austriaca provvedono efficacemente alla tutela del diritto di difesa. ' 
In lrrimo luogo la previa obbligatoria comunicazione dei documenti e le 

, scritture preparatorie hanno appunto per fiue di metter in grado ciascuna 
delle'paiti di disporre la sua difesa ; e sebbene le scritture preparatorie 
non siano , come s' è osservato, che 1'annuncio delle future dichiarazioni, 
e queste all'udienza possano essere modificate, cambiate, abbandonate, tut­
tavia se la partè fa all'udienza nuove dichiarazioni e offerte di prova nella 
manifesta intenzione di ritardare il processo, il giudice a istanza di parte 
(e in Austria anche d'ufficio) può dicliararle inammissibili. Se il convenuto 
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non produce del termine p lui fissato il suo scritto di risposta, esso è, ln Au­
stria, trattato come contumace. In secondo luogo, il giudice può in ogni 
caso prolungare termini e prorogare udienze a favore della parte che giu­
stifíchi d'essere -- senza sua colpa -- impedita di compiere un atto o di 
prepararsi sufficientemente alla trattazione orale. 

Quanto al pericolo, che frequentemente si pone. innanzi per combattere 
I'oralità,, che questa favorisca i parolai, si tratta d' un timore derivante in 
gran parte da un'inesatta nozione dell'oralità" L'oralita, ben considerata, uon 
estende affatto ma piuttosto restringe il campo della discussíone orale pro. 
priamente detta; nonchè favorire la declamazione accademica, eséa tende a 

rendere il dibattito più famigliare e più senlplice. Del resto, se il pericolo 
di decisioni falsate dal fascino dell'eloquenza posta a servizio d'una causa 
ingiusta non impedisce che oralmente si prepari Ia deliberazione di leggi, 
di atti amministrativi, di pareri, voti , proposte, nelle assemblee grandi e 

piccole, tanto meno dovrà impedire che I'oralità trionfi presso i giudici ci­
vili, i quali dalla particolare educazione mentale sono posti in grado di 
meglio resistere ai meri lenocinii dell'arte oratoria. 

S 41 D'altro genere è I'apprensione che l'attuazione dell' oralita ri­-chieda aumento di personale giudiziario. Questo dubbio non può riguardare 
che le magistrature collegiali; poichè pel giudice singolo non può negarsi 
che il concentrare in una udienza le attività che nel processo scritto si di­
sperdono in fasi distinte e lontane rappresenti un considerevole risparmio 
di tempo. Nelle magistrature collegiali può parere che il costringerq{utii i 
componenti il collegio ad assistere in udienza a tutte Ie attività processuali 
richieda un consumo di tempo maggiore per ogni giudice. E ciò è vero se 

si considera il momento dell'udienza;ma è questo un problema che non si 
può considerare così unilateralmente. Non bisogna guardare soltanto a ciò 
che ogni giudice clovrà fare di più, ma anche a ciò che nel complesso dovra 
farsi di meno, Ora esaminando attentamente la figura del processo orale, 
colla scorta delle norme proposte dalla Commissione, si vedrà facilmente: 

1. Che il processo orale riduce di due terzi almeno il numero degli 
atti giudiziali necessarii in un processo scritto; 

2. Che sia per la semplificazione degli atti , sia per la concentrazione 
dei mezzi istruttorii in una udienza, viene a mancare la materia d'un nu­
mero enorme di questioni alimentate dal formalismo del processo scritto, 
colla conseguente dimirruzione d'inciderrti, d'impugnazioni e di sentenze; 

3. Che il divieto d'impugnare le interlocutorie separatamerrte dal me­
rito riduce pure notevolmente le cause d'appello; 

4. Che I'obbligo di risolvere gl'incidenti all'udienza, procedendo seduta 
stante alla trattazione del merito, sopprime I'ingente quantità di cause inci­
dentali a cui il processo scritto dà figura di cause autonome, mentre non 
sono che singole controversie apparterrenti a un'unica causa; e a questo modo 
si ottiene un altro notevole risparmio nell'attività dei inagistrati: poichè è 

chiaro che se Io stesso giudice pronuncia nella stessa udienza sugl'incidenti 
e sul merito, egli spende una somma d'energie di gran lunga minore di quella 
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in cause autonomela grande 
è un numer o n di giudici diversi,

necessaria Perch sulla comPetenza, l'altro
ad esempio, I'uno 

distanza di temPo, Pronunclno' 
sulla capacità, il terzo sull'ammes sibilità d'un esanle,il quarto suli'incidente 

finchè I'ennesimo giud ce pronuncerà sul 
sorto durante I'esame e così via, 

merito; 
che infine der giudice delegato può esser. usata per allegge­

'attivitàrire il collegio di decisioni alle quali tu .ott.liutità è superflua' come le sen­

in cui il giudice delegato 
tenze su rinuncia, su riconoscimento, ,u 

"oniutucia,
può pronunciare come giudice singolo' 

Tutto questo ,igniiiir tale economia d'attività giudiziaria, da compensare 

largamente la maggíore attività n.".r.uriu perchè-f intero collegio partecipi 

alla causa per poterla collegialmente giudicare' 
. s 42 - pìù serio può"parere il sospetto che il processo orale venga a 

diminuire i proventi dÉi pto.ututori, póichè ciò accadrebbe realmente dove 

.i lo"r.*rsse il sistemu ài *i.utut" gli ot-torurii dei procuratori sul numero 

a"gii "tii 
che compiono. Nel processo orale altra deve essere invece 1a base 

aèfiu ri1nun erazione; e cioè Ia commisurazione del compenso all'entità della 

**", l^i."latain modo che nel complesso Ia somma dei compensi rimanga 

mrnutata e possibilmente migliorata 

x. 

S 43 Non bisogna credere poi che il processo or4le sia d'una strut­
-tura immobile e fissa, da doversi applicare fino alle estreme conseguenze lo' 

giche in ogni caso e per ogni controversia. 
Se I'oralità ín talune applicazioni dovesse produrre danni maggiori dei 

vantaggi, il principio teorico do.,rà esser sacrificato all'ulilità pratica. Se un 

atto processuale, come l'interrogatorio d'una parte o I'esame dei testimoni, 
non può avvenire davanti al collegio se non con grave disturbo o spesa, sarà 

possibile delegare un giudice, solo avendo cura che questo almeno partecipi 
alla decisione della causa. Se le prove devono eseguirsi fuori della giurisdi' 
zione del magistrato investito della causa, la delega s'impone, e I'oralità e i 
principii ad essa conseguenti riceveranno una necessaría limitazione. 

E ancora vi possono essere cause che consigliano una istruttoria se­
parata (rendiconti, divisioni, liquidazioni), o in cui la questione di fatto sia 
così estesa da dover essere prima esaminata in un procedimento prepara­
torio davanti a un giudice delegato, per giuirgere poi semplificata al dibat­
timento davanti al collegio. 

Ciò che importa è che 1'oralità e la concentrazione siano rigorosamente 
osservate come regola. 

F ancora : vi sono processi, come si è già osservato , in cui l, oralità 
apparirà applicata nella sua pienezza (e tali saranno per eccellenza le cause
in cui debba aver luogo I'interrogatorio delle parti odei testimoni); mentre
in altri processi, come quelli îondati esclusivamente su prove docfimentali, 
essendo in minor numero le attività processuali da concàntrare all'udienza, 
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minore apparirà ltimpoúanza del dibattimento, Ma ciò che importa è che 

un processo abbia I'impronta precisa e determinata dell' oralità ; perchè 
ogni controversia ne trarrà poi quel tanto di vantaggio che è permesso 

dalla sua speciale nahtra. 

XI 

S 44 -- L' oralità e la concentrazione processuale sono principî stret­
tamente collegati a un altro grave problema , quello concernente i noteri 
del giudice. 

Il nostro giudice conserva nel processo civile un'attitudine meramente 
passiva, che non è punto adeguata alla sua funzione. Anche questa è una 
rimanenza di spirito e di tradizione germanica ed anche a questo riguardo i 
diritti moderni ci presentano il fenomeiio d'una progressiva restaurazione 
di concetti romani. Un processo ifl cui il libero convincimento del giudice 
aveva perduto ogni irnportanza e i'ufficio del magistrato si restringeva a 

constatare il risultato elegli esperimenti probatorii e a verificarne la rego­
larità formale, divenne lnan mano cosa delle parti, abbandonata esclusiva­
mente alla disposizione delle parti. Il processo fu considerato come un mero 
accessorio del diritto privato ed essc"r stesso un rapporto di diritto privato; 
l'azione îu identiîicata col diritto, le prove parvero istituti di diritto so­
stanziale , la volontà delle parti signoreggiò Io svolgimento dei giudizî, 
regolò perfino convenzionalmente molti atti del processo. 

S 45 La concezione patrimoniale della giurisdizione, dovuta al regime-
feudale, concorse a rallorzare questo carattere individualista del processo e 

I'indifferenza del giudice verso I'andamento delle liti; mentre il sistema stesso 
di rimunerare il magistrato mediante sportule sugli atti giudiziali, 1o rendeva 
interessato piuttosto al prolungamento che alla abbreviazione dei giudizî. 

S 4ó Tutto ciò è oggi radicalmente mutato. Da un lato la ripristinata-importanza della libera convinzione del gir-rdice, dall'altro il rinnovato con­
cetto clella giurisdizione come funzione dello Stato, restituiscono al giudice 
nel processo moderno una posizione centrale d'organo pubblico ínteressato 
a render giustizía nel modo miglíore e più. pronto possibíle 

E una verità semplice e chiara , che noi vediamo non soltanto prati-
cata-sebbene in varia misura-in Inghilterra , in Germania , in Austria e 

nella maggior parte dei Cantoni Svizzeri, ma predicata proprio in Francia, 

cioè là donde rroi abbiamo direttarrente e immediatamente derivato lo spi­

rito individualista della nostra attuale procedura : 

" lJr-r procès n' est pas tout à fait la chose des parties, du moins 

" quand il est porté devant les juges. Sans doute, les parties sont libres 

" de faire ou non valoir leurs droits en justice ; et quand une personne 

" a introduit une instance, elle peut la faire cesser,'sauf à exiger dans cer­

" tains cas qu' elle se mette d'accord àL cet égard avec son adversaire. 

" Mais quand le procès est devant le tribunal et qu' il doit ètre instruit et 

" jugé, il n'est pas rationnel que les parties soient absolument maîtresse$ 
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"del'instruirealeurguiseetlibresdelefairevenirlejouroùilleur-pritOi-^u 
:ugt à prendre les mesures nécessaires et 

" plaira. C' est Ui." 

" pour une bonne insìruction et pour une rapide et juste" solution du litige' 

,, on ne peut notamment réclam., pou, res parties te droit d'aioarner la 

,, díscussion de leur procès quand est arrivée. l' audience à laquelle il doit 

,, ètre plaidé. Ce n, est pas à elles à fixer le jour où Ie procès viendra , il 

u y a d'autres procès que le leur, et elles ne euvent entraver' pour leur 

,, commodite p.rronn.iì", f"t travaux du tribunal qui doit leg iuger' Quand 
n le procès est soumis au tribunal, celui.ci oo ,o* de lÉtat est chargé 

,, d,en assuref le p,raonpt jugement. La direction exclusive de la procédure 
,, par les parties est une'rour." inévitable de lenteurs ; on voit fréquent­
,' ment , en effet, par suite de I' accord des plaideurs, la remise d' une af' 

J' faire rendre une audience en tout ou en partie inutile et retarder par la 

,1 mème toutes les autres affaires. Les juges ne sont pas à ce point à Ia 

,, disposition des plaideurs; l' emploi de leur temps ne doit pas dépendre de 

,'la volonté des avoués et des avocats. Il faut donc restreindre les droits 
,, exagérés qu'on a laissés aux parties et donner au juge une plus grande 

" autoritè pour l'instruction et pour la marche dtt procès. 
,' Nous avons en France une conception trop individualiste de la pro­

,, cédure civile. on considère volontiers le procès comme un duel , dans 
,. lequel les deux parties peuvent fixer le moment de la lutte , et dans le 
,, quel aussi chacun a le droit de profiter des fautes de son adversaire. 
n Cette conception me paraît peu exacte. L' État doit assurer la justice; 
n il doit la procurer aussi rapide et uussi conplète que possible : pour 

" cela il doit intervenir dans I'instruction du procès et dans la marche des 

" procédures. La direction exclusive des procès par les plaideurs est un 

" des restes d'un état social qui a disparu : elle ne s'accorde pas avec 

" le ròle actuel de l' État : il faut, aujourrl' hui , accroître les pouvoirs de 

" direction du juge... . (1). 

S 47 Occorre dunque assicurare al giudice una posizione che lo renda-
lrartecipe'attivo nel rapporto processuale e munirlo dell'autorità necessaria 
per esercitarvi la sua funzione. Conviene che il giudice sia posto in grado 
di dirigere convenientemente, la lite , e di condurla verso la sua definizione 
colla maggiore celerità compatibile con una retta decisione. Conviene inoltre 
che si chiami il giudice a collaborare alla formazione clel rnateriale di co­
gnizione , ponendolo in contatto irnmeclia-to e continuo colle parti fin clal 
momento della costituzione del giudizio, in modo che gli sia facile precli_ 
sporre una completa trattazione della causa, chiarendo i éLrbbi, provocalclo
dalle parti le indicazioni di fatto più importanti, segnalanclo loio semplice.
mente ed economicamente le lacune della loro difesa e delle loro produzioni. 

ora l'esercizio di questi poieri non è possibile che nel proò..ro orale;
poichè questo soltanto permette il contatto contiuuo ed immediato del giu­
dice colle parti e coi loro -rappresentanti. 

(1) Trssrrn, Le centenaire du code cle ítrr.:tédure, cit. f g06, p. 44, 

http:celui.ci
http:p.rronn.i�
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S 48 - La Commissione ha preso le mosse nel suo lavoro da alcuni 

presripposti concernenti da un lato la persona del giudice , dall'altro le 

professioni forensi. 
Riguardo alla persona del giudice la Commissione ha presupposto che 

nelle riforme dell'ordinamento giudiziario in corso di studio sia conservata 

la collegialità nei Tribunali. La Commissione è stata d'avviso che la con­

servazione della collegialità sia consigliabile nelle cause di maggiore entità, 

non tanto per Ia cattiva prova fatta dall'esperimento del giudice unico nei 

Tribunali, in seguito alla legge 19 dicembre 1912, poichè I'insucesso di questa 

riforma è dovuto a cause molto complesse, che non perrltettono di argo' 
mentare sicuramente contro la sua bontà sostanziale ; quanto perchè essa 

ha considerato che, allo stato attuale della pubblica opinione, il giudice 

collegiale ispira maggior fiducia ai litiganti. 
L' introduzione stessa della oralità nei giudizî civili consiglia di sopras' 

sedere ad una riforma così gíave come l' adozione del giudice unico. Infatti 
uno degli argomenti piir ripetuti contro la collegialità nei giudizî civili, si 

è ch'essa non funziona. Ed in realtà, nel processo scritto quale è il nostro, 

il collegio non partecipa alle attività processuali su cui deve giudicare' ma 

ne conosce traverso ai verbali, onde la preponderanza necessaria del re­

latore nella decisione. Nel processo oralé invece tutto il collegio è ugual' 
mente informàto delle attività che si svolgono all'udienza ; tutti i membri 
clel collegio partecipano norrnalmente in ugual misura alla trattazione e alla 

decisione della causa. Non solo : ma la proposta della Commissione, come 

si è osservato parlando dell' oralità in generale, mentre restituisce al collegio 

le attribuzioni cl.re gli sono proprie e che il processo attuale affida al giu­

dice delegato, viceversa alleggerisce il collegio d'una serie di attività che 

attualmente lo gravano e per le quali è piìr adatta I'opera del presidente o 

del giudice delegato: quale la sentetrza in caso di contumacia, di rinuncia, 

di riconoscimento. Regolato così piùr ragionevolmente I'ufficio del collegio 

e invertito il rapl:orto fra I'attività del collegio e del giudice delegato, può 

darsi che di soppressione della collegialità non si senta più parlare : come 

non se ne è mai parlato riguardo ai giudizi penali' 

S 49 La Commissione non si è però fermata a questo punto' Essa-
non si è nascoste le difîicoltà che s'incontreranno nel funzionamento della 

collegialità pur così disciplinata : ed ha avvisato ai mezzi d'alleggerire ul­

teriorniente il giudice collegiale. Essa ha tenuto presente la via presa recen' 
temente dal legislatore austriaco per conseguire il medesimo intento , ma 

non ha creduto di seguirla. Colla Oerichtsentlastungsnovel.le austriaca del 

1o giugno 1914 si è àisposto che nelle cause di competenza dei tribunali 
collegiali civili , commerciali e marittimi non eccedenti I'importo di 2500 

corone , agisca e pronunci un membro del collegio come giudice singolo. 

Questo rimedio non è sembrato accettabile , perchè volendo adottare il 
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criterio del valore per ridurre la competenza del collegio, è miglior cosa 
elevare senz' altro la competenza del, pretore. Ma in sè il criterio del valore 
è cieco : ed è poco ragionevole che fra le cause di competenza del Tribu­
nale la partecipazione del collegio si faccia dipendere dalla somrna contro. 
versa anzichè dalla utilità effettiva del suo intervento. 

La Commissione ha giudicato rnigliore un sistema affatto diverso, che 
a prima vista può parere ardito ; ed è di lasciare arbitre le parti circa la 
convenienza d'adire il collegio o il giudice singolo nel Tribunale. In fondo, 
se la conservazione della collegialità è dovuta sopratutto alla maggior fi. 
ducia ch'essa ispira, non vi può esser alcun male,se caso per caso Ie parti 
s'accorderanno di rinunciare al giudizio collegiale : ciò vorrà dire che il 
presidente o un dato membro del collegio raccoglie la fiducia di entrambi 
i litiganti, e che le circostanze della causa per comune avviso di questi 
dimostrano superflua l'opera del collegio. Ma vi ha di più : I'accordo delle 
parti renderà possibile il giudizio in molti casi in cui attualmente, per di­
fetto di personale, sopratutto iei tribunali minori, le cause non possono 
essere trattate; onde il nuovo sistema potrà influire anche sulla soluzioue 
di taluni problemi riguardanti l'ordinamento giudiziario e in particolare la 
conservazione degli attuali centri giudiziari. 

S 50 - Quanto alle professioni forensi, la Commissione ha supposto 
già avvenuta la loro unificazione, e però nella sua proposta si parla soltanto 
dell'avvocato, come rappresentante o difensore delle parti. L'unificazione 
delle professioni forensi è una riforma ormai ma,tura nella coscienza pub­
blica : l'adozione del processo orale non farà che renderne più evidente Ia 
trecessità. La suddivisione infatti delle attribuzioni del patrono in una atti­
vità meramente formale o tecnica, quale Ia redazione e il governo degli 
atti di procedura, e un'attività tutta intellettuale, come lo studio della causa 
e la preparazione delle difese, perde gran paPte della sua importanza in un 
processo orale dove gli atti formali si riducono ai minimi termini. Anche 
nel processo scritto del resto questa suddivisione non giustifica la creazione 
di due distinte professioni : sia perchè non è possibile separare nettamente 
le due attività, non essendo irnmaginabile un lavoro di redazione di atti 
disgiunto dallo studio della callsa e dalla coltura giuridica ; sia perchè, come 
accade in tutte le professioni, ogni avvocato può giovarsi dell'opera di col­
leghi meno anziani e di commessi, per affidare loro le attribuzioni d'ordine 
formale o inferiore, onde il disbrigo degli atti processuali formali si risolve 
in una dis'rribuzione di lavoro nelf interno d'ogni studio, piuttosto che nella 
necessità. d'una speciale professione forense. La legge professíonale vigente 
(B giugno 1874), permettendo il curqulo delle due professioni, ha portato 
un primo fiero colpo ad nna distinzione sopravvissuta per ragioni mera. 
mente storiche; e non è male ricordare che (l) sopra 21,488 professionisti 
iscritti negli albi (anno 913) ben 8501 erano insieme avvocati e procura­

(1) Bnrrsr, .A.lcune notizie statistíche sugli avvocati e prlcuratori ín ltalia nel 7880 e 

nel 1913, Qorna, Rendiconti della R. Accademia- dei [.incei, Scienze rrorali, XXVII, 77 mat­
zo 1918. 

5 
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tori, e solo 3510 erano soltanto avvocdti; mentre dei rimanenti 9477, che 

erano soltanto procuratori, la maggior parte era rappresentata dai giovani 

laureati che attèndono di diventare anche avvocati dopo due anni d'eser­

cizio con esame o dopo sei anni senza esame. La riforma della legge pro-

t.rri"""f. richiedendo anche per i procuratori la laurea in giurisprudenza 

linnàuurione che non può tardare, dopo che ]a legge notarile 1Ó febbraio 

ìqtg hu riciriesto qr.tto reqqisito pei notai), darà alla dualità delle pro­

fessioni un nuovo colpo : e I'oralità del processo civile le darà il colpo di 

grazia. 

XIII 

$ 51 * Dopo aver detto in generale degf intendimenti che hanno gui­

dahla Cornmissione, passo a illustrare brevemente l'opera sua nei parti­

colari. 
Le riforme proposte si racchiudono in 204 articoli distribuiti in cinque 

titoli. Di questi il primo contiene le disposizioni generalí ed è di gran 

lunga il piìr esteso (105 articoli). Questa ampiezza insolita è dovuta al fatto 

ctre ta Còmmissione ha cercato di raccogliere in questo titolo tutto ciò che 

è veramente comune ai varî procedimenti (tribunali, pretori e conciliatori; 

giudizii cli primo grado e di appello), formulando nei successivi titoli le 

ior*. speciali ai singoli procedimenti. A questo modo si evitano, a pa­

rere delli Commissiong, gf inconvenienti a cui dà luogo il sistema op­

posto seguito dal nostro codice, il quale discii-'lina tninutamente un dato 

iipo cti frocedimento (tribunali e corti d'appello) con norme che sono in 

pàrte co'muni ad altri procedimenti, e questi poi regola mediante un rinvio 

alte disposizioni precedenli, in quanto siano applicabili (art.447 e 464):la' 

sciando che si dàcida volta pér volta quali norme sono applicabili e quali 

no, clistinzione ch'è Îonte nella pratica di frequenti questioni e incertezze. 

ll secondo titolo contiene le disposizioni speciali sul procedí'
s 52 -

mentó di prima ístanza 1avanti ai tribunati cívili e si suCdivide in due 

.upi, ".f primo dei quali sono le noftne relative alle cause da trattare da­

uunti ul c'oltegio (art. 106 a t52), nel secondo quelle relative alle cause da 

trattare davanti al giudice singolo (art' 153 a.155)' 

Il tiiolo terzo è dedicato al procedimetúo davanti ai pretori e ai 

conciliatori (art. 156 a 173)' 

I1 titolo quarto alle d.isposizîoni speciali suí mezzi pqr impugnare l'e 

sentenze (ar|' 174 a 19Ó)' 

Finalmente il quinto titolo riguarda il procedimento per ingíunzíone 

(art. 197 a 204\. 

XIV 

s 53 I1 titolo primo si apre colla formulazione dei principî generali 
-

a cui la riforma è ispirata, cioè il principio della oratità, della ctncentra' 
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zíone processuale (art. 1 : ,, Le cause si trattano oralmente all'udienza, 

,, salvo nei casi iÍr cui la legge dispone che si provveda senza dibattimento 

" orale ,,) e della immed'illezza (art' 2: " Notl llossono concorrere alla 

" pronunziazione della seutenza se non quegli stessi giudici che hanno 

" assistito al dibattimento ,,)' 
seconoo qu.ríí principî il centro del processo, la sede di tutta 

s 54 * 
la traftazione d:lla causa è il dtbattimento che si svolge all'udienza. un 

complesso d'altre norme sul dibattimento mirano ad integrare questi prin' 

cipî e ad assicurarne l'ossefvanza. Secondo l'ar. 34 il dibattimento comincia 

colla chiamata della causa:le parti espongono a viva voce le domande.e 

le eccezioni, svolgono brevemente le ragioni di fatto e di diritto indicando 
aver luogo' Ei. prou. cfre gialitengono acquisite e quelle che devono 

. 


vieiato alle paìti cli rif"erirsi alló .scritto invece di trattare oralmente la causa;
 

è pure vietaia la lettura di atti scritti a meno che sia in questione il loro 

tenore o si tratti o.ii. .on.rusioni delle parti' Il giudice dovrà con ogni 

rigore curare l,applicazione di questi divieti, che tendono ad impedire che 

per la naturale t.no.nru degli avvocati e del magistrato stesso a liberarsi 

al più presto dell,udienza il"procedimento orale degeneri nuovamente in 

processo scritto con gravissimo danno delle parti : il che va detto partico­

iarmer-rte pei giudizî Jsclusivame'te îondati su documenti o su mere que­

stioni giuridiche ; poi.1,t quanto agli altri, 1a necessità d'illuminare il giu­

dice sui mezzi di prova sémplici che devono svolgersi all' udienza garan' 

tisce cli per sè t'i-plgo delia oralità. Il divieto della lettura non si rite­

risce naturalmente ài ío.u*.nti, poichè anzi I'esame di questi è fra le at­

tività. cla comPiersi iu udienza' 

s55--Uditeleparti,siprocedeimmediatamenteall'esecuzionedelle 
prove, la quale è disposta seduta stante, o con ordinanzaì se l'ammissibilità 

àette prove è riconostiuta dall'autorità giudiziaria e non.dàL luogo a con­

testazioni fra le parti, o altrimenti con ie'tenza (art. 36). All'udienza ha 

luogo il libero interrogatorio delle parti fra loro o da parte del giudice 

furtl+r, a3); il gir*Àinto (art. 42,44); l'esame lestimoniale (art. 45, 46); 

la udizione o.i periti lart' aa e segg.) ; 1'.'^.. dej documerrti, la verifica­

zione delle scritture 1aìt. Sfl ecc. AÍ;uOienza si risolvono, sempre seduta 

stante, le contestazioii sorte'durante 1e prove (art. 43, 45 ecc')' Immediata­

mente dopo eseguite le prove,le parti hunno nuovamente Ia paroldr per di' 

scutere sui risultati delf istruttoria' Termin ata la discttssione, l'autorità gitt­

aiÀ"iiu dichiara. chiusa 1a trattazione e passa a1la decisione della causa 

[J. Oal La sentenza è così deliberata in base all'impressione che il giudi­

cante ha direttamente ricevuto dalle attivitàL svoltesi alla sua presenza e 

collasuapartecipazione'enongi}rinbaseaiverbalidiqueste(art.67).
È J.rio.rutile cire la d,,eliberazione avvenga in ogni caso immediatamente, 

in modo che la sentenza possa essere pubblicata nella stessa udienza in cui 

è cl.riusa la trattazione delia causa. Ciò sarà facile ad ottenere nelle cause 

in .ri prevalgono le questioni di fatto e le prove semplici' Nelle cause in 

iui ,i agitino gravi questioqi di diritto e debbano riesaminarsi in camera 

http:collasuapartecipazione'enongi}rinbaseaiverbalidiqueste(art.67
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di consiglio numerosi documenti, può essere necessario un maggior tempo: 
onde sarà consentito che la sentenza si pubblichi entro gli otto giorni suc­

cessivi all'udienza ma non oltre (art. 68). In ogni caso, tenuto conto della 
ponderazione che può richiedere la redazione dei motivi, è permesso che 

la pubblicazione avvenga mediante lettura del solo dispositivo, aggiurrta 
ove sia il caso qualclre spiegazione orale sulla soluzione data alle questioni 
essenziali della causa: la minuta completa della sentenza sottoscritta dall'e­
stensore sarà però consegnat4 entro quindici giorrri dalla pubblicazione al 
cancelliere, che provvede irnmediatamente alla redazione dell'originale (arti­
colo 70). Queste norme dovranno essere osservate inflessibilmente dal giu­
dice; e in particolare il riiivio della deliberazione entro gli otto giorni 
dovràL riservarsi a casi eccezionali. La decisione immedíata della causa è 

fra Ie precipue esigenze del processo orale e costituisce insíeme un'alta ga­
ranzia di giudizio libero ed itnparziale. Il ritardo della decisione disperde 
e falsa la genuina impressione del magistrato, affievolisce iir lui la memoria 
dei fatti e lo espone agli intrighi e allb circuiziorri pur troppo frequente­
mente praticate dalle parti. D'a1tro lato s'inteirde che la necessità di dover 
decidere immediatamente dopo chiusa la trattazione della causa richiede che 
il giudice segua colla più viva attenzione il diba,ttimento e prenda nota 
diligenternente di quanto ascolta e vede. Egli potrà aiutare la sua memoria 
con appunti, tanto piir che l'esposizione clell'oggetto della causa contenuta 
irella sentenza dovrà far prova delle deduzioni rese orahnente dalle parti 
all'udienza, che non siano state poste a verbale (art. ó9, 71). Che se , non 
ostante la cura posta nel predisporre, ncl dirigere e nel seguire il dibatti­
mento, si ravvisi all'atto del deliberare ia necessità di nuovi chiarimeirti o 
di maggiori prove, I'autorità giucliziaria potrà riaprire la trattazione della 
causa fissando immediatamente una udienza vicina per la ripresa del clibat­
timento (art. óó). 

S 5ó La continuità del dibattinrento, ch'è di vitale intportanza per lo-
svolgimento regolare del processo orale, è garantita da una serie di norme 
contro i pericoli che possono minacciaria. Il maggior pericolo proviene dagli 
incidenti. A questo riguardo conviene distinguere fra le questioni concernenti 
le eccezioni litis ingressurn inpedientes (art. 25) e Ie aitre possibili questioni 
incidentali. Le eccezioni impedienti la trattazione del merito , qualora non 
siano state assegnate a una udi':nza speciale per la trattazione separata, co­

rne sarà accennato fra breve, sono discr-rsse neila udienza stessa stabilita 
per Ia trattazione del merito e di regola preliminarmente a questa: la sen­

tenza che rigetta ='tali eccezioni è pronunciata seduta stante ed è conside­

rata come definitiva ai fini della impugnazione, può essere cioè immedia­

tamente impugnata (art. 28 e 85); ma 1'autorità. giudiziaria può ordinare 
anche d'ufficio nella sentenza stessa che, non ostante la impugnazione, l'u­
dienza prosegua per Ia immediata trattazione del merito (art. 28 e 35)' Le 

considerazioni che prevalentemente serviranno di guida al senno del magi­

strato nell'esercizio di questo potere discrezionale, sotlo quelle stesse che 

tlossono tenersi presenti nel concedere l'esecuzione provvisoria deile sen­

ì 
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tenze: la maggiore o minor gravità e dubbieTza della questione decisa, i 

possibili inconvenienti clella iospensiole clella causa da un lato e dall'altro 

quelli della prosecuzione neif ipotesi che successivamente la sentenza sia ri­

formata ecc. Piir grave è il pericolo clte presentano le altre questioni inci' 

dentali, che possono sorgere durante la trattazione del merito, poichè dopo 

I'inizio di questa la continuità clel dibattimento si rende più tiecessaria che 

mai: qui vale il principio che non soltatrto le questioni incidentaii si risol' 

vono seduta stante, ma che le sentenze iirterlocutorie che le decidono non 

possono impugnarsi separatamente dalla sentenza clefinitiva (art. B5): di modo 

che, eliminato I'ostacolo, il dibattimento prosegue nella stessa udienza. 
g 57 Non semitre però è possibile che la trattazione della causa si 

-
chiuda in una sola udienza. L'importanza o il numero delle questioni inci­

dentali sorte fra le parti, il tempo richiesto da1rr^css117ione delle prove, la 

necessitàL di disporré una nuova- istruttoria o cli'provvedere ad atti fuori 

d'uó.ienza, può rendere indispensabile di rinvia p la prosecuzione del dibat­

timento. Anche nelf ipotesi che I'autorità giurliziaúa riapra Ia trattazioue 

della causa, si avrà necessafiamente un dibattimento ripartito in piìt udienze' 

In tutii qubsti casi sarà cura del magistrato fissare per Ia prosecuzione il 
primo giàrno d'udienza successivo, o, quando ciò non sia compatibile colla 

iagione O.t rinvio, l'udienza piìr vicina che gli sarà possibile in modo da 

urii.u.ur. la continuità del clibattimento (art 39, 53, 54, 58, 66). S'intende, 

irr applicazione del principio clell'immediatezza, che ia ripresa del dibatti­

rnento deve avvenire davanti agli stessi giudici che hanno assistito all'udienza 

prececlente, saivo il caso che in questa non si fosse compiuto alcun atto 

à'istruttoria. Qualora per mu-tamento avvenuto nella persona del giudice l'os­

servanza di questa norma tlotr fosse possibile , gli atti istruttorî compiuti 

nell'udienza precedente dovranno essere rinnovati (art. 59, 6Ó). La gravità 

di questa conseguenza, d' aitro lato inscindibile dal concetto stesso della 

oralità, renderà molto cauto il magistrato iiel disporre il rinvio del dibatti­

mento. Ciò che a prima vista appare solo come un inconveniente (il pericolo 

cli uri dispendio cl'attività, di tempo e di danaro perduto in caso di rinnova­

zione, dell'istruttoria, per trasferimento, promozione, morte, malattia o altro 

grave impedimento d'un giudice) funziona in realtà come una remora po' 

iente ai iinvii e come una efficace garanzia clella concentrazione processuale' 

D'altro lato si compreudono le norme che pongono le spese del rinvio a 

carico della parte, del testimone, del perito che vi abbia dato luogo senza 

giustificato motivo (art. 45 , 49 , 60) e che negano importanza al semplice 

accordo delle parti in fatto di rinvii (art. ó1). Il rinvio della causa ad altra 

udienza ha nel processo orale una figura e una gravità ben diverse che nel 

nostro processo attuale. In questo f' udienza è fissata prima che la tratta­

zione della causa abbia avuto alcuna prepanzione: il rinvio è spesso inevi­

tabile. Nel processo orale invece I'udienza è fissata solamente quando la 

causa è matllra per la trattazione; il rinvio chiesto all'sdienza non è di solito 

giustificato. D'altro lato l'udienza del processo orale richiede un complesso 

di attività (citazione e comparizione delle parti, dei testimoni, dei periti) che 

non debbono senza gravi ragioni essere rese inutili col rinvio. 

http:urii.u.ur
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S 5g --- Dello stesso ordine sono le norme dirette contt'o le deduzioni 
volutamente tardive, che spesso insidiano l'unità della trattazione. Non è 

ammesso l'esame di nuovi testi oltre quelli indicati nell'ordinanza o nella 
sentenza che ammette la prova, tranne che le parti siano d'accordo suIl'e­
same immediato del testimone, oppure la parte che lo presenta giustifichi 
il ritardo con un legittimo impedimento (art. 47). E in genere : i mezzi di 
prova tardivamente proposti che richiedano nuovi atti istruttorî o il rinvio 
del dibattimento potranno essere rigettati, se Ia parte non giustifichi cor-l 
un legittimo impedimento il ritarclo nei proporli (art. br ). Riguardo alle 
nuove ragioni od eccezioni fatte valere all'ultim' ora, esse non possono in 
nessun caso, per il solo fatto che sono tardive , rigettarsi definitivamente. 
Se però l'autorità giudiziaria si convince che il ritardo non è giustificato, 
perchè Ie nuove ragioni ed eccezioni avrebbero potuto proporsi in tempo 
debito (onde sia manifesto nella parte I'intento di sorprendere I'avversario 
o comunque di ritardare la decisione), si rinvierà sì Ia causa, ma addossando 
in tutto o in parte le spese della lite alla parte responsabile 'del ritardo, 
anche se vittoriosa (art. 55). Nè basta. una norma speciale riguarda le nuove 
eccezíoni: se queste sono presentate con ritardo'colposo o con intento di­
latorio, potranno anche essere rigettate allo stato e intanto avrà luogo Ia 
condanna con cauzione o senza, riservata al convenuto Ia facoltà di far va­
lere le eccezioní tardive in prosecuzione di giudizio (art. ó6). Non è questa, 
come si vede, se non I'estensione di uir istituto clre già trova applicazione 
nella nostra legge, come in molte leggi straniere, seitza dar luogo ad in­
convenienti, anzi con molto vantaggio della rapidità e serietà dei giudizî: 
cioè la condanna con riserva di talune eccezioni, che ha luogo nel giudizio 
cambiario (art. 324 Cod. comm.) , nella assicurazione rnarittim a (art. 627 
Cod. comm ) e nel giudizio in cui è opposta Ia eccezione di compensa­
zione, desunta da credito impugnato ed eccedente la compdtenza del giu­
dice, contro un'azione fondata su atto pubblico o giudiziale, scrittura rico­
nosciuta o confessione giudiziale (art. 102 Cod. proc. civ.). È sembrato alla 
Commissione che Ia condanna con riserva , introdotta a difesa di determi­
nate azioni per riguardo alla loro natura o alla loro prova, possa utilmente 
impiegarsi per la tutela in genere del creditore contro Ie tergiversazioni del 
debitore. Sono queste energiche disposizioni una efficace salvaguardia tanto 
della lealtà processuale quanto dei principî che informano il processo orale; 
nè il loro rigore sembrerà eccessivo ove si consideri che presupposto costante 
di queste norme è il ritardo ingiustificato , vale a dire Ia colpa se non la 
mala fede della parte responsabile del ritardo. 

S 59 Il principio che Ie prove e gli altri atti processuali si esegui­-scollo nel dibattimento orale, subisce talune eccezioni, che I'art. 1 generica­
mente prevede, e che sono poi particolarmente regolate al fine di contenerle 
nello stretto limite del necessario. La natura stessa dell'atto richiede talvolta 
che questo si compia fuori d'udienza: tale è il caso. clell'accesso giudiziale 
(art. 5B). Altra volta è l'autorità giudiziaria che dispone I' esecuzione d'un 
dato atto fuori d'udienza: o perchè la malattia o altra grave ragione impe­
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discano alla parte di comparire a rispondere alf interrogatorio o a giurare 
(att. 43, 44) o al testimone di preserrtarsi in giudizio (art. 46\; o perchè sia 
opportuno che l'esame e l'eventuale confronto dei testimoni o I'audizione 
dei periti avvenga sul luogo a cui si riferisce Ia controversia o dove si 

trovano oggetti da ispezionare non facilmente trasportabili in giudizio (arti­
colo 46, 4B). Potrà darsi ancora che la spesa della comparizione d'un testi­
mone, per trovarsi questo in regioni lontane dal luogo del giudizio , sia 
così considerevole in sè stessa o in relazione alf importanza della causa e 

agli elementi che la deposizione promette alla cognizione di questa, da con­
sigliare una deroga al principio (art. 46, n. 3). Se in una lite in cui si di­
sputa di poche centinaia di lire, dovesse necessariamente chiamarsi in udienza 
un testimone che abita mille miglia lontano , si vedrebbe assorbito dalle 
spese dell'esame il valore della controversia. Sono casi estrenri davanti ai 
quali anche i più rigorosi principî devono cedere. Ma non sarà mai abba­
stanza ricordato al giudice che si tratta qui di deroghe affatto eccezionali, 
alle quali egli non dovrà indursi se non per invincibili ragioni di necessità. 

$ 60 Colla deroga al principio della concentrazione si accompagna-spesso la deroga al principio della imme diatezza. L'atto cla compiersi fuori 
d'udienza dovrà eseguirsi, dice I'art. 2, dallo stesso giudice che deve pro­
nunciare la sentenza. Ma non sempre è possibile I'osservanza di questa 
norma. In primo luogo, quando la magistratura è collegiale, può darsi che 
la partecipazione dell'inter-o collegio all'atto da compiere, desiderabile come 
regola , cagioni un soverchio disagio o urr dispendio sproporzionato alla 
natura della causa o alla importanza dell'atto : in questo caso l' esecuzione 
dell'atto potrà delegarsi a un mernbro del collegio, avendo presente dunque 
che il delegato deve aver assistito all'udienza in cui fu deliberata la delega. 
zione e dovrà partecipare alla ripresa del dibattimento (art. 2 e 110), in 
modo che f immediatezza sia sacrificata il meno possibile. In secondo luogo, 
può darsi che I'atto debba compiersi nella giurisdizione d'un'altra autorità 
giudiziaria.Questa ipotesi è preveduta negli articoli 38, 39, 40,43,4b,50, 
che regolano minutamente i poteri dell'autorità richiesta o conmessa, trasfe­
rendo in questa Ia facoltà sia di risolvere .provvisoriament.e taluni incidenti 
chg Possono sorgere durante I'interrogatorio e I'esame testimofriale, quali"contestazioni
le sull' ammissibi,ità delle dornande cla livolgere alle paiti o 
ai testimoni , salva al giudice della causa la decisione definitiva della con­
testazione , sia di provvedere per.i' esecuzione della perizia e nr-rminare i 
periti se così è disposto nella delegazione, risolvendo iu questo caso anche 
le eventuali contestazioni relative alla nomina. Qui il sacrificio delf immedia­
tezza è completo : il giudice della causa, anzichè in base alla propria im­
pressione, pronuncerà in base ai verbali degli atti compiuti fuori cl'udienza 

@ft, 6$. Per temperare questo inconveniente, è consentito, ma linritatamente 
alle magistrature collegiali, che in caso cl'urgenza o per altri gravi motivi, 
in luogo di richiedere l'autorità giudiziaria del luogo dove I'atto cleve ese­
guirsi , il presidente deleghi un giudice del proprio tribunale: norma che 
la Commissione ha riproclotto dal lrlovo coclice di ploceclLrra penaie. À[a 
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in ogni caso gf inconvenienti a cui danno causa gli atti eseguiti fuori di 
udienza sono gravissimí. Come gravissimo è i1 pericolo che si abusi deile 

delegazioni nelle magistrature collegiali , distruggendo i principali beneficî 

della riforma. Il nuovo processo troverà Ia sua più sicura difesa contro 
questi pericoli nel rigido sentimento del dovere che deve ispirare il magi­

strato che presiede al giudizio , nella precisa nozione della oralita e nel 

saldo convincimento dei suoi vantaggi, che non può mancare ad un giudice 
moderno, intelligente e colto. 

XV 

S ó1 -* Un processo in cui l'udienza ha così grande impottanza, poichè 

è l'agone in cui si tratta la causa, non può dare buon frutto se non a coll­
dizione che sia diligentemente curata dalla legge e dal magistrato la prepa' 
razione del dibattimento. A questo intendono le norme riguardanti gli atti 
di parte e i provvedimenti clel giudice anteriori all'udienza. Si vuole che 

le parti e il giudice vadano all'udienza con una esatta notizia dei termini 
della controversia e che i mezzi istruttorii siano convenientemettte predi­

sposti, in modo da evitare le sorprese reciproche dei litiganti, da prevenire 
gf inutili spezzamenti del processo e da assicurare un' oculata direzione al 

dibattimento. 

S ó2 Un primo gruppo di norme riguarda le suitture preparutorie.-Il dibattimento orale è preparato con scritture (ari. 3). In che differiscano 
queste scritture dalle comparse del nostro attuaie processo si è già detto : 

esse non sono (ad eccezione della domanda giudizíale) la forma necessaria 

delle deduzioni de1le parti, ma soitanto l'annuncio delle deduzioni orali che 

si faranno all' udienza, e si scambiano perciò stesso 'lra le parti non alla 
tdienza ma prima dell'udienza. 

S ó3 * La prima scrittura è quella contenente la domanda giudiziale. 

Questa non ha soltanto l'ufficio di avviare alla megiio un procedimento, 
ma ha l'ufficio di prepararlo, in modo da concentrare in sè rnolti atti che 

nel nostro pfocesso attuale si succedono man mano in lunga vicenda. La 

domanda giudiziale : 

1o Deve indicare i fatti corr cui I'attore intende giustificare le sue con­

ciusioni esposti succintamente nta in modo pi'eciso, completo e tale che il 
convenuto possa preparare le sue risposte e diÎese (art. 4, num. 7) ; 

2o Deve indicare ie prove con cui I'attore intende dimostrare la verità 
dei singoli fatti (art. 4, num. B); 

3o Deve indicare il nome e cognome, condizione e residenza dei testi­

moni e dei periti che sopra ogni fatto I' attore intencle fai sentire alla 

udienza (art. 4, num. B) i 
4o Quando è fondata su documenti , deve contenerne l' eienco e ttella 

esposizione dei fatti deve riferirsi al numero d'orciine del documento e alla 
parte di questo che viene richiamata. Se i documenti non si trovano presso 

l'attore, si deve indicare la persona o I'ufficio presso ctti si trovano e i i:rov­
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prodotti in
vedimenti che l,attore intende chiedere per ottenere che .siano 
giudizio (art. b). I docume'ti posseduti àal1'attore sono depos?tati colla do' 

iranda in originale o in copia o per estratto (art' Ó)' 

Una domanda compostà secóndo queste norme ' e resa chiara anche 

dallo-schematismo esteriore, permette al convenuto e al giudice di orientarsi 

immediatamente sulla natura, lo sviluppo e le esigenze della causa' 

S ó4 - Ma come gu.onti.. I'ossòivanza di queste norme ? L' exceptío 

nept'r tíbetli non basta a questo scopo. Vero è che 1' art. 25 del progetto 

,tiunoonu il principio che la comparizione sana nullità della citazione,
_le 

p.i".ipi" che, interpretato anche.piìr lutgu*ente di quanto consenta l'arti' 

.oto iqo del cod. di proc. civ., ha determinato nelia nostra pratica lna' 
O.plor.uof. indulgenza verso le citazioni insufficientemente motivate. Inoltre 

l'art. 28 permette una decisione immediata sopra questa eccezione prelimi' 

nare. Ciò non ostante,la gravitàL delle conseguenze che derivano dall'annul­

lamento di un proc..óo gìa inoltrato renderà forse tuttora restii per quanto 

u torto i magisirati ad applicare la sanzione della nullità.-è- "pitr 
s oE efÎicace l'azione preventiva del giudice. Nel nuovo pro' 

-..rro" (ed è una delle sue note fondamentali) la domanda- giudiziale prima 

di".r.ì notificata è presentata all'autorità. giudiziaria: nel momento in cui 

è annotata nel regisiro delle cause civili essa produce gli effetti conservativi 

;J;ì;ittt " dei tirmini (art. ó e 10). L'autoritàL giudiziaria, chiamata così a 

furtecipare alla causa fino da questo momento iniziale, deve esaminare la 

domanda e, se questa presenta irregolarità o manchevolezze, se in partico' 

lare l,indicazione oei tatti e delle prove non è sufficientemente chiara e 

pi."iru, può invitare I'attore a completarla-o correqg:1|u, assegnandogli un 
della

termine per la nuova presentazionè (art. B). Cli effetti _conservativi 
àoÀunA, ripresentata nàl termine risalgono al giorno della prima presenta' 

,1"r.-t^.t iO;. S.UU.ne I'attore non possa essere costretto a migliorare 1a 

Uon,unau . ubbi. facoltà di ripresentarla tal quale, è presumibile che, posto 
numero dei 

,urr u""iro dall'invito del magistrato, egli intenderà nel.maggior 

casi la convenienza d'ottemperarvi; che anzi,la necessità stessa di presentare 

la domanda all'esame prevàntivo del giudice basterà da sola perchè le parti 

,i^ti.''g*ofedelmentLdleprescrizionidellalegge 
s 6Ó -_ Non minor cura richiede la disciplina della notificazione , la 

qualJ ritorna ad essere un atto nettamente distinto dalla domanda giudi­

,ìut*. Quunto piìr sicure sono le garanzie che la citazione giunga a notizia 

del convenuto, tanto più rigorosa può essere la legge nel determinare le 

.onr.gu*nre della tontu*otiu' La Commissione' che ha proposto un largo 

"r" 
OT notificazioni mediante raccomandata postale per gli atti che occor' 

ioio-ourunte la lite (art. g7), ha creduto che non fosse ugualmente consi-

àii^Oif. l,i'rpiego delìa sola posta per la notiÎicazione dell'atto introduttivo 

clelgiudizio,machelapostapote.sseutilizzarsiperraftorzarelanotifica.'.ot 
ministero dell' ufîiziaie giudiziario. Così mentre si fa ob­

,ion3 t^ttu 
tùgo utt,r,rfiziale giuciiziario di eseguire le indagini necessarie per rintrac­

.iuie if convenuto in persona, per accertare l'ide'tità della persona a cui 

6 
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consegnare Ia copia e 1:er assicurarsi che il convenuto abbia effettivaméri­
te ed attualmente la sua residenza o il suo domic;lio o la sua dimora 
neila casa dove avviene Ia notificazione, e cli attestare nella relazione di no­
tificazione d'aver diligentemènte compiute queste indagini, gli si prescrive
di dare al convenuto un avviso in carta libera dell'eseguita notificazione 
per mezzo di leitera raccomandata in ogni caso in cui li notificazione non 
sia eseguita in persona'propria (art. 12). si trae così partito clall' ordina­
mento postale per raddoppiare le garanzie della citazion., non per ridtrrle.
Nè basta. Ma in luogo deila rinnov azione deila citazione, che oggi avviene
dopo la mancata compariz.ione del convenuto non citato in persona propria,
istituto che è causa d'inutili ritardi e che perde ogni ragione d'essere colla 
proposta soppressione dell'opposizione contumaciale-, si fa precetto al giudice
di verificare, prima che I'originale della citazione sia restituito all,att-ore, se
la rrotificazione sia avvenuta regolarmente, e in particolare se sia presumi­
bile la sua conoscenza da parte der convenuto; ove il giudice abbia dei
dubbî a questo riguardo, sarà suo dovere d'orclinare una seconda notifica­
zione, e se si convinca che il difetto della prima notificazione sia impu­
tabile a trascuraggine dell'uffiziale giudiziarià, potrà porre a suo carico Ie 
spese della seconda notificazione (art. 12).

Le diligenze della legge, del giudice e dell' uffiziale giudiziario intorno 
a questo atto introduttivo non sembreranno eccessive uncl,. se portino seco
qualche perdita di tempo; poichè il regolare avvianrento del gìudizio lrer­mette di guadagnare il tempo perduto eliminando molte questioni forrnali,
sfrondando il processo di molte complicazioni che attualmente lo intr-al­
ciano, come la comparizione tardiva e l'opposizione clel convenuto contu­
mace' e rendendo oltremodo semplice, come sî è già accennato e si vedrà
meglio fra brerrer il giudizio contumaciale. 

s 67 Alla domancla giudiziale seguono le scritture di risposta, di-replica, di duplica. Ciascuna di queste scritture contiene le conclusioni della
parie, le osservazioni sulla verità dei fatii affermati dall'avversario e sulla 
ammissibilità delle ilrove da lui addotte o proposte, la esposizione precisa 
e chiara dei fatti che la parte intende contrapporre a quelli affermati dal_
I'avversario per escluderne I'esistenza o \e.o*.guenra I'indi.urione clelle"prove con cui intende dimostrare i singoli fatti che allega, nonchè del nome, 
cognome, condizione e residenza dei testimoni e dei periti che ,opru ogni
fatto intende far sentire all'udienza (art. 13). se è fonùata su documenti-la 
scrittura ne contiene I'elenco e nella esposizione dei fatti si riferisce al nu­
mero d'ordine del documento, secondo le norme stabilite per Ia domanda
giudiziale (art. l4), I documenti sono depositati in cancelleiia all'atto della
presentazione della scrittura (art. 14, 1ó).

Il contenuto delle scritture preparatorie non è pertanto a prima vista
clissimile da quello delle nostre comparse. Ma la diiferenza essenziale già
ricordata fra l'ufficio delle une e defle altre non può non influire anche
sul contenuto. Le comparse sono destinate nel maggior numero dei casi a 
sostituire Ia discussione orare; onde re parti soglion"o rron soltanto esporre 



,13RELAZIONE SULLA PROPOSTA DI RIFORMA 

in esse Ie loro deduzioni ed istanze, rna infarcirle con le più minute argo­
mentazioni di fatto e di diritto. I documenti sollo minutamente illustrati 
nelle comparse, la relazione dei periti vi è discussa parola per parola, la 
credibilità" dei testi e l'importanza delle cose deposte vi è diffusamente di­
mostrata o contestata. Non così nelle scritture preparatorie. Queste non 
contengono che 1o schema della difesa delle parti, riservando alla discus­
sione orale la esposizione degli argomenti, I'esame particolareggiato dei do­
cumenti, nonchè, s'intende, l'analisi dei risultati delle prove semplici : poichè 
per il fatto stesso che queste avvengono all'udienza, alla quale tiene dietro 
immediatamente la decisione, le scritture preparatorie non potrebbero occu­
parsene, se non dal punto di vista della loro ammissibilità e concludenza, 

S 68 La Commissione non ha però creduto conveniente bandire ogni-
argomentazione di fatto e di, diritto dalle scritture preparatorie. Il . nerbo 
d'una controversia consiste taivolta ín una argomentazione. Riguardo poi 
alle questioni di diritto, la Commissione ha trovato eccessivo il rigore della 
legge austriaca (g 78), che vieta alle parti di svolgerle nelle scritture. Uno 
sviluppo succinto delle questioni giuridiche, coh qualche cenno sullo stato 
della dottrina e della giudicatura al riguardo, facilita 1a preparazione del 
magistrato al dibattimento, rende più agevole la decisione immediata della 
causa, e conferisce alla cultura giuridica così dell'avvocato come dei giu­
dice. Si propone pertanto che le scritture preparatorìe possarlo contenere 
brevi argomentazioni sulle questioni di fatto e di diritto (art. 13 cap.). 

S ó9 - Altra differenza fondarnentale lra le nostre comparse e le scrit­
ture preparatorie del nuovo processo riguarda la loro comunicazione al ma­

gistrato. Le nostre comparse, come la nostra domanda giudiziale, si comu­
nicano da parte'a parte, e il giudice non ne sa nulla, fino al momento in 
cui le esamina per pronunciare Ia sentenza. Le scritture preparatorie invece 
sono, come la domanda, immediatamente comunicate al giudice e presso di 
questo permanentemente rimangono. 

A tale scopo sia la domanda sia ogni altra scrittura preparatoria deve 
essere accompagnata da una copia in carta libera, che viene depositata 
in cancelleria per uso dell'auiorità giucliziaria (art. 6 capov., art. 15). 

S 70 Colla copia in carta libera della domanda giudiziale si apre un-
fascicolo di cancelleria, nel quale sono man mallo inserite le copie delle 
scritture preparatorie (art. 103). Si inseriscono inoltre irr questo fascicolo lc 
copie dei biglietti di richiesta e deposito dei docurnenti notificati da parte a 
parte; gli originali di tutti i biglietti notificati alle parti, ai testimoni, ai periti 
dalla cancelleria, i processi verbali originali e i loro allegati; gli originali delle 
ordinanze in quanto non siano riprodotti nei processi verbali; le copie 
in carta libera delle sentenze emanate nel procedimento, ecc. ecc. Vi si 
allegano poi i documenti depositati dalle parti, i mandati ecc. (art. 103). 

Il fascicolo di cancelleria contiene pertanto la storia di ogni singola 
causa. Di tutto ciò che vi è inserito o allegato l'autorità. giudiziaria tiene 
conto d'ufficio in qualunque stato del procedimento (art. 104). 

Si è dato così all'autorità. giudiziaria Io strumento indispensabile per 
la direzione d'ogni causa e per la preparazion'e del dibattimentb, 
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XVI 

S 71 -- Le scritture preparatorie forniscono al magistrato un primo 

quadro clella controversia e lo pongono in grado di predisporre quanto è 

necessario per la. trattazione della cansa. 

In un grande numero di processi le questioni delineate nelle scritture 
sono numerose e complesse e la preparazione del dibattimento comincia 
con un'opera di separazione. 

Logicamente le questioni a cui danno luogo le eccezioni del conve­

nuto si dividono in due grandi gruppi, secondo che le eccezioni tettdono 

ad impedire la trattazione del merito (exceptíones liîís íngressum impe' 

dientes) oppure riguardano il merito stesso della causa. Questa distinzione 
logica non può non influire sulla conîigurazione stessa della lite : ne deriva 

infatti un ordine naturale nella serie degli atti processuali, essendo evidente 

che prima d'addentrarsi nella trattazione del merito è opportuno che Ie 

parti e il giudice abbiano per quanto è possibile sgombrato il terreno della 

causa in modo da non avere a tergo questioni insolute, che minacciano di 

rendere inutile ogni successiva attività. Tipi storici ben noti di processo 

civile ci presentano a dirittura una divisione netta della lite in due fasi, che 

almeno in parte coincidono coi riue gruppi logici delle questioni or ora in­

dicati. Fra questo estremo e il disordinato affastellamento delle questioni 

più disparate che si lamenta nella nostra legge come nella legge francese, 

la proposta della Commissione segue una via intermedia, uniÌormandosi 
all'esempio delle migliori leggi straniere e agli insegnamenti della nostra tra' 
dizione giuridica.tS zí _ yaCommissione ha cominciato col definire esattamente il campo 

delle eccezioni impedienti la trattazione del merito. Questa e altre consi' 

mili determinazioni di concetti teorici, che si trovano nella proposta della 

Commissione, non soltanto portano maggior chiarezza nella pratica, ma ti' 
stabiliscono la necessaria armonia fra il testo della Iegge e l' esposizione 

dottrinale, armonia che i gravi difetti passati dalla legge francese nel nostro 

codice avevano resa impossibile. Si oppongono alla ttatlazione del merito 
le eccezioni (art. 25): 

1.o di nullità della domanda giudiziale e della citazione; 
2.o d'incompetenza dell'aLrtoritàL giudiziaria ; 

3.o d'incompetenza del giudice adiio per territorio o per valore I 

4.o d'incompetenza del giudice adito per materia i ,
 
5." di litispendenza ;
 

ó.' di connessione di causa ;
 

7.o d' incapacità della parte, di diietto di rappresentanza o di man' 
eata autorizzazione 1 

8.o di compromesso ; 

9.o di mancato ricorso stragiudiziale e di mancato tentativo di con" 

ciliazione ; 
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10." di difetto d' una cauzione o d' un'altra prestazione preliminare 

alla lite. 

- alcune domande
$ 73 Sono ravvicinate a queste eccezioni, per il loro carattere pre' 

limirùre e per l' identità clel modo in cui sono regolate , 
che il convenuto o I' attore stesso possono propofre; quali la domanda del 

convenuto d'essefe posto fuori cli Causa nominando il suo autore, e la do­

manda del convenuto o dell'attore di chiamare in causa un garante o un 

lerzo a cui si creila comuire la controversia (art. 2é); come pure le eccezioni 

di nullità degli atti posteriori alla citazione (att. 27\' 

s 74 Il regolamento di queste eccezioni e domande è il seguettte. 

Anziiutto -è presciitto ch' esse siano proposte nella prima risposta a-lla do­

manda giudiiiale, o, secondo i casi, nella replica o nella príma risposta 

successiva all' atto che si ,ruole impugnare. L' osservan;za di questa prescri­

zione importa decaden za, a nrcno che sía giustificato un le.gíttimo impedi' 

mento. A prima vista può sembrare che la facoltà di giustificare iI legittimo 

impedimento renda inefficace la preclusione minacciata da queste norme' 

Ma 1' esperienza c'insegna il contrario' La legge attuale ammette la prova 

del legitiimo impedim*to u favore della parte che intenda salvarsi dalle 

.onr.g:u.nre della mancata contparizione all' udienza stabilita per l' interro­

gatoró o per il giuramento (art, 218, 225 Cod. proc. civ.). Or bene , non 

si ha notizia che di questa prova siasi abusato nella pratica; risulta che di 

rado essa è offerta e che ancor più di rado riesce. T.a necessità' di dover 

giustificare 1, impeclimento e il pericolo di non riuscirvi costitttisce t1ll 

freno efficace contro ogni velleità di sottrarsi al rigore della legge' D'altro 

lato la possibilità di giustificarlo tempera questo rigore in ciò che potrebbe 

avere d'eccessivo e di duro. 
La decaden za d.el convenuto dalla eccezione impediente la trat-

S 7b -
tazioie del merito non toglie al giudice di rilevare d'uÎficio, in ogni stato 

della causa, il motivo d'eccezione in alcuni casi più gravi, in cui non è 

sembrato che il silenzio del convenuto potesse comunque sanare il difetto del 

rapporto processuale. Questi casi furono ristretti a quattro: I'incompetenza 

delf' ar-rtorità giuciiziaria in generale; I'incomp etenza del giudice adito per 

rnateria,'la litisper,denza; I'in.capacità della parte o la mancanza di rap' 
presentanza o d' autorizzazione (art.25 cap'). Importante innovazione è I'aver 

parificato negli effetti della mancata eccezione I'incompetenza peî valore 

all'incompetenza per territorio (art. 25, n. 3). La Commissione ha seguito 

in ciò la tendenza prevalente nelle leggi più moderne, e I' esempio dato 

dallo stesso codice nostro per ciò che riguarda le azioni reali su mobili 

(art. 80). Non si nega che nella competenza per valore sia insito un ele­

mento d'interesse pubblico maggiore che nella competenza per territorio. 

Ma è sembrato questo uno dei casi in cui I'interesse generale può ritenersi 

sufficientemente difeso dalla iniziativa affidata all'individuo interessato. Se 

in qualche caso, probabilmente rarissimo, f innovazione darà luogo ad in' 
convenirnti I safanno questi largamente compensati dal vantaggio di aver 

eliminato, in Un gran numero di casi, interminabili controversie sulla com' 
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petenza, seguite spesso dal discendere al giudice di minor competenza d'una 
causa già avviata e forse esaurita davanti al giudice di competenza maggiore! 

S 76 Rilevata rrelle scritture preparatorie Ia presenza d'una eccezione-im1:ediente la trattazione del merito , o di alcuna delie domande previste 
negli art. 26 e 27, 1' autorità giudiziaúa può anche d' ufficio fissare un di­
battimento orale per ,la trattazione separata di tali eccezioni e domande 
oppure rimandarle al dibattimento che sarà fissato per la trattazione del 

, 

merito (art' 2B)' In questo secondo caso può ordinare che la trattazione delle 
eccezioni e domande avvenga in via preliminare e pronunciare immediata­
mente sovra di esse, oppure ordinarne la trattazione cumulativa col merito, 
e pronunciare con unica sentenza sulle questioni preliminari e sul merito 
(art. 35). ove siasi provveduto con trattazione e pronuncia separata , Ia 
sentenza che rigetta I' eccezione o domanda preliminare è considerata come 
definitiva ai fini della impugnazione, può cioè esser oggetto di impugnazione 
immediata e separata; ma l'autorità" giudiziaria può ordinare anche d,ufficio 
nella sentenzache si proceda oltre rrella causa (art. 28,95, B5). Nell'esercizio di 
queste tre facoltà., I'autorità giudiziaria, come fu già accennato (n. xlV, $ bó)
si regolerà in base ad un delicato calcolo intorno alle probabilità d'accógli­
mento che presenta 1'eccezione o domanda preliminare e alla sornma dei 
vantaggi e degli svantaggi che nel caso concreto presenta da un lato la 
sospensione della trattazione del merito e dall'altro la prosecuzione deila causa. 

S 77 Ma I' opera di sceveramento delle questioni non si ferma a-questo punto. Infatti anche il merito della causa può presentare una grande
varietà e complessità di questioni. Ragiorri od eccezioni diverse porrono 
condurre a uno stesso risultato, oppure trovarsi I'una subordinata all, altra. 
Spesso ciascuna di queste ragioni od eccezioni richiede una sua particolare 
istruttoria, ha un suo particolare corredo di prove. può in questi casi ap.
parire inopportuno che il dibattimento sia predisposto per tutte insienie 
queste prove, procedendo ad attività preparatorie i.o.. ia citazione di te­
stimoni, la predisposizione di perizie ecc.), che possono essere rese inutili 
dal risultato ottenuto con una sola delle ragioni ed eccezioni. È perciò data 
all'autorità giudiziaria la facoltà di disporre che Ia trattazione si limiti dap­
prima ad una o piir fra le ragioni od ecceziorli fatte valere dalle parti in 
giudizio (art. 30, rrum. 7). L' uso prudente di questa facoltà potrà evitare
il sovraccarico inutile della udienza. Ma il magistrato se ne varrà solo in 
casi eccezionali , tenendo presente che in via generale (data la possibilità
d'una impugnazione della sentenza), è desiderabile che I' udienza sia im­
piegata ad esaurire il niaggior possibile numero di punti controversi fra Ie 
parti. 

XVII 

S 78 Determinato 1' oggetto della trartazione , conviene provvedere-alla istruzione propriamente detta. 
Questa avviene sotto I'autorità e la direzione del giudice (art. 29), Si 
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è $ià detto che nel processo moderno Io Stato è sommamente interessato al 
rapido disbrigo delle cause, onde si comprencle la norma dell'art. 2g, che îa 
obbligo al giudice di vegliare perchè r'istruzione della causa sia it piît pos­
sibile celere ed economica. Si comprende pure che il giuclice debba mantenere 
I'uguaglianza lra Ie parti (art. 2g). Ma non basta:ii aggiunge ancora che
il giudice , salvo i linriti espressamente stabiliti dalla legge , d.u. disporre
quanto è necessario per chiaríre la verità dei fattt e pir assicurare all,a 
causa una decisione confornte a giustizia. con ciò non s'intencle abbando_ 
nare, nè potrà rnai essere abbandorrato, il principio, che nelle cause civili il 
materiale di cognizione deve essere fornito principalmente dalle parti. Ma
si vuol dire che il giudice non può oggi conservare que['attitudine di pas.
sività e quasi d'indifferenza che nel nostro processo civile si è abituato e 
forse si è trovato costretto ad assumere. E vero che le parti devono infor­
mare il giudice, ma è giusto che questo av,venga durante la lite e non al 
momento di deciderla ; è giusto che il giudice dica man mano alle parti
quali sono i punti su cui ha bisogno d' Àsser informato , e che non aspetti 
a fare intendere alle parti colla sentenza che è stato insufficientementé in­

.i,formato. 
Ciò richiede un contatto continuo fra il giudice e le parti.
L'autorità giudiziaria rivolgerà irr ogni stato clella causa alle parti o 

ai loro avvocati le richieste che crede opportune, invitandole a chiaiire le 
loro conclusioni, a completare la esposizione dei fatti e ad indicare i più
utili mezzi di prova. 

In particolare richiamerà. l'attenzione delle lrarti sni punti che devono 
essere esaminati d' ufficio. 

Se verificherà negli atti e nella documentazione rrullità , irregolarità o 
mancanze che possono essere riparate, ire avvertirà le parti assegnando loro 
un termine perchè provvedano (art. 31). 

Queste facoltà spettano al giudice sia prima del dibattimento, sia clu­
rante il dibattimento, sia dopo (art. ó). 

s 79 Per rendere facile questo rapporto fra il giudice e Ie parti, si-è appres_tato uno speciale strumento semplice ecl económico di corrispon.
denza, che ha già qualche applicazione nella legge attuale, ed è il bigtietto
di cancelleria , redatto su modulo a stampa in carta libera , rnediante il 
q.u.ale. il giudice può dirigere alle parti le sue comunicazioni, avverteuze,
rilievi, richieste, inviti a comparire ecc. (art. g6 e 9Z). 

g B0 Riguardo ai singoii poteri istruttorî, i' art. 30 dispone che l,au­-torità giudiziaria può anche d'ufficio in ogni stato ciella causa: 
1.o Ordinare Ia comparizione personale c1elle parti o di alcuna cli esse

al dibattimento orale , sia per tentare ir compoirimento amichevole, sia per
interrogarle sLri îatti della causa ; : 

2.o ordinare la produzione in giirrlizio dei documenti posseduti da 
una parte a cui questa si sia riîerita ; di oggetti mobili da eJaminare ; cli
tipi, disegni e piani dimostrativi ; 

3,o Oi'dinarc la produzione o l' ís1:eziorie dei clocuilenti ritenrrii cla 
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un pubblico deposítario, dei quali occorra esaminare l'originale, o le parti 

non siano in grado di produrre copie od estratti senza una spesa spropof­

zionata alla causa , salvó in caso cli rifiuto del pubblico depositario le di" 

sposizioni clegli art. i35 e 1Ó5 ; 

4.o Ordinare perizie e sopraluoghi. 

I poteri indicati nei tre primi numeri o mancano affatto nella legge 

attuale o sono oggetto d'incertezze e questioni. I1 potere d/ interrogare 

personalmente le parti appartiene così intuitivamente all' ufÎicio del giudice' 

che l' averlo disconosciuto costituisce una anomalia e un anacronismo fra 

i più sorprendenti della nostra legge e della nostra pratica. Anche i poteri 

.on..rn.nti la esibizione di documenti e di oggetti da esaminare corrispon' 

clono a quella libertà di movimento e à' azione ch' è indispensabile a un 

magistratò che debba e voglia esser partecipe e non spettatore della causa' 

S B1 S, intende che spetta esclusivamente al giudice fissare le udienze 
- i mezzip., it dibattimento orale e rinviarle ( art. 36, n. 5 ). E che _stabiliti 

istruttorii che al dibattimento avranno luogo, tocca pure'all'autorità giudi' 

ziaria di prendere tutti i provvedimenti necessarii a questo fine, quali le ci­

tazioni delle parti, dei testimoni, dei periti, gli ordini d'esibizione ecc' (ar­

ticolo 32). 

L'impulso processuale passa in gran parte nelle mani del giudice ; e 

cadono tuiti quégli atti di sbllecitazione, che, cominciando colla domanda 

d'iscrizione a ruolo, sono oggi imposti ai litiganti' 

s 82 - Ben si comprende però che I'attività del giudice prima del di­

battimento ha carattere esclusivamente preparatorio. All' udienza si potrà 

poi discutere e dovrà occorreido decidersi se i lnezzi istruttorii ptedispo­

.ti .iuno ammissibili, se i fatti da provare siano concludenti, se i testi e i 

periti siano capaci e via dicenclo (art. 3Ó). I provvedimenti di chi predispone 

il dibattimento sono dunque subordinati all' esito delle eventuali contesta­

zioni. E questo basta per fare senz' altro intendefe come nel processo orale 

sia di grancle ipteressé che i limiti legali sull' ammissibilità delle prove siano 

ristretti al puro necessario, in modo cla ridurre al minimo la possibilità di 

contestazioni che possono pfegiudicare o arrestare il libero svolgimento 

della causa. 

Riguardo alla persona del giudice che predispone il dibattimento, deve 

osservarsi ancora come sia sommamente desiderabile che lo stesso giudice 

pr.rl.o^ poi al dibattimento o almeno vi partecipi , se la magistratura è 

iottegiat.. Questa identità di persona non è di esigenza così assoluta come 

la idlntità del giudice dopo cominciata la trattazione della causa' Ma il 

mantenere, in quanto sia possibile, la continuità fra gli atti di preparazione 

e la tralazrone della .rurà , assicurando al dibattimento la partecipazione 

cielmagistratocheavendolopredispostopuòmegliod,ognialtrointendere 
e realiizare la finalità clegli atti preparatorii , sarà buo.na_ rìorl-ììa da osser­

varsi costantemente, per ivitare i'inutile duplicaziorle dello- studio del pro' 

cessor le incertezze, gli equivoci, i ritardi nella clirezione del dibattimento' 

:'t 
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XVIII 

S 83 - Anche Ia fisoi-romia della prova in genere e dei singolimezzidi 
prova subisce radicali mod;ficazioni, che si trovano i1 strettarconnessione 
colla riforma del procedimento e collo spirito che I' impronta.

I numerosi residui della dottrina della prova legale sopravvissuti nella 
nostra legge sono stati vagliati ad uno ad uno dalla Commissione , che eli- 1 
minò senz'altro quelli che non apparvero giustiîicati da qualche perdurante ,f 
ragione di utilità pratica. 

Il rapporto fra Ie parti è stato spogliato d'ogni formalismo. La com­
missione, seguendo sempre l' intento d'avvicinare il processo alla realtà 
della vita e alle esigenze del commercio giuridico, ha formulato un insieme 
di norme giusta le quali il contegno d'ogni parte deve regolarsi e venir 
interpretato nel modo più cor-rforme alla ragione e alla realtà, e più favo­
revole ad una sollecita definizione della lite. 

S 84 È dictriarato espressamente il dovere delle parti e dei loro av­-vocati, oggi riconosciuto solo indirettamente mediante le sanzioni che col­
piscono la lite temeraria , di non dire consapevolmente cosa contraria al 
vero (art. 20). Così formulato, quest'obbligo di comune rettitudine può es. 
sere imposto come regola di condotta processuale, senza tema di porre nel-
l' imbarazzo le coscienze oneste. si aggiunge che la parte deve, nella prima 
occasione che avrà per farlo, dichiarare se i singoli fatti esposti dall'av­
versario siano secondo la' sua convinzione conformi al vero. Riguardo ai 
fatti che non le sono pvoprii o che essa non ha personalmente osservato,
la parte può limitarsi a dichiarare di non sapere se siano veri : questa di­
chiarazione vale contestazione (art. 20, 1" cap.). Non sono, questi ultimi, veri 
e proprî obblighi processuali. Ma la parte che, potendo , non si cura di 
esprimere il suo convincimento sui fatti aiîermati dall' avversario permette al 
giudice di trarre dalla sua inattività la conseguenza più semplice ed utile 
alla causa, cioè che i fatti siano ammessi. Per giungere a questo risultato, 
basta che i fatti siano affermati e non contraddetti, irè occorre che siano 
dedotti con inutile solennità. e perdita di tempo in un formale interrogato­
rio. D' altro lato la conseguenza r-ron è assoluta ; ma è riservato al criterio 
del giudice di giudicare il silenzio della parte secondo le circostanze d.el 
caso e secondo il contegno del litigante. 

La parte dovrà similmente dichiarare se si oppone ai mezzi di prova 
proposti dall' avversario. In caso di silenzio sí riterrà che nulla abbia cla 
opporre (art. 20, 3.o capov,). 

S 85 Completamente trasformato è l' interrogatorio. \rf on soltanto que­-sto avviene, come è inutile ripetere, all' udienza , ma non si svolge sopra 
articoli separati speciÎicatamente dedotti. Ciascuna parte ha diritto cl'inter­
l'ogare dírettamente I' avversario sull' oggetto della controversia , sulla esi­
sterìza di documenti e in genere su tutte le circostanze che possono avere 

7 
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impartanza per il giudizio. A questo scopo basta che domandi che I' altra 
parte sía chiamata a comparire personalmente al dibattimento orale con av­
vertenza che sarà interrogata sui fatti della causa (art. 2l ). Se le scritture 
preparatorie furono redatte a dovere , questo avviso è più che sufficiente 
perchè la parte abbia la nozione dell' oggetto su cui dev'essere interro­
gata, senza che tuttavia le si dia modo di mandarsi , come oggi accade, a 
memoria Ie risposte. L' interrogatorio , o chiesto dalla parte o disposto di 
ufficio dal giLrdice, avviene sul tipo inglese liberamente (art. 41): si evitano 
così le frequenti questioni sull'antmissibilità cli domande non formalmente 
enunciate in un articolo separato, e si ottiene che Ia verità possa scaturire 
dalla persona stessa del litigante, ciò a cui ben di rado conduce il nostro 
attuale interrogatorio, che lascia di solito il tempo che ha trovato. 

S Bó È corrservato il principio che, se la parte interrogata non com-
'' 

-parisca senza ragioni legittime o rifiuti di rispondere, il fatto alfermato clal­
I'avversario è senz' altro ritenuto come ammesso (art. 21, capov. ). Nè è ; 

concesso in questo caso al giudice di valutare altrimenti il silenzio. Nè alla 
parte è concesso di combattere colla prova contraria fatti ritenuti come 
ammessi : poichè I' istituto esclusivamente processqr4_le clella fictu confessio 
rron lra che vedere colle prîesîiffiifîónaí'"íti'iîi'"7àiùn, e I' ammettére in 
questo caso la prova contraria potrebbe favorire la slealtà del litigante.

E temperato il principio della inscindibilità della confessione , poichè, 
troncando ogni questione sulla interpretazione dell'art. 13ó0 cod. civ., si 
dà facoltà al giudice di decidere caso o , secondo la natura delle 
aggiunte o restrizioni, se Ia l0lle debba o no dividersi in danrro di 
chi I'ha fatta (art. 21, capov.). 

S 87 Il giurarnento suppletorio è coordinato all'interrogatorio. Sola­-rnente dopo che questo ha avuto luogo, se dal complesso delle prove rac­
colte qualche fatto risulti non pienamente provato, l' autori'rà giudiziaria può 
clisporre che una delle parti , scelta con riguardo alle circostanze del caso, 
presti giuramento sul fatto in questione. Se la parte rifiuti senza ragioni 
legittime di giurare, la sua domanda o la sua eccezione potrà essere rigettata 
(art. 42). Della possibilità d'esser invitate a giurarc sopra determinati fatti 
le parti sono avvertite durante I'interrogatorio (art. 41, lo cap,). 

XIX. 

S 88 Quanto al giuramento decisorio , conservato dal codice civile-italiano negli articoli 13ó3 e segg., esso, come è noto, è stato oggetto cli vi­
vaci critiche, alcune delle quali sono dovute all'avversione per l'elementCI, 
reiigioso che in esso si ritiene conteltuto, altre sono giustificate cogli incon­
venienti pratici a cui questo mezzo di prova dà luogo , e colla sua figura 
antiquata di mezzo di prova legale ; e queste censure hanno trovato recell­
temente Ia piìr notevole espressione nellzL propostà di abolire puramente e 
semplicemente il giuramento decisorio fatta nell'art. l0 del disegno Or­
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lando, di riforme al codice di procedura civile presentate afla carìeie dei 
deputati il 24 maggio 1909 (t). 

Le censure del primo ordine si possono facilmente combattere, osser­
vando che il giuramento, come solenne asseverazione cli quanto il giurante 
afferma, conserva nella società moderna un valore che può essere indipen,
deritc dalle credenze religiose di chi giura I rnentre non si può contestare 
che Ie censure del secondo ordine siano in gran parte fondate.

È indubbio da un lato che la dura condizioné fatta dalla legge attuale 
a colui al quale è deferito il giuramento, ponendolo nell'alternatlva cli giu­
rare o di perdere Ia causa, qLrando non voglia o non possa riferire il giu­
ramento, sì presta alle maliziose arti di chi sa ed intende speculare sulla 
debolezza clella coscienza dell'avversario , turbata dalla gravità dell' atto e 
agitata da incertezze e da scrupoli , e talvolta opportunamente intimidita 
colla minaccia d'una querela,di spergiuro e delle noie inerenti a un pro­
cesso penale.. 

È irragionevole d'altro lato che il giuclice debba senz'altro prendere 
a base della propria decisione il fatto che la parte ha giurato in proprio 
favore , anche quando il contegno del giurante , il complesso delle circo 
stanze della causa , le nuove prove offerte dall' altra parte farrno dubitare 
della verità del giuramento. Non solo questo vincolo è incompalilile cplla
liberta d' mento che nel .p{-q-ce_9qo modern o, vincendo rnan mano 

avvlvenze d'idee ed istituzioni d' origine germ anica, quali si ravvi­
sano evidenti nel tipo attua le di giuramentò' decìsorio , si è venuta resti-
tu.endo al giudice ; ma la inesorabilità delle conseguenze del giuramento 
prestato distrugge in gran parte I' utilità pratica che pur si potrebbe rica­
vare da questo mezzo per quanto dilettoso, di eccitamènto della coscienza 
dell'avversario; poichè in molti casi la parte si trattiene clal cleferirl o , àp­
punto per non abbandonarsi senza rimedio nelle mani del contraddittore. 

Per queste ragioni il relatore aveva nel suo progetto proposta I'aboli­
zione del ginramento decisorio deferito dalla parte , e la sua sostituzione 
col giuramento convenzionale. Il giuramento convenzionale non ha soltanto
il vantaggio tutt'altro che trascurabile di collegarsi ad istituti romani, ma 
essendo il frutto d'un accordo delle parti non rappresenta alcuna coazione 
della coscienza de1, giurante; e il limite che tuttavia ne deriva alla libertà 
del giudice trova nell'accordo stesso delle parti la sua giustificazione. L,ar­
ticolo 24 del progetto suonava pertanto così: 

" Le parti ilossol-ro convenirc che la decisione della controversia so­
" pra un fatto della causa dipenda dal giuramento da prestarsi da una 
" di esse. ,, 

" Il gíuramento decísorío deferílo dalla parte è abolito ,,. 
S Bq Questa proposta è stata lungamente discussa in seno alla corn­-

missione. Non si è dubitato della utílità d'introdurre nella nostra legisla­
zione il giuramento convenzionale , ma della opportunità d'abolire total­

(1) Camera dei deputati, Iegisl. XXIII, sess. 1909, doc. 147, 
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mente il giuramento deferito dalla parte. Si è coirsiderato che spesso la 
parte non ha a sua disposizione alcun altro mezzo di prova, onde non le
può essere impedito di fare appello alla coscienza deù,avversario : e che 
da un lato I' elemento coercitivo, dall'altro il carattere antiquato dell,attuale
giuramento decisorio può correggersi permettendo al giudiòe di apprezzare
liberamente così il giuramento prestato in proprio favore d-ella parie come
il rifiuto di prestarlo. Queste osservazioni avenclo tr.ovato consenziente il 
relatore, il capoverso dell'articolo 24 è stato così modificato :

" Iq caso di giuramento deferito da una parte , o riferito , I' autorità
" giudiziaria, tenuto conto delle circostanze, potrà considerare come decisivo
" il giuramento prestato o il rifiuto di prestarlo ,,.

Le due forme di giuramento si integrano a vicenda, adattandosi razio­
nalmente alle varie situazioni crre possono darsi nel processo. se le parti si 
a_ccordano di far dipendere la decisione deila controversia sopra un fatto 
della causa dal giuramento da prestarsi da una di esse, il giuramento pre­
stato conserva.il suo carattere decisorio; se la parte indipeìdentementè da 
un accordo coll'avversario deferisce a questo il giuramento , è rimesso al
giudice di valutare liberamente le circostanze delù causa per clecidere seil giuramento prestato in proprio favore dalla parte a cui iu deferito o ri­
ferito, oppure il rifiuto di prestarlo, debba considerarsi come decisivo. A 
questo modo I'uso del giuramento di lrarte non solo sarà. conservato nei
giudizi con la limitata estensione che attualmente gode, ma potrà. ricevere 
nuovo incremento ; perchè i pericoli inerenti alla impossibilità di valutarlo 
e di combatterlo (che la legge attuale sancisce, in tuite le materie, s,intende, 
interessanti il solo ordine privato) non saranno più d' ostacolo alla sua pro­
posizione da parte di clii intende provocare I'avversario ad asseverare con 
giuramento Ie sue affermazioni. E d'altra parte I' appÍezzamento del giu­
dice potra, occorrendo, temperare la soverchia dureiia della condizione in 
cui la delazione del giuramento pone talvolta chi è provocato a giurare. 

XX 

S 90 L' esame testimoniale è fra tutti i mezzi cti prova quello che-più sente i vantaggi dell'oralità. come si è già ripetutamente ossèrvato nel 
qorso di questa relazione, il nostro giuclice è costreito a valutare le testi­
monianze traverso i verbali. supponendo che questi siano compilati colla 
maggior possibile diligenza e precísione, in essi tuttavia il giudicante non 
può trovaie che una fonte di convinzione di gran lunga più imperfetta o 
fallace di quella che potrebbe orfrirgli I'esame fatto all'udienza. Anzitutto il 
giudice delegato non ha quella'piena informazione della causa e degli ele­
menti di cognizione che si attendono dai testimoni, che solo può ricevere
il magistrato da una discussione avvenuta fra le parti all' udienza, imme­
diatamente prima dell' esame : gli manca pertanto nell'interrogare il testi­
mone un orientamento sicuro intorno ai limiti, alla qualità, all' utilità delie 
domande, sia di queile formulate dalle parti, sia di quelle che potrebbe ri­
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volgere d' ufficio. In secondo luogo il giudice delegato , disimpegnando il 
modesto ufficio di apprestare il verbale per una lontana decisione a cui 
forse nemmeno parteciperà., non ha qgeli' eccitamento a scrutare a fondo il 
testimone, che solo è dato dalla necessità e dalla responsabilità. d'una deci­

sione immediata. La riproduzione poi delle cose dette dal testimone è ne" 

cessariamente gelida e-sbiadita ; ogni qual volta occorragiudicare della cre­
dibilità del testimone , particolarinente quando si tratta di píir deposizioni 
in contrasto, o di allegazioni a sospetto, íl nostro giudice civile è costretto 
ancora a valersi di criterî îormali e prestabiliti, che ricordano Ie vecchie re­
gole (cortdítio, sexus, aetas, discretio , fama et fortuna, fides: in testibus 
ista requiras) ; 1o studio della persona stessa del teste nell'atto in cui de­
pone, che è 1o strumento migliore per Ia critica della testimonianza, gli è 

negato. 

S 91 Ma I' esame dei testimoni in udienza non rimedia soltanto a-questi inconvenienti. Fra tutti i mezzi istruttorî del nostro processo attuale, 
la prova per testimoni è quella che alimenta un maggior numero di que­

stioni formali. Chi non ha presenti le interminabili dispute intorno al decorso 

e alla proroga del termine entro cui l' esame deve farsi; intorno al computo 
di quello stabilito per la notificazione dell' ordinanza di monizione e delle 
liste ; intorno alla lista plurima e alla lista unica; all' unità o alla moltepli­
cità degli esami, e altre infinite ? Chi non sa quel che avviene se davanti 
al giudice delegato sorga una di queste controversie, o si contesti la capa­

cità di un teste o I'ammissibilità d'urra domanda ? Nel sistema del progetto 
queste difficoltà sono eliminate. L'esame facendosi nel dibattimento non è 

soggetto a termini ed è per sua natura unico. La parte che afferma in una 
scrittura preparatoria un fatto che intende provare con questo mezzo, deve 
nell'atto stesso indicare le gerrelalità dei testi (art. 4, n. B, art. 13). L'au' 
torità che predispone il dibattirnento ordina la citazione dei testimoni che 

ritiene rilevanti (art. 32\, e le parti ne hanno notizia colla citazione che fissa 
il dibattimento (art. 130). Ogni questione sull' ammissibilità deil'esame e 

dei singoli testi e ogni contestazione sui testi non citati è decisa all'udienza; 
come pure sono decisi seduta stante gli incidenti che sorgono durante l'e­
same. Nuovi testi presentati durante l'esame non sono ammessi, salvo il 
caso d'accordo fra le parti per l'audizione immediata, o salvo che Ia parte 
giustifichi il ritardo con un legittimo impedin.rento (alt. 67). 

S 92 Un pericolo tuttavia minaccia la compagine stessa del processo-
orale, e sta nelle contestazioni sull'ammissibilità. della prova per testimoni. Già 
si è osservato (num. XVII, g 82) che questioni di questa natura devono nel 
processo orale essere per quanto è possibile ristrette. La possibilità che un 
mezzo di prova sia dichiarato all' udienza inammissibile, e che quindi siano 
resi inutili taluni atti preparatorii, rende perplessa I' autoritàL che predispone 
il dibattimento e può indurla a sospendere ogni provvedimento in attesa 

che I' ammissibilità sia riconosciuta. Ora questa sospensioire nasconde un 
altro inconveniente, percl-rè, ove sia dichiaratr: ammissibile il mezzo di prova, 
si renderà necessario rinviare il dibattimento per predisporne 1' esecuzione, 
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si aggiunga il pericolo che tutto quanto il dibattimento di primo graclo
cada nel nulla , qualora un ínezzo di prova eseguito sia riteluto inaàmis­
sibile dal giudice d'appello , o , viceversa, un mezzo negato sia giudicato 
ammissibile 

Queste considerazioni iirdussero il relatore a proporre nell, articolo 3ó i
secondo capoverso la soppressione dei limiti all' esame testimoniale prescritti idall' art. 1341 cod. civ., che, come è noto, fornisce il maggior còntributo 4
alle questioni suli' ammissione dei mezzi di prova.

93_-Malnon soltanto ra preoccupazione per f integrità dei pri'cipii- -sfondamentali det processo.'orare determinava quàsta p.opirtu; 'o.i ;;i;;;,.I Iimiti posti. dalra nostra legge al libero .upérirn.nio della prouu p.,
testimoni,_anche in sè stessi considerati, appaiono affatto trazionali. A pre­

i ::ii.d:,|. da.qualchei;isolata eccezione (ad es. Io statuto bolognese uet t+nt),
i il diritto italiano fu sempre in questa materia feclele alla tradizione romanaI della libertà della prova. I limiti sono recenti e derivati, con una importanteI attenuazione, dal diritto francese. 
r Ma forse non è fuor di iuogo chiarire 1'origine storica di questi limiti,

perchè I' avversione della legge italiana per la prouu testimonialà è in grai
parte frutto d'un equivoco.

A leggere"gli autori francesi, dai più recenti, come oLRssoN, a LauReNr,^ a BoNNmR, e su fino agli scrittori del diritto delle ordinanze, b, Eror,rrurj
BoIcrRu, DANtv, si trova dí preferenza indicatacome ragione dell'Ordinanza
di Moulins (15ÓÓ) Ia fallacia della prova testimoniale, per Ia facilità delle 
corruzioni e dell'errore. Ma altra è la ragione vera o'principale di questa
ordinanza, che negli autori è taciuta o quasi, ma che appare dalla storia. 
L'Ordinanza nol't si è preoccupata tanto della frequente faliità dei testimoni, 
quanto delle complicazioni processuali derivanti clalle accuse di falso e dalla 
stessa procedura dell' esame : essa adduce come solo motivo della riforma 
la " multiplication de faits... sujets à preuve de témoirrs et reproches d,iceux,
dont adviennent plusieurs inconvénients et involutions de procès u. Ma 
l'Otdinanza di Moulins non è che il seguito di una lunga lotia delle ordi­
nanze trancesi contro la prova per testimoni. Da Carlo vlll a Luigi XII, 
a Francesco I è una serie di provvedimenti che si studiano di abbieviare 
la procedura testimoniale, prima di giungere al rimedio disperato di soppri­
merla- o quasi. E per intendere queste ordinanze, conviene aver presente
quello che era la prova testimoniale del Parlamento di Parigi, quale risulta 
dai documenti pubblicati dal CunnrrRmoz, nel suo studio sulli procedura 
e il funzionamento del Parlamento nel sec. xlv (Enquètes et procès , pa­
rigi, 1892), e particolarmente dallo styte des comntíssaires (op. cit., p.260 
e segg.). Nelle innumerevoli cause d'ogni parte di Francia che facevano 
capo al Parlamento, la prova per testimoni era raccolta da commissarî man­
dati sul luogo da Parigi. I commissarî imprendevano col loro corteo il lungo
viaggio, che compievano a piccole tappe, con frequenti deviazioni e lunghe 
soste a spese delle parti nei soggiorni "1riù gradevoli , studiandosi di pro­
trarne quanto più fosse possibile la durata e moltiplicare le diarie. Giunti 
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a destinazione i commissarî, si apriva l'inchiesta con un procedimento pre­
liminare, ricco d' incidenti e d'interlocutorie, avente per oggetto la presta­
zione del iusiurandttnt de credulitate imposto alle parti per la conferma 
dei rispettivi articoli di prova, nonchè le osservazioni e contestazioni sugli 
articoli avversarî. I testimoni erano prodotti in due riprese : prestavano 
giuramento alla presenza delle parti, che potevano ricusarli, dando luogo a 
nuovi incidenti, ed erano interrogati irr segreto. Durante l,inchiesta poteva 
aver luogo produzione di titoli, con eventuale procedimento di veriîicazione 
e prova testimoniale incidente nella principale. L' inchiesta si chiudeva'alla 
presenza delle parti, che avevano il diritto (spesso usato) di opporsi alla 
chiusura provocando Ia decisione del Parlamento. sigillato il sacco, i com­
missarî tornavano a Parigi. Qui si apriva davanti alla orand., chambre un 
procedimento per la dichiarazione di validità dell'inchiesta; e se !a validità. 
era dichiarata, e non doveva riîarsi tutto da capo , gli atti eran inviati alla 
Chambre des enquîtes, dove i verbali erano esaminati e si riferiva sul loro 
contenuto (Cfr. DucouDRAV , Les origines du Parlement de paris et la 
justice aux XIIP et XtrV: slècles, Paris, 1902, pp. 442-46b). È questo pro­
cedimento, terrore e rovina dei litiganti, che spiega I'avversione delle ordi­
nanze contro la prova per testimoni: in simili condizioni îu saviezza I'abo­
lirla, tranne in cause di minimo valore. Una volta adottato il rimedio del-
I'Ordinanza di Moulins, e ribadito in quella del 1667, gli autori, man mauo 
che s' allontanava il tempo delI'avvenuta riforma, vennero cercando nella 
prova in sè stessa le ragioni del limite e alimentando artificiosamente la 
contrarietà anche dei futuri legislatori, fino all'italiano. 

S 94 Del resto il legislatore italiano è già sulla via del ritorno verso-la libertà della prova. Anzitutto restringendo il divieto alla materia delle 
convenzioni, ha fatto un notevole progresso rispetto alla legge francese. In­
dubbiamente le convenzioni sono I'oggetto che meno si presta a essere 
attestato con la necessaria esattezza e determinazione. E nella pratica, indi­
pendentemente da qualsiasi nozione che i contraenti abbiano dell' art. l34l 
Cod. civ. e da qualsiasi previsione di lite futura, si usa redigere uno scritto 
di ogni convenzione eccedente un certo valore, per i pregi stessi inerenti 
alla scrittura come documentazione dei negozî di cui può occorrere di clover 
dare notizia a terze persone (eredi, compratori, cessionarî , affittuarî , uffici 
pubblici ecc.). Così che la normadell'art. 1341 coincide con ciò che coinu­
nemente avviene. Ma appunto per ciò essa è inutile, come spinta aila docu­
mentazione; mentre d'altro lato è ingiusta in quanto nega la prova per te­
stimoni in tutti i casi in cui per qualsiasi ragione , che non rientri nel-
I'art. 1348, lo scritto non fu redatto o non convenga proclurlo. Libero il 
giudice di valutare la mancanza della scrittura come una presunzione con­
traria alla parte che offre la prova per testimoni ; libero il giudice di criti­
care col massirno rigore le deposizioni in tema di convenzioni;ma da questo 
a negare a priori la prova per testimoni vi è un gran tratto. Che in cento 
casi il divieto della prova appaia ingiusto, è denotato dailo sforzo con cui 
gli interpreti si sottraggono al divieto, ammettendo l' imltossíítilltà morale 
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di procurarsi lo scritto con una larghezza a cui I'art' 1348 non porge alcuna 

seria giustificazione. Sono questi gli errori con cui la giurisprudenza cof­

regge le leggi cattive ! E se si pensa alla quantitàL di controversie e di com­

plicazioni a cui dà luogo questa norma ingiusta ed inutile (uno sguardo ad 

un repertorio di decisioni può esserci di ammaestramento), vien fatto di 

concludere che il pericolo di qualche rara falsa testimonianza in tema di 

convenziorri è prevenuto a troppo caro ptezzo, con danno certo di un gran 

numero di cause. 

Ma che pirÌ ? Quando vediamo il legislatore italiano abbandonare i suoi 

rigori contro Ia prova testimoniale in materia commerciale, che cosa rimane 
a giustificare il permanente divieto della prova nelle cause civili ? Forse 

che le convenzioni commerciali sono più idonee delle civili ad essere og­

getto di prova testimoniale ? O i testimoni più credibili nelle cause com­

merciali che nelle civili ? O meno facile in quelle che irr queste la prova 

scritta ? Tutt'altro : i libri commerciali, le fatture accettate, le note dei me­

diatori sono forme di prova scritta tutte proprie delle ob6ligazioni commer­
ciali. Il vero è che , in questo come in altri casi , la diversità della legge 

commerciale dalla civile è dovuta al fatto che i commercianti formano una 

classe organizza|a ed attiva , che ottiene più prontamente dal legislatore le 

riîorme che ritiene necessarie. 

S 95 Giova ripeterlo: vi è un intimo rapporto fra i limiti della prova-testimoniale e la natura del procedimento. Nel processo scritto Ia prova per 

testimoni è insieme così coml:licata formalmente e così infeconda nei risul­
tati, perchè sottratta alla libera valutazioue del giudicante, che si spiega lo 

sfavore de1la legge a suo riguardo : così in Francia, dove I'oralítà del pro­

cesso patisce eccezione, come si è dimostrato più su , proprio in tema di 

esame testimoniale ; così in ltalia, dove il processo è scritto. Ma nei paesi 

ove il processo è orale e coucentrato, onde l'esame dei testimoni vien Îatto 

all'udienza,vediamo che i limiti posti dalla nostra legge alla prova per testi 

sono sconosciuti, quantunque sia lecito supporre che la prova delle collven­

ziotú abbia in quei paesi esigenze non dissimili dalle nostre e la credibilità 
dei testi non sia maggiore che fra noi. Esempî di questo parallelismo pre­

sentano, per tacere del processo romano già tante volte ricordato, l'lnghil­
terra, la Oermania, 1'Austria, la Svizzera (dove 1'art. 10 del Codice civile ha 

esteso a tutti i cantoni il principio della libertà della prova, prima adottato 

dai soli cantoni tedeschi). 

Riassumendo, secondo il concetto del relatot'e, I'introduzione della ora­

lità nel processo civile richiede e giustiîica l'abbandono clelle restrizioni alla 

prova per testimoni conservate nell'art. 1341 del Cod. civ. Infatti, di tutte 

le ragioni che possono oggi addursi contro questo mezzo di prova, nel 

nostro diritto le sole plausibili sono Ie incredibili lungaggini e complica­
zioni, I'intollerabile formalismo, la ntancanza d'ogt'ri controllo da parte del 

giudicante e la inconcludenza conseguenziale della prova testimoniale nel 

processo, perchè scritto e decentrato. Una volta portato I'esame uella luce 

e riell'aria viva dell'udienza, gl'inconvenienti intrirrseci di questa prova, tallte 

{, 
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volte rilevati così nei trattati di logica come nei moderni scritti di psicologia 

giudiziaria,troverebbero un correttivo nello spirito critico del giudice e non 

Iarebbero in ogni caso peggiori nel processo che nella vita (1). 

La Commissione ha liigamente discttsso questo argomento. Ma consi­

derando ch' esso si collega Jla riforma del diritto delle obbligazioni, che è 

oggetto separato di studio, nd iinito con sospendere ogni deliberazione sul 

tema, riservandone l'esame ad altro momento' 

XXI 

Anche la perizia e l'accesso giudiziale guadagnano di semplis 96 -
cità e d'eificacia; e altiettanto dicasi della verificazione delle scritture e del 

procedimento di falso. 

Nel pfocesso attuale la petizia è una faticosa costruzione che si erige 

.on nu*èrosi atti, dalla nomina dei periti alla relazione; è tLttto un proce­

dimento speciale che di rado raggiunge 1o scopo d'illuminare il giudice, o 

loraggiungetraversounaoeplorevoteperditaditempoedidanaro.Là 
dove spesso basterebbe una semplice domlnda rivolta oralmente al perito 

e una semplice risposta oralmente data, si richiede uno scfitto interminabile, 

in cui i periti, dopò aver ripetuto ancora una volta quanto già hanno scritto 

le parti e il giuclice sui fattì de1la causa ' passano a dissertare sui quesiti' 

Della relazione scritta non, si fa senza nemmeno nel caso, previsto dall'arti­

colo 2ó5, che i pefiti non sappiano sfflvere ! Nè mai si fa uso in pratica 

della facoltà, concessa dall'art. 269, di chiamare i periti a dare anche.oral­

mente all,udienza ulteriori schiarimenti. La causa si complica fuor misura' 

Alla discussione sui'fatti si sostituisce la discussione sulla relazione di pe­

rizia. alle altre nullità che minacciano gli atti processuali si aggiungono le 

nullità della perizia. E spesso il giudice, non sapendo come trarsi d'imba­

chiede soccorso a perizioii che di solito peggiorano la situazione'
îazzo , 
La seconda perizia non esclude, sebbene la cosa sia disputata, la terza e 

la quarta, 

S 97 - Nella proposta della Commissione, le parti possono companre 

all,udienza assistite da periti previamente indicati, al fine di chiarire i punti 

e le questioni di caratlere técnico che s'incontrino nella loro esposizione 

(art' +,n. B, art. t3)' L'autorità che predispone il dibattimento può tuttavia 

ritenere inutile la ciÍ.azione di tali peiiti (art. 32). D'altro lato la stessa auto' 

rità può ritenere utile la citazioné Oi periti nominati d'.ufÎicio' In questo 

caso l'ordin anza di nomina tormula i quesiti su cui i periti dovranno rispon­

0.i., . assegna il termine entro cui i periti possono dichiarare di non ac' 

(1) Indipendentemente dal problema.della riforma lrrocessuale, la dottrina italiana è oggi 

T rattato delle prove,3'o ediz', IV, 
ruuor.uot. aila libertà della prova per testimoni (Lrssoxe, 

,. "rì r_- stessa dottrina fianc.re piir recente ritiene troppo rigido il divieto dell'art. 1341. 

;r;pone che la prova per testimoni sia ammessa ogni qual volta concorranoii ò;r;;

i.Jr"ri."i sfruui , pr..i.. e òoncordanti (cîr' Travaux du Comité frangais poar l'u'n'íon
 

iWil"i,íf ,i,tit iri natíons at'míes et attiées' Paris' l91B)' 

B 
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cettare la nomina, e le parti possono proporre Ie loro osservazioni sulla 
capacità dei periti e gli eventuali motivi di ricusazione. L'autorità giudiziaria 
sostituisce i periti non accettanti e può sostituire senz'altro i periti di cui 
sia contrastata la capacità o che siano ricusati, qualora le circostanze del 
caso non consiglino invece di pronunciare sulla contestazione, ciò che potrà 
accadere nell' udienza fissata pel dibattimento o in apposita udienza fissata 
per Ia trattazione separata dell'incidente (art. 33). 

S 98 -_ Normalmente ai periti non si richiede se non di esporre oral_ 
mente il loro parere all'udienza (aú aB); e ciò basterà nella grande mag.­
gioranza dei casi, purchè ai periti sia dato prima del dibattim.nto it temilo 
sufficiente per esaminare i luoghi o gri oggetti a cui si riferisce la contio­
versia nonchè gli atti e documenti della causa (art. 33). In casi eccezionali 
potrà apparir necessario un parere scritto, e in questi pasi sarà dato ai pe_
riti un termine bastevole, perchè il parere possa depositarsi in cancelleìia 
almeno cinque giorni liberi prima del dibattimento orale (art. a9). 

$ 99 -- Potrà anche avvenire che i periti per porsi in grado cfi esporre
oialmente o in iscritto il loro parere, clebbano compiere determinate opera­
zioni. La possibile varietà. di queste è tale da non potersi. dare unu nòr*u 
unica circa la partecipazione delle parti e del giudice alle operazioni peri_
tali; I'autorità giudiziaria regolerà questo punto di volta in volta, nel clarei provvedimenti opportuni (art. 49). In ogni caso però è necessaria la chia­
mata dei periti all' udienza , perchè il giuramento dei periti si presta in 
udienza, e perchè il parere anche depositato in iscritto può richieÀere spie­
gazioni orali. Dalla comparizione in udienza non possono essere dispeniatii periti, se nol.l nel caso di perizia eseguita nella giurisdizione d'altrà auto­
rità giudiziaria ; consid erazroni pratiché prevalgono anche in questo caso 
sulle esigenze logiche dei principii (art. bC). 

S 100 -- L'accesso giudiziare è eseguito con la partecipazione clella 
stessa autorità giudiziaria che deve pronunciare, . .ori se questa è colie_
giale colla partecipazione di tutti i membri del collegio, sospendendosi al­
i'uopo il dibattimento orale (art. 5s). solo quando la partecipazione dell'in­
tero collegio cagionerebbe un soverchio clisagio o un dispenàio sproporzio_ 
nato alla natura della causa o all' importanza dell,atto , potrà deìegarsi ad 
eseguire l'accesso uno dei membri del collegio (art. 2. ito;; di moào che,
riprendendosi immediatamente il dibattimento , i risultati dell'accesso siano 
conosciuti dal collegio non traverso il verbale , ma mediante la relazione 
che il giudíce delegato farà delle sue osservazioni dirette e della sua im_ 
pressione personale. Questo parziale sacrificio del principio dell,immediatezza
può diventar totale nel caso già accennato (num. xlv;S ó0), che I'accesso 
debba compiersi nella giurisdizione d'altra autorità giudiziaúa(aft.64,67, lgl). 

S 101 Infine le norme degli articoli 51, b2, rg4, 166 mirano a sem­-plificare il procedimento per la verificazione delle scritture e per la querela
di falso, e a fare in modo che la trattazione e decisione di questi incidenti 
abbia luogo nella stessa udienza in cui avviene la trattazione del merito. 
Proposta la querela di falso davanti al pretore o al conciliatore, se la causa 
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o anche un sol capo di essa non può decidersi iirdiperrdentemente dal do­
cumento impugnato, I' intera causa, e non il solo incidente di falso , passa 
al rribunale (art. 1óó). Questa innovazione è conforme al principio deila 
economia dei giudizî, evitando una inutile duplicaziorre d'attivitàL e un con­
siderevole spreco di tempo , oltre alle compli cazioni che possono sorgere 
dalla molteplicità delle decisioni e dei corrispondenti mezzi di reclamo. 

XXII 

S 102 Radicalmente trasformato è, come fu accennato più volte, il-giudizio corrtumaciale. 
Se il convenuto non comparisca o non si ripresenti nell'udienza a cui 

fu rinviato il dibattimento o non si difenda, i fatti affermati dall'attore sa­
ranno considerati come alnlnessi, in quanto non siano contraddetti da prove 
già raccolte. Similmente se l'attore non comparisca nell' udienza fissata pel 
dibattimento o per la sua prosecuzione , i fatti alfermati dal convenuto si 
avranno come/ammessi. In questi casi, se i fatti affermati dall'attore bastano 
a giustificare la domanda, questa sarà. senz'altro accolta, e rispettivamente, 
se la domanda dell'attore non si manifesti fondata senza bisogno d'altre 
prove, sarà senz'altro respinta (art. B0). 

S 103-Alla semplicità che in questi casi presenta la causa corrisponde 
una forma particolarmente semplice di sentenza abbreviata, che si può fa­
cilmente redigere seduta stante- su alrposito modulo a stampa, da riempire 
con un breve riassunto delia domanda e dei fatti affermati dalla parte, con 
I'enunciazione della contumacia e col dispositivo (art. B3). 

S 104-Complicazioni possono sorgere in caso di iitisconsorzio. Se il 
litisconsorte del contumace comparisca e si difenda, potrà secondo la natura 
e lo stato del procedimento provvedersi con una sola sentenza in forma 
ordinaria riguardo a tutti i litisconsorti (art. 80, 2o capov.). Ma accanto a 
questa difficoltà d'ordine meramente formale, il progetto della Commissione 
risolve il problema d'ordine sostanziale ben più grave, concernente I'in­
fluenza della difesa del litisconsorte contumace, ed elimina antiche questioni 
e incertezze. 

Se i fatti controversi costituiscono il fondamento di domande proposfe 
tanto dal litisconsorte comparso quanto dal contumace, oppure costituiscono 
il fondamento d'eccezioni comuni all'uno e all'altro, il giudizio su tali fatti 
dovrà essere uniforme per tutti i litiscorrsorti e avrà effetto anche per it 
contumace. Questa norma viene meno solo per Ie eccezioni in senso proprio, 
delle quali la Commissione fissa in questa occasione il concetto , mancante 
finora nelle nostre leggi (" eccezioni di cui il giudice non può tener conto 
" se non per espressa volontà deil'interessato ,,). 

S 105 - Questo regolamento àella contumacia,che ormai si ritrova in 
tutte le leggi moderne che possiedono il processo orale , e che non è nè 
pena della contumacia nè presunzione di torto, ma liquidazione economica 
della lite in tutti i casi in cui Ia parte potendo non si presenta a difendersi, 
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presuppone appunto che la parte abbia conoscluto la domanda e abbia po' 

tuto comparire. 
Si comprendono perciò da un lato le particolari provvidenze, già sopra 

illustrate , dirette ad assicurare la conoscenza della domanda da parte del 

convenuto. 
E si comprende d'altro lato che non possa pronunziarsi sentenza con­

tumaciale, ge il giudice accerti che la parte non comparsa non è stata rego­

larmente citata, o non ebbe in tempo utile comunicazione di tutte le affer­

mazioni di fatto e delle conclusioni della parte comparsa; come pure se il 
giudice sia in qualunque modo informato che la parte non ha potuto avere 

notizia della citazione o è stata impedita per Îorza maggiore di comparire, 

o se non trovi negli atti i dati occorrenti per pronunciare sui punti che 

devono essere esaminati anche d'ufficio (art. B1). In questi casi la domanda 
di sentenza contumaciale è respinta seduta stante con ordinanza motivata, 
con cui si fissa un'altra udienza pel dibattimento orale p si ordina infine 
la nuova citazione della parte non comparsa (art. B2). 

S 10ó - Siffatte cautele permettono d'accogliere a cuore tranquillo una 

riforma, che consente di esaurire colla massima rapidità" e semplicitàL un 

grande numero di cause; non solo, ma permettono di limitare-la impugna­
zione delle sentenze contumaciali al caso che la contumacia sia stata illegal­
mente dichiarata, o che i fatti affermati dall'attore non bastassero a giustifi­
care la domanda, o che la domanda dell'attore apparisse fondata senza bi­

sogno d'altre prove (art. Bó). 

S 107 Che se, non ostante le provvidenze della legge e la diligenza-del giudice e dell'uffiziale giudiziario, accada di trattare come contumace 
chi non potè comparire e diiendersi , soccorre un altro rimedio , che cor­
regge i possibili inconvenienti del giudizio contumaciale, ed èla restituzione 

in intero, antico istituto italiano, che la nostra legge non conosce in figura 
di rimedio generale, perchè, al solito, non I'incontrò nel suo modello francese. 

La restituzione in intero è aperta alla parte che senza sua colpa non 

abbia avuto notizia della domanda giudiziale , o che da un caso di lorza 
maggiore sia stata impedita di comparire all'udienza o di compiere un atto 
processuale soggetto ad un termine (art. BB). 

Non dunque la libera comparizione tardiva , strumento creato apposta 

per i litiganti di mala fede, non tanto dall'art. 38ó del rTostro Codice, che per 

verità non ne parla, quanto dalla sua cattiva interpretazione. Non I'opposi­
zione contumaciale, che a torto la nostra legge permette al solo convenuto, 
mentre egualmente a torto 1o dispensa da qualsiasi prova delf impedimento 

a comparire. Ma restituzione in intero concessa al contumace che provi la 

incolpevole ignoranza della domanda o la îorza maggiore. 

S 108 Gli articoli 89, 90, 97, 92 regolano il termine, il procedimento-e gli effetti della restituzione. E l'art. 87 prescrive che il modulo della sen­

tenza contumaciale porti riprodotte a stampa per istruzione del contumace 
le norme che gli forniscono questa suprema difesa. Prescrizione apparente­

nente modesta ma pure importante, poichè intende a prevenire i ritardi e 
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Ie decadenze dovute ad ignoran za della legge, utilizzand,o 1o stesso modulo 

ufficiale della senten tu prl rendere familiarìli cittadini le fondamentali gua­

rantigie del loro diritto di difesa. Anche in questi dettagli si manifesta la 

tendJnza a sopprimere i vani formalismi e 1e più vane solennità, e ad avvi­

cinare semprc pitr it pro.esso alla semplicità della vita quotidiana. 

XXIII. 

s 109 -: La forma abbreviata di sentenza su modulo a stampa è impie­
"anche in altri casi , in cui la forma ordinaria sarebbe ingombrante ed 

gata
( 

eccessiva, 
Tali sono le sentenze iú cui il giudice condanna il convenuto sulla 

semplice base del suo riconoscimento, o lo assolve sulla base della dichiara­

zione dell'attore di rinunciare all'azione (art' 78, 79' B3)' 

Dei due casi, il primo è il più frequente. Ed è manifesto che il ricono­

scimento del convenuto, che e pil e meno della confessione su singoli fatti, 

eliminando ogni materia di contesa, consente al giudice, salvo casi eccezio' 

nali (evidente efrore giuridióo della domanda, evidente illiceità della sua 

cagsa, notoria insussislenza dei fatti, processo manifestamente simulato), di 

pronunciare sentenza d'accoglimento senza alcuna diÎficoltà" nè dilazione' 

s 110 - complicazioni possono sofgere anche in questi casi dal cu­

muto" soggettivo ed oggettivo delle azioni. Se gli attori siano piti e alcuno 

soltanto dichiari di rinirnciare alla pretesa,l'autorità giudiziaria potrà, secondo 

la natura e lo stato del procedimento, riservarsi cli provvedere itr forma 

ordinaria sulla rinuncia, ó sia nella stessa sentenza con cui provvederà sulle 

domande degli altri litisconsorti (art. 7B). 

se i convenuti siano piir e alcuno soltanto riconosca l'azione,l'autorità 

giudiziaria potrà parimenti riservarsi di provvedere in forma ordir.raria sul 

iiconosciménto nella sentenza in cui provvederàL rispetto agli altri litiscon­

sorti (art. 79). 

se il riconoscimento poi è parziale e I'attore insiste nella maggior pre­

tesa, la sentenza è pronuntiata secondo le norme ordinarie (art. 79). 

XXIV. 

S il1 , Notevoli innovazioni sono introdotte nella liquidazione delle 

spese di lite.-a 
Il prilcipale inconveniente che si lamenta in questa materia deriva dalla 

necessifà, di sentire il parere del consiglio dell'ordine degli avvocati prima 

Ji p.onunriare sull'onórario dell'avvocato (Tariffa civile, art. 294): così che 

la lìquidazione dell'onorario e delle spese non può avvenire nella sentenza 

stessa, ma è affidata al giudice delegato (art. 375 Cod. proc. civ'). Tre suc' 

cessivi esami della causa devono dunque farsi da parte di persone diverse : 

il magistrato che pronuncia la sentenza, il consiglio dell'ordine e il giudice 
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delegato , sempre che s'iritende la tassazione di quest'ultimo non sia im­
pugnata ! 

S 112 -- Il progetto della commissione elimina questa assurda molti­
plicazione di giudizî, proponendo : 

l.o che Ia sentenza definitiva, che dichiari dovuto I'onorario d'awocato, 
debba determinarne I'ammontare, avendo riguardo alle norme stabilite dal 
consiglio dell'ordine degli avvocati del luogo (art. 75); 

2.o che la sentenza non possa impugnarsi per motivi riguardanti la 
sola determinazione dell'onorario d'avvocato (art. 85, l.o capov.). 

. secondo questa proposta, Ia misura dell, onorario essendo determinata 
nell'atto stesso della pronunziazione della sentenza,viene fissata dal giudice
che è meglio in grado di valutare I'opera del difensore, e che non ha bi­
sogllo per valutarla d'un particolare e nuovo esame della causa. Che questo 
capo della sentenza non possa esser oggetto d'un mezzo autonomo d'impu­
gnazione corrisponde anche alla natura clella prestazione di cui si traita, 
non essendo conveniente per la dignità stessa dei difensoii che una lite si 
prolunghi senz'altro contenuto che la liquidazione del loro onorario. Anche 
secondo la legge attuale la liquidazione deglikrnorarii nelle cause di seconda 
istanza avviene in un solo grado di giurisdiziorre (art. 103 cod. proc. civ.);
nè questa norma ha dato luogo a inconvenienti o doglianze. 

$ 113..- Quanto alla solrpressione der parere del consiglio dell'ordine 
degli avvocati, essa non può considerarsi come una diminuzione di garanzie 
per le parti e pei loro difensori, essendo fatto cbbligo al magistrató di at­
tingere i criterî per Ia tassazione nelle norme del consiglio del luogo. se­
condo il sistema vigente, il parere clel . consiglio non è punto vinJolativo 
per il giudice, il quale è libero di non tenerne alcun conto e anche di non 
attenersi alle norme del consiglio. Il parere è dunque un inutile intralcio 
alla pronta liquidazione ; più efficacé garanzi:- si dà alle parti e alla classe 
forense col prescrivere che il giudice debba aver riguardo direttamente alle 
norme stabilite dai consigli. Queste norme, di cui a questo modo si eleva 
l'importanza e il valore, dovranno del resto esser rivedute anche al fine di 
unificare, come si è visto, gli onorarii degli avvocati e dei procuratori sopra 
una base comune a tutte le curie, cioè per voci distinte corrispondenti ai 
principali atti e momenti del processo orale , ma in misura variabile da 
luogo a luogo secondo le esigenze dqlla vita e le tradizioni. 

S 114 Riguardo alle spese vive, accadrà soro eccezionalmente che-non possano Iiquidarsi nella sentenza stessa per difetto d'elementi. In questo 
caso si propone che la liquidazione sia affidata al cancelliere, salvo reclamo 
alla autorità giudiziaria, e gli articoli 75,70,72 regolano le forme e i ter­
rnini di questa liquidazione. 

L'impiego del cancelliere in questa bisogna è già attualmente un fatto 
della pratica giudiziaria. Nel sancire e disciplinare questa pratica, si segue 
I'esempio di qualche legge straniera (Novella germanica 1-o giugno 1o0o) e 
si torna insieme a istituti italiani (Regolamento di procedura civile per Ia 
Joscana, art. 615 e segg.), ciò risilonde anche aila crescente impoltanz4 
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dell'ufficio del cancelliere, il quale nel processo orale ha una parte così 
considerevole , che I'esercizio delle sue attribuzioni potrà costituire, comc 
costituisce altrove , un ottimo tirocinio per gli stessi aspiranti alle funzioni 
giudiziarie. 

XXV 

S 115 -La redazione infatti del verbale nel processo orale è una ope­
razione delicata, che richiede intelligenza e coltura. 

Gli articoli 98 a 102 sono destinati a regolare questo atto importante, 
che documenta le attività òompiute nell'udienza e fuori dell'udienza. L'art. g8 

riguarda le indicazioni che il verbale deve contenere. L'art. gg riguarda la 
riproduzione delle dichiarazioni awenute e delle osservazioni fatte davanti 
al giudice, o da parte del giudice. Le dichiarazioni variano di natura e di 
imfiortanza, e corrispondentemente varia I'ufficio del verbale rispetto acl 

esse. Le deduzioni propriamente dette delle parti, cioè le loro affermazioni 
essenziali di fatto, le loro istanze, le loro eccezioni, debbono essere ripro­
dotte integralmente quando non siano già contenute in scritture preparatorie 
o non si redigano in iscritti separati da allegarsi al verbale per farne parte 
integrante. Sono queste le basi stesse della controversia, di cni deve rimaner 
traccia documentale , e rispetto alle quali il verbale serve di controllo allc 
allermazioni contenute nella sentenza, che pure fanno prova se non sono 
contraddette dal verbale (art. 71). E del pari evidente che le dichiarazioni 
di rinuncia o di riconoscimento dell'azione, i componimenti amichevoli e le 
loro condizioni, le risposte giurate,le ordinanze e disposizioni emanate du­
rante il dibattimento e il dispositivo delle sentenze, in quanto non si redi­
gano in scritti separati da allegarsi al verbale, devono pure per l'importanza 
loro riprodursi integralmente. Riguardo invece alle deposizioni dei testimoni, 
alle risposte date dalle parti, agl' interrogatorii , al risultato delle ispezioni 
avvenute, deve prevalere sulla riproduzione scritta il ricordo e f impressione 
ricevuta dal giudice. Il verbale non può servire se non come ausilio alla 
memoria del giudice di primo grado e come informazione per il giudice 
d'appello. Queste riproduzioni sono dunque fatte per riassunto , non solo, 
ma se si tratta di cause in cui non è ammesso I' appello, possono sirll'ac­
cordo delle parti essere omesse (art. 100). 

S'intende poi che il verbale serve a riprodúrre tutto ciò che l'ar-rtorità. 
giudiziaria, su istanza di parte o d'nfficio, ordina sia inserito e ove occorra 
sia dettato a verbale (art. 99, num. 9). 

S 11ó Sarebbe evidentemente desiderabile, e gioverebbe non poco-al corretto e rapido svolgersi del dibattimento orale , che il cancelliere sa­
pesse stenografare. Fintanto che non sia prescritta questa conoscellza come 
condizione per esser assunto alle funzioni di cancellíere, deve esser consen­
tito all'autorità giudiziaria d'ordinare, su richiesta di parte o d' ufficio, che 
in determinate cause il cancelliere sia assistito da uno stenografo giurato 
(articolo 102). 
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XXVI. 
/ 

S 117 - Delle altre disposizioni generali alcune regolano quella forma 

di piovvedimenti del giudice, di cui continuo è l'uso nel processo orale, 

che è I'ordinanza (art. 93, 94, 95); altre il biglietto di cancelleria, di cui fu 

già parola (art. 96,97); alcune provvedono a innestare nel processo orale 

ipeciali istituti , come I' intervento (art. í15); altre a bandire vecchie contro­

vlrsie, sempre nell' intento di semplificare i giudizii (art. B4). La lettura di 

queste proposte basta a dar ragione delle innovazioni che contengono. 

Ma qualche speciale considerazione deve farsi sulle norme proposte 

intorno al componimento amichevole , alle decisioni sulla competenza, alla 

perenzione e all'uso dei moduli a stampa. 

s 118 L'amichevole componimento può esser tentato dall'autorità -
giudùiaria in qualunque stato dòl dibattimento (art. Ó3), A tale scopo può 

ésser ordinata d'ufficio la compatizione personale delle parti in udienza (ar­

ticolo 30). Se il componimento riesca, ne è redatto verbale che vale come 

titolo esecutivo (art. 63). È una estensione delle norme che attualmente 

vigono per i giudizî dinanzi al pretore e al conciliatqre (art. 417,464Cod. 
póc. civ.;, e che già è stata sperimentata nei tribunali durante il breve 

periodo in cui ebbe applicazione il decreto 27 agosto 1913 per I'attuazione 

àella legge sul giudice unico. I risultati di questo espérimento , secondo 

fufono buoni : e non occorre dimenti­I'esperierza personale del relatore , 
care, che dalle statistiche giudiziarie dei paesi dove è consentito al giudice 

interporre i suoi buoni ufficî fra le parti per tentare di conciliarle , risulta 

che un grande numefo di cause è così esaurito nel nascere (venticinque per 

cento in Austria : cfr. SrmeRnRo , Il processo civile austriaca, cit., p. 49); 

nè la dottrina di quei paesi segnala inconvenienti degni di nota' Spogliato 

del carattere obbligatorio, che ha nella nofma altrettanto inopportuna quanto 

inefficace dell' art. 4I7, e usato con discernimento dai giudice , secondo la 

natura delle cause e le condizioni dei litiganti, il tentativo di componimento 

può dare anche in Italia ottimi frutti. 

s 119-- In materia di competenza è principio fondamentale della legge 

attuaìe che la decisiorre del giudice che si dichiara incompetente noir vincola 

alcun altro giudice : di modo che si assiste non di rado alla riproduzione 

successiva dilla questione di competenza davanti a giudici diversi, in'prima 
e in second a istanza. Accade così che la callsa va errando d' uno in altr o 

tribunale, prima di trovare il suo giudice, con singolari complicazioni pro­

cessuali. Nè pon. rimedio a questo male I'istituto del regolamento di com 

petenza, a cui non può farsi ricorso, se flon quando la causa penda con' 

i.*lrorun.umente davanti a diverse autorità giudiziarie, o quando si siano 

ottenute clue decisioni entrambe positive o negative sulla competenza (arti' 

coli 108 e 115 Cod' Proc' civ.). 

La Commissione ha consentito col relatore in una pfoposta di appa' 

rente ardite zza, che di fronte al vantaggio certo di affrettare la determina-

I
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zione definitiva delia competenza, non sembra nascondere alcun reale peri' 

colo. L'autorità gludizíuria (non il giudice speciale)che si dictriara_incom; 

petente , dovràr insieme , se una parte ne facóia istanza , rimettere le. parti 

innanzi I' autorità giudiziaria competente, ove questa possa essere detèrmi­

nata; divenuta definitiva la sentenza, la causa si considererà senz'altro come 

penàente davanti I'autorità giudiziaria a cui Ie parti furono rimesse, e questa 

dovrà, conformarsi alla decisione data sulla questione della competenza (ar­

ticolo 73). La serie dei reclami ammessi contro ogni decisione sulla com' 

petenza è sufÎiciente garanzia di retta applicazione della legge di compe' 

t"ntu, senza che occorfa riaprire la questione dinanzi al giudice a cui le 

parti furono rimesse. Ma v'ha di piir: estendendosi I'istituto del regola­

mento di competenza anche al caso in cui v'è una sola causa pendente, 

per modo che non si ha un reale conllitto (nè attuale nè virtuale) di attività 

giurisdizionali, ma soltanto la possibilítà' d'un conflitto, si ammette la parte 

a chiedere, prima che la decisione diventi definitiva, il regolamento di com­

petenza ali'autorità immediatamente superiore da cui dipende tanto il giu­

dice che ha pronunciato, quanto il giudice a cui le parti furono rimesse (ar­

ticolo 73, 2o caPov.). 

S lig Un'altra proposta diretta a troncare al più presto ogni incer­
-Ezz{ sulla competenza è contenuta nell'art. 74, secondo il quale la sentenza 

d,ell' autorítà. giudíziaría (non del giudice speciale) non potra mai impu­

gnarsi pel moiivo che la causa fosse di competenza di un'autorità giudi" 
"naria 

di' grado inferiore a quella che ha proriunciato' oppure di una giuris­

dizione speciale purchè non amministrativa. Se il tribunale abbia a torto 

ritenuto ài propria competenza una causa che apparteneva alla competenza 

del pretore,-vale la pena di salire alla Corte d'appello e poi alla Corte di 

cassàzione per ottenere che la causa Licominci da capo davanti al pretore? 

Contro i pericoli di sconfinamenti a clanno della comp etenza d' un giudice 

lnferlore basta Ia garanziadella decisione clel giudice adito : ogni ulteriore 

garanzia si paga a troppo caÍo prezzo. 

s 121 L'istituto della perenzione d' istanza è soppresso (art. 62, 3.u 
-

.upou.1. Nato da un equiyoco storico , questo istituto , che ci viene dalla 

legge francese , e che le più moderne leggi hanno bandito , non serve a 

cnìudere delilitivamente le liti, ma a rinnovarle indefinitamente, alimentando 
i limiti della perenzione.interminabili dispute sulle condizioni , gli effetti , 

Per la Sua conservazione s'invoca I'apparente utilità della norma de|l'ar­

ticolo 2128 Cod. civ., secondo Ia quale l'istanza perenta perde l' effetto 

interruttivo della prescrizione. Ma, a ben guardare, questa norma è piuttosto 

atta a ralLorzare la tendenza contraria all'istituto; poichè proposta la do" 

manda in giudizio la prescrizione stessa perde ogni ragion d'essere. Se la 

domanda è fondata, non è giusto che il convenuto protitti dello stato d'inerzia 

del giudizio (che può esser dovuto alle più svariate cause) per liberarsi del 

suo debito; e d' altro lato è in poter suo di far cessare questo stato 

qualora vi abbia interesse, col rendersi parte diligente. La perenzione.po" 

tiebbe giustificarsi solo in nome dell'interesse dello Stato alla definizione 

http:perenzione.po
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sollecita della lite; ma solo. quando la domanda non fosse dopo Ia peren­
zione tuttavia proponibile. È miglior cosa da questo punto di vìsta disporre
che non possa chiedersi dalle parti anche d'accordo Ia cancellazioné oat 
ruolo se non per giustificati motivi , e che la causa dopo Ia cancellazione 
non possa esser riportata in udienza se non dopo decòrso un periodo di 
tempo, che la commissione propone sia di novanta giorni (art. 62). 

s t22 - Riguardo infine ai moduli a stampa di cui Ia commissione 
propone I'uso per i verbali (art. 100), pef le sentànze in caso di contumacia,
di rinuncia e di riconoscimento (art. 83) e per le ordinanze emanate fuori
d' udienza (art. 93) , è evidente che si trattà di un efficace strumento di
semplificazione e di acceleramento dei giudizii , e sarebbe assurdo che nel 
nuovo processo si persistesse a non trar partito di questo espediente, cheha così gran parte nel processo penare e neila ptuìi.u amministrativa , e
che altre nazioni già applicano con eguale larghezia nel processo civile. Alle
ragioni fiscali si provvede con l' appricazione clel bollo in forma straordi­
naria mediante marche, che liberano in questi casi dalli uso oltremodo irr_
comodo e inceppante della carta bollata (art. 105). 

XXVII. 

S 123 Le disposizioni speciari contenute nel titolo secondo sul pro­-
cedimento davanti ai tribunali civili, come quelle del titolo terzo , ,onò in 
gran parte norme d'adattantento dei principii generali testè illustrati alle 
particolari esigenze dei vaiii giudizî. Non è possibile seguirle una per una 
senza pregiudicare quella veduta d' insieme òhe vuol esser data coà questa
relazione; e sarebbe del resto inutile entrare in minuti ragguagli su pro­
poste per sè chiarissime e che discendono logicamente da quantb si à fin 
qui ragionato. Mi si consentano solo poche osservazioni sopra alcuni punti
principali. 

S 124 Nel procedimento davanti al giudice coilegiale occorreva an­-zitutto regolare le attribuzioni rispettive del presidente e del collegio , e 
disciplinare la garunzia del reclamo contro i provvedimenti del presidente.

Gli articoli 106, 128, 129, 130, 131, 133, 135, 13ó, lB7, !98,140,142,
148 stabiliscono partitamente quali delle attribuzioni conferite all'autorità 
giudiziaria dalle disposizioni contenute nel primo titolo sono esercitate dal 
presidente. Si tratta anzitutto, come è naturale , delle facoltà relative alla 
domanda giudiziale e alla sua notificazione (art. 7, B, g, 12,g.o capov.); alle 
scritture preparatorie (art. l6); alla abbreviazione e alla'proroga aéi teimini 
stabiliti per Ia comunicazione dei documenti e delle scritture contenentinuove 
cleduzioni (articoli 18, 19) ; alla citazione dei chiamati in causa (articolo 26);
alla fissazione delle udienze sia per la trattazione separata cli singole que­
stioni , sia per la trattazione integrale defla causa (art. 28 princ. , s0 nu­
nrero 5, 38 in fine, 40 L.o capov., b4 , bB, óB principio gl , e in genere,
alla preparazione del dibatfimento e alle disposizioni per I'istruttoria da 
prendersi prima dell'udienza (articoli 29, 90, gl, 82,33, bl, 66, Lo capov.), 
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nonchè alla direzione del dibattimento e dell'istruttoria che durante questo 

si svolge (articoli 4'!,, 42,45 princ. e ultimo capov., 46, 48, 49,63, 99 nu­
mero 9, 105) e alla lettura del dispositivo della sentenza (art. 68, 1.o capo­

verso). Spetta invece al collegio, oltre la pronunziazione delle sentenze or­
dinarie (e talvolta anche di qLrelle in forrna abbreviata), la decisione mediante 
ordinanza motivata d'ogni contestazione sorta all'ndienza relativamente agli 
atti processuali e al corso del procedimento, Ia decisione medianté ordinanza 
sul reclamo contro la liquidazione delle spese, Ia emanazione dell'ordinanza 
che ammette le prove predisposte dal presidente, o altre ne ordina , o di­
spone atti da eseguirsi fuori d' udienza, e I' emanazione dell'ordinanza che 
respinge Ja domanda di sentenza con,tumaciale (art. 109). 

$ 125 Ma altre importanti attribuzioni sono affidate al presidente-
relativamente all'udienza preliminare, di cui sarà discorso fra breve (art. 114 
e segg.); alla unione delle cause (art, 1,321; alle deliberazioni del collegio in 
Camera di consiglio (art. 150), ecc. 

Tutte le ordinanze del presidente concernenti la preparazione del dibat* 
timento sono per loro natura provvisorie e soggette a conferma,. modifica­
zione o revoca da parte del collegio (art. 138). Oltre a ciò sono in qualun­
que stato del procedimento soggette a revoca da parte del presidente stesso 
(art. 95), Ma queste ordinanze, ed ogni altra ordinanza con cui il presidente 
abbia provveduto d'ufficio o risolto un incidente proposto dalle parti, fuori 
dell'udienza o in udienza, possono ancora essere impugnate con reclamo 
al collegio, nei termini e forme regolate dagli articoli 107 e 108. 

S 12ó Un secondo punto che fu oggetto di accurato studio in seno-alla Commissione e di minuzioso regolamento nel suo progetto , riguarda 
l'impiego delle delegazioni da parte del presidente e del collegio. L'art. 110 
riguarda in genere la delega, Ia surrogazione del giudice delegato, i reclami 
contro le sue ordinanze. 

Gli articoli 113 a 126,729, 134, e in particolare gli articoli 1,39, l4O, 
l4l , 149 riguardano singole delegazioni , l' esecuzione degli atti delegati, 
gl'incidenti avanti al giudice delegato, la revisione del suo operato. 

S 127 Ma I' argomento che in questo titolo merita maggiore atten­-zione è la disciplina della comparizione , intorno alla quale le disposizioni 
generali non potevano contenere norma alcuna, perchè questo momento del 
processo può regolarsi in modi diversi secondo la natura del magistrato e 

l' impoúanza delle cause. 

Infatti il processo orale, sul forrdo comune d*principii essenziali che 
furono analizzati nella prima parte di questa relazione, si atteggia poi in 
forme varie, proprio irr conseguenza del vario modo in cui si può provve­
dere alla comparizione delle parti. 

S 128 Dei tipi di processo orale che Ia Commissione ha tenuti pre­-senti, tre richiedono qui una particolare menzione. 
secondo il sistema della legge germaníca le parti sono citate diretta­

nrente a comparire all' udienza in cui si deve trattare la causa anche se il 
rnagistrato è collegiale. Questo sistema apparè a prima vista più rispettoso 
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del principio astratto dell'oralità, ma considerato da vicino presenta notevoli 
inconvenienti pratici. Attzitutto l'udienza si trova inutilmente ingombrata
di molte cause, come le contumaciali e quelle in cui il convenuto riconosce 
I' azione o I' attore vi rinuncia, che non richiedono un esame collegiale. In 
secondo Ittogo si trovano affastellate nella stessa udienza tutte Ie questioni
che il convenuto solleva , comprese Ie questioni preliminari , per le quali
può esser talvolta opportuno provvedere a trattazione separata. Infine Ia 
mancanza d'un preventivo esame da pa_rte del presidente e cli qualunque
preparazione giudiziale circa I'istruttoria, costringe spesso il collegio , nel_
I' atto in cui ammette una prova, a r{nviare Ia ciusa per I' esecuzioue della 
prova ammessa e per la trattazione del merito ad altia udienza. 

secondo il sistema delle migriori reggi svizzere (vaud, Basilea, Berna),
I'udienza del collegio è preceduta da una udie,za prerín'ínare davanti arpresidente, innanzi al quale però le parti non compariscono direttamente, 
ma solo dopo essersi scambiate le scritture preparaìorie. 

Infine, secondo il sistema deila legge austr-iaca, le parti sono citate a
comparire direttame.te davanti al presidente o al giudicà delegato, in una
udienza preliminare, prima di quarunque altro atto processuale. 

S 129 Questo sistema è sembrato il migliore alla Commissione che,-per i giudizii di tribunale s'intende , Io ha adottato. A questa decisione 
non è stato completamente estraneo il fatto, che di questo sistema già tro­
vasi una traccia presso dí noi i' quella udienza davinti al presidente, che
Ia legge del 31 marzo 1901 pensò d'aver modellato sull,esempio del nuovo 
regolamento austriaco ; sebbene la nostra udienza davanti al presidente, per
la scarsità degli atti e delle cose utili che in essa possono compiersi ,'siacosì remota daila udienza preliminare austriaca, d,a non potersi ravvisare
fra i due istituti se non qualche punto esteriore di coniatto. Ma più ha
contribuito alla adozione del sistema austriaco Ia considerazione cléi van­
taggi intrinseci che presenta P udienza preliminare , e dell' utile impiego
che, come si vedrà , essa può avere anche per molti atti che la legge a"u­
striaca non assegna a questa udienza. Fra il sistema austriaco e il iistema 
svizzero è sembrato poi preferibile il primo, perchè è opportuno che, non 
appena sorta Ia lite, abbia luogo un primo 

.incontro fra ie. parti e il giudice,
anche innanzi ad ogni altro atto. Infatti, Iresito dell,udienza prelimipàre può 
esser tale da rendere appunto inutile ogni altro atto ; oltre a ciò talune ec_
cezioni del convenuto , che devono farsi prima d, ogni altra , è bene che
trovino la loro sede ir* questa udienza apposita, dove forse , in seguito al
primo scambio d' idee fra Ie parti e il giudice, il convenuto potrà determi­
narsi a proporle o a rinunciarvi; e infine questa prima orientazione sul con_ 
tenuto e i confini della controversia può giovare alle parti per la prepara­
zione delle loro successive difese e può giovare al giúdice per Ie priru
misure direttive della lite. Del resto ra commissione non ha disconoiciuto
l' utilità d' una nuova comparizione davanti al presidente dopo avvenuto lo 
scambio delle scritture preparatorie, sull'esempio delle leggi svizzere: il pre­
sidente potrà, ove occorra, ordinarla al fine di chiarire i punti rimasti oscuri 
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nella esposizione dei fatti, di riparare alle eventuali mancanze' di prendere ac­

cordi circa i mezzi di piova da predisporre e in genere di rivolgere alle 

parti le richieste e provocarne le diihiar azioni che riterrà opportune (arti­

colo 130). 

S 130 L' udienza preliminare è fissata nel decreto di citazione e av­
-

viene- in camera cli consiglio (ciò che le assicura la semplicità e familiaritzì 

che le è indispensabile), davanti al presidente o a un giudice, delegato di 

regola nel decreto stesso di citazione (art. 113), Al fine di preparare I'esame 

pÀli*inur. della causa che ha luogo in questa udienza, l'attore può chie' 

àere nella domanda giudiziale, che nel decreto di citazione sia ordinato al 

convenuto di comparire personalmente all'udienza preliminare o di esibire 

determinati documenti o oggetti ; può chiedere inoltre che sieno prese di" 

sposizioni necessarie per la trattazione della causa e infine proporre !a do­

manda cli provvedimenti urgenti (art. 111). oli atti a cui è destinata l'sdienza 

preliminare sono svariatissimi : 

1.o Nell'udienza preliminare devono proporsi le eccezioni o domande 

che a norma degli artióoli 25 e 26 devono farsi nella prima risposta. 3e 

le parti.sono d'-accordo sopra una eccezione d' incompetenza per territorio 

o valore, di litispend u o di connessione di causa e sulla autorità gittdi­
"n il presi­ziaria competente per territorio e valore a conoscere della causa , 

dente o il giudice delegato ne dà atto con ordinanza rimettendo le parti 

uu;nti qo.iu autorità ó lu .uuta si riterrà pendente avantì ad essa colla 

pubblicazione della ordinanza, Se le parti concordano di regolarizzare gli 

atti della causa o se l'attore consente che il convenuto sia posto iuori di 

o il giudice delegato provvede in conformità dell'accordo causa, il presidente 

(articoli 114 n. 2, 1'191. 

2.o Nell'udienza preliminare può tentarsi I'amichevole componimento, 

e se questo si ottiene se ne fa verbale (articoli ll4 n. 1, 115). 

3.o Nell' udienza preliminare il presidente stesso o il giudice dele­

gato pronuncia seduta stante Ia sentenza in lorma abbreviata in caso di 

iiconóscimento o rinuncia e in caso di contumacia (articoli L14n' 3, 115)' 

Se la domanda di sentenza contumaciale deve respingersi a norma degli 

articoli Bl e 82, I' ordinanza del presidente o del giudice delegato fissa una 

nuova udienza preliminare e dispone che vi sia citata la parte non compafsa' 

Se questa ordinanza è irnpugnata con reclamo imrnediato , il presidente o 

il giudice delegato fissa senz'altro il dibattimento orale per la trattazione 

dei reclamo, disponendo che la parte non comparsa vi sia citata. Il tribu­

nale, se trova fondato il reclamo o se la parte non comparsa si mantiene 

contumace , pronuncia sentenza contUmaciale , altrimenti rimanda le parti 

innanzi al piesidente o al giudice delegato, fissando Ia nuova udienza pre­

liminare, salvo che la natura della causa consenta di fissare immediatamente 

il dibattimento orale per la sua tratlazione (art. 11ó). 

4.o Ne|l'udienza preliminare può aver luogo la rinuncia agli atti, della 

quale, se accettata dal convenuto, si dà atto con ordinanza,liquidando nella 

le spese dqvute dalll attore (art. 118),órdinanza -stessa 
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5.o Possono proporsi le denunzie di nuova opera e di danno temuto,_le domande di sequestri, di cauzioni e di ogni altra mísura conservativa o 
provvisionale, i reclami relativi al possesso per fatti posteriori alla domanda 
giudiziale, Ie richieste d'esami o di perizie a lutura memoria. Il presiderrte 
o il giudice delegato, assunte anche di ufficio Ie necessarie informazioni e
premessi ove sia il caso gli opportuni mezzi istruttorii provvede seduta,stante con ordinanza motivata o si riserva di provvedere. se occorrendo 
esaminare testimoni , eseguire ispezioni o sentire periti non sia possibile
compiere questi atti nel giorno stesso, il presidente o giudice delegito, datii provvedimenti più urgenti richiesti dàl caso, rinvii l, uclienza al primo
giorno libero successivo (arf.. r2l). proposto reclamo contro l,ordinania del
presidente o del giudice delegato, se Ia causa non sia matura per la fissa­
zione del dibattimento orare , deve su istanza di parte essere fissata una
udienza prossima per- Ia trattazione separata del reclàmo @rt. r22,1.'capov.). 

ó.o Può farsi I'offerta reale (aft. l2B). 
7.o Quando sia nominato |attore o domandata Ia chiamata in causa di 

un terzo, il presidente o il giudice delegato rinvia ad altro giorno I'udienza
preliminare e provvede perchè alla nuova udienza sia citato I'autore nomi,
ttato o il chiamato in causa. Se nella nuova udienza questo dichiari d'assu­
mere la causa e non sorga al riguardo alcuna corrtesiazione, il presidente 
o il giudice delegato mette fuori di causa il convenuto, liquidindo nella
ordinanza le spese a lui dovute (art. 124). 

B.o L'udienza preliminare può rinviarsi ad altro giorno quando il con_
venuto dimostri di non trovarsi in grado per un legittimo impedimento di 
proporre le eccezioni e domande previste negli articoli 25 e 26 (aú. r20).

9.o se nell'udienza preliminare nessuna delle parti comparisca, la causa
è cancellata dal ruolo, salvi rimanendo tutti gli efietti della domanoa giuJi
ziale e il diritto di chiedere dopo i novanta giorni la fissazione d,una iuova 
udienza preliminare. Se però il presiderrte o il giuclice delegato accerti che
Ia parte convenuta non è stata regorarmente citata, o sia in qualunque modo
informato che non ha potuto aver notizia deila citazion. ó che una deile
parti è stata impedita per torza maggiore di comparire, potrà rinviare ad
altro giorno l' udienza preliminare, disponendo chà n. ,i, dato avviso alle
parti e, ove sia il caso, che Ia citazione sia rinnovata (art. lll).

10.o L'udienza preliminare può anche servire alla preparazione imme_
diata del dibattimento. ciò accadrà quando ra causa sia ianio semplice, che
le parti stesse si trovino d'accordo nel ritenere non necessarie altré ,.ríttur.
preparatorie. In questo caso il presidente o il giudice delegato, dopo d'aver 
esaminato Ia controversia col concorso delle parti rivolgèndo loro Ie do­
mande che credera opportune ai fini dell'art. Bl, Iarà, risultare dal verbalei fatti su cui le parti si sono trovate d'accordo e quelli che debbono essere 
oggetto di prova , e i mezzi istruttorî concordati ira le parti o disposti di 
ufficio a norma degli articoli 30, 32 e 33 ; predisporra insomma l,urlienza 
o per la tratta,zione del merito o per la trattazione delle eccezioni e delle 
clomande previste dagli articoli 25 e 26 (art. 125\, 
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11.' Che se non possa provvedersi, per Ia necessità d'una maggior 

preparazione, alle disposizioni immediate per il dibattimento, I'udienza pre' 

liminare si chiude con I'assegnazione dei termini per la presentazione delle 

scritture di risposta, di replica e'di duplica. 

S 131 Esaurita così l'udienza preliminare, la causa si svolge in un -secondo periodo, che presenta qualche aîfinità esteriore coll'istruttoria scritta 
del procedimento formale. 

Le parti si scambiano nei termini stabiliti nell'udienza preliminare le 

scritture preparatorie. La piìt importante fra queste scritture successive alla 

domanda giudiziale, è la scrittura di risposta. Essa riguarda tanto il merito 
della causa quanto le eccezioni e domande eventualmente proposte durante 
I'udienza preliminare a norma degli articoli 25 e 26, a meno che la prepa­

razione della causa rispetto a queste eccezioni e domande non sia stata 

esaurita nella stessa udienza preliminare. Il termine stabilito per la presen' 

tazione della risposta ha carattere perentorio, e la mancata presentazione 

nel termine equivale alla mancata comparizione all'udienza per tutti gli ef­

fetti della contumacia. Questo rigore (naturalmente temperato dal diritto alla 

restituzione in intero ) è necessario per assicurare il regolare andamento 

della lite. In caso dunque di mancata presentazione, sara fissata senz'altro 

l' udienza pel dibattimento orale, nella quale sarà pronunciata (dal collegio) 

la sentenza contumaciale, previo però I'esamé delle eccezioni impedienti la 

trattazione del merito eventualmente proposte dal convenuto nell'udienza 
preliminare (articoli 126 e 127). 

S 132 Durante il periodo assegnato allo scambio delle scritture, è -possibile che le parti abbiano a ritornare davanti al presidente , quando 

siano proposte, dopo l'udienza preliminare, domande di provvedimenti con­

servatorî e provvisionali ( art. t221, o le domande di chiamata di terzi in 

causa (art. l24t 3.o capov.), o infine domande d'intervento (att, 129). 

S 133 Non ha luogo invece, è inutile ricordarlo, ritorno davanti al -presidente per la esecuzione di singoli mezzi istruttorii , dacchè questi (ed 

è qui una differenza fondamentale dal procedimento formale) vanno con­

centrati per I' esecuzione nell'udienza che sarà fissata per il dibattimento. 

È possibile bensì , decorsi i termini per le scritture, il ritorno davanti al 

presidente per Ia preparazione del dibattimento; qualora il presidente, avendo 

avuta omai una piena informazione della causa dalle scritture, giudichi op­
portuno chiamare nuovamente Ie parti (come s'è già accennato) al fine di 
chiarire i punti rimasti oscuri, di riparare alle eventuali lacune, di prendere 

accordi circa i nezzi di prova da predisporre, di provocare dalle parti nuove 
dichiarazioni. Per I' esercizio di queste facoltà e per porsi in grado di pre­

disporre e dirigere convenientemente il dibattimento, il presidente è auto­

rizzato ad assumere con nota d'ufficio presso le autorità tutte le informa­
zioni necessarie (art. 130). 

S 134 È anche superfluo ricordare un'altra fondamentale differenza-
fra il nuovo processo e il procedimento formale, ed è che questo periodo 

ha carattere preparatorio, ma non preclusívo rispetto alf istruttoria da com­
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piersineldibattimento.Nuovedomande,deduzionierichiestelepartipos. 
sono proporr" un"tr.'"iopo fu fissazjone del dibattimento ; e queste potranno 

dar luogo a una nuouu chiamata clavanti al president",.1-nuovi provvedi' 

menti prep aratorii ii q"*t" , e fors'_anco alia revoca della avvenuta fissa­

zione dell, údienza tutil iàgJ.'Non solo : ma durante lo stesso dibattimento 

l,istruttoria è sempre aperta, e possono farsi nuove deduzioni, salvo sem­
'anafiz)ah 

(sopra num. xtv) e dirette a reprimere il liti­;;'ì; ;ir;re già 
gare doloso o negligente' 

$ l3b-Sullu prJp^rutione e direzione del dibattimento non occorre ag­

giunlere altro ; .oii put. sulla esecu-zione dellel:t:y: 11: 
:1utt1.d.tlt{tzioni,com-

ior,r,'. degli art. 134, 135, 1371 138, 139, tAO, l4l non .richiedono 
mento. Sia menzionato soltanto a parte liistituto della circolazione degli 

atti, chehaper ir.opo-Oi pi.putut. nelle cause piìr complicate ciascuno dei 

àei colegit cne àeve assistere al dibatrimento (art. 13Ó). Se ne h.a;;;;; 
esempio nelle leggi svizzere; ma è facile trovarne le origini in antiche isti' 

tuzioni italiane. 

s13Ó_Allecausepiùsemplici,chepossonoesserportatedirettamente 
dall'irdienza preliminare al dibattimento, si contrappongono certe cause par­

ii.oturrn.nte òomplesse alle quali è indispensabile un procedimento prepa­

ratorio piir intenso dell' ordinario, e ciò accade : 

t." Nei giudizii di rendiconio (art' 321 e segg' Cod' proc' civ') ; 

2.o Nei giudizii di divisione 1art. aaa e segg. Cod' proc. civ.) ; 

3.oNeigiuui,iiincuilamateriacontroversaconrprendanumerosee 
complicate pretese Jeile parii.._.:iu..necessario ordinarle e sceverarle al fine 

cl, abbreviar. . ,.rpliricare il dibattimento orale, e a ciò non sia.suificiente 

nè t' udi.nra preliminare nè I' udienza che il presidente può fissare a norma 

dell'art. 130 (art. 142)' 

s 137 __ tn quesii casi potrà nominarsi un giudice delegato davanti al 

quale" le parti disóuteranno liberamente e familiarmente i conti , le partite, 

le pretese .ont1.ou.''., in modo clre man mano si annotino in verbale quelle 

r" aì si forma I'accordo e quelle su cui, rimanendo contestate, dovrà poi 

,uore.,,iildibattimento.AquestoScopopotrannoesaminarsisenzaalcuna-J' 
ordine fiscale, documenti, corrispondenze e registri'

îormalità, n.**.* 
spesso formanti ,,nu long.rie da cui andrà estratta la materia documentale 

da portarsi nelle vie ordinarie al dibattimento; potranno sentirsi, senza giu­

ramento . p.,. ,.rplici schiarirne'ti preparatorii, testimoni e periti ; e nei 

gìuOìrii Ai àivisione potrà anche.commettersi a un notaio taluna delle ope' 

mzioni necessarie. A ciò provvedono gli art. 1,43t l44t 145; mentre gli ar­

ticoli 146 , 147 consideraào il caso di mancata comparizione o di omesse 

domande, contestazioni e dichiarazioni durante'il procedimento preparatorio' 

LaCommissione,nelriconoscerelanecessitàcheinquesticasiasso. 
lutamente eccezionali'si faccia luogo al procedimento-preparatorio, non si 

nasconde che qu.riu facoltà malimente esercitata può dar luogo a incon­

i, via alla clegenerazione del processo orale, onde 
venienti gravi e "iii* contenuto 
ritiene utite avveriiie ct',e l'ttso ne dovrà essefe rigorosamente 

nei piìr ristretti confini. 
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S 138 Finalmente gli art. 153 , 154, 155 , formanti il .capo . 
secondo 

"regolano- la' facoità, che come. fu già spiegato' sidi questo seconclo titolo, 

è riconosciuta alle partí di"concordare che la causa sia trattata davanti a
 

un giudice singolo. L' accordo può avvenire durante I' udienza preliminare, 

. itliuOi.. ,uia in questo caso lo stesso presidente o il giudice delegato 

p., iul. udienza ; puà uuu.nir dopo , e in questo caso il giudice sarà no­

minato dal presidénte. L'accordo ha effetto anche per coloro che in un 

i;;p" succèssivo intervengano volontariamente in causa I non ha effetto 

nellà cause in cui una qu.stione di falso, di stato , o altra delle quistioni 

che noh possono .rr., irunrutte, debba esser decisa in via principale o in 

via d' accertamento incidentale, cioè con eÎfetti di cosa gittdicata ; conserva 

i"t... il suo etfetto se la questione debba decideisi solo in via pregiudi' 

irale (íncíd.enter tantum.\ , óve una decisione meramente pregiudiziale llu 
possitìfe fer difetto d'una contraria nofma o d'una contraria volontà delle 

putti. 1 giudice singolo oltre le attribuzioni dalla legge assegnate al presi' 

àente ris[etto alla c-ausa in corso' eserciterà le attribuzioni del collegio;nel­

liesercizià delle prime sarà. soggetto al controllo del collegio, nell'esercizio 

delle seconde al controllo dellhutorità superiore in via d'impugnazione ordi­

naria.-
ó 13g .- Nulla di speciale qualto alla contumacia nel dibattitnento; 

salvo che l,assenza delle parti clopo disposte le prove non impedisce la 

esecuzione di queste se l'assenza non la rende impossibiie (art. 152)' 

XXVIII 

s140-Lenormespecialichesipropongonosulprocedimentoin.d'ordine nou
nanziai pretori e ai conciliatòri (titolo terzo) s'ispirano a 

.concetti 
soltanto^ giuridico e tecnico, ma anche e prevalentemente s-ociale' Da un lato il 

pio..Ai*into delle cause che interessano il maggior numero dei cittadini 

rleve essere portato agli estremi limiti della semplicità e della economia; 

Jall,altro it giuOice dl queste cause , senza nulla perdere della serenità e 

imparzialità indispensabiii al suo ufficio, deve avvicinarsi il piir possibile ai 

nei centri ove per difetto. di. avvocati non può
litiganti, così da escludere , 

assicurata alle parti una difesa oculata ed onesta, I'opera degli inter­

".r?r.mediarî. Riformando iu queste basi il procedimento innanzi ai pretori e ai 

si può .p.rutb che il popolo senta l'azione benefica dello Stato 

"on.ifi6oti,.o,n* Oirpénsieie di giustizia, e che cessi anche il pretesto a quel deleterio 

iiA*ro che consiste nel creare ad ogni passo una nuova giurisdizione 

speciale.''---$ 
iar - La domanda giudiziale, e le risposte e le repliche autorizzate 

our ù.ioi. o conciliatot. nit decreto di citazione' possono proporsi anche 

orurnl.nt. , e in questo caso se ne fa verbale che tien luogo a tutti gli 

àii.iti Oi scrittura di parte (art. 156, 157). Il pretore o conciliatore nella 

p'r'.puturì*e del dibatfimento orale.non è tenuto ad osservare forme rigo­

ffi, ;; determina liberamente di volta in volta il metodo del- procedi­
10 
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mento. In particolare egli può valersi per le comunicazioni .alle parti , ai 

testimoni e ai periti , d'ogni mezzo più senrplice ed economico (art. 160). 

La comparizione avviene direttamente al dibattimento e le parti possono 

comparire per esporre e trattare immediatamente la loro causa senza biso. 
gno di citazione (art. 1ó1). Il dibattimento orale è, dove sia possibile, con­
dotto a termine nella stessa udienza.fissata nella citazione: e quando la 
udienza si 'chiude colla emanazione' di una sentenza, definitiva o interlocu­
toria, si potrà, ove le parti lo consentano, omettere di riprodurre nel ver­
bale le affermazioni di fatto delle parti e le risposte date alle interrogazioni, 
b4stando che la sentenza stessa le riassuma (art. 1,64). Quando occorre la 
notificazione della sentenza, nelle copie spedite per la notificazione si omet­
tono, salva contraria volontà della parte istante, la determin azione dell' og­
getto controverso e i motivi indicati nei numeri 5 e 6 dell'art. ó9. Le sen­

tenze poi del conciliatore si redigono su moduli a stampa sottoposti al bollo 
nel modo indicato dall'art. 105, ed espongono il fatto, le clomande, le ec­

cezioni, i motivi colla maggior possibile concisione (art. X69). Sopravvenendo 
Ia incompetenza del pretore o del conciliatore (per la proposizione d'una 
riconvenzione , d'una domanda d'accertamento incidentale o d' una ecce­
zione di compensazione per credito contestato) , si provvede con sentenza 
o con ordinanza che rimette le parti all' autorità competente, mentre d'uf­
ficio si trasmette alla cancelleria di questa il fascicolo di cancelleria con Ia 
copia in carta libera della sentenza o l'originale dell'ordinanza.L'autorità 
a cui Ie parti furono rimesse fissa d'ufficio secondo i casi I'udienza pre­
liminare o il dibattimento orale e ordina che le parti vi siano citate con bi­
glietto di cancelleria (art. 1ó7). Si propone a questo riguardo , risolvendo 
dubbii ed equivoci frequenti nella pratica, che la causa si consideri dal mo­
mento della pubblicazione della sentenza o della ordinanza come pendente 
innanzi all' autorità a cui le parti furono rimesse, e come istituita fin dal­
l' origine davanti ad essa : questa pronuncerà sulle spese degli atti già com. 
piuti , che conserveranno i loro effetti nella prosecuzione del giudizio (ar 
ticolo 167). In caso di querela di falso, come si è già avvertito, non sarà 
trasmesso al tribunale il solo incidente , ma l' intera causa , o la parte di 
essa che non può decidersi indipendentemente dal documento impugnato 
(art. 1óó). La sentenza poi con cui il pretore o il conciliatore dichiara la 
srra incompetenza originaria o sopravvenuta, per valore o materia, e rimette 
le parti davanti I' autorità giudiziaria superiore non è soggetta ad ímpu­
gnazíone (art. 168); certamente è possibile che Ia incompetenza sia dichia­
rata per errore, ma è meglio accettare il fatto compiuto, anzichè aggravarne 
Ie conseguenze ammettendo una impugnazione, che può avere come risul­
tato una grande perdita di tempo e di spese al solo fine di ricominciare 
da capo davanti al giudice inferiore ! 

S 142 Le norme dell'art. 170 concernenti la contumacia sono so­-
stanzialmente conformi a quelle proposte per Ia contumacia nel dibattimento 
davanti al tribunale (art. 152). E le norme degli art. l7l,l72 e 173 tendono 
a disciplinare nel modo più semplice ed efficace il reclamo contro le or­
dinanze del pretore o del conciliatore. 
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S 143 Riguardo all'uîficio del giudice di fronte ai litiganti in queste-
callse sono meritevoli di ricordo le seguenti proposte : 

1.o Che iI pretore o il conciliatore possa far chiamare anche verbal­

mente l'attore davanti a sè, qualora debba avvertirlo d'irregolarità o man­

chevolezze a norma dell' art. B; e possa dargli Ie indicazioni necessarie per 

completare la domanda o correggerla. 
Che qualora I'attore non sia rappresentato o assistito da un avvocato, 

il pretore o conciliatore possa anche avvertirlo che alla sua domanda può 

essere opposta alcuna delle eccezioni indicate nell'art. 25 , o che essa si 

palesa evidentemente infondata. 
Che di tale avvertimento, quando la domanda sia presentata in iscritto 

e l' attore non vi insista, si farà cenno sulla copia di cui nell'art. 6 primo 
capoverso : che se l' attore insiste nella domanda, questa avrà il suo corso 
(art.15ó). 

2.o Che, se il pretore o conciliatore si convinca che le lacune , le 

omissioni e i difetti nella difesa d'una parte, non ,rappresentata o assistita 

da un avvocato, sono dovttti a ignoranza della parte o del suo rappresen' 
tante o a negligenza di quest' ultimo, possa sia prima del dibattimento sia 

nel corso di questo , chiamata occorrendo la parte in persona, avvertirla 
delle conseguenze a cui si trova esposta e istruirla sui mezzi di reclamo di 

cui avrebbe ragione di servirsi. Che possa all'uopo invitare la parte a fare 

le sue deduzioni sulle afferm azioni di fatto dell' avversario e sui mezzi di 
prova da questo proposti, e a dichiarare se riconosce o nega o non rico­
nosce una scrittura contro di lei prodotta ; in caso di giuramento deÎerito 
da una parte possa informare I'altra delle conseguenze del giuramento 
o del mancato giuramento, nonchè del diritto che ha di riferirlo ; in caso 

di esame testimor-riale domandato da una parte possa richiedere all' altra 
che sugli stessi fatti indichi, ove ne conosca, altri testimoni (art. 162). 

3.o Che .nel pubblicare la sentenza il pretore o conciliatore debba 
avvertire le parti presenti del diritto che a loro spetta d'impugnarla e debba 
istruirle sulla natura e sui limiti del mezzo d'impugnazione ammesso dalla 
legge e sul termine e Ie modalità stabilite per proporlo (art. 169, 3.o cap.). 

S 144 -- Quanto infine ai poteri istruttorii del giudice , essi ricevono' 
una ulteriore estensione, in quanto che se una parte nella esposizione dei 
fatti si è riterita a persone che appaiono in grado di fornire notizie utili 
alla causa, il pretore o il conciliatore potrà ordinare che queste persone 
siano citate all' udienza come testimoni, quantunque non siano state indi­
cate come tali dalla parte (art. I59, 1.o capov.). 

XXIX. 

S 145. Notevoli semplificazioni sono proposte nel titolo quarto re­-
lativamente ai mezzi per impugnare le sentenze. 

Sono abbreviati i termini tanto per I'appello quanto per il ricorso in 
cassazione (articoli I74 , 1891. La proposizisne avviene rnediante scrittura 
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presentata nel termine alla cancelleria del giudice a guo ( articolo 176, 

190), o anche mediante semplice dichiarazione orale al cancelliere, se trat­
tasi di appello da sentenza del pretore o conciliatore(àrticolo 17ó, 1.o cap.). 
La notiticazione del reclamo avviene per cura del cancelliere e si fa a tutte 
Ie parti (articolo 177, 191). Non occorre avvertire quante questioni e quante 
complicazioni si recidono alla radice con queste norme (questioni sull'am­
missibilità dell'appello per nullità di notificazioni , o per incompetenza del 
giudice ad quen,' reclami separati e successivi ; integrazioni di giudizio e 
simili). Nè si vuole (essendo sembrato da non accettarsí il sistema per cui 
la sentenza è notificaia d' ufficio) che il termine per la impugnazione ri­
manga indefinitamente sospeso ; ma si propone che , decorso un anno 
dalla ptrbblicazione della sentenza emanata in contraddittorio deile parti, nè 
I'appello nè il ricorso siano più ammissibili (art. 174, ult. capov., articoro 
i89, 1o capov.).. 

S 14ó. E regolata la proposizione della risposta e dell' appello inci­-
dentale, da farsi in un termine perentorio , e si vuole che la notificazione 
dell'appello principale costringa Ie altre parti che intendono appellare a 
farlo in via incidentale nel termine , quantunque la sentenza non sia stata 
loro notificata, risolvendosi poi negativamente la questione se la rinuncia 
all' appello principale pregiudichi il diritto di proporre I'appello incidentale 
(art. 177). si introduce, regolato da consimili norme, il ricorso incidentale 
per cassazione (art. 191). La trasmissione degli atti al giudice ad quem av­
viene d' ufficio, e comprende il fascicolo di cancelleria, contenente copia ín 
carta libera della sentenza impugnata (art. 103 numero 3, 1ZB , lg2). È di­
sciplinata la richiesta di esecuzione provvisoria quantunque non domandata 
al primo giudice ; e la domanda di inibitorie, che si ammette per quarun­
que motivo, mentre si ammette la sospensione dell'esecuzione anche delle 
sentenze di secondo grado (art. 179, 189, 3.o e 4.o capov., lg4). 

S 147. Nel giudizio d_'appello sono ammesse le deduzioni di nuovi-fatti e di nuove prove, ma purchè siano proposte o nella scrittura d'ap­
pello o di risposta o nella scrittura preparatoria di costituzione da presen­
tarsi al giudice ad quen entro un termine perentorio decorrente dall'av­
viso di trasmissione degli atti ( art. 180 ). Questa scrittura preparatoria è 
ammessa anche nel giudizio di cassazione e può contenere nuovi motividi 
appello o di cassazione (art. 180, 1.o cap., lg3, num. 3). 

S 148. - Il dibattimento nel giudizio d'appello è fissato per ra trat­
tazione del merito , non appena sia decorso il termine per la costituzione, 
previa occorrendo chiamata delle parti avanti al presidente o rispettiva. 
mente al pretore, per chiarire le questioni controverse , riparare alle even­
tuali mancanze, prendere accordi circa i mezzi di prova da predisporre, e 
in genere per rivolgere Ie opportune richieste alle parti e provocarne re 
opportune dichiarazioni (art. 182). 

S 149. Può però essere disposta, anche d' ufficio, una trattazione se­-parata nei seguenti casi: 
1.o -- Quando sia eccepita dalla parte o ritenuta dal presidente o ri­

spettivamente dal pretore la inammissibilità o tardività dell,appello. 
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2.o-Quando siano proposte eccezioni e domande previste negli ar' 

ticoli 25, 26, 27 e ó5 relative al procedimento d'appello, o anche all'intero 

giudizio, se per giustificato ritardò non siano state proposte in primo grado 

o quando il presidente o rispettivamente il pretore ritenga sussistente uno 

dei motivi d'eccezione che debbon rilevarsi d'ufficio. 
3."-Quando la sentenza abbia pronunciato sopra una delle domande 

o eccezioni previste dagli art. 25,26,27,65, e sía impugnata o possa di 

ufficio riformarsi in tale Parte. 
Deve essere disposta immediatamente dopo I'arrivo degli atti all'auto­

rità giudizi aria d'appello una trattazione separata, quando siano state fattc 

le domande d'esecuzione provvisoria o di inibitorie previste dall'art. 179. 

La Corte d' appello, o rispettivamente il tribunale e il pretore, pfonun­

cia con sentenza, che è considerata definitiva ai fini della impugnazione 

(art. lB3).' 
S tú0. Nel dibattimento d'appello si svolgono le nuove prove de' 

-dotte in appello secondo le norme comuni ai giudizii di prima istanza. Può 

essere disposta anche d'ufficio la. rinnovazione del dibattimento, in quanto 

sia necessario per conoscere dell'appello ; e può ordinarsi I'esecuzione 

delle prove non ammesse dal piimo giudice (art. 184). 

In questi casi il giudizio d'appello si configura come il giudizio di 

primo giado, ma sono casi eccezionali. Normalmente il giudizio d'appello, 
óo*. C naturale nel processo orale, si risolve in un riesame critico della 

sentenza impugnata, e più specialmente in una revisione della decisione 

sulle questioni di diritto, che possono trovare in questa sede una nuova e 

più ampia trattazione. 

s 151.-Al iine di non lasciare, per quanto è possibile, questioni in" 

solute nella causa che deve proseguire dopo una impugnazione, si prescrive 

che il giudice dell'appello debba estendere il suo esame a tutti i punti con' 

troversi che si riferiscono alla domanda dedotta in appello, anche nel caso 

che la soluzìone d'uno di tali punti basti per l'accoglimento o per il ri­
getto della domanda (artjcolo 185), e che la Corte di cassazione debba pro­
.nunciare su tutti i motivi del ricórso (art. 196 ). È minutamente regolato 

il rinvio della causa al primo giudice nel caso che, dopo la sentenza d'ap­

pello, la causa debba proseguire (art. 10Ó); nonchè I'effetto delle pronun­

cie sulla competenza da parte del giudice d'appello (art. 187). 

s 152. Il rigetto dell'appello senza esame in caso di contumacia -dell'appellante, fonte di tante vane dispute, è soppresso, in quanto che la 

trasmissione degli atti e della sentenza di primo grado fatta d'ufficio dal 

giudice a quot pone in grado in ogni caso il giudice ad quem di pronun­

ciare sul merito dell'appello (art. 188). 

S 153. Da ultimo è radicalmente innovata la îunzione della Corte di-
cassazione e la efficacia della sua pronunzia, in modo da ridurre al minimo 
i'casi di ritorno della causa,in sede d'appello, e da eliminare Ieinfinite e 

gravi complicazioni a cui da luogo nel processo italiano attuale I'istituto 
del giudice di rinvio, la possibilità di ribellione da parte sua r e il sonse= 

guente ricorso alle sezioni unite. A tal fine si propone ; 
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1.o Che, se il ricorso è accolto per nullità della sentenza o del pro­-cedirnento, la Corte rinvii Ia causa all' autorità giudiziaria che ha pronun­
ciato in secondo grado o in primo grado , davanti la quale debba rinno­
varsi il dibattimento. 

Il rinvio non sarà ordinato se sia dichiarata la nullità dell' intero pro­
cedimento, o la nullità o inammissibilità dell'appelro (articolo l9b). 

2.o - che, se il ricorso è accolto per violazione o per falsa applica­
zione della legge, la Corte statuisca essa stessa nella causa, ove ciò sia pos­
sibile, in base ai fatti accertati nella senten za impugnata ed entro i limiti 
della contestazione (art. 196). 

_ - 3.o-che, se la corte non trova matura ra causa per una decisione 
definitiva , Ia rinvii all'autorità giudiziaria che ha pronunciato in secondo 
grado ; se questa è divisa in sezioni possa rinviarla ad una sezione diversa 
da quella che ha pronunciata (art. 1gó, l.o cap.). 

4.o che I'autorità giudiziaria a cui è rinviata la causa debba con­-formarsi alla decisione della Corte di Cassazione sui punti di diritto sui 
quali questa ha pronunciato (art. 1g6,4.o capov.). 

s 154. Queste norme, combinate col principio che Ia impugnazione-non è ammessa se non contro Ia sentenza definitiva o considerata dalla legge 
come tale ai fini della impugnazione, per modo che normalmente I'appèùo 
o il ricorso non potrà proporsi che una sola volta nel corso clella medeiima 
causa (art. B5), concorrono ad assicurare alla lite semplicità e speditezza. 

XXX. 

S 155. L' adozione di questa proposta di riforma, ove sia esatta­-mente intesa dagli interpreti, e concorra ad attuarla la buona volontà clegli 
avvocati e I' energia dei giudici, perrnetterà, se non vado errato, di speraie
in un miglior avvenire per la nostra giustizia civile. 

L' ordinamento dato alle cause ordinarie, elastico ed adattabile alle esi­
genze della singola lite , Ia semplificazione delle cause contumaciali e di 
quelle in'cui il convenuto ricouosce l' azione, è tale da permettere il pron­
to ed economico disbrigo dei processi. 

S 156. Fra queste misure di semplificazione non poteva non trovar-favore presso la commissione la proposta di adottare , come figura gene­
rale per l' attuazione delle obbligazioni risultanti da scritto e risolventisi nel 
pagamento di determinate somme di danaro o nella prestazione d'una de­
terminata quantità di specie o d'effetti, il procedimento su ricorso inaudita 
parte salvo opposizione, che dicesi comunemente procedÌmento monítorio 
o procedimento per ingíanzione. 

Trattasi d' un antico istituto italiano, quantunque formato con elementi 
in parte germanici , il mandatun de solvendo cum clausula iustíficativa 
(cioè colla clausola " nisi se opponat ,, o " ttísi senserit se gravatum ,,).
Passato dalla pratica medievale nelle varie leggi italiane fino a quelle del 
settecento (ad es, costituz. piemontesi, lib. III tit. XXX costituz, estensi,lib. 
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I tit. VIII), manca nel nostro codice solo perchè la legge îrancese ( a cui 
parve suîîiciente I'efficacia esecutiva immediata degli atti contrattuali pub' 
blici) non lo conosce. Ma tutte, può dirsi, le legislazioni straniere moderne 

lo hanno conservato o adottato (reg.' german. $ ó88 e segg. ; austriaco $ 548 

e segg. e legge austriaca 27 aprile 1873 ; legge federale svizzera sull'ese' 
cuzione e sul fallimento 11 aprile lBBg; regole dell'AIta Corte di Londra, 
ord. III. regola 6.', ord. XIV, reg. 1). Nella Francia stessa se ne invoca l'in­
troduzione (GmssoN, Précis, vol. II S 139). 

Nè certamente l''istituto è ignoto alla legge italiana, se norme o leggi 
speciali ne contengono singole ap.plicazioni (tale l'articolo 379 cod. proc. civ., 
a cui corrisponde l'articolo 78 della legge notarile 1ó febbraio 1913 ; tale 
la legge 24 dicembre 189ó sulla licenza per finita locazione ; tale l'art. 134 
della legge sulle tasse di registro, e i varii sistemi di procedimerrti privile­
giati fiscali ora unificati dalla legge 24 dicembre 1908, testo unico 14 aprile 
1910) ; e se come figura generale è ammesso nella legislazione coloniale 
(ordinamento giudiziario 20 narzo 1913 per la Libia) e nel codice di pro­
cedura penale (articolo 298 e seg.). 

Cia il progetto Orlando 24 maggio 1909 conteneva un compiuto in­
sieme di proposte per l'adozione del processo ingiunzionale. La Commis­
sione ha fatto tesoro di questo precedente e degli esempii nostrani e stra­

nieri, nel chiudere il suo lavoro, relativamente alla riforma del processo ci­
vile, con le norme sul procedimento per ingiunzione, che.ha naturalmente 
coordinate alla particolare disciplina del processo orale, e che sono gli arti" 
coli 197 a 204, formanti il titolo quinto ed ultimo della proposta. 

it 



I



fl
 
l' ' 

fi. 

Froposta di riforrna del proceclimento civiie 

ABBHEVIA,ZI ONI 

Cod. proc. civ, - Codíce di procedura civile per il regno d'Italia, approvato con R. D. 
25 giugno 18ó5 n. 23óó. 

Cod. proc. pen.* Codice d.i procedura penule pet il regno d'Italia, approvato con R. D. 
27 febbraio 1913 n. 127. 

Reg. gen. giud. * Regolamenlo generale giudìziario per I'esecuzione del Codice di pro. 
ced. civile, di quello di proced. penale e della legge sull'ordínamento giudiziario, 
approvato con R. D, 14 dicembre 18ól n. 2Ó41, 

Clerm. Zivilprozessordnung per l'impero gefmanico, 30 gennaio 1877, con le modifi.-
cazioni introdotte dalle Novelle del 1897, 1909, 1910. 

Austr. Gesetz íÌber d.as gerichtlíche VerJahren ín biirgerlichen Rechtsstreitig'heilen-per l'impero austriaco, I agosto 1895 colle modificazioni della Novella del 1914. 

Austr. I. N, - Cesetz iiber die AusiÌbung der Gerichtsbarheit und dìe ZusttindÌgkeit 
der ordentlichen Gerichte in bíirgerlíchen Rechtssachen (lurisdihtionsnorm.) pet 

. f impero austriaco, 1 agosto 1895. 

Ungh. - Zivilprozessordnung per il regno di Ungheria, gennaio 1911. 

Vaud 18ó9. * Code de procéd.ure civile per il cantone di Vaud, 25 novembre 1869. 

Vaud 1911. Code de procédure civile per i[ cantone di Vaud, 20 novernbre l9lt..-
Basilea. Zivilprozessordnung per il cantone di Basilea cltta, 8 febbraio 1875 , con le-

modificazioni del 1903, 1907 e 1911. 

Lucerna. - Gesetz ìiber die Cerichtsorganísalion und die Zívilprozessordnu.ng del can. 
tone di Lucerna, 28 gennaio 1913. 

Zurigo, - Gesetz betrefJend den Zivilprozass per il cantone di Zurigo, 13 aprile 1913. 

Zurigo C. V. G. Gesetz betreJJend das Gerichtswesen Ìm allgemeínen (Gerichtsver­-
fassungsgesetz) per il cantone dí Zurigo, 29 gennaio 1911. 

Berna. Gesetz betrefJend die Zivìlprozessordnung per il cantone di Berna, 6 ntaruo-
1918. 

Oinevra. * Loi de procédure civile per il cantbne di Ginevra, 2 dicembre l9ll. 

Relaz.-Relazione sulla proposta di rifornra del lrrocedimento civile redatta dal lrrof. Oru 
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TITOLO I. 

*)DrsPosrzroNr oENERALI 

Oralítà e concentrazione processuale, 

A/t, 1- Le cause si lrattaflo oralmente all'udienza. salvo nei casi in cui 
la legge dispone che si provveda senza dibattimento. 

Le prove e gli altri atti processuali si eseguiscono nel dibattimento orale, 
tranne che per loro natura o per disposizione data dall'autorità giudizlaria nei 
casi consentiti dalla presente lef'ge debbano compiersi fuori d'udienza. 

Princ.: Relaz. 55 3 sgg., 26-4g, 53,59. Sulle leggi processuali che si ispirano al prin' 
cipio dell'oralità v. relaz, $ 7 sgg.; cf. poi Germ., SS 128, 273; Austr., $ 17Ó princ.; Ungh., 
g 219; Vaud, 1Bó9 e 1911, art.4i Zurigo, $ 13ó; Zurigo G. V. CI.' $ 154. 

Cap.: Coct. proc. peri., art. 385 sgg.; Oerm., $S 355, 370; Austr., $ 258 princ.; Ungh. 

S 274; Vaud 1869, art. 188, 189, 190; Vaud 1911, art. 118; Zurigo, $ 136. 

Imnediatezza. 

Art, 2 Non possono concorrere alla pronunziazione della sentenza se-
non qúegli stessi giudici che hanno assistito al dibattimento. 

Gli atti e le prove di cui sia disposta I'esecuziohe fuori d'udienza si com­
piono dagli stessi giudici che debbono pronunciare la sentenza o da uno di essi 
all' uopo delegato , a meno che sia necessario richiedere I'autorità giudiziaria 
d' altr a giurisdizione. 

Relaz., $$ 34, 53, ó0, 100. 

Princ.: Cod. proc. civ., arf. 357; Germ,, g 309; Austr., g 412; Ungh., $ 392. 
Cap.: Cerm., $ 355; Austr., SS 27ó-278. 

Scritture preparator ie. 

Art. 3 I1 dibattimento orale è preparato mediante un atto scrittÒ conte­-
nente la domanda giudiziale ed eventualmente' con altre scritture di risposta e 
di replica. 

Relaz. $ ó2; Oerm,, $ 129; Austr., g 176; Ungh., g 194 sgg. 

') Sulla divisione della Proposta e sul contenuto dei cinque titoli cf, Relaz., $g 5l-52, 
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Domanda giudiziqle. 

Avt- 4 La domanda gi.odiziale è sottoscritta d,afia parte o dar suo av_-vocato e deve indicare: 
l.o L,autoritiL gi:udiziaîia davanti a cui si propone;
2.o Il nome e cognome, la condizione, la residenza,irdomicilio o radi-mora dell'attore e del convenuto e in genere quanto è necessario per elimi_nare ogni incettezza sulla persona delle parti e, ove occorra , di coloro chelegalmente le rappresentano.o le assistono;
3. Il nome e cognome dell'avvocato del|attore, nelre cause in o ui il suoministero è necessario, e la sede d-el suo uflìcio;
4'o Il clomicilio eletto dall'attore nel comune ove ha secle I'autorità giu­diziaùa, salvo che vi sia costituzione d'avvocato, ner qual caso il domicilio siintende eletto presso di questo; 
5.o Le conclusioni dell'attorel 
6'0 L'oggetto della domanda coÍe particolarifir che servono a determi_narlo insieme cogli accessori; .a­
7,o r rafti con cui |attore intende giustificare le sue concrusioni espostisuccintamente ma in modo-preciso, completo e tale che il convenuto possa pfe_parate le sue risposte e difese; 
B.o Le prove con cui l'attore-intende dimostrare la verita dei singorifatti, il nome e óognome, condizione e residenza dei testimoni e dei periti, chesopra ogni fatto intencle far sentire all'udienza; 
9'o Il valore della domanda , se -da questo clipende ,ra compete nza d,ergiudice. 

- Relaz' g 63; al n' 3 v. reraz. g 5^l^dl. Sreraz.s gr. sul'art. iir genere:-cod. proc.-civ., art. 135;Cod. proc. pen., art. S5g; Germ.,^gg- l3!, !5l;Austr,, $g 75,78,226;Ungfi.,
$ 129; Lucerna, g 101; vaud 1gó9, art.'r29, r30;Vaud191r, art, 256,257;surn.zdell,art.

Lucerna, $ 101 lett. b; Berna, art, 157 n, 5,, 

Art, 5 euando la dornanda giudiziale si fonda sopra documenti deve-
contenerne I'elenco, e nella esposizione dei fatti deve riferir.i;i";;;;;;:
dine del documento e alla parte di questo che viene richiamata.
 
se i documenti non si trovano presso |attore, questo deve inclicare la per_sona o I'ufficio presso cui si trovano e i provvedimenti che intende chiedereper ottenere che siano prodotti in giudizio, 

Relaz., g ó3. 
Princ.: Vaud 18ó9, art' 129, l3l; Vaud 1911, art. 256; con lievi clifferenze Basilea,gg 40,41; Lucerna, g 99; Zurigo, g_123; Berna, art. Ib8; C.r;.; S-igf; aurt.ia, g Zó.Cap.: Austria, SS 77 cap.2,229 n. l; cfr. proposta a*. f íf." 

Art' 6 *La domanda giudiziale è presentata alla cancelleria dell'autoritàgiudiziaria, insieme col maniato e"coi dàcumenti posseduti dall,attore sui qualisi fon!1 o colla copia di essi in carta libera. se qualche documento sia giànoto all'altra pàrte o sia di volume considerevole puÒ bastare che I'attore offradi presentarlo ad ogni richiesta dell'altra parte o dell'autorità giudiziaria. seuna parte soltanto del documento ha importanza per la causa, puÒ bastare unestratto del documento, 
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Alla domanda sono unite tante copie di questa quante sono le persone dei 
convenuti, oltre una copia in carta libera per uso dell'autorita giadiziarla, 

. Della presentazione della domanda è presa immediatamente nota dal can­
celliere nel registro delle cause civili. 

Relaz., $$ ó$ ó5; sul cap. l.o anche g ó9. 
Prínc.: Cerm., $S 2ló, 2ó1; Austr., g 230; Ungh., g 134; Basilea, gg 4ó,48; Lucerna, 

gg 97, 105; Vaud 1860, arl. 128; Vaud 1911, art. 254,305; sul principio e le modalitàr del 
deposito dei documenti v. nota all'art. 5. 

Cap. 1.or Austr., $ 80; Ungh. SS 134, 142; Yaud 1911, art. 255; Lucerna, $ 97. 

Art. 7,- Nella domanda giudiziale si fa istanza perchè il convenuto sia 
citato a comparire nelle forme proprie di ciascun procedimento , salvo che la 
legge disponga diversamente. 

L'autorità giudiziaria entro ventiquattro ore dalla presentazione della do­
manda, con decreto scritto sull'originale e trascritto nelle copie , stabilisce il 
giorno della compaúzione e ordina che il convenuto sia citato mediante noti­
ficazione della domanda e del decreto. 

Princ.: Cerm., SS 2ló, 261; Austr., SS 130, 230. 
Cap.: Cerm.,921ó; Austr.,g230; Ungh., g 140; Vaud 1869, art. 133, l7l; Vaud 1911, 

art.258; difformi: Lucerna, $ 105; Basilea, $ 48 (fissazione di un termine per la risposta). 

Art, I Se la domanda presenta irregolarità o manchevolezze, se in par­-
ticolare la indicazione dei fatti e delle prove non è sufficientemente chiara e 
precisa, I'autorità giudiziaria puÒ invitare l'attore a completarla o correggerla 
assegnandogli il termine per la-nuova presentazione alla cancelleria. 

Relaz. S ó5 Austr., gS 84, 85, 230; Ungh., S 135, t40, 141; Basilea, g 4ó; Lucerna,-
SS 98, 115 cap. ult.; Zurigo, g 131; Berna, art. 162. 

Ayt. 9 Il giorno della comparizione sarà stabilito in modo che fra la no­-
tificazione e la comparizione corra un termine non minore di due e non mag­
giore di venticinque giorni , non computati quelli della notificazione e della 
comparizione, da fissarsi volta per volta dall'autorita giudiziaria avuto riguardo 
alle distanze e alla natura della causa. Nelle cause urgenti potra ordinarsi la 
comparizione anche per 1o stesso giorno a ora indicata. Quando la citazione 
debba eseguirsi all' estero, potrà fissarsi un termine maggiore dell' ordinario, 
purchè non superiore a novanta giorni. 

Germ., $ 2ó2; Austr,, $ 145; Ungh., g 230. 

Litíspendenza. 

Art. 1o- Nei casi in cui la domanda giudiziale deve essere notificata ; i 
suoi effetti si producono colla notificazione. 

La seqrplice annotazione della domanda nel registro delle cause civili è 
nondimeno emcace a impedire ogni decadenza di diritto o di*termini, purchè, 
nelo caso previsto dall'ultimo capoverso dell'art. 8, la domanda sia dentro il ter­
mine assegnato dall'autorità giudiziar{a ripresentata alla cancelleria. 

5i',î1: [3i;., g 2ó3; Austr., g 232; ungh., g r47. 
Cap.: Cerm. $ 207; Austr., g 232 princ, ; Ungh., g 135 cap. 4,o ; per gli effetti della 

6ppanda irregolare; Austr,, $ 851 Lucerna, $ 98 cap. 2," 
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Notificazíone della cítazione. 

Ayt. 11- La notificazione della domanda è eseguita per cura del cancel­
liere col ministero dell'uffiziale giudiziario, 

La notifrcazione deve , per quanto è possibile , farsi alla persona propria 
del convenuto, o di un suo procuratore espressalnente aatorizzato a ricevere 
citazioni, o, in materia commerciale , del suo institore. Se la notificazione in 
questi modi non sia possibile, deve eseguirsi nella casa dove il convenuto ha 
residenza, domicilio o dimora, secondo le disposizioni dell'art. 139 cod.proc,civ. 

Princ.: Austr., S 87; Ungh., g 150. Difforme : Germ., $ 2ó1 cap. 2.o (notificazione a 
istanza di parte). 

Cap.: Cod. proc. pen., art. 110, 111 ; Austr., SS 10ó, 107; Ungh,, S ló3 sgg.; Ba­
silea, $ 33; Zurigo G. V. O., S 190. 

Art, 12 -L'affiziale giudiziario dovrà fare le indagini necessarie per rin­
tracciare il convenuto in persona, per accertare I'identiÈ della persona a cui 
consegna la copia e per assicurarsi che il convenuto abbia effettivamente ed 
attualrrente la sua residenza o il suo domicilio o la sua dimora nella casa dove 
avviene la notificazione, attestando nella relazione di notificazione d'aver dili. 
gentemente compiute queste indagini. 

L'uffi.ziale giudiziario dovra inoltre, in ogni caso in cui la notificazione non 
sia fatta alla persona propria del convenuto, dare a questo un avviso in carta 
libera dell'eseguita notifi.cazione per mezzo di lettera raccomandata, 

La relazione di notificazione dovrà essere trascritta anche nella copia in 
carta libera di cui all'art. 6, 

L'autorita giudiziaria, prima di disporre che I'originale della domanda sia 
restituito alltattore, dovrà verificare se la notificazione sia avvenuta regolar­
mente, e in particolare se sia presumibile la sua conoscenza da parte del con­
venuto; e potrà, ove occorra , ordinare prima di procedere oltre nella causa 
una seconda notificazione, ponendone ove sia il caso le spese a carico dell'uf­
fiziale giudiziario. 

Relaz., g 6ó. 
Cap. 3.0: Cod. proc. civ., art. 442; Ungh,, $ 1ó3 cap. ult. 

Scritture di risposta o di replíca. 

zirt, 13 Le altre scritture preparatorie di risposta o di replica, oltre le-
indicazioni prescritte per la domanda giudiziale dai numeri 1,2,3 e 4 dell'art. 4, 
contengono le conclusioni della parte e le osservazioni sulla verità clei fatti af­
fermati dall'avversario e sulla ammissibilita delle prove da lui addotte o pro­
poste, la esposizione precisa e chiara dei fatti che la parte intende contrap­
porre a quelli affermati dalltavversario per escluderne la esistenza o le conse­
guenze e I'indicazione delle prove con cui intende dimostrare i singoli fatti 
che allega, nonchè del nome, cognome , condizione e residenza dei testimoni 
e dei periti che sopra ogni fatto intende. far sentire all'uclienza. Possono con­
tenere brevi argomentazioni sulle.questioni di fatto e di diritto. 

Relaz,, 5g 67, ó8, 91. 
Germ., g 130; Austr. $$ 75,7ó,78; Ungh.,SS13ó,194,195; Vaud1911, art.290,291; 

Basilea, g 13. 



87 PROPOSTA DI.-RIFORMA 

Art. 11- Se le scritture si riferiscono a documenti, si applicano le dispo­

sizioni degli art. 5 e 6. I documenti sono depositati in cancelleria colla copia 

della scrittura di cui nell'art. 16. 

Le scritture sono firmate dall'avvocato della parte nelle cause in cui il suo 

rninistero è obbligatorio' 
Alla prima scrittura di risposta è allegato il mandato qualora non sia stato 

precedentemente clepositato in cancelleria, 

Relaz., $ Ó7. 

Princ.: V, note agli art. 5 e 6 della Proposta. 

Cap. l.o: Germ., $ 130 n. ó; Austr., $ 77' n. 3. 

Art, 15 Le scritture preparatorie munite del visto del cancelliere sono -
per cufa della parte notificate all'altra parte nel domicilio eletto. Se più palti 
sono rappresentate dallo stesso avvocato, basta la consegna d'una copia. 

Le parti o i loro avvocati possono concordare la comunicazione delle scrit­
ture in- forma privata, rilasciandosi ricevuta sull'originale colla data e la sot' 
toscrizione del ricevente, 

Possono concordare che la comunicazione avvenga pet mezzo della poSta 

o mediante deposito in cancelleria. 

Princ. - Notificazione a cura clella parte I Germ., s 132i d'ufficio: Austr., $$ 80, 87; 

notificazione aiiprocuratori: Germ., $ 176; Austr., S 93. 

Cap. l.o: Ungh.' $ 199. 

Art, 16 In ogni caso, all'atto della presentazione per il visto del can­
-

celliere, una copia in carta libera della scrittura deve essere depositata in can­

celleria per uso dell'autorità giudiziaria' 
L'autorita giadiziaria, qualora ravvisi in una scrittura irregolariB o man' 

chevolezze, può avvertirne la pafte o I'avvocato con semplice biglietto di can' 

celleria, e qualora la presentazione della scrittura sia sottoposta ad un termine 
puÒ assegnare per la correzione un nuovo termine, osservato il quale, la ptima 
presentazione varrà ad impedire ogni decadenza. ' 

Relaz., $ 67. 

Princ.: Oerm,, $ 132; Ungh, ,S 200. 
Cap.: Cfr. npte agli art. 8 e 10 cap. 

Comunícazíone dei documenti. 

Art, 17 La parte può sempre nel corso del giudizio chiedere all'altra -
parte che depositi in cancelleria i documenti a cui questa si è rif'erita o di cui 

aveva offerta comunicazione o che aveva precedentemente depositati e poi ri­
tirati (afi, 23). 
. Del deposito è dato avviso alla parte richiedente. 

La richiesta di deposito e I'avviso di deposito si fanno per biglietto da 

notificarsi o comunicarsi per mezzo della posta secondo le norme stabilite per 

le scritture PreParatorie 
Le parti o i loro avvocati possolo concordare la comunicazione dei docu­

menti in forma privata, rilasciandosi ricevuta sull'originale della scrittura che 

ne contiene I'elenco con la data e la sottoscrizione del ricevente, 
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Princ.: Germ., SS 134, 423; Austr., $ 82; Ungh', $ 201. 

Cap. ult.: R. D. 31 agosto 1901, n.413 contenente norme per I'esecuzione della legge 

3l marzo 1901 sul procedimento sommario, art. 191 Germ., $ 135; Austr., S 83; Ungh,, 

s 202. 

Art, 1B La patte ha un termine di almeno cinque giorni per l' esame-
dei documenti comunicati dall'altra parte. 

Questo termine puÒ essere su domanda abbreviato o prorogato dall'auto­
rità givdiziaria secondo la natluta e lo stato della causa. 

Germ., $ 134; Austr., $ 82; Ungh., g 201. 

Nuove deduzioni. 

Art, 19 La scrittura preparatoria che contiene nuove domande, ecce,''-zioni o affermazioni di fatto I che si riferisce a nuovi documenti o a nuovi 
mezzi di prova , deve essere comunicata all' altra parte ,ahneno cinque giorni 
liberi prima del dibattimento orale. 

Questo termine può essere su domanda abbreviato dall'autorità giudiziaria 
secondo la natluta e 10 stato della causa. 

Germ., $ 132; Ungh., SS 19ó, 197. 

Díritti e doverí delle parti. 

Art, 20 Nella esposizione dei fatti le parti e i loro avvocati hanno il-
dovere di non dire consapevolmente cosa contraria al vero. 

La parte deve, nella prima occasione che avrà per farlo , dichiarare se i 
singoli fatti esposti dall'avversario siano secondo la sua convinzione conformi 
al vero. Riguardo ai fatti che non le sono proprii o che essa non ha perso­
nalmente osservato, la paîte puÒ limitarsi a dichiarare di non sapere se siano 
veri: questa dichiarazione vale contestazione, 

In caso di silenzio I' autorita giudiziaria decidera secondo le circostanze 
del caso e secondo il contegno della parte se i fatti affermati dall'avversario 
debbano aversi come ammessi. 

La parte dovra similmente dichiarare se si oppone ai mezzi di prova pro. 
posti dall'avversario. In caso di silenzio si riterrà che nulla ha da opporre. 

Relaz., $ 84. 
Princ.: Austr., g 178; Ungh.,9222 ( I'obblígo è sanzionato da multa); Basilea,932; 

Zurigo, $ 90. 
Cap. 1.o: Austr., $$ 78 n. 3,267; Ungh., $ 195; Vaud 18ó9, art. 164,165,173; Vaud 

1911, art. 290, 291,298; Zurigo, $ 143. 

Mancata rísposta su fatti, 

Art, 21 -La parte ha diritto d'interrogare direttamente l'avversario sul-
l'oggetto della controversia, sulla esistenza di documenti e in genere su tutte 
le circostanze che possono avere importaîza per il giudizio. 

A questo scopo può domandare che I'altra parte sia chiamata a comparir:e 
personalmente al dibattimento orale con avyertenza che sara interrogata sui 
fatti della causa (art. 41), 
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Se la parte interrogata non comparisca senza ragioni legittime o rifiuti di 
rispondere, il fatto affermato dall'avversario. sarà ritenuto come ammesso. Se la 
parte riconoscenclo la verità. d'un fatto affermato clall'avversario vi fa aggiuntc 
o restrizioni, I'autorita giudtziaria deciderà secondo la natura di clueste se la 
confessione debba dividersi in danno della parte, 

Relaz., $$ 85, 8ó,
 

. Austr., $ 371 sgg.
 

Ríconoscimento dí scrítture prívate 

Art, 22 La parte contro cui è prodotta luîa scrittuta privata deve nella -prima risposta successiva alla ptoduzione dichiarare se riconosce o nega la 
scrittuta che le è attribuita , e se riconosce o non riconosce quella attribuita 
ad un terzo. 

In caso di silenzio la scrittura si ha per riconosciuta. 

Cod. proc. civ., art. 283; Germ., $ 439; Austr., S 312. 

Occultazione dì docuntentí. 

Art. 23 Se la parte rifiuta senza ragione di proclurre in giudizio un do­-
cumento da I ri posseduto e a cui siasi riferita o di ripresentare un documento 
temporaneamente ritirato, o se col fatto proprio impedisce la produzione d'un 
documento alla esibizione del quale I'avyersario ha diritto, potranno ritenersi 
come provate le afl-ermazioni clell'avvers;rrio sul contenuto del docufnento (art.53) . 

Germ., $ 423 sgg.; Austr., S 303 sgg.; Ungh., g 327; Vaud 1Bó9 , art. 796; Vaud 
1911, art. 1ó7; Lucerna, $ 154. 

Giuramento convenzilnale o deferíto. 

Art, 24 * Le parti possono convenire che la decisione della controversia 
sopra un fatto della causa dipenda dal giuramento da prestarsi da una di esse. 
In caso di giuramento deferito da una parte o riferito , I'autorit?r giadiziaria, 
tenuto conto delle circostanze, potra considerare cgme decisivo il giuramento 
prestato o il rifi.uto di prestarlo 

Relaz., $g 88, 89.
 
In vario senso difformi: Germ., $ 445 sgg.; Austr.r{j;q205, 371 sgg; Ungh., $ 3óB sgg.
 

Ecceziorti impedienti la trattazione del nerito. 

Art. 25 Le eccezioni che si oppongono alla trattazione del rnerito de­-
1rono proporsi contemporaneamente neila prima risposta a meno che sia giu­
stificato un legittimo impedimento. 

Tali sono le eccezioni: 
1. di nullita della domand.a giadiziale e della citazione; 
2. d'incomp etenza dell tautorità giudiziaria; 
3. d'incompetenza del giudice adito per territorio o per- valore; 

12 
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4. d'incompetenza del giudice adito per materia; 
5. di litispendenzal 
6. di connessione di causa; 
7. d'incapacità della parte, di difetto di rappresentanza e di mancata au­

torizzazione; 
8. di compromesso; 
9. di mancato ricorso stragiudiziale e di mancato tentativo di concilia­

zione; 
10. di difetto d'una cauzione o d'un'altra prestazione preliminare alla lite. 

I motivi d'eccezione di cui ai numeri 2, 4, 5, ? debbono in ogni caso e 
in ogni stato della causa essere rilevati anche d'ufficio. 

*flelaz:p$g 5 6 r -64\ ^7 1 r=.I.W 7 41. 

Cod. proc. pen., art.387; Germ., 9274, cLr. $$ 39, 40, 54, 5ó; Austr., g 239 (cfr. Austr., 
I. N., S 104 cap.2.o); Ungh., g 180; Vaud 1911, art. 284; Basilea, g 58; Zurigo, g 139: r 
varia però, in questi codici, I'estensione data alle eccezioni impedienti la trattazione del me- i
rito. Lucerna, $ ll5, adotta un sistema particolare. J 

Chiamata di terzi in causa. 

Art, 26 La domanda del convenuto di essere posto fuori di causa no­-rninando il suo autore e la domanda di chiamare in causa un garante o un 
terzo a cui si creda comune la controversia devono essere fatte nella prima 
risposta o nella replica, salvo che si giustifichi il ritardo con un legittimo im­
pedimento. 

L'autorita giudiziafia provvede d'uff,cio alla citazione dell'autore nominato 
o del chiamato in causa, con riserva d'ogni questione a cui la domanda puÒ 

dar luogo. 

Relaz., $$ 73, 74. 
Austr., $$ 2l-25; Vaud 18ó9, a*. 143, 56, 157 sgg.; Vaud 1911, art.282. 

Nullítc\ di atti processuali. 

Art, 27 Le nullita. deglì atti posteriori alla citazione devono dedursi-
specificatamente nella prima risposta successiva all'atto che si vuole impugnare, 
altrimenti stintendono sanate, a meno che si tratti di nullità, da rilevarsi anche 
d'ufifrcio, o la parte giustifichi la mancata deduzionej con un legittimo impedi­
mento. 

Relaz., $$ 73, 74. 
Cod. proc. civ., art. 191; Cod. proc. pen., art. 139, 387; Germ., g 295; Austr., g 196; 

Ungh., g 223; Vaud 18ó9, art. 115; Vaud 1911, att. l2l. 

Trattazíone separata lJrelirît inare. 

Art. 2B L'autorità giudiziaria puÒ ad istanza di parte o d'uffìcio fissare-
un dibattimento orale per la trattazione separata delle eccezioni e delle doman­
de indicate nei tre articoli precedenti. 
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La sentenza che rigetta una di tali eccezioni o domande è consideÎata co­

me definitiva ai fini della impugnazione; ma I'autorità giadiziatia puÒ ordinare 

anche d'ufficio nella sentenza che si proceda oltre nella causa' 

In questo caso si passa immediatamente alla trattazione del merito. Se la 

sentenza è stata pronunciata in seguito ad un dibattimento fissato pet la trat­

tazione Sepafata, I'autorità giadiziaria dovra nella stessa Sentenza fissare anche 

d'uffìcio il nuovo dibattimento orale per la trattaztoîe del merito. 

Relaz.. $$ 56, 64, 76.
 
princ.r lustr., {ig2ó0,2ól; Berna, g 182. Difformi (trattazione separata obbligato-ria):
. 

Germ., $ 275; Ungh., $ 181; Vaud 18Ó9, art. lÓ0, 1ó1; Vaud 1911, art' 285; Basilea' $$ 58, 

59; Zurigo, $ 139.
 

Cap. l.ol Germ., $ 275 cap' 1.o1 Austr', $ 261 cap. 1.o
 

Pote r i dell' autor ita' g iud,íz íar ia 

Art, 29 Il processo è istruito sotto I'autorità e la direzione del giudice' 
-

Questo deve, salvo i limiti espressamente stabiliti dalla ptesente legge, disporre 

quanto è necessario per chiarire la verità dei fatti e per assicurare alla causa 

una decisione. conforme a giustizial deve mantenere I' u.gu.aglianza delle parti 

e vegliare perchè I'istruzione della causa sia il più possibile celere ed econo' 

mica. 

Relaz., $$ 44-47, 78.
 
Vaud i8ó-q e 1911, att.2e 31 cfr. anche Lucerna, $ 18; Zurigo, $S 96' lÓÓ'
 

Art, 3O In particolare I'autorià" gilldiziatia puÒ anche d'uffi.cio e in ogni 
-

stato della causa: 
1. ordinare la compatizione personale delle parti o di alcuna di esse al 

dibattimento orale, disponendone la citazione sia per tentafe il componimento 

' amichevole sia per interrogarle sui fatti della causal 

2. Ordinare la produzione in giudizio dei documenti posseduti da una 

pafie a cui questa si sia riferita; di oggetti mobili da esaminare; di tipi, dise' 

gni e piani dimostrativi; 
3. Ordinare la produzione o I'ispezione dei documenti ritenuti da un pub­

blico depositario dei quali occorra esaminare I'originale o le parti non siano in 

grado di produrre copie od estratti senzaunarp"ru .proporzionata allataasa, 

lalve in caso di rifiuto del pubblico depositario le disposizioni degli articoli 

135 e 165; 
4. ordinare perizie e sopraluoghi, e provvedere alla scelta dei periti qua­

lora questi non siano proposti dalle parti di. comune accordo nelle cause in cui 

è ammessa la facolta di transigerel 
5. Fissare udienze pel dibattimento orale e rinviarle; 
6. Ordinare I'unione di piùr cause connesse dinanzi ad essa pendenti seb­

bene fra persone diverse; la separazione di cause unitel la sospensione di una 

causa in utt"ru della decisione d'uRa causa pregiadizialel 

7. Disporre che la 1J]altazione si limiti dapprima ad una o a piir fra le 

ragioni od eccezioni fatte valere dalle parti in giudizio' 

Relaz', $$ 77' 80' 118. 

N. l:'derm., $ 141; Austr., $ 183 n. l; Ungh', $ 204 n' 1; Vaud 1869' art' 68-ó9, 

Vaud 1911, atl.66-67; Basilea' S 14ó cap' ult'; Zurigo, $ 172' 
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N. 2: Germ., $ 142; Austr,, $ 183n.2; Ungh., $$20a n' 3,228, 326; Ginevra, arl.71. 

N. 3: Austr., $ 183 n' 3; Ungh', $ 2C4 n' 4' 

iV. a, C"tt., g t++; Rustr', S 183 n. 4; Ungh', $$ 204 nn' 2-3-4,340; Vaucl 1869' 

art, 2,66,278i 1911., art. 215,239; Basilea, $$ 148, 149; Lucerna, $$ 181, 185; Zurigo' $lÓ6' 
N. 5: V. note agli articoli che contemplano singoli casi. 

N. ó; Germ., $5 145-148; Austr., $$ 187, 1BB; Ungh., g 232-236' 

N. I Germ., $ 14ó; Basilea, $ 77 sgg. 

Art. 31. L'autorità giu'diziaria rivolge in ogni stato della causa alle parti 
-

o ai loro avvocati le richieste che creile opportune, invitandole a chiarìre le loro 

conclusioni, a completare la esposizione dei fatti e ad indicare i più utili mezzi 

di prova. 
In particolare richiama I'attenzione delle parti sui punti che devono essere 

esaminati d'ufficio. 
Se verifica negli atti e nella documentazione nullita, irregolarità o mau­

canze che possano essere riparate, ne avyefte le parti aSSegnando lorO un ter­

mine perchè provvedano. 

Relaz., $ 78. 

Germ., $ 139; Austr., $ 182 ; Ungh', 8$ 224, 225. 

Preparazione del dibattintento orale, 

Art. 52.- L'autorit a giudiziaría predispone il ciibattimento orale; provvede 

clove occorra alTa chiamata personale delle parti, alla cilazione dei testimoni 
proposti dalle parti, e ritenuti rilevanti , alla citazione dei periti di parte rite­
nuti utili e di quelli nominati d'uff,cio, a1la esibizione in udienza dei documenti 

e degli oggetti da ispezionare) e in genefe a quanto è necessario affinchè nel 
giorno fissato per il dibattimento orale Ia causa possa essere trattata senza in' 
terruzione e decisa in merito, salva la facoltà di cui negli art. 28 e 30 num. 7. 

,Relaz., $S 81, 97. 
''Germ.', 

$ 501; Austr., $S 180'tr83' 251,288i Ungh., $$ 204 n' 1,2;291; Basilea, $$ó8r 
75, 83, 121; Zurigo, S$ 1Ó5' 1.90, 211' 2t6, 226; Berna, art. 181. 

tlrt. 33, La citazione dei teslimoni e dei periti di parte non è neces­-
saria se le parti clichiarano che essi si presenteranno volontariamente all'u­
dienza. 

Fra la citazione dei periti nominati d'ufficio e I'udienza fìssata pei dibat­

timento orale dovrà intercedere un termine suffìciente perchè, esaminati i luoghi 

o gli oggetti a cui si riferisce la controversia ed avuta occorrendo comunica­

zione degli atti e clocumenti della causa, i periti possano essere in grado di ri­
ferire all'udienza il loro parere sui quesiti formulati nell'ordinanza di nomina' 

Nell'ordinanza dl nomina dei periti I'autorità giudiziaúa assegna il termine 

entro il quale i periti che non abbiano preventivamente accettata la nomina pos­

sono dichiarare di non accettarla e le parti possono proporre le loro ossefva­

zioni sulla. capacità dei periti, ed eventualmente far valere i motivi di ricusazione 

anteriori alla notificazione dell'ordinanza, La dichiarazione dei periti può farsi 

anche verbalmente al cancelliere' 
-Se i periti dichiarano di non accettare la nomina, I'autorità gittdiziatia prov 

vede imÀediatamente a Sostituirli, rinviando ove occorra l'adienza fissata pel 

dibattimento. 
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. Se le parti oppongono I'incapacita dei periti o dichiarano di ricusarli, I'au­
torità giudiziaria puó provvedere immediatamente a sostituirli rinviando ove 
occorra l'udienza fìssata pel dibattimento, oppure riservarsi di pronunciare al­
I'udienza sulla capaciÈ o sulla ricusazione dei periti. PuÒ anche, sospesa I'e­
secuzione della peúzia e rinviata, occorrendo, I'udienza pel dibattimento, fissare 
una udienza per la trattazione separata dell'incidente. 

Relaz., $$ 9?-98. 
Princ.: Austr., $ 288 cap.; Ungh., SS 287, 292; Vaud, 1911, art. lZ4. 

Díbattinento orale. 

Art.34. Il dibattimento orale comincia colla chiamata della causa alla -pubblica udienza. 
Le parti e gli avvocati espongono a viva voce le domande ed eccezioni, 

svolgono brevemente le ragioni di fatto e di diritto indicando le prove che gia 
ritengono acquisite e quelle che devono aver luogo. È vietato alle parti di ri­
ferirsi allo scritto invece di trattare oralmente la causa I è pure vietata la let­
tura di atti scritti a meno che sia in questione il loro tenore. 

Le conclusioni possono essere lette sulle scritture preparatorie, o sugli scritti 
di cui nell'art. 99 num. 1. 

Relaz., $ 54.
 
Princ. e cap. Lor Oerm., $ 137; Austr., $ 177; Ungh., SS 218 - 220; Basilea, S$ 82-84.
 

Cap. 2.oz Cerm. $ 297.
 

Art. 35, Se il convenuto abbia proposta alcuna delle eccezioni o domande-
indicate negli articoli 25 e 26 o sia dedotta la nullità degli atti a norma del 
I'articolo 27, ltaatorità giudiziaria può pronunciare immediatamente oppure ri­
servarsi di pronunciare su tali eccezioni o domande dopo chiusa latrattazione 
del merito. 

Se non fu proposta alcuna delle eccezioni -o domande indicate negli arti­
coli 25, 26 e 27, o se ne fu ordinata la ttattazione cumulativa col merito o se 
la sentenza che rigetta tali eccezioni o domande ha disposto che si proceda oltre 
nella causa, il dibattimento prosegue immediatamente nella stessa udienza. 

Relaz., $$ 56) 76.
 
Cfr. nota all'art. 28 della Proposta.
 

Annissíone delle prove. 

Art, 36, L'esecuzione delle prove ritenute ammissibili da.lla autorità giu.-
diziaria e non contestate fra le parti è disposta con ordinanza dettata a verbale, 
contenente la itdicazione o il richiamo dei fatti da provare, deimezzi diprova 
da eseguire, dei testi e dei periti da udire. 

Si provvede con sentenza quando la necessità della prova o I'ammissibilità 
di un singolo mezzo o la capacità o.rilevanza d'un teste o d' un perito sia e­

sclusa cl'uffrcio o sia contestata fra le parti o quando le parti reclamino contro 
I'esclusione di testi o periti, avvenuta a termine dell'articolo 32,La sentenza, se 
ammette la prova, ordina che vi si proceda immediatamente; se non l'ammette 
puÒ, ove 1o stato della causa lo consenta , decidere definitivamente in merito. 
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La proua per meàso di testín'coni può essere alnt/nessa anclte meì casì ítc­

clicati netl'art, 1341 Cod'ìce ciaile (sospeso). 

Relaz., $$ 55, 82, 91; sul cap. 2.0 in particolare $$ 92 a 95' 
princ. ecap. 1.o (la prova è antméssa con Beweisbèschlussinappellabile):Germ.rSS358, 

359; Austr., $ 271; Basilea, SS 91, 221. Su l'ultima irarte del cap. 1.o: Austria,, $ 278 princ.; 

difforme: Genn., $ 370. 

Art. 37. Se I'esecuzione della prova in seguito alla contestazione si debba-
per necessità rinviare ad altra udienza, questa s'intenderà fissata anche per la 
prosecuzione del dibattimento orale fino alla sentenza. 

Germ., $ 370; Austr., SS 278 , 281 princ. 

Prove ín altra giurisdizíone (*'). 

Art. 38. Quando una prova debba eseguirsi nella giurisdizione d.'altta -autorità giudiziaria, I' ordinanza o la sentenza richiederà questa di proc'edervi 
o commettera direttamente al pretore del mandamento in cui la prova deve farsi. 
Ltordinanza o la sentènza fisserà insieme l'udienza per 14 prosecuzione del di­
battimento I ove ciÒ non sia possibile, I'udienza sarà fissata d'ufficio non appena 

ritornati gli atti dall'autorità giadiziaúa richiesta o commessa. 

Relaz., $ ó0. 
Germ., SS 3ó2r 370; Austr., $ 281 cap.; Ungh., $ 275 cap. 1.oe 2.o. 

Art, 39, Nel caso previsto nell'articolo precedente, il cancelliere trasmet­-terà immediatamente all'autorità richiesta o commessa copia della otdinanza Q 

della sentenza che dispone la prova, con tutte le indicazioni necessarie. 
L'autorità giudiziaria richiesta o commessa provvederà all'esecuzione della 

prova nel più breve tempo possibile e ne redigerÈu verbale, che sarà trasmesso 
in originale alla cancelleria deil'autoîitiù gil;.diziaria richiedente. La cancelleria 
da immediato avviso alle parti del ritorno degli atti con biglietto di cancelleria. 

Relaz., $$ 57, 60. 
Princ.: Austr.,, $ 27ó cap. 

Cap.: Germ., S 362; Austr., $ 278. 

Arl, 4O, Se siano sopravvenute ragioni per le quali la prova debba ese­-guirsi nella giurisdizione di un'autorità gitlcìiziaria diversa dall'autoritàrichiesta 
o commessa, questa pofra a sua volta trasmettere direttamente la richiesta o 

la commissione all'autorita di pari grado del luogo dove deve farsi la prova. 

Qualora davanti all' autorità giudiziaria richiesta o commessa sorga un in­
cidente dalla fisolazione del quale dipenda I'esecuzione della pfova, gli atti 
saranno trasmessi all'autorità richiedente che fisserà tosto una udienza per la 
tî attazioîe dell' incidente' 

Potra tuttavia Lì autorità. giadiziaria richiesta o commessa procedere prov­
visoriamente alla esecuzione della prova, riservata la risoluzione deli'incidente 
all'autorità richiedente, 

Relaz., $ 60. 

Princ. e cap. l.o: Germ., SS 365' 36ó. 

Cap. 2.0; Cod. proc. civ., art" 208' 

(*) Relaz., $ 43, 
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Art, 41, Quando sia stata disposta su istanza o d'uffrcio la comparizione-
personale delle parti o di alcuna di esse, I'autorità giadiziaria puÒ interrogade 
liberamente e le parti possono liberamente interrogarsi fta loro sui fatti della 
causa. 

Durante I'interrogatorio le parti saranno avvertite dall'autorità giudiziaria 
che sopra determinati fatti potranno essere invitate a giurare. 

Si applicano, del resto, le disposizioni degli articoli 20 e 21. 

Relaz., $$ 55, 85. 

I nterrogatorio gíurato. 

Art, 42, --- Dopo I'interrogatorio, se dal complesso delle prove raccolte 
qualche fatto risulti non pienamente provato, I'autorità giadiziaria puÒ disporre 
che una delle parti, scelta con riguardo alle circostanze del caso, presti givra­
mento sul fatto in questione, 

Se la parte rifi.uti senza ragioni legittime di giurare, la sua domanda o la 
sua eccezione potrà essere rigettata. 

Relaz., $$ 55, 87. 
Princ.: Austr., SS 377, 378; Ungh., SS 368, 369,371, 374. 
Cap.: Austr., g 381 ; Ungh., g 376. 

I nterrogatorio fuori d' udienza; 

Art. '/3. -L'interrogatorio delle parti ha luogo all'adienza, tranne cheuna 
parte per malattia o per altra grave ragione sia impedita di comparire, 

Se una domanda è contestata come inammissibile, I'autorità giadiziaria de­
cidera immediatamente se debba essere posta. 

Qualora f interrogatorio avvenga davanti un'autorita giudiziaria richiesta o 
commessa, le questioni sull'ammissibilità delle domande sono da questa risolte 
provvisoriamente , salva la decisione definitiva del giudice della causa. Se la 
domanda, che I'autorita richiesta o commessa ha rifiutato di porre, sarà ricono­
sciuta ammissibile dal giudice della causa, questo potrà ordinare che la parte 
sia nuovamente interrogata. Se una domanda posta sarà riconosciuta inammis­
sibile, non si avra riguardo alla risposta data. 

Relaz., $5 55, 59; sul cap. 2.o, 5-60.
 
. Princ.: Germ., g 479; Austr., g 375 cap.; Ungh., g 375 cap. 3o.
 

Cap. 2.'': Austr., g 380. Cfr. nota ad art. 45 della ,,Proposta,,. 

Prestazione del giuramento, 

Art, 44, Il giuramento anche convenzionale ha luogo all'adienza, tranne-
che la parte che deve giurare sia impedita per malattia o altra grave ragione 
di comparire, 

Relaz. $$ 55,59.
 
Germ., $ 479; Ungh., SS 378, 380.
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Esane testímoníale, 

Art,45,-Itestimoniindicatinell'ordinanzaonellasentenzacheammette 
n píi"" s-orro esuminati dall'autorita giudiziaria. Questa può d'1ry"i3 e_deve. 

sull,istanza delle parti fare tutte le interrogazioni atte a meglio chiarire la ve' 

rità sui fatti che sono oggetto di prova' 
Se il testimone rifiuta di deporre o ne sia eccepita la sopravvenuta inca' 

pacità o se una domanda sia contestata come inammissibile, I'autorità giudi 

ziaria risolve immediatamente la contestazione' 
se l,esame avviene davanti un'autorità giadiziatiarichiesta o commessa, si 

applicano le norme dell'ultimo capoverso dell'art' 43' 

se un testimone non comparisca senza addurre ragioni legittime, I'autorita 

giudiziaria può ordinare che sia condotto all'esame dalla fotza pubblica' Se ciò 

ienda neceisario il rinvio dell'esame ad altra udienza; le spese del rinvio sono 

poste a carico del testimone renitente, senza pregiudizio d_elle penalità indicate 

nell'art. 239 Cod. proc. civ. Le stesse facoltà spettanÓ all'autorita giudiziaria 

richiesta o commessa. 

v. $ ó0, ' sul cap.3'i, v'. S 57:.^Relaz., $ 55; sul ^.."up,2.o,Princ.: oerm., SS àSr, 397, 3b81 Austr., gi zsO princ', 340, 341; Ungh'' S 307; Gi" 

nevra, art. 192. 

iap. 1." e 2.o: Oerm., $$ 387 sgg', 397, 398, 400; Austr' SS 323 sgg" 342' 

ó"p. a.", Sanzioni contio it testimone non colnparso. Codice-proc...civ., art. 239; Cod'
-Ungh', 

pro.. p.n., art. 394. C.ttt., S 380; Austr', S $ 29Ó; Basilea' $ 128' Sulla fa­
-333;

colta del'autorita giud' richiesta o commessa: Germ', $ 400; Austr'' $ 333' 

Art, 46._ L,esame e l'eventuale confronto dei testimoni deve farsi all'u­

dienza, tranne che: 
1. Sia opportuno disporre che I'esame segua sul luogo a cui si riferiscono 

le deposizioni; 
2.Iltestimonesiaimpeditopermalattiaoperaltragtaveragionedi 

comparire in giudizio; 
3.Laspesadellacomparizionedeltestimonesiaconsiderevoleospro­

porzionata alla importanza della causa o della prova' 

Relaz., $$ 43, 55, 59. 

Germ.l leZS'; Austr., $$ 282, g28; Ungh', $ 289; Basilea' SS 122' 129' 130' Suln' 3: 

vauJ raoo, 
-aú' 

zàq; Vaud-i9tt, art' 203' Cfr' anche Cod' proc' pen'' art' 395' 

Non è ammesso I'esame di nuovi testimoni, oltre quelli indicatiArt, 47, -
neU'oìAinan za o nella sentenza che ammette 14 prova, tranne che le parti siano 

d,accordo sull'esame immediato del testimone, oppure la parte che lo presenta 

giustifichi il ritardo con un legittimo impedimento' 

Relaz., $ 58.
 

Cerm., $ 374 (difforme).
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Perizía ('l 

Avt, 48, I periti prestano il giurarnento ed espongono oralmente il loro-parere all'udienza, salvo che sizr opportuno ordinare che la loro audizione av­
venga sul luogo a cui si riferisce la controversia o dove si trovano oggetti da 
ispezionare non facilmente trasportabili in giudizio, 

Relaz., $5 55, 59, 98. 
Germ., $S 402,405;Austr., S 352;Ungh,, SS 358,3ó1. Cfr. Cocl. proc. pen. arti. 

coli 219,220,392,395;Ginevra, art.2l8. Difforrni : Vaud 191r, art. 231 ;zurigo,$21g. 

Art, 49. Quando I'autorità giudiziaria ordinando d'ufifrcio rna periziari­-
tiene necessario .che il parere dei periti sia dato in iscritto, assegra all' uopo 
un termine tale che il parere possa essere clepositato in cancelleria almeno cin­
que giorni liberi prima del dibattimeuto orale. Notizia del deposito è immedia­
tamente data alle parti con biglietto di cancelleria. 

In questo caso i periti sono tuttavia citati a comparire al|udienza per pre. 
stare giuramento e per dare occorrendo sul parere scritto ulteriori chiarimenti. 

Dovendo compiersi opelazioni peritali fuori d'udienza l'autotitit giudiziaria 
darà i provvedimenti occorrenti, disponenclo anche ove sia il caso che le ope­
razioni stesse abbiano luogo alla presenza propria e delle parti.

I periti che, per inadempimento ingiustificato all'ufficio da loro accettato, 
abbiano dato luogo al rinvio del dibattimento o ad altre spese , saranno con­
dannati con ordinanza al rimborso delle spese occorse ed eventualmente a una 
pena pecuniaria fino a lire trecento. 

Relaz., $5 9.8, 99; sul cap. 3.0, S 27. 
' Princ.: (la perizia scritta è ammessa, sempre come eccezione) cod, proc, pen., art,220; 

Oerm., $ 411; Austr., SS 357, 3ó0; Basilea, g 153. 
Cap. l.'': Cenri., $ 41 1; Austr., g 352; Vaud 1869, art.273; Vaud lgll art. 235; 

Basilea, $ 153; Zurigo, $ 222; Cinevra, att. 224. 
Cap. 3.u: Cod. proc. civ., art. 2ó8 cap.; Cod. proc. pen.rart. 225,394,; Cerm., $409;

Austr., $ 354; Ungh., S 357. 

Art 5O Quando la perizia debba eseguirsi nella giurisdizione d, altra-autorità giudiziatia, ltordinanza o la sentenza potrÌ[ anche richiedere questa per
i provvedimenti relativi all'esecuzione ed affidarle eventualmente la nomina 
dei periti.

În questi casi potrà anche esonerare i periti dalla comparizione all'udienza, 
ordinando ch'essi prestino il giuramento davanti ali'autoritzì giudiziariarichiesta 
o commessa e che diano il loro parere in iscritto : questo sarà trasmesso d'uf­
lìcio in originale alla cancelleria dell'autorità giudiziaria richiedente.' Quando i periti siano stati nominatì ciall'autorità giudiziaúa richiesta o com­
messa, questa risolve le eventuali coutestazioni relative alla loro nornina. 

Relaz., $$ ó0, 99.
 
Germ., SS 402, 405; Austr., S$ 352,.355 cap., 357 segg.
 

(") Relaz., $ 9ó. 

13 
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Verifícazione di scríttura' 

Art. 51.- Quando una scrittura privala sia stata disconosciuta prima del 

aiuottimento or*ù , I' autorità giadiziaúa dovrà provvedere perchè la verifica­

zione avvenga nell'udienza Stessa che sarà fissata petlafrattazione delmerito' 

Atalescopodisporràchesianodepositatineltermineprescrittodall'arti. 
ig i documenti con cui la parte intende provare 1a verità della scrittura; 

"oto,roÀirr"ru i periti e designerà le scritture di comparaziole ed in.mancanzaprov­

vederà alla formazion" d'ono scritto della parte sotto dettatural ordinando che 

gli scritti siano consegnati ai periti ed assegnando all' uopo un termine suffi-

Elente perchè questi siano in grndo di espofre il loro pafere all'udienza; prov­

vederà inoltre, ove occorra, aÍa citazione dei testimoni, osservate del resto le 

norme degli art. 287, 288, 289 Cod' proc' civ' 

se il clisconoscimento avviene durante il dibattirnento orale, l'4utorità gitt­

dizlaúalissera Òve occorra una nrlova uclienz:r per la verificazione della scrit­

tura e per la trattazLoîe de1 nrerito, prendendo nel frat{empo i provvedimenti 

indicati nel capoverso precedente' 

Relaz., $$ 55, 101. 

Querela di falso. 

Art,52,_Seundocumentoèimpugnatocomefalso,siprocedeanorma 
degli art. 134 e 166' 

Relaz., $ 101. 

V. nota all'art. 1Ó6. 

Prod.uzione dí docanenti' 

Art'53._Quandosiacontestatol,obbligod,unapartediprodtrrre-ingiu. 
dizio un clocttmento, lautorità giudiziaria pronurrcera con Sentenza sulla qtre. 

stione, e se riconosce l,obbligo ordiner?r ell|a parte di depositar:e in cancelleria 

il documento entro un-termiíe stabilito, diffidanclola che in manc nza le afl'er­

mazioniclell,avversariosulcontenutocleidoctrmentopotrannoritetrersicome 
plovate a nofma delltart' 23' 

-,):^^-^ ,-,rr 14 ^.t'Ae,Contemporaneamentefisseralanuovaudienzaperlaprosecuzionedeldi.
 
battimento orale.
 

57.
 

Oerm., s 425; Austr,, $ 303.
 

Art. 51.- Quando il documento sia nelle mani d'un terzo'-l'autorità gitl-

Relaz. s 

dtziatia'Setfoviclreilfattodaprovarsisiaimportantenellacausa'ecireil
sia decisivo per la pfova, potrà assegnare all' intefessato un ter­

il;;,; 
mine per procurarsi il dÀcumento. I1 nuovo dibattimento sarà fissato dopo la 

r.oa"oru àel terrnine , a istanza di parte o d'ufficio' 

Quando tu ,Ilurr"utn produzione i'un documento dipenda dal riliuto del pub­

blico depositario di d;;t; copia si proced'e a norma clegli art' 135 e 165' 

Relaz., $ 57.
 

Princ. : Germ., $ 431; Austr', S 309'
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Deduzioni tardive (1. 

Art, 55. Fino a che non sia chiusa la trattazione della causa' le parti 
-possono far valere nuove ragioni ed eccezioni e produrre o chiedere nuovi 

mezzl di prova. 

Quando le nuove ragioni od eccezioni ritardano la decisione della causa' 

I'autorità giadiziaúa, se si convince che esse potevano esser fatte valere prima, 

particolarmente con scritture preparatorie, potrà addossare in tutto o in parte 

le spese della lite alla pafie responsabile del ritardo anche se vittoriosa' 

Relaz., $ 58. 

Princ. : Oerm., SS 278, 283; Austr., $ 179; Ungh., .S 221 ; Vaud 18ó9, art, 174, l78i 
Vaud 1911, art.298,300. Difforme : Zurigo, S$ 141, l44t 145. 

Cap.i Germ., S 278, 279,283; Austr., $ 44; Ungh.,$222; Vaud 1BÓ9, art. 174, l78i 
Vaud l9ll, art.298,300; Lucerna, SS 120, 132. 

Art,56, Le eccezioni presentate con ritardo colposo o con intento di­
-latorio potranno anche essere rigettate allo stato, e intanto avrà luogo la con' 

danna con cauzione o senza, riservata al convenuto la facoltà di-far valere le 

eccezioni tardive in prosecuzione di giudizio. 

Relaz., $ 58. 

Att,57, I mezzi di prova tardivamente proposti, che richiedano nuovi 
-atti istruttorii o il rinvio del dibrttimento, potranno essere rigettati, se la parte 

non giustifichi con un legittimo impedimento il ritardo nel proporli' 

Relaz., $ 58.
 

Germ., SS 279, 283; Austr., $ 179; Basilea' S 81.'
 

Rínvio del dibattímento. 

A.yt. 58. Se stante I'ora tarda il dibattimento non può e.sser ultim.ato-
nell'udienzain cui comincia, è proseguito nel giorno seguente non festivo. 

Quando si debba eseguire un accesso giudiziale oppure un altro atto istrut­
torio da compiere fuori d'udienza pet disposizione dell'autorità giudiziaria e il 
dibattimento non possa essere ripreso nel giorno stesso; o quando per alcuna 
delle cause ammesse dalla legge la prosecuzione del dibattimento debba neces­
sariamente essere rinviata, I'autorità giudiziaria fisserà ltudienza pitt vicina che 
le sarà possibile in modo da assicurare la continuità del dibattimento. 

Relaz., $ 57; sul cap., SS 59, 100'
 

Austr., $ 134; Ungh., SS238,239,241'242;sul princ. dell'art. cfr. Cod. proc. pen.,380.
 

Art, 59. Il dibattimento sarà ripreso davanti gli stessi giudici che hanno-
assistito all'udienza precedente e agli atti istruttorii eseguiti fuori cl' udienza, 
escluso il caso che per questi atti sia stata richiesta o commessa I'autorità giu. 
diziaria di altra giurisdizione. 

(*) Relaz., $ 32. 
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Quando abbia avuto luogo nel frattempo un mutamento nella persona d.'un 
giudice, gli atti istruttorii eseguiti col suo concorso dovranno essere rinnovati. 

Relaz,, $ 57. 

Princ. : Germ., SS 309, 320 cap. 3.01 Austr., g 138; Ungh., g 242 cap. 
Cap. : Austr., g 412 cap. (difforme); sul regol. germ. (difforme) Ilnnwrc, Systen des 

deutschen Zivilprozessrechts, l, p. 533. 

Art, 6o, Se una parte ha dato causa senza giustificati motivi al rinvio-
dell'udienza, le spese del rinvio saranno poste dluffrcio a suo carico. 

Relaz., g 57. 

Oerm., $ 95; Austr., $ 142 

Art, 61,- Il dibattimento orale non puÒ essere rinviato sult'istanza delle 
parti quantunque concorcli se queste non giustificano I'impedirnento a compa.
rire oppure ad iniziare o proseguire il dibattimento, 

Relaz., $ 57.
 

Austr., g 135; difformi: Germ,, SS 224, 227;lJnglt.,g24l (rinvii su accordo delle parti).
 

Cancellazione dal ruolo. 

Avt. 62. Le parti per giustilìcati motivi possono di comune accordo chie­-dere che la causa sia cancellata dal ruolo e che non debba essere nuovamente 
portata in udienza se non a isLanza di parte. 

L'istanza non potrà farsi prima che siano trascorsi novanta giorni dalla can­
cellazione. 

Gli atti istruttorii già eseguiti dovranno essere rinnovati, salvo che I'auto­
titd giludiziffiia ritenga non necessaria la rinnovazione, osservate in ogni caso le 
disposizioni dell'art. 59. 

Gli art. 338 a 342, 447 cap,,464 primo cap. delCod. diproc. civ., 877 clel 
Cod. di comm. sono abrogati. 

Relaz., $ 121.
 

Frinc. : Germ., $ 251; Austr., S lóB
 
Cap. 1.o: Austr., $ ló8.
 

Co mpo nínt ento anichevole. 

Art. 63. In qualunque stato del dibattimento I'autorità giudiziaria può-interporre i suoi ufÍìci fra le parti per tentarne il componimento amichevole, 
Se questo riesca, ne è redatto verbale sottoscritto dalle parti, dalltautorita 

giudiziaria e dal cancelliere. 
Il verbale d'amichevole componimento vale come titolo esecutivo, 

Relaz., g 118. 

R. D. 27 agosto 1913, n. 1015 , art. 6; Cod. proc. civ. , art. 417, 464; Germ., $ 29ó 
(tentativo di conciliazione obbligatorio avanti'l'Amtsgericht per iil S t8 della Bekanntmachung 
zur Entlastung der Gerichte 9 settembre 1915); Austr., g 204; Ungh., S 423. 

Cap. 2.u : Ungh., $ 423 cap, 2." 
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Chíusura del dibattímento. 

Art, 64. *Eseguite le prove, le parti hanno nuovamente \a patola per di' 
scutere sui risultati dell'istruttoria. 

Quando la prova non abbia potuto avvenire davanti la ste,ssa autorità giu­

diziaria che deve pronunciare la sentenza, le parti riferiscono i risultati della 

prova valendosi dei verbali, 
Terminata la discussione l'autorità giudiziaria dichiara chiusa Ia trattazione 

e passa.alla decisione della causa, 

Relaz,, g 65; sul cap. 1.o, $S ó0, 100. 

Princ.r Cod. proc. pen,, art, 100; Germ., $285; Vaud 18ó9, art, 189; Vaud 1911, art. 331. 

Cap. 1.o: Oerm., $ 285 cap. 1.o, cfr. $$ 52ó, 566; Ungh., $ 285, cap.; Basilea, $$ 84,89. 
Cap, 2,o r Cod. proc. pen., art. 412; Austr., $ 414; Ungh., $ 237; Vaud 18Ó9, art. 198' 

283; Vaud 1911, art. 332,335. 

I nterv ento v olontarío. 

Art. 65. Fino al momento in cui ta trattazione della causa è dichiarata' - .chiusa, è ammesSo interventg in causa principalc o adesivo cl'un terzo. 
se I'intervento ha luogo prima del dibattimento, la domanda si propone con 

scrittura nei modi e con le forme stabilite per la domanda giudiziale ed è no­

tifrcata a termini degli art. 15 e 19. 

L'intervento non può ritardare la decisione clella causa, se le parti non con­

sentono al rinvio del dibattirnento. 
Se l, ammissibilità dell' intervento sia contestata, 1'autorità giudiziaria puÒ 

ordinare la trattazione sepafata della questione, a norina dell'art. 28 o dell'ar­
ticolo 35. 

La sentenza che ammette o respinge It intervento è considerata come de­

finitiva ai fini della impugnazione; ma I'autorità giudiziaria, se non pronuncia
"contemporaneamente sul merito, può nella sèntenza ordinare I'immediata pro" 

secuzione del dibattimento. 
Se I'intervento è respinto in base al 20 capoverso del presente articolo, le 

domande dell'interveniente saranno oggetto di separata trattazioîe davanti allo 
stesso giudice della causa principale. 

Relaz., $ 117. 

Cap.2.0: Cod. proc. civ., art.204 cap.2.o; regol.3l agosto 1901, n' 4L3,art.33cap. 
Cap. 4.0: Il regol. germ. $ 71, attstr. $ 18 e ungherese $ 87 ammettono l'interveniente 

adesivo ad agire nel lrrocesso, finchè l' intervento non sia stato deÎinitivamente dichiarato 
inammissibile. 

Riapertura del dibattímento. 

Art. 66. Qualora nel deliberare sui risultati clel dibattimento si ravvisi -
la necessita di nuovi chiarirnenti o di maggiori prove, I'autorità giudiziatiapotrà, 
riaprire la trattazione della causa lissando immediatamente una udienza vicina 
per la ripresa del dibattimento determinandone chiaramente I'oggetto e pren­

dendo insietne i provvedimenti necessarii a norma dell'art 32. 

Le parti sono citate d'ufficio alla nuova udienza, 

http:regol.3l
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Il dibattimento sarà ripreso davanti gli stessi giudici che hanno partecipato 
alla deliberazione, salvo la disposizione dell'art. 59 cap. 

Relaz., $5 55' 57, 78, 
Princ.: Legge 31 marzo 1901 , n. 107, art. 11 ; Oerm., $ 156; Aust., g 194; Ungh., 

$ 237 cap. 

Sentenza. 

Art. 67. La sentenza è deliberata in base ai risultati del dibattimento-orale e all'originale dei verbali delle prove eseguite da un'autorità giudiziaria 
richiesta o commessa 

Relaz., $ 55. 
Oerm.: gg 285, 28ó, 300; Austr., g 414 

Pubblicazione della sentenza. 

Art. 68. La sentenza è pubblicata nella stessa u.dienza in cui è chiusa-la trattazione clella causa, o in udienza da lissarsi immediatamente non piÌr lon­
tana di otto giorni. 

La pubblicazione si fa mediante lettura del dispositivo da parte dell'auto­
rita giudiziaria che dirige il dibattimento, la quale puÒ aggiungervi la comuni­
cazione anche semplicemente orale della soluzione data alle questioni essenziali 
della causa. 

La presenza delle parti alla pubblicazione non è necessaria. 
Se la pubblicazione avviene in una udienza diversa da quella in cui si è 

chiusa la trattazioîe orale, non è necessaria la presenza degli stessi giudici che 
hanno pronunziato la sentenza. 

Relaz., g 55. 
Princ. e cap. 1.o: Oerm., S$ 310,311; Austr., $g 414,415; Ungh., $$ 398,400; Ba. 

silea, $g 89, 92, 162 a 165; cfr. Cod. proc. pen., art. 412. 
Cap.2,o: Germ., $ 311; Austr., $ 414. 
Cap. 3,0: Germ., g 312; Austr.,-g 414. 

Contenuto della sentenza. 

Art, 69. La sentenza deve contenere :-
1. La designazione dell'autorità giudicante col solo nomee cognome dei 

giudici che la compongono ; 

2, Il nome e cognome , condizione, residenza, domicilio o dimora delle 
parti , 

3. I1 nome e cognome clegli avvocati delle parti ; 

4. Le conclusioni delle Parti ; 

5. Una succinta determinazione dell'oggetto della causa in base alla espo­
sizione orale delle parti e alle scritture preparatorie 

I 

6. Una succinta esposizione dei motivi della decisione in fatto e in diritto, 
e particolarmente di quelli che hanno determinato il convincimento del giudice 
intorno alla verità dei fatti ; 
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7. Il dispositivo ; 
8. L'indicazione del giorno, mese, anno e luogo in cui la sentenza è pro­

nunciata ; 

9. I-a sottoscrizione di tutti i giridici che I'hanno pronunciilta e del can­
celliere. 

In fine della sentenza è attestato dal cancelliere il giorno clella pubblica­
zione. 

Relaz., g 55. 

sul contenuto della sentenza (specie riguardo ai nn. 5 e ó) v.: reg. gen. giud., art. 265; 
Germ., $ 313 (il $ 24 della Bekanntmachung 9 sett. 1915 cit. permette di solrprimere l'e­
sposizione del fatto, sostituendola col semplice richiamo alle scritture preparatoric); Austr., 
$ 417; Ungh., g 401; Vaud 1911, art. 340. 

Art. 70. _- Per la pubblicazione della sentenza non si richiede che quest.t 
sia completamente redatta. La minuta cornpleta de1la sentenza sottcscritta dal-
I'estensore deve però essere consegnata al piir tardi entro quindici giorni dalla 
pubblicazione al canceiliere , che provvede immediatamente alla redazione del-
I'originale. 

Relaz., $ 55. 
Germ., S 315; Ungh., S 400. 

Art. 71, La determinazione dell'oggetto della causa contenuta nella sen­-
tenza fa prova del tenore delle deduzioni fatte dalle parti oralmente all'udienza. 

Questa prova non puÒ essere combattuta se non colle contrarie risultanze 
del verbale. 

Relaz., $$ 55, 115. 

Germ., $ 314; Ungh., g 402. 

Art, 72. La sentenza definitiva pronuncia sulla domauda, a rneno che-per alcuno dei motivi indicati negli articoli precedenti I'autorita giudiziaria acì-íta 

dichiari non potersi provvedere nel merito clella causa. 

Dichíarazione d' incompetenza. 

Art, 73. L'autorità giudiziaria che si dichiara incompetente dovr"à in­-
sieme, se una parte ne faccia istauza., rimettere le pat'ti innanzi l'autofitllgiu­
diziaría competente, ove questa possa essere detelminata. 

Divenuta definitiva la sentenza, 1a causa si considera penclente avanti I'au­
torità giudiziaria a cui le parti furono rimesse, e questa dovrà conformarsi alla 
deeisione data sulla questiolle della competenza. 

Prirna che la sentenza diventi clelìnitiva, potrà chiedersi il regolarnento di 
competenza a llorma degli art. 108 e segg. Cod. proc. civ. 

Relaz,' $ 119. 

Princ.: Cod. proc.. pen., art. ?0, 179, 420, 494; Germ., $ 505 (per l'r\nltsgericht; 
oggi esteso al Landgericht: Bekanntmachnng 9 sett. 1915, $ 2'l). 

Cap. 1o: Sulla prima parte del cap., Germ., $ 505; sulla seconda, Germ., $ 11; 

Austr. L N., $ 4Ó; Ungh'' $ 12. 
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Conpetenza d" autorità' gíudíziaria inferiore' 

fut. 24. La sentenza dell'autorità giudiziaria non potrà mai impugnarsi 
-

pel motivo che la causa fosse di competeirza d.'autotititgiudiziaria di grado in-

f.riore a quella che ha pronunziato oppure di una giurisdizione speciale,'salvo 

cne si tratli d'u'a giurisdizione in materia amministrativa. 

Relaz'' $ 120' 
Cod. póc. pen., art. 418, 5261 Germ', $ 10; Austr', I' N'' $ 45 ; ungh., g 11. 

Líquidazione delle sqese. 

La sentenza defi.nitiva contiene laliquidazione delle spese posteArt. 75. - e qualora dichiari dovutÓ I'onorario d'avvo­a catico della parte soccombeute, 

cato ne determina l)ammontare' avuto liguardo alle norme stabilite dal consi'
 

glio dell'orcline degli avvocati del luogo'
 

Qualora pef mancan za degli elementi necessafii ia liquidazione delle spese 

vive non possa farsi nella sentenzat questa dichiarerà che la liquidazione sara 

fafta dal cancelliere. 
In questo caso la parte interessata consegnerà al cancelliere la nota delle 

,p"r" necessarie giustificaziotti, .con una copia per l'avversario e con una 
"oil.copia per la cancelleria rn carta libera' 

Il cancelliere liquiclerà le spese con aînotazione scritta sulla nota originale 

e sulle copie I e notilìcherà a1le parti I'avvenuta liquidazione secondo le norme 

stabilite dall'art. 97 pet il biglietto di cancelleria' 

Relaz., $$ ll2'1'14. 
Cap. I a 3: Germ', SS 103-104' 

Art. 76. _ contro ia iiquidazione fatta dal cancelliere, le parti possono re­

clamare all'autorità giudiziatia che ha pronuuziato la sentenza. 

Il reclamo deve indicare le partite impugnate od. omesse' Esso è conse­

gnato alla cancelleria dentro otto giorni dalla notificazione della liquidazione con 

una copia per 1'avversario, che viene imrnediatamente notilìcata per cura del 

cancelliere, e una copia in carta libera per uso'dell'autorità giudiziaria' 

Dentro otto giorni dalla notilìc azione del reclamo , la parte contrafia puÒ 

fare le sue osservazioni nella forma stabilita dal capoverso precedente' 

I)ecorsiidettiterminil'autoritàgiudiziariapronuncizrconordinanzasu| 
reclamo, previo, qualora sia chiesto da una delte pzrr:ti o sia ritenuto oppoftuno 

dall'autorità giudizlaria, il clibattimento orale' 

L' ordinlnza non è soggetta ad alcun reclamo' 

Iìelaz., $ 114'
 

Germ., $ 104'
 

Art.77'_Laliquidaz\onedelcancellier"ediverrutadelrnitiva,oincaso 
di reclamo l'ordinanza di liquidazione, è annotata sull'originale e sulle copie' 

quantunqueanteriorrrrentespedite,dellaSentenza'Nonènecessariaunaspe­
della liquiclazionel nelnmeno agli effetti dell'esecuzione forzata'

Ji"i" 
""riti*zione 

Relaz,, $ 114' 
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Sentenza su rínuncia, 

Art, 78 Se I'attore dichiara di rinunciare alla sua pretesa, la sentenze -
dà atto della rinuncia e assolve il bonvenuto dalla domanda, 

Se gli attori siano pitr e alcuno soitanto dichiari di rinunciare alla pretesa' 
I'autorità gildíziaria potrà secondo la natura e lo stato del procedimento riser­
varsi di provvedere sulla rinuncia nella stessa sentenza con cui provvederà 
sulle domande degli altri litisconsorti. 

Relaz., $$ 109, 110.
 

Princ.: Oerm., S 30ó; Austr., $ 394; Vaud l8ó9, art. 301,303; Vaud 1911, art. 35ó,358.
 

Sentenza su ríconoscimento. 

Art, 79 Se il convanuto dichiara diriconoscerel'azione, lasentenza ne -dà atto e pronuncia condannando ove sia il caso il convenuto in conformità 
del riconoscimento. 

Se il riconoscimento è parziale e I'attore dichiara di rinunciare alla mag­
giore preteSa, la sentenza ne dà atto e pronuncia in conformità delle disposi­
zioni precedenti. 

Se I'attore insiste nella maggiore pretesa, la sentenza sarà pronunciata se­

condo le norme ordinarie. 
Se i convenuti siano pih e alcuno soltanto riconosca l'azione, I'autorita giu­

diziaria potrà secondo la natura e lo stato del procedimento riservarsi di prov­
vedere sul riconoscimento nella sentenza in cui provvedera rispetto agli altri 
litisconsorti 

Relaz., $g 109, 110. 

Cerm., $ 307; Austr., S 395. 

Sentenza co ntuma.c iale. 

Art. B0 Se il convenuto regolarmente citato non comparisca in giudizio-o non comparisca all'udienza a cui fu rinviato il dibattimento o comparendo 
non si,difenda, i fatti affermati dall'attore saranno considerati come ammessi 
in quanto non siano contraddetti da prove già raccolte, e se i medesimi giusti­
ficano la domanda, questa sarà accolta con sentenza contumaciale' 

Se I'attore non comparisca alltudienza fissata pel dibattimento o per la sua 
prosecuzione, i fatti affermati dal convenuto si hanno come ammessi, e la do­
manda, qualora non si manifesti fondata senza bisogno di altre prove, sarà ad 
istanza del convenuto respinta con sentenza contumaciale, 

Se però un litisconsorte del contumace comparisca'e si difenda, potrà se­

cbndo la natura e 10 stato del procedimento provvedersi con unica sentenza ri­
guardo a tutti i litisconsorti. 

Se poi i fatti controversi costìtuiscono il fondamento di domande proposte 

anche dal contumace o di eccezioni a lui comuni (purchè non si tratti dtecce­

zioni di cui il giudice non possa tenef conto se notl per espressa volontà del-
I'interessato), il giuclizio su tali fatti dovrà essere uniforme per tutti i litiscon" 
sorti e avra effetto anche per il contumace. 

l4 
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La comparizione non è piÌr ammessa dopo che la ttattazione'della causa 

è stata dichiarata chiusa' 

Relaz., $$ ll2t lO4. 
Ptinc.'e iap. 1": Oerm', $$ 330-333; Ausir,, $ 396; Ungh.' S$ 439, 440, 445, 446; 

Vand 1Bó9, art.289i Vaud 1911, art, 344 (eccezione per i giudiziicli stato incui si richiede 

sempre la prova dei fatti affermati); Basilea, $$ 87, 10ó; Lucerna, $ 287; Zurigo' S 137' 

Cap. 2.o e 3,o: Austr., $ 402 caP. ult. 

Ar:t. Bt Non potrà pronunziarsi sentenzacontumaciale nei seguenti casi : 
-

1. Se la parte non comparsa non sia stata regolarmente citata I 

2. Se I'autorità giadiziaria sia in qualunque modo informata che,laparte 

non lra potuto avere notizia della citazione o è stata impedita per fotza mag­

giore di comparire ; 

3. Se non tutte le affermazioni di fatto e le conclusioni furono comuni­

cate in tempo utile alla parte non compafsa mediante scrittufa preparatoria ; 

4. se manchino i dati occOrrenti intorno ai punti che debbono ,essefe 

esaminati anche di ufficio, 

Relaz., $ 105' 

N. 1.o: Germ., $ 335 n.2; Austr., $ 402 n' 1; Ungh', $ 442' 

N. 2.0: Cod. proc. civ., art. 442; Gern., $ 337; Ausir., S 402, n' 2; Ungh', $ 442i 

Vaud 1Bó9, art. 290 cap'; Vaud 1911 art' 345 cap. 

N. 3.o: Germ., S 335 n. 3; Austr', S 399; Uugh., $ 445 cap. 4. 

N. 4.0: Germ., $ 335 n. 1; Austr., $ 402 n' 3; Ungh', $ 4a3 n. 2. 

Art. B2 In questi casi la domanda di sentenza contumaciale è respinta
-

seduta stante con ordinanza moLivat4 con cui si fissa an'altra udienza pel di' 
battimento orale e si ordina insieme la nuova citazione della parte non comparsa. 

Se all' atto della pubblicazione dell' ordinanza la parte presente reclama 

contro 1a medesima, la nuova udienza s'intende fissata anche per qonoscere del 

reclamo. 
Nella nuova udienza se il reclamo sarà accolto si pronunzierà sentenza 

contumaciale ; se sarà respinto si pronunziefà sentenza ordinaria o contuma­

ciale secondo che la parte nuovamente citata sia o no comparsa, osservate ancl.re 

in cluesto caso le norlne dell'art. 81 . 

Rclaz., $ 105. 

Germ., $ 335 cap' ult., 337; Atrstr., $ 402 cap. ult', Ungh,, $ 443 cap.2' 

CaP. 2'oz Ungh., $ 444' 

Forna abbreviat : delle senteflze. 

La sentenza sLt rinuncia o su ricouoscimento e la sentenzaArt, B3 -
colturnaciale si redigono seduta stante in forma abbreviata su moduli a sta.mpa 

indicanti la natuta della sentenza' 

Tali sentenze, oltre quanto èprescritto dai numeri 1,2,3,8,9 dell'art.69, 
contengono un riassunto della dornanda e dei fatti affermati dalle parti, I'enun­

ciazione della rinuncia, del riconoscirnento o della contumacia e il dispositivo' 

Relaz., $g 83, 109, 122'
 
(ierm., $ 313 cap. ult,' 317; Ungh', $ 440
 

http:dell'art.69
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Notífícazíone delle sentenze. 

Art, B4 Le sentenze definitive e le sentenze considerate dalla presente-
legge come definitive ai fini della impugnazione, sono notificate a istanza dl 
parte nel domicilio életto o, se non vi fu elezione di domicilio, nei modi e nel 

luogo stabilito per La notifrcazione della domanda giudiziale. 
La notifrcazione, sebbene avvenuta nel domicilio eletto, vale anche agli 

effetti dell'esecuzione f.orzata. 
La notificazione delle sentenze contumaciali ha luogo nelle forme ordina­

rie e non è necessaria la destinazione clell' uffiziale giudiziario prescritta dal' 
l'art. 385 Cod, proc. civ. 

Relaz., $ 117. 

!-,lotificazione ad istanza di parte: Cerm,, $ 317; d'ufficio: Austr., SS 87' 414. 

Dívieto d'impugnare le interlocutorie. 

Art. 85 -Le sentenze nofi definitive o non considerate dalla presente legge 
come definitive ai lìni della impugnazione non possono essefe impugnate sepa­

ratamente, ma I'autorità giudiziaria che conosce della impugnazione contro la 
sentenza definitiva giudichera anche delle sentenze ed ordinanze pronanziate 
nel processo precedentemente alla sentenza impugnata delle quali non sia vie­
tata la impugnazione, purchè ciÒ sia richiesto dalla pafte o sia necessario per 
pronunciare sulla irnpugnazione della sentenza definitiva. 

La sentenza non puÒ essere impugnata per motivi riguardanti la liquida­
zione delle spese o 1a sola determinazione clell'onorario di avvocato' 
' 

Relaz., SS 56, 7ó, 155. 
princ.: òód. proc. pen., art.485; Germ,, SS 511,512; Austr., $ 4Ó2; Ungh., SS 479, 

529; Vaud 18ó9, art. 433, Vaud 1911, artt. 519,526; Basilea, $ 221 ; Lucerna, S 243; 
Zurigo, $ 314. 

Cap.: Oerm., $ 104 cap. 2.o; Austr., $ 55. 

I mpugnazione di sentenze czntutnacìalL 

Art, B6 Le sentenze contumaciali non possono essereimpugnatese non -pei seguenti motivi: 
1. Perchè la contumacia non poteva essere dichiarata ;­

2. Perchè i fatti affermati dall'attore non giustificano la domanda ; 

3, Perchè la domanda dell'attore appare fondata senza bisogno d' altre 
prove. 

Contro la sentenza contumaciale è amrnessa larestitazione in intero' 

Relaz., $ l0ó'
 
Cap. 1.0: Austr., $ 14ó; opposizione contumaciale ammessa: Cerm', $$ 338 segg., 513;
 

Ungh., $ 4ó0 segg.; Vaud lBó9 art.293,295; Yaud 1911 art. 348-350. 

Ayt, 87 A tergo del modulo in cui è conteuuta la sentenza conttlma' -
ciale debbonoessereriprodotte a stampale disposizioni degli art. 86,88,89, 90, 91. 

Relaz,, $ 108. 
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Restituzione in íntero. 

Art, 88 -La parte che senza sua colpa non abbia avuto notizia dellado­
manda giudiziale o che da un caso di forza maggiore sia stata impedita di 
comparire all'adienza o di compiere un atto processuale soggetto ad un termine 
ed abbia perciò sofferto un pregiudizio non altrimenti riparabile, può chiedere 
la restituzione in intero 

Relaz., $ 107. 

Austr., $ 14ó segg.; Lucerna, $ 293; Berna, art.288., Cod. proc. pen., art. 126; Germ., 

$ 233; Ungh., S 451 (questi ultimi solo contro il decorso di termini perentorii). 

Art, B9 La domanda di restituzione in intero è diretta all'autorità giu.-
diziaúa presso la quale si doveva comparire o compiere l'atto processuale - di 
cui si tratta 

La domanda è proposta nel termine di trenta giorni da quello in cui la 
parte ha avuto notizia della domanda giadiziale, e, in caso d'impedimento per 
forua maggiore, a norma dell'art. 88, dal giorno in cui è'cessato I'impedimeRto. 

Relaz., $ 108. 

Princ.: Cod. proc. pen., art. 127; Cerm., g 237; Austr,, g l4B; Ungh., $$ 452-45a; 

Lucerna, $ 291 princ.. 
Cap.: Cod. proc. pen., art. l27i Cerm., g 234; Austr., $ 148; Ungh.,9452 cap. 1e2 

Art. 90 _ La domanda deve indicare le ragioni della mancata notizia o 
quelle delf impedimento a comparire o a compiere I'atto, nonchè le prove con cui 
la parte intende giustifi.care le ragioni stesse e il tempo della notizia avvta o 

della cessazione dell'impedimento. 
La domanda deve inoltre contenere tutti gli elementi dell'atto per com­

piere il quale si chiede la restituzione in intero, o indicare le ragioni e le prove 
che la parte comparendo avrebbe adclotte a sua difesa, secondo le disposizioni 
concernenti le scritture preparatorie. 

Relaz., $ 108. 

Austr., g 149; Ungh., $ 453. 

Art. 91 Con decreto scritto sulla domanda di restituzione in intero, I'au­-torità giudiziaria stabilisce il giorno del dibattimento orale per la trattazione 
della domanda, e ove lo creda opporttlno puÒ stabilire che la stessa udienza 
valga per la eventuale trattazione del merito, emanando in questo caso i prov­
vedimenti necessarii a norma dell'art. 32. PuÒ inoltre ordinare la sospensione 
della causa o della esecuzione della sentenza finchè non sia provveduto sulla 
domanda. 

La domanda è notiflcata all'altta parte nella forma stabilita per le scritture 
preparatorie. 

Relaz., $ 108.
 

Princ.: Austr., $$ 150 cap., 152; Ungh., S$ 455, 456, 459.
 

Art. 92 Sulla domanda si provvede con sentenza, la qaale, se concede -la restituzione, non può essere impugnata. 
La senlenza che concecle la restituzione contro una sentenza contum4ciale, 
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annulla questa sentenza, ordina che si proceda alla nuova trattazione del me­

rito e qualora non sia stabilito che questa abbia luogo immediatamente, fissa 

un'altra udienza pel dibattimento orale. 

Relaz., $ 108. 

Princ.: Austr., $ 153; Ungh,, $ 457. 

Cap.: Austr., $ 150. 

Ordinanze, 

Art, 93 Tutti i provvedimenti che I'autorità giudiziafia su istanza o -
d'ufifrcio emana nel corso del giudizio, pei quali la legge non prescriva espres­
samente la forma della sentenza o del decreto,.si prendono con ordinanza. 

L'otdinanza deve contenere le indicazioni di cui nei numeri 1,2,3t7, B 

dell'art. 69, ed è sottoscritta dall'autorità giudiziaria e dal cancelliere. 
L'ordinanza che sia emanata fuori d'udienza è redatta su apposito modulo 

a stampa. 

Relaz., $$ 117, 122. 
Princ.: Austr., S 425. 

Cap. 1.0: Ungh., S 422. 

Art. 94 L'ordinanza emaîata fuori d'udienza è notilicata alle parti o ai -
loro' avvocati non presenti per mezzo di biglietto di cancelleria che ne contiene 
il dispositivo, osservate le norme dell'art, 97 capoverso. 

Relaz., $ 117. 

Notificazione d'ufficio alle parti non presenti : Germ., $ 329; Austr., $$ 42ó-427; Ungh', 

s 420. 

Art, 95 ."- L'ordinanza puÒ in qualunque stato del procedimento essere 

revocata o riformata su istanza o dtufficio dall'autorità gíudiziaria che I'ha pro­
nanziata, tranne che per disposizione particolare della presente legge sia dl­
chiarata non soggetta. ad alcun reclamo, 

Relaz., $E ll7, 125. 
Germ., arg. dai $S 150, l55t 224,228 (Herrwrc, Syslem, p. 507); in parte conforme: 

Ungh., $ 419. 

Biglíetto dl cancelleria. 

Art. 96 Si fanno con biglietto di cancelleria :-1. Le comunicazioni, avvertenze, rilievi e richieste che I'autorità giudi. 
ziaria debba dirigere alle parti nel corso del procedimento I 

2. Le comunicazioni e gli avvisi della cancelleria ; 

3, Le chiamate a comparire davanti I'autorità giadiziaria in camera di 
consiglio I 

4. Le citazioni d'ufficio a comparire al dibattimento orale, quando I'u­
dienza non debba essere fissata nel. decreto di citazione o nel corso di un di­
battimento già iniziato ; 

5. Le citazioni dei testimoni e dei periti ; 

6. La notificazione delle ordinanze di cui nell'articolo 94. 

Relaz., $$ 79, ll7. 

http:decreto,.si
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Il biglietto di "cancelleria è redatto su modulo a stampa inArt. 97 -
cafta liber4 contiene le indicazioni relative alla causa e I'oggetto della comu­
nicazione, ed è sottoscritto dal cancelliere. 

La natifrcazione del biglietto di cancelleria avviene per mezzo dell'uffiziale 
giudiziario; e tranne nel caso indicato nel n. 5 dell'art. precedente deve farsi 
agli avvocati delle parti' Nelle cause in cui non si costituisce avvocato sal.à 
tatta alle parti nel domicilio eletto. 

Se occorra notifi.care un biglietto di cancelleria ad, una parte non costituita 
in giudizio, il cancelliere ne fa spedizione per lettera raccomandata alla parte
nella sua residenza, domicilio o dimora conosiiuta. 

Relaz., g$ 66, 79, ll7, 

Processa verha,le. 

Avt, 9B Del dibattimento orale davanti I'autorità giudiziaria viene re­-datto per ogni udienza processo verbale a clJta clel cancelliere,
 
Il verbale deve indicare:
 

1. Il giorno e il luogo del dibattimento ; i 
2, Il nome e cognome delle persone presenti in qualità di giudici, can­

celliere, uffi,ziare giudiziario, pafii, rappresentanti, avvocati, periti, testimoni, 
interpreti; 

3. Il nome e cognome delle parti non comparse ;
4. L'oggetto della causa; 
5. Lo svolgimento per sor,nmi capi del dibattirnento ;
6. Le decisioni emanate e pubblicate durante il dibattimento ;
7. L'avvenuto esame di testimoni e periti e il giuramento da guesti 

prestato ; 

B. I sopraluoghi e le ispezioni avvenute. 
Il verbale è sottoscritto dall'autorità" giadiziaria che dirige il dibattimento 

e dal cancglliere. 

Relaz., $ 115. 

Princ. e cap. l.o: Codice proc. pen., art.84, 118,43ó,437; Germ., $ 159; Austr., 
$ 207; Ungh., 243; Vaud 18ó9, art. 721t 169, 191, Vaud 1911, art. 246 Zurigo G. V. G., 
ss 158.15e. 

'Cap. 2.0: Cod. proc. pen,, art. 436 cap. l0 e 20i Cerm., g 163; Austr., g 213; Ungh., 
$ 247 cap. 2.0; Vaud l8ó9 art. lz|, 169, 191; Vaud 1911 art. 246;Zurigo c. V. G. S 1ó7. 

Art. 99 * Il verbale deve riprodurre: 
1, Le dichiarazioni delle parti, le loro affermazioni essenziali di fatto e 

le loro conclusioni, in quanto non siano già contenute in scritture preparatorie 
e non si redigano in scritti separati da allegarsi al verbale per farne parte in­
tegrante ; 

2, Le rinuncie e i riconoscimenti I 
3, I componimenti amichevoli e le loro condizioni ; 

4. Le deposizioni in riassunto dei te,stimoni e dei periti, in quanto non 
siano già stati precedentemente uditi e le loro dichiatazioni non siano la sem­
plice riproduzione delle precedenti I 

5, Le risposte in riassunto date dalle parti nell'interrogatorio ; 

6, Le risposte giurate ; 

7. Il risultato delle ispezioni avvenute; 
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8. Le ordinanze e disposizioni emanate durante il clibattimento e il di­
spositivo delle sentenze in quanto non si redigano in scritti separati cla alle­
garsi al verbale I 

9. Tutto ciò che I'autorità giudiziaria, su istanza o d'ulîcio, ordina sia 
inserito e, ove occorra, sia dettato a verbale, 

Relaz., g 115.
 

Cod. proc. pen., art. 437; C'erm,, g ló0; Austr., g 208; Ungh., 55 244_245 ; Zurigo

G. V. G,, $$ 1ól a 1ó5. 

Sul n. I fine, in particolare: Germ., SS 299, 510 a; Austr., g 2ó5; Zurigo O. V. G. 
s 1ó4. 

Art, Ioo La riproduzione di quanto è indicato nei numeri 4, 5 e 7 cìel­-Itarticolo precedente può essere omessa, sull'accordo delle parti, quando gri
atti siano stati eseguiti da parte dell'autorità giudiziaria che deve pronunciare
la seutenza, se si tratta di cause in cui non è ammesso I'appello.

Di qua'to è inclicato nei numeri 1,2, g,4, b,6,7, 9 dell'articolo prece_
dente va data lettura ai presenti facendo constare nel verbale della data let­
tura, dell'approvazione o delle osservazioni fatte.

Il verbale è redatto su appositi moduli a stampa. L,osservanza delle for­
malità prescritte dal'la legge per il dibattimento orale non può provarsi che col' 
verbale d'adienza. 

Relaz., gg 715, 122. 
Princ.: Germ,, S 1ó1. 
Cap. 1.0: Cerm., g 1ó2; Austr., g 213;Ungh., g247. 
Cap. 2.0 fine: Germ., g ló4; Austr., g 211 cap.; Ungh,, g 249. 

Art. lot - Degli atti che si compiono úri d'udienza e degri atti eseguiti
dal presidente o da un'autorità giadiziaria richiesta o colnmessa, si reclige ver­
bale in conformitÈr delle disposizioni precedenti. 

Relaz., $ l15.' Germ., g ló5; Austr., g 216; Ungh,, g 251; Zurigo G. V. G., S tóI. 
Art, 102 -L'autorità giudiziafia potrà ordinare, su richiesta di parte o

d'uffrcio, che il cancelliere che non conosce la stenografia sia assistito nella
redazione di un yerbale da uno stenografo giurato,

La tascrizione dello stenogramma è consegnata entro ventiquattr'ore al
cancelliere, è sottoposta alle parti per le lolo osservazioni eil atlegata con queste
al verbale. 

Relaz., g 11ó.
 

Austr., g 280; Ungh., g 248.
 

Fascicolo di cancell,eria. 

At't, lO3 All'atto della consegna della domanda giudiziale a1 cancelliere-questo apre per ogni causa un fascicolo di cancelleria. 
Nel fascicolo di cancelleria si inseriscono man mano e vi rirnangono : 

1. Le copie delia domanda giudiziale e delle altrescritture preparatorie,
da depositarsi dalle parti per uso dell'autorità giudiziaria, e le copie dei bi_glietti di richiesta e deposito dei documenti ; 
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2, Gli originali di tutti i biglietti di cancelleria notificati alle parti , ai 
testimoni o ai Periti ; 

3, Gli originali delle ordinanze in quanto non siano riprodotti nei pro­
cessi verbali e copia in carta libera delle sentenze emanate nel procedimentol 

4. I processi verbali originali e i loro allegati I 
5. La copia della nota delle spese e della liquidazione fattane dal can­

celliere. 
Sono allegati al fascicolo di cancelleria, per essere restituiti alle parti, gli 

originali degli atti delle parti, i mandati e i documenti da esse depositati, 

Relaz., $$ 69, 146. 
Reg. gen. giud., art. 23ó; regol. 5 ottobre 1913, n. ll77 per il Cod, di proc. pen., 

art, 7; Lueerna, $ 30; Ztvigo A, V. C., S 181. 

,4rt, 104 Di tutto quanto è inserito o allegato al fascicolo di cancelleria-l'autorità giudiziarta tienè conto d'ufficio in qualunque stato delprocedimento. 

Relaz, $ 70. 

Art, 105 Le serttenze, le ordinanze e i verbali che a norma degli arti­-coli 83, 93 e 100 debbono redigersi su moduli a stampa sono sottoposti al bollo 
in forma straordinaria mediante applicazione di marche, quanto all'originale 
entro tre giorni dalla redazione e quanto alle copie alllatto della spedizione. 

Relaz., $ 122. 



TITOLO II. d) 

DrsposrzloNr spEcrAlr sul pRocEDrMENTo Dr pRrMA rsrANZA DAVANTT 
AI TRIBUNALI CIVILI. 

CAPO I. .[,È) 

Disposizioni per re cause da trattare davanti ar coilegio,
: 

Attribuzíoní d.el presidente. 

Avt, 106 - Nei giudizi di prima istanza davanti ai tribunali civili, la di­rezione del processo e la preparazione del dibattimento orale spettano al pre­
sidente, il quale esercita. nell'adempirnento di tali uffici le attribuzioni conferiteall'autorità giudiziaùa daile disposizioni degri att. 7, g, 9, rz Bo. capov., 16,lB, 19, 26, 28 princ.,. 29, 30, gl, g2, 33, 38 in fine, 40 ío.'cap., 4L, 4Zt 45 princ.
e ultimo cap,, 46, 48, 49, 5I , 54, b9, 63, 66 lo. capov., 6g princ. e 1o capov.,
91, 99 n. 9, 104 del titolo precedente. 

Nei tribunali divisi in più sezioni il presidente del tribunale, sulla presen­
tazione della domanda giudiziare fattagri dal cancelliere, designa con semplice
annotazione da lui scritta e ftrmata in margine dell'atto la sezione davanti allaquale dovrà trattarsi la causa; e le attribuzioni del preòidente sopra richiamate
saratlno esercitate dal presidente della sezioqe designata, salvo nei casi in cuila legge riserva un provveclimento al presidente del tribunale. 

Relaz., $ 124. 
cap': Reg' gen. giudiz', arf. 2ro, 2rr, 2r2 moditicati con R. D. g giugno rg6g,n.4424; 

Reclamo al collegio. 

Art, 1o7 L'ordinanza, coî cui il presidente provvede d,ufficio orisorve-un incidente proposto clalre parti, puÒ essere impugnata con reclamo ar coflegio,
senza pregiudizio della facoltà di revoca o cli riforrna consentita d.all, aft. 95. 

' Il reclamo nou sospende l'esecuzione della ordinanza, salva contraria disposi­zione del presidente. 
se \tordinanza è emanata ner corso del dibattimento orare, il recramo èimmediatamente dettato a verbale e il collegio pronuncia seduta stante con
oîornaîza motivata,
 
se I'ordinanza è emanata fuori d'udienza, il reclamo si propone nel terminedi giorni tre da quello in cui fu pronunziata, se le parti o'i toro avvocati fu_rono presenti alla pronunziazioue o altt'imenti da quello della notilicazione, 

Relaz. g 125.
 
Princ.: Germ., $ 140; Austr., $ lgó.
 
Cap, 2,o: Cod. proc. civ., art. lg3,
 

") Relaz. g 123.
 
**) Relaz. g 48.
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Art. 1O8 Nel caso previsto nell'ultimo capoverso dell'articolo precedente-il reclamo è presentato entro il termine alla cancelleria, con una copia per 
I'avversario e una copia in carta libera per uso clell'autorità giudiziaúa. 

La cancelleria provvede immediatamente a|la notificazione del leclaino nei 
modi stabiliti dall'articolo 97 capov. per il biglietto di cancelleria. 

La trattazione clel reclamo avrà luogo nell'udienza che sarà fìssata per la 
trattazione del merito o per la tratlazione delle questioni indicate negli artico­
li 28 e 65 ; salvo che il presidente reputi opportuno fissare cl'ufficio o su istanza 
di parte un dibattimento orale per la ttattazione separata del reclamo. 

Relaz., $ 125. 

Attribuzioní del collegio. 

Art' 109 Spetta al collegio la prontnziazione delle sentenze , eccettuati-i casi in cui è deferita al presidente o al giudice delegato. Spetta inoltre al 
collegio : 

1. La decisione mediante oi"dinanza motiveta'd'ogni contestazione sorta 
ail'udienza relativamente agli atti processuali o al corso del procedimento ;

2. La decisione mediante orclinanza niotivata sui reclami contro le ordi­
nanze del presidente, a not:lra deil'art. iOE ;

.3, La emanazione dell'ordinanza che amnette la prova a tlorma dell'ar­
ticolo 36, e di ogiri ordínanza con cui nel corso clel dibattimento orale sia cli-
sposta ltesecuzione fiori d'udienza di un atto istrrlttorio; 

4, La decisioue media.nte olclinanza motivata sul reclarno contro la liqui 
dazionc delle spese, a norna tJell'art, 76 ; 

5. La emanazione dell'ot:clinanza che respinge la dornanda di sentenza 
contumaciale a norma dell'art. 82, quando si tratti cìi mancata cornpat'izione al 
dibattirnento orale. 

Relaz. $ 124. 

Austr., $$ 18ó-187. 
N.o 3: Oerm., g$355,358; Austr., S 277, 
N.o 4: Oerm., S 104. 

N.u 5: Gernr., $ 336; Austr,, $$ 402 cap. ult., 403. 

Giudice delegato. 

AyL ll0 Il presidente può delegare in ogni singola causa ad uno dei-giudici le facoltà che gli sono attribu te clalla legge fuori del dibattimento orale 
o alcuna di essc. 

Il collegio, nel disporre che un atto istruttorio debba compiersi fuori d'u­
dtenza, a norma dégli articoli l, 43, 44, 46,48t 49, 58, può delegarne l'esecu­
zione ad uno dei suoi membri quando la partecipazione dell'intero collegio :i1­

I'atto da compiere cagionerebbe un soverchio disagio o un dispendio spropor:­
zionato alla natuta della causa o alf importanza dell'atto. 

Irr caso d'impeclimento del giudice delegato la sua suLrogazione deve farsi 
dal presidente, ancorchè lzr delegazione abbia avuto luogo da palte del collegio,

Il giudice delegato dal presidente o dal collegio esercita nei limiti della 
clelegazione le attribuzioni clel presidente in conforrnità dell'art. 106, e contro 
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le sue ordinanze è ammesso il reclamo al collegio, a norma clegli art. 107 e 108, 
salvo quanto è disposto clall.,art. t49. 

Relaz., € 12ó; sul cap...1.o: $S 43, ó0, 100. 
Princ.: Austr., gg 239-249.
 
Cap. 1.0: Germ,, g 3ól; Austr., $$ 2Zó_22g, 2g2 segg.
 
Cap. 2.o: Cerm., $ 3ó1.
 
Cap. 3.o: Austr., $$ 249, ZB4, 296.
 

Domande preparatorie 

Art. lll -Nell'atto stesso contenente la domanda giudiziale, l'attore puÒ 
chieclere : 

1. Che nel decreto di citazione all'uclienza preliminare o neLl,ordiîànza
che fisserà il dibattimento orale sia orciinato al convenuto cli comparire perso­
nalmente a norma dell'art. 21 ; 

2. che gli sia ordinato nel decreto o nell'ordinanza, di, cui nel numero 
precedente, di esibire aLlaudienza preliminare o rispettivamente al dibattimento 
orale determinati documenti od oggetti mobili, a norma degli articoli 23 e b3. 

3. Che siano presi determinati provvedimenti necessarii alla trattazione 
della causa, in conformità degli articoli zg, 30, 32, sia per la udienza prelimi­
nare sia pel dibattimento orale. 

PuÒ inoltre proporre la domancla cli provvedimenti urgenti. 

Relaz., g 130.
 

Austr., g 229.
 

Iscrizione a ruolo. 

Art. II2 L'iscrizione della causa sia po. l,rrdicnza preliminare sia per-il dibattimento orale è eseguita d'uflìcio dal cancelliere. 

Udíenza prelirninare. 

Art, 113 La compaúzione nell'uclienza preliminare avviene in camera di-consiglio davanti al presidente, o davanti al giudice all'uopo delegato clal pre­
sidente, assistiti dal cancelliere. 

La d,elegazione del giudice sarà fatta di regola nel decreto di citazione. 

Relaz., gg 125 a 130.
 

L' ttdienza preliminare, sebbene con caratteri alquanto diversi, si trova nelle leggi se.
guenti: Austr., $ 239; vaud lBó9, art. ló7 segg.; vaud 191I, art.293 segg.; nasitea-lgo9,
71,146; Lucerna, SS 129-130 (qui però l'udienza preliminare è facoltativa); Berna art. fZO-jgO;
di un tipo particolare : Zurigo, SS l0g segg. 135, 142 segg., 190. 

Art, 114 L'udienza preliminare, oltre che alla costituzione delle parti, è-destinata ai seguenti atti: 
1. Al tentativo di amichevole componimento
2. Alla proposizione delle eccezio'i e domande 

; 

previste dagli art, 2b e 26;
3. Alla eventuale pronunziazione delle sentenze su rinuncia o su ricono­

scimento e delle sentenze contumaciali ; 
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4. Agli eventuali provvedimenti d'urgenza ;
 

5, Agli altri atti inclicati negli articoli seguenti.
 
Può inoltre servire alla preparazioue del dibattimento orale per la trat­

tazione clel merito a norma dell'art. 125. 
Le deduzioni delle parti nell'udienza preliminare si fanno oralmente, se. 

condo ìe disposizioni degli art. 1 e 34., 

fielaz., $ 130 n. 1, 2, 3. 
Austr., gg 239,240,394 a397; Vaud 19il, art.2g6,325; Basilea, ggó9segg., 91, 146; 

Lucerna, $$ 129-130; Berna, art, 17ó-180. 

Amíchevole componímento nell, udienza prelíminare.
 
Riconoscimento e rinuncia. Contunacia.
 

Art, l15 - Se nell'adienza preliminare il tentativo di amichevole compo­
nimento riesca, il presidente o il giudice delegato provvede in conformità del-
I'articolo 63, ,/ 

Se I'attore rinunci alla pretesa o il conyenuto riconosca l'azione, o se al­
cuna delle parti non comparisca, il presiclente o il giudièe delegato provvede
in conformità degli art. 78, 79, 80,81, g2 e g3, 

Relaz.; 5g 126, 130 n. l, 2, Z, 
Cfr. note agli art. 63t 78, Zg, 80,_81, 82, 83 della ,,proposta., 

Art' 116 L'ordinanza del presidente o del giudice delegato , che re­-spinge la domanda di sentenza contumaciale a norma dellrart. g2 , lissa una 
nuova udienza preliminare e dispone che vi sia citata la parte non comparsa. 

Se perÒ l' ordinanza è impugnata con reclamo immediato dalla parte pre­
sente, il presidente o il giudice delegato sospende I'esecuzione clell'ordinanza 
e fissa senz'altro il dibattimento orale per la trattazione del reclamo , dispo­
nendo che la parte non comparsa vi sia citata. 

Il tribunale , se accoglie il reclamo , pronuncia la sentenza contumaciale, 
Pronuncia -del pari sentenza contumaciale se la palte non compàrsa si mantiele 
contumace. 

In ogni altro caso la sentenza del tribunale rimand,a le parti innanzi al pre­
sidente o al giudice delegato, fissando la nuova udienza di comparizione, sàlvo 
che la natvra della causa non consenta di fissare immediatamente il ctibatti­
mento orale per'la sua trattazione; 

Relaz., $ 130 n. 3. 

V. nota ad art. precedente, 

Art, 117 Se nella udienza preliminare nessuna delle parti comparisca,-la causa è cancellata dal ruolo, salvi rimanendo tutti gli effetti della domanda 
giudiziale a notma dell'art. 10. 

Ciascuna delle parti può fare istanza perchè I'udienza preliminare sia nuo­
vamente fissata, ma l' istanza non potra presentarsi prima che siano decorsi no­
vanta giorni dalla cancellazione. 

Se perÒ il presidente o il giudice delegato accerti che la parte convenuta 
non è stata regolarmente citata. , o sia in qualunque modo informato che non 
ha potuto avere notizia della citazione, o che una delle parti è stata impedita 
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pet forza maggiore di comparire, potrà rinviare ad altro giorno I'uciienza pre­
liminare, disponendo che ne sia dato avviso alle parti e, ove sia ii caso , che
la citazione sia rinnovata. 

Relaz., gg 12ó, 130 n. 9. 
Princ. e cap. 1.0: Germ., g 2b1; Austr., S 170.
 
Cap. 2.ot Cod. proc. civ,, art. 442.
 

ftinuncia agli atti nell, ud,ienza preliftrínare. 

Art, tl| se nerla rdienza preliminare l,attore dichiara di rinunciare-agii atti del giudizio e il convenuto accetta la rinuncia, il presidente o il giu­
dice delegato ne dà atto con ordinanza riquidando neila àrdinanza stessa re 
spese dovute dall'attore 

La rinuncia può essere fatta e accettata dagli avvocati clene parti, anche 
senzail mandato speciale prescritto dall,art, 344 del coclice di procedura civile, 

Relaz., gg 126, 130 n. 4.
 
Germ., g 271; Austr.t 9237.
 

Accordi delle parl;i. 

Avt' 119 Se le parti siano d';iccordo sopra una eccezione d,incompe­-tenza per territorio o valore, di litispendcnza o di connessione di causa r,illu
"autorità giudiziaria competente per territorio e valole a conoscere del merito,

it presidente o il giudice delegato ne dà atto con ordinanz.a rimettendo le parti
davanti questa autorità e la causa si riterrà pendente avanti ad essa con la pub­
blicazione dellt ordinanza. 

Se le parti concordano di regolarizzare gli atti della c;lusa) o se I'attore 
consente che il convenuto sia posto fuori di causa, it presidente o il giudice
deiegato provvede in conformità dell'accordo delle parti. 

Relaz,, 5g 12ó, 130 n. l.
 
Austr., $ 241 (sulla messa fuori di causa del convenuto).
 

Rínvio dell' udíenza prelíminare. 

A'vt' 120 Se il convenuto comparendo nell'udienza preliminare dimostra-di non trovarsi in grado per un legìttimo impedimento di proporre le eccezioni 
e domande previste dagli art. 2b e 26, il presidente o it giuaìce delegato rin­
via I'uclienza preliminare ad altro gior.no. 

Relaz., gg 12ó, 130 n. 8.
 
Austr., g 242.
 

Mísure cznservatorie e provvisionali. 

Art. 121 Nell'udienza prelirninare possono proporsi le clenuncie di nuova-
opera o di danno tcmuto, le clomandc cli seque:;ti-[, di cauzione e d'ogni altra 
misura conservatoria o provvisionale, i reclami relativi al possesso p"ifutti po­
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steriori alla domanda gittdiziale, le richieste d'esami o di perizie a futura me­
moria, 

Il presidente o il giudice delegato, assunte anche d'ufficio le necessarie in­
formazioni, e premessi ove sia il caso gli opportunimezzi istruttorii, provvede
seduta stante con ordinanza motivata o si riserva di provvedere. 

se occorrendo esaminare testimoni, eseguire ispezioni o sentire periti, non 
sia possibile compiere questi atti ner giorno stesso , il presidente o il giudice
delegato, dati i provvedimenti più urgenti richiesti dar caso, rinvia I udienza
al primo giorno libero successivo. 

Relaz., 55 126, 130 n. 5.
 
Vaud 18ó9, art. 40 segg., Vaud 1911, art. 39 sgg.
 

'4rt. 122 * Se le domande previste dall'articolo precedente siano proposte
fuori dell'udienza preliminare, il presidente o il giudice delegato, citate dinanzi 
a sè le parti, nel termine da lui volta per volta stabilito secondo l, utgenza e 
Ie'circostanze del caso, provvede a norma dell'articolo precedenie.

Nei casi previsti clal presente articolo e dall'articolo,precedente, ove sia 
proposto reclamo contro l'ordinanza del presidente o del giudice delegato e la 
causa non sia matura per la flssazione del dibattimento orale, deve su istanza
di parte essere fissata un'udienza prossima per la trattazione separata del re­
clamo. 

Il presidente pronuncia con sentenza che è considerata definitiva ai fini della 
impugnazione; questa però non sospende I'ulteriore corso della causa. 

Relaz., gg 126, 130 n, 5, 132. 

OÍferta reale 

Art' 123 Se nella adienza preliminare il convenuto offra lacosa cloman­-data, il prcsidcnte o il giudice delegato f,a prender atto della offerta c della ri­
sposta nel verbale della causa secondo le disposizioni dell'art, 903 del Coclice
di procedura civile e dà i provvedimeàti necessarii per il cleposito della cosa a 
norma degli articoli 905, 912 del codice stesso e clegli art. L26l num, r e 1266 
del Codice civile, salve le questioni sulla validita dell' offerta e del deposito,

La validità dell'offerta così fatta non potrà essere contestata che per man­
canza delle condizioni previste dai num, 2 , g , 4, 5 dell' articolo 1260 del co­
dicc civile. 

Per la validità del successivo deposito non si richiedono le intimazioni in­
dicate nell'att. 126l num, 1 e 1266 del Codice civile nè la notificazione prescritta 
dall'art. 904 del Codice di proc, civ. 

Relaz., $$ 126, 130 n, 6. 

Chiamata di terzi in causa. 

Art. 124 Quando nella udienza preliminare sia proposta alcuna delle do­-mande previste nell'art. 26, il presidente o il giudice delegato rinvia ad. aLtro 
giorno l'udienza e provvede a norma dell'art. 26 capoverso perchè alla nuova 
udienza sia citato Itautore nominato o il chiamato in causa mediante notifica­
zione d'una copia della domanda giudiziale e di un estratto del verbale nella 
parte che lo concerne, 
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Se nella nuova udienza I'autore nominato o, nei casi di gatantia per azioni 
reali, il garante diciriari di assumere la causa, e llon sorga al riguarclo alcuna 
contestazione, il presidente o il giudice delegato mette fuori di catiszt il conrre­
nuto ' semprechè non debba applicarsi la disposizione dell,art. 19{J capoverso
del Codice di proc. civ. 

Nell' ordinanza saranno liquidate le spese dovute al convenuto, al quale 
saranno rimborsate dalla parte che sarzì condannata a pagarie nella sentenza 
definitiva. 

se alcuna di dette domande è fatta da una deile parti dopo |trclien za pre­
liminare, il presidente o il giudice delegato fi,ssa una nuova odi"rrru ed ordina
che il terzo vi sia citato mediante notificazione d'una copia della clomanda giu­
diziale e della scrittura in cui è stata chiesta la sua chiamata in catrsa. 

Relaz., gg 12ó, 130 n.7,132. 
Austr, $ 242. 

Preparazione immediata det dibattímento. 

Art. 125 Se la natúra della causa 1o con.senta e le parti siano d,accordo-nel ritenere noll necessarie altre scrittut'e preparatorie, il presidente o il giu­
dice delegato può nella stessa uclienza preliminare preclisporre il clibattirne'to 
orale per la t.attazione del rn:rito o per la trattazione delle eccezioni e clelle
domancle previste dagli art. 25 e 26. 

In questo caso il presidente o il giudice cleiegato dopo di avere esaminato
la confroversia col concorso delle parti rivolgendo loro le domancle che creclerà 
opportune ai fini dell' art. 31, fa risultare dal verbale i fatti su cui le parti si 
sono trovate d'accordo e quelli che clebbono essere oggetto di prova e i rnezzi
istruttorii concordati tr"ale parti o disposti d'ufficio u roiÀu degli art. 30, 32 e 38.I fatti e le prove al'ticolati nella domancia'giudiziale potrinno essere riclia­
mati anche sémplicemente col loro numero d'ordine. 

Le eccezioni, le repliche, le c.lomande riconvenzionalj sono rif-erite nelver­
bale , salvo che siano presentate in separati scritti cla alleg;rrei al verb:rle per
farne parte integrante (art 99, n, 1). 

Relaz. gg 12ó, 130 n. 10.
 
Vaud 18ó9, aft. 179; Vaud t9tl, aft.320_321; Zurigo, g t5B; Berna, art.175.
 

Scr itture preparatoríe. 

Art' 126 - Quando non possa provvedersi a norma dell,articolo prececiente,il presidente o il giudice delegato assegna al convenuto ed eventualmente aiclriamati in causa u' termine non maggiore di trenta giorni pef present are lascrittura di risposta facendo dove occorra risultare dal verbale la lbrma cli co­municazione concordata fia le parti a sensi dell,art. 15. 
Potrlr nel tempo assegnare al| attore u' termine'redesimo maggiore

^ondi quiridici giorni dalla comunicazioné della risposta per presentare u'a scr-it­
tura di replica e un altro termine non inaggiore di quinclici giorni iij coni,enuto
ed ai chiamati in czrusa per la duplica. 

La scrittura di risposta riguarcrer:à tanto il rnerito de[a causa , quanto re
eccezioni e le domande proposte a rlorma degli art. 25 e 26, indicando le cir­
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costanze e le prove che servono a dimostrarne il londamento, tranne che la lor"o 
trattirzione sia già stata predisposta nell'udienza preliminare. 

Se I'attore sia contumace e il convenuto intenda proporre domande ricon­
venzionali, dovrà qu.este comunicare all'attore colla sciittura di risposta da no­
tilìcarsi nei modi stabiliti per la domanda giudiziale, 

Relaz., SS 12ó, 130 n. 11, 131. 

Princ. e cap. I'n: Austr., $ 243. Scritture preparatorie(sulla cui relazione coll,udienza 
prelirninare v. note agli art. 113 e 130 della ,,proposta,,) hanno anche le seguenti leggi:
Oerm., $ 129 segg.; Ungh., g 194, segg.; Vaud lgó9, art, l2B, 1ó3, Vaud t9il art. 2g9 
segg,; Basilea, SS 37, 58 segg.; Lucerna, $ 95 segg. 

Mancata presentazione della scrittura di risposta, 

Art. 127 -La mancata presentazione nel termine stabilito della scrittura 
di risposta da parte del convenuto equivale alle" mancata comparizione alltu­
dienza per gli effetti dell'art. 80. 

In questo caso sarà senz'altro lissata su istanza dell'attore I'uclienza pel
dibattimento orale. IJ. dibattimento dovrà limitarsi alie eccezioni proposte dal 
convenuto nell'udienza preliminare a terrnini clell'art. 25. Qualora queste siano 
respitlte, si pronuncerà nello stesso atto selltenza contumaciale sul merito.

Il conveirr-ito salà perÒ amrnesso a difenilersi' in merito quando giustifìchi
di trovarsi nelle condizioni che danno diritto alla restituzione in intero, nel quale 
caso potrà essergli assegnato un nuovo termineperlapresentazione dellascrit­
tura cli risposta. 

Relaz., g 131. 
Princ. e cap. 1.0: Austr., g 398 princ. e cap. 1-3; Basilea, S$ 55-5ó. 

Trattazione separata. 

Art. 128 La trattazione separata prevista dall'art. 28 può essere orcli­-nata dal presiclente immediatamente dopo I'udienza preliminare , qualora essa 
sia stata nell'udienza stessa predisposta. 

La ttattazione separaLa puÒ essere ordinata anche quando manchi ler ecce­
zione del convenuto se il presidente ritiene che sussista uno dei motivi d'ec­
cezione che debbono es$ere rilevati d'uf1ìcio, 

Relaz,, g 124. 

Austr., SS 2ó0, 261 cap, ult.l Berna, art. 182. 

Intervento in causa. 

Art' 129 Nel caso d'intervento volontario d'un terzo, proposto prima-del dibattimento, le pîrti potrantto nei cinque giorni successivi alla notilicazione 
della dornanda dr intervento fare rnediante scr:ittura preparatoria le loro declu­
zioni su tale domanda (art. 65). 

I1 presidente o il giudice delegato potrii, su istanza di parte o d'ufficio, far 
chiamare davanti a sè le parti e f interveniente, al fine di chiarire le questioni 
sull'ammissibilità delf intervento e sulle ragioni dell'interveniente. 

Belaz., SS 124, 126, l3Z. 
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Disposizioni per it dibattintento oralc, 

Art. 130 - Decorsi i termini assegnati per la comtrnicazione delle scrit_ture , il presidente fa crriamare , ove occorra, re parti davanti a sè al fine dichiarire i punti rimasti oscuri ne1la esposizione deì rutti, oi-tipurare alle even­tuali mancanze, di prendere accordi cilczr" i mezzi di prouu du predisporre e in
genere di rivolgere alle parti le richieste o provocarne le dichiarazioni che ri­terrà oppor:tune a norma degri art. 30, n. 4 e 3r : incli tìssa rioruattimento orale
per la trattazione integrale della causa o per una trattazione separata a normadegli art' 28, 30 n. 7, 33 capov' 4 e 65 secondo che egli giudica cÒnveniente,tenerdo anche conto degii eventnari accordi deile parti; ai.porr" che le parti,
i testiftroni, i periti siano citati al dibattimento. " 

Fra la citazione e I'udienza fissata pel dibattimento correrà un ternine non
minore di dieci giorni, salvo che il presidente stabilisca per ragione d.,argenza
un termine pitr breve.
 
colla citazione sarà d"ata notizia alle parti dei provvedimenti presi dal pre_
sidente in applicazione degli articoli 50, 32,33, bl.
 
I1 presidente può assunlefe con neta d,ufficio presso le pubbliche autorità
tutte le informazioni necessarie per por,si in grado di predisporre e dirigere
convenientemente it dibattirnento.
 

Relaz., $$ gl, 124,12g, 129, 133.
 
[''rinc.: Austr.,SS244, 
l!Z;,!aua 18ó9, art. 1ó7 segg., Vaud t9i1, art.25B, 2B9segg.,295i

ll.il.1:. SS 48, 58 seSs., 6.9, 70,75;.Lucerna, SS 119*,"i29, rso; eJrn.a, aft.176,180 (sulla
diversitr\ di sistema tra la legge aust'iaca e t. s'irreré, u. iì.lur,, g riej. r_,uai.nza è fissata
dal presidente: Austr.,g_3441 yiud lBó9, art. l't; Vaud t91t, ait, 826; Brrnu,art. 180.
Cap. lu: Austr., g 257; Basilea g 25.
 
Cap. 3o: Basilea, SS 82, l5B.
 

Rogatorie. 

zlrt' 131 Il presicrente, quando le parti sia'o d,accclrdo sopra vn mezzo. -istruttcrio da eseguirsi nella giurisdizione d'un altro tr-ibunale, potràrichiedere
il presidente di questo di procedervi o commettere direttamente il pretore del
luogo a norma degri articori 38 e bQ, sarvo che, in caso d,urge nza o pe[ alffi
gravi motivi' non ritenga necessario di delegare au,*opo un giudice dei proprio
tribunale, dandone irnrneciiato avviso al presidente del tribun"ale del ruogo ove
I'atto deve compiersi,
 
L'udienza per il dibattimento orale sariL fissata dal presidente non appenarestituiti gli atti dall'autorita richiesta .o commessa. 

Relaz., 53 60, 100, 124.
 
proc. pell., art. 188; cf., Cod. 
 cív., art. 208; Cocl. pen. abrogato,un. UaOo.O. 'roc. 'roc. 

Unione di cause. 

' At't' 132 - Se piÌr cause ideutiche o connes.se siano pendenti ayanti al tri­bunale , i1 presidente potfà su istanza cli parte o d'ufficio disporne l,unione a 
itermini dell' itrt. 30 n, 6, oppul'e fissarne la tl'attazione alla ,l-r"o"ri-u uclienzariservando al collegio di provveclere alla loro unione 
l 

l 
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se le cause siano assegnate a sezioni diverse d'uno stesso tribunale, prov­
vederà su istanza di parte o d' ufficio per il trasferimento di esse alla mede­
sima sezione, seguendo I'ordine della prevenzione stabilita dalla data della ci­
tazione. 

Relaz. $ 125. 

Austr., gg 187, 188 (solo facoltà del collegio). 

Nuove scritture preparatorie. 

Art' 133 Nel tempo che corre fta la fissazione e l, inizio del dibatti­-mento, le parti possono' mediante scritture preparatorie, comunicarsi nuove de­
duzioni e nuove richieste a norma dell'art. 111, osservate in ogni caso le di_
sposizioni degli art., 19, bb, 56, b7. 

-ll presidente, chiamate, ove occorra, le parti davanti a sè , emanerà im­
mediatamente sulle nuove richieste i provveclimenti che riterrà..opportuni. 

se questi rendano necessario il rinvio de1 dibattimentg , il presidente re_
vocherà I'avvenuta Iìssazione c1e11' udienza e fisserà insieme ove sia possibile
la nuova, riservata al collegio ogni decisione sulle spese (art.55). 

Relaz,, gg 124, 134. 
Austr., g 258. 

Querela di falso. 

Avt. 134 La querera di falso prima der dibattimento orare è proposta-con scrittura preparatoria che ne esprime i motivi e ne deduce le prove e che 
è sottoscritta dall.a parte o dal suo avvocato senza bisogno di mandato speciale.

Non sarà necessafia I' interpellanza prescritta dall,art. 298 del codics di pro­
cedura civile ; rna la parte che ha prodotto il documento potrà nel termine sta­
bilito per la risposta dal presidente o dal giuclice delegato dichiarare di non vo­
lersene servire, e se il querelante consente che il documento sia ritirato dagli
atti) la querela non avrà corso, Altrimenti il clocumento impugnato rimane in 
deposito ne1la cancelleria, e qualora esista il suo originale il presidente o giu­
dice deiegato orclina che anch'esso venga depositato. Sarà recìatto in ogni caso, 
citate d'umcio le parti, un processo verbaie per assicurare l,identità e 10 stato 
sia dell'originale, sia della copia. 

11 presidente o il giudice delegato predisporrà quanto è necessario afjìnchè
la decisione su1la querela dì falso avvenga possibiimente nella stessa uclienza 
clre sara fìssata per la trattaziote de1 merito , provvedendo secondo i casi al 
deposito dei documenti , alla nomina dei periti, alla citazione dei testimoni in 
conformità del primo capoverso dell'art, 51, osservate le disposizioni dell'arti­
colo 307 del codice di procedura civile. 

Se la querela di falso è proposta durante il dibattimento orale, il presidente 
lisserà ove occorra una nuova tr-dienza per provvedere sulla querela e sul rne­
rito, prendendo nel fratternpo i provvedimenti indicati nel capoverso prececlente. 

Relaz., gg 101, 126, 135. 
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Contestaztoni con depositarii di documenti. 

Art, 135 Se sia ordinata a norma dell'art. 30 n. 3 la produzione d'un-
documento ritenuto da un pubblico depositario e questo la rifiuti o la ritardi,
il presidente ordina anche verbalmente al depositario di comparire avanti a lui 
a giorno e ora fissi per esporre i motivi del rifiuto o del ritardo, e se il depo­
sitario esercita le sue funzioni nella giurisdizione d'altro tribunale richiede il 
presidente di questo perchè proceda nel modo indicato (.art. gl4 del Codice di 
procedura civile).

Il presidente, nel giorno stabilito, comparso o no il depositario, provvede 
con ordinanza motivata, e se ingiunge la produzione stabilisce il termine e il 
luogo in cui dovrà essere eseguita, sotto pena druna multa fino a lire cinque­
cento oltre il risarcimento dei danni e il rimborso delle spese. Il presidente po­
trà stabilire che la produzione avvenga con particolari cautele. 

Allo stesso modo si procede quando il pubblico depositario riliuti o ritardi 
la spedizione di una copia autentica da prodursi in giudizio. 

Se fu ordinata la ispezione d'un documento , il presidente darà i provve­
dimenti opportuni e ove occorra richiederà all'uopo it presidente d'altro tribu­
nale ne1la giurisdizione del quale il pubblico depositario eserciti 1e sue funzioni. 

Se il pubblico depositario si opponga alla ispezione, il presidente, udite le 
sue ragioni , provvede con ordinairza motivala in conformità det primo capo­
verso del presénte articolo, 

se 1'ordine della produzione, della spedizione o della ispezione venga dato 
in udienza, il presidente rinvierà ove occorra ad altro giorno la prosecuzione 
del dibattimento , provvedendo nel frattempo a norma delle disposizioni pre­
cedenti. 

Relaz., 59 124, 135. 
Cerm., g 432 (e v. sopra art. b4); Ungh,, gg 328-330; Zurigo, g 231. 

Círcolazione degli atti. 

Art' 136 I1 presidentc può prescrivere che alle scritture preparatorie-siano unite copiq in carta libera in numero sufficiente per essere comunicate 
prima del dibattimento a ciascuno dei rnembri del collegio. 

Può inoltre disporre, q:ualora ritenga necessario il previo studio degli atti 
da parte di tutti i membri del collegio, che fra questi sia fatto circolare prima
del dibattimento il fascicolo di cancelleria cogli allegati. 

Se un documento non puÒ essere tolto dalla cancelleria senza inconvenienti,
il presidente può ordinare che una copia del documento sia unita al fascicolo. 

Relaz., $$ 124, 135.
 
Vaud 18ó9, art. 182i Vaud 1911, art. 327; Basilea, g$ Zó, 233; Berna, art. lB5.
 

Direzione del dibattimento. 

Art, 137 Il presidente apre e dirige il dibattimento orale, ha cura che-
la trattazione della causa sia completa pro."da ininterrotta in modo da" "h"chiudersi possibilmente nella stessa udienza, 
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Egli dà e toglie la parola alle parti e ai loro avvocati, chiama all,ordinecoloro che oltrepassas,sero i limiti d'una clecente e ordinata discussione, eliminale oziose cligressioni, pone le questioni , e quando riconosce che queste .sono
sufficientemeute chiarite fa cessare le <iisputà. 

Interroga re parti a norma degli ar:t, 31, 41 e 42, fa roro prestare il giu_ramento a nofma delr'art. 44, esamina i te,stimoni e i periti, facendo a cia,scunogli avvertimenti e le ammonizioni che ra legge prescriu" ; ." ha ruogo il liberointercogatorio fra le parti , ne rnodera to svoigimento ; eÍrana ogni provvecli_rnento necessario alla caus:i crre non sia riservìto al coiregio, e quando a suogiudizio la tra.ttazione sia esaurita la dichiara chiusa. 
Se le deduzioni d'una pa1"te sono ctifformi da quelle contenrlte nelle scrit­ture preparatorie, fl presidente richiama su ciÒ l'attenzione della parte al fìnedi chiarire definitivamente il tenore delle sue deduzióni. 

Relaz., gg 124, tgb. 
Cod. proc. civ., art. 350, 354; reg. gcn. gíud., art. 257 ; Cod. proc. pen,, art, 379,382, 385. 

Esecuzione delle prove 

Avt' 13s Il presidente, clopo chiarite le questioni clella causa mecliante-la discussione fra le parti , riferisce in udienza al collegio sui prorrveclimentipresi prima del ctibattimento , sui rnezzi istruttorii pi'edilposti e sqlle informa­ztonl assunte. 
Dopo di ciÒ il collegio provvede secondo i casi con ordinanza o co, sen­tenza a norma dell'art. 36, 
se i mezzi istruttori predisposti clal presidente appaiono insufficienti, il col_legio può disporre quanto è necessario perchè nell,udienza stessa I'istruzionedella causa .sia compreta I e dove ciò non sia possibite, il presidente rinvia raprosecuzione del dibattimento ad altta udienza, secondo le norme clely art. bg,av-uto riguardo al tempo occorrente per prenclere nell'intervallo i provvedi_menti opportuni. 
Durante ra trattazione deila causa, ogni membro del collegi o, avatarapa_
rola dal presidente, puÒ interrogare le parti, i testimoni o i periti sulle circo­staîze intorno alle quali desideri maggiot-i chiarimenti.
 

Relaz., gg 124, 135. 
Princ. e cap. l.o: Basilea, SS 92, 93.
 
Cap. 2ot Basilea, g 14ó.
 
Cap. 3o.. Cod. proc. civ., art.24g; Cocl. proc. pen., art. 40g; Germ., li 139 cap. ult.
 

Delegazíone d' atti istruttorii. 

Art' 139 Quando il coilegio nei casi previsti da[,art.1r0, dispone che-un atto istruttorio debba compiersi fuori d' adtenza, il presidente nel putili
care la relativa ordinanza dà i provvedimenti opportuni per l,esecuzione del-l'atto ; determina il 1'ogo, il giorno e |ora in cui questo àovrà compiersi ; 'o­mina il giudice, se il coilegio abbia ordinato che I'atto sia eseguito da uno deisuoi membri; sospende secondo i casi l,udienza'o la rinvia fissanoo l,udienzaper la prosecuzione del dibattimento. 
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Quando il collegio ordina che sia sentito ii parere di periti, e non sia pos­
sibile eseguire immediatamente !,ordinanza, la nomina dei periti puÒ es.serè af­
fidata al presidente, o al giudice deregato, che provveclera a norma degri ar­
ticoli 33 e 49, 

ove non sia stato possibfre fissare I'ucrienza per la prosecuzione clel dibat­
timento, questa sarà Jissata cl'uflìcio non appella ultimato l,Íttto i.stfuttorio de­
legato. 

Relaz., 55 t26t 135. 
Princ.: Cerm., g 3ól; Ungh., g 227.
 
Cap. 1o: Ungh,, g 351.
 
Cap. 2o: Ungh., g 275 cap. i."
 

Esecuzíone d, atti detegatî. 

Art' 140 Se siauo sopravvenute ragioni per le quali I'atto clelegato clebba-eseguirsi nella giurisclizione d'un altro tribunale , it presidente provvederà atermini dell'art, 131. 
Se durante I'esecuzione dell'atto delegato si manifesti la necessità cli rac­cogliere altre prove o compiere atti istr"uttorii, lri quali possa presnmer,si che ilcollegio avrebbe esteso la delcgazione, lo stcsso giudi.. d"l"grto potr.à selrzilaitro procedervi , salvo al coilegio di decidere ss tener conto o no degli attieseguiti o di ordinarne la rinnovazione ; potrà ancrre il giuclice deiegato rife_rire al presidente, perchè predisponga quanto è necessario al line che i nuovi

a.tti possano compiersi in udienza alla ripresa del dibattimento.Il giudice procede all'atto che gli ftL clelegato anche se nessuna clelle parti
sia presente, a mel1o che r)a.ssenza delle parti o,d'una cli esse renda impossi_bile I'esecuzione dell'atto. 

11 giudice o il collegio potrà clisporre che l'atto sia rirlrlovato o completato
se una parte dimostra che la sua assenza fu dovuta a forza maggiore .rr" u
 causa della srla assenza Iratto è riuscito manchevole. " 


Relaz., 55 124, 126, l3S.
 
Cap. 2o: Austr., $ 289 cap.
 

Incidenti davanti al giudice tlelegato. Verbale. 

Ari. t4t Se clavanti al giudice delcgato sorga un incidente dall;r riso­-luzioue del cluale dipencla I' esecuzione della prouul se sia contestata l,ammis­
sibilità di una domancla o sia e_ccepita ra sopravvenuta incapacità d,un teste,se un teste rifiuti di comparire o di deporre, si apptich"rurrrro re dispo,sizioni
degli articoli 40 cap. lo e 2o ; 43 cap. 20 e 45 cap.2o e 30 riguardanti |auto_rità giucliziaria richiesta o commes,sa.

si applichera'no sirhilmente rispetto al verbale clegli atti eseguiti pet mezzodel gitrdice delegato le disposizioni clegli afi. 64, 67 e l}L riguar.danti il ver­bate degli atti d'rrna autorìtà giudiziaria richiesta o .o-*"orà. 
Relaz,, $$ 126, 135. 
V. sopra notc agli art, 40,43, 45 della ,,proposta 

,,; Urrgh., $ 313. 
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Procedimento preparatorio (*). 

Art. 142 Il presidente prima clel dibattimento orale, e durante questo il-
collegio, possono ordinare d' ufficio o sulla istatza anche verbale di una delleparti, che abbia luogo un procedimento preparatorio davanti a un giudice de­legato : 

1, Per la discussione di un conto (art. 321 e segg. Cod. proc. civ.);2' Nei giudizii di divisione (articolo gg4 e segglóodice proc. civ.);3. Nei giadizii in cui ramate'ja controversa comprenda numerose e com.plicate pretese delle parti e sia necessario ordinarle e sceverarle al fine d'ab­breviare e semplificare il clibattimento orale, e a ciÒ non sia sufficiente nè l,u­dienza preliminare nè I' udienza che il presidente puÒ fissare a norma dell,ar­ticolo 130. 

Relaz., gg l24t 136. 
Princ.: Cerm., S qft Austr., g 246; lJngh., g 255 (secondo queste tre leggi, il proc.prep. è ordinato dal tribunale); Basilea, g 22.­
N. lor Germ. g 348; Austr., S 245 n-. 1; Ungh., g 255; Basilea, S 22.N. 2o: Germ., $ 34g; Austr., $ 245 n, I; Ungh'., S 25ú.
N. 3o: Austr., $ 245 n. 2, 

Arx. 143 Ir giudice nominato nell'ordinanza .che dispone il procecli­-mento preparatorio stabilisce immediatamente I' udienza in cui le parti debbonocomparire davanti a lui in camera di consiglio , se non sia gia stata fissatanell'ordi'anza di nomi'a I ordina or" o""o.iu che re parti compariscano per_
sonalmente' e prescrive che esse depositino, o ,se il deposito presenti per qual­
siasi ragione difficoltà o. inconvenienti, portino seco uit, odi"n"u i documenti,la corrispondenza, i registri che, esaminati gli atti, egri gi'dica necessarii. 

Germ., g 349; Austr., g 24g; Ungh., g 256. 

Art' 144 - Le parti davanti al giudice delegato discutono liberamente e 
senza formalità i conti e le pretese controverse , indicando distintamente lepartite impugnate e proponendo sopra ciascuna le loro osservazioni.

Il giudice delegato dirige la discussione, invita le pafti a chiarire i dubbi 
e fa man mano risultare dal verbale i punti sui quali ha potuto ottenere l'ac­
cordo delle parti e quelli che rimangono controversi, indicando per ciascuno
di questi i fatti e le prove che debbono formare oggetto del dibattimento 
orale. 

Germ., g 350; Austr., SS 250, 252; rJngh,,g 257. 

Art' 145 - I1 giudice delegato, al fine di preparare a termine dell'articolo 
precedente la materia del dibattimento orale, puÒ esaminare clocumenti, corri­
spondenze e .registri, sentire anche d'ufficio senza giuramento e per semplici
chiarimenti testimoni e periti. 

Nei giudizii di divisione puÒ per una o più delle operazioni a lui commesse 
nominare ove sia necessario un notaio. 

Nei giudizii in cui si discute un conto può dichiarare giustific ate a notma 

(*) Relaz., SS 43, 1gZ. 
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dell'artìcolo 324 del codice di proceciura civile le partite per le quali non sipuÒ e nou si suole rip-ortare ricàvuta quando siano verosimili e ragionevori, epuò obbligare chi rende il conto ad ouu"u".ur" seduta stante con giuramentola verità di tali partire. 
se tutte le partite d'un conto siano concordate fra re parti o accertate anorma del capoverso precedente, il giudice deregato il conto ed or­";ù;^dina il pagamento derle somme e ralonseg'a degli oggetti dovuti.
Questa orditanza ha effetto di sentenza spedita in forma esecutiva e nonè soggetta a reclamo, tranne per le partite chl furono accertate dal giudicedelegato. 

Austr., SS 250, 251. 

Art. 146 Se-
r e d e du z i o n i d e lr a r:lt'"lffi ;J : :'Jj Tff3 X'" $T:.i T Tl"., J#::13' li'i:tengano affermazioni di fatto nuove o cliverse rispetto a quelle contenute nelle' scritture preparatorie precedentemente comunicate, il giudice delegato ordinache la parte non comparsa sia citata acl una nuova ud,ienza colf invito apren­der visione derre ded'zioni dellravversarìo e collr avvertenza che, non compzr_rendo, queste saranno considerate come ammesse. 

se le deduzioni deila parte comparsa siano conformi a quelre contenutenelle scritture preparatorie, o se ra parte assente non cornparisca nerrmenoa|la nuova udienza, le affermazioni di fatto della parte comparsa saranno con.siderate come ammesse, 

Gemr., g 351; Austr., g 254; Ungh., $ 25g. 

Art' 147 r'a parte non puÒ ner cribattimento orale proporre do'rande e-fare contestazioni e dichiarazioni ornesse nel procedimento preparatorio, se nondirnostrando che in questo non re presentò per un giu.stificato motivo o chesolo dopo chiuso il procedimento preparatorio ebbe nortzia dei fatti su cui lenuove deduzioni sono fondate. 

Cerm., g 354; Ungh., S 2ó1.
 

Art' 148
^ - I1 presidente, chiuso il procedimento preparatorio , fissa d,uf­licio I' udienza per il d battimento oralà e preclispone le prove crre iir questo
dovranno essere eseguite,
 
Se durante il procedimento preparatorio sorge una controversia clalla rise­.luzione della quale dipende La continua"zrone -del procedirnento, il giudice dele­gato ne riferisce al presiclente, il quale fissal'udienzaper it dib;rttirnento orale.
11 collegio, nel risolvere la controversia sorta durante il proceclirnento pre­paratorio, decicle se questo ilebba o no continuare davanti ar giudice clelegato. 

Rclaz., $ 124.
 

Princ.: Oerm., g 352; Ungh., $ 260.
 
Cap. 1o e 2o: Austr., $ 255; cfr. Germ., $ 36ó.
 

Revisione degli atti e dei provveclímenti det giudice delegato. 

Art, 149- 11 presicrente, esaminati gli-atti del giudice da l'i cleiegato, può
d'ufficio o su istanza anche verbare druna parte disporre che siano occorre'do
rinnovati in tutto o in parte o completati.

Il collegio puÒ in og'i caso anche d'ufficio revocare o modificare i prov_ 
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vedimenti del giudice delegato e ordinare la rinnovazione o 'il completamento 

dei suoi atti , disponendo ove sia possibile che i ltuovi atti avvengano all'u' 
clienza. 

Relaz., S 126. 

Austr., $ 28ó. 

Deliberazione delle sentenze. 

Art. 150 I)ichiarata chiusa la trattazione de1la causa , it tribunale deli­-
bera in camera di consiglio suile questioni df fatto e di diritto formulate dal 

presidente. 
Ogni giudice può chiedere al presidente di mettere ai voti una determinata 

questione; se il presidente non aderisce i1 tribunale delibera. 
Terminata la votazione il pre.sidente stende il dispositivo della sentenza, 

lo sottoscrive e ne dà lettura in pubbiica udienza a norma dell'art. 68. 

Se per impedimento sopraggiunto dopo la pubblicaziolte delia sentenza, uno 

dei giudici non possa sottoscriverla, ne è fatta menzione prima della sottoscri­

zione degli altri giudici 

Relaz., $ 125. 

Princ. e cap. io: Reg. gen. giud, art, 262, 

Cap. 3o: Cod. proc. Pen., art. 414. 

Rinuncía e ríconosclilrcnto. 

Art..i,i Se durante il dibattimento orale I'attore dichiari di rinunciarè 
-

alla pretesa o il colvenuto dichiari cli r:iconoscel'e I'aziotte, ii tribunale pronuncia 

a norma degli articoli 78 e 79, 

Cfr. sopta, note agli art.78 e 79 della " Proposta,,. 

Corttuntacia nel dibuttirrtetlto orale, 
'i 

,lyl. 152 Se una prrte non comparisca all'udienzzr lìssata pel dibattim:irto 
- sen­orale o a cluella r,L eui il dibzrttirnento fu rinviato, il tribunale pronuucierà 

tenza contumaciale ll llorrna cleil'art' B0 e segnenti' 

Se nessuna deile parti sia comp;rrsa, si provvederiì in conformitÈr cleile di­

sposizioni dcll'art' 117 in quanto siano applicabili' 
L'assenza delle parti dopo clisposte le prove non impedirà I'e'secuzione di 

queste e la pronungia della sentenza, a meno che l'assenza delle parti o d'una 

rendz impossibile 1zr prova' salva in ogni caso l'applicazione dell'ultimodi "rr"capoverso dell'alt, 140. 

P'claz., $ 139.
 

Cap. ult.: Germ., $ 3Ó7 princ'; Ungh', $ 280 princ'
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CAPO II.
 

Dísposizioni per le cause da, trattare davanti at giud'ice síngolo (*\'
 

Durante I'udienza preliminare, le parti o i loro avvocati pos-Art. 153 -
sono concordare che la causa sia trattata davanti al presiclente o al giudice per 

tale udienza delegato e sia dallo stesso decisa come giudice singolo' 

eualora dopo l,udienza preliminare , le parti o i ioro avvocati concordino 

che la causa sia tattata davanti ad un giudice singolo e dallo stesso decisa' la 

nomina. del giudice è fatta dal presidentè', e nei tr:ibunali divi'si in sezioni dal 

presidente della sezione a cui fu assegnata la causa' 

Il gíudice singolo oltre le attribuzioni da1la legge assegnate al presidente 

rispettJ alla causa in corso, esercita anche quelle conferite al collegio' 

In caso di sopravvenuto impedirnento del giudice, il presidente sull'accordo 

delle parti provvede a1la sua surrogazione, In mancanza di tale accordo lacausa 

sarà portata al collegio' 
ivo intervengano

Ltaccordo ha effetto anche per col'oro che in tempo successl 

volontariamente in causa' 

Relaz., $ 49. 

Art, 15'/ L'accordo noll ha effetto o cessa d'averlo: 

I. Nelle 
-

cause in cui debba decidersi in via principale o incidentale una 

questione di falso ; 11,-^ a^ 
2. Nelle cause in cui una questione di stato o altra. delle questioni che 

non possono essere t,u,,'utt" denfa decidersi in via principdle o in via d'ac' 

certamento incidentale. 
Neitribunalidivisiinpiùsezioni'festanosalveleattribuzioniespressa. 

mente liservate dalla legge al presidente del tribunale' 

Art.155_L,accordodeverisultaredascritturepreparatorieodalver. 
bale clell'udienza in cui avviene' 

Se.l,accordoavvienedurantel'udienzapreliminare.,ilpresidenteoil 
giudice, qualora la causa si presenti matura p"i tu tratlazioîe immediata del 

merito o di alcuna delle domande od eccezioni che possono essefe oggetto di 

trattazioneSeparataelepartiviconsentano,provvedetostoaldibattimento 
orale in Pubblica udienza' 

Inognialtrocasosiprovvedetaanofr"rTadelledisposizloniprecedenti' 
Rimanesalvalafacoltàdiproporrereclamoalcollegiocontfoleordinanze 

del presidente o aei gi1roi." u ,ror*u dell' articolo I07. Proposto perÒ il re­

clamo il pfesidente pítra orai"are che la causa sia portata al collegio anche 

per la trattazione del merito' 
Ilreclamononèammessocontroleordinanzeemanate-dalpresidenteo 

dalgiudicenell,eserciziodelleattribuzionidelcollegio,salvasempreladi­
sposizione dell' articolo 85' 

(') Relaz., $ 138. 

17 
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DIsposIzIoNI SUL PRoCEDIMENTo DAVANTI AI PREToRI E AI coNcILIAToRI (*).
 

Domanda gludiziale.
 

Art' 156 La domand.a giadiziale puÒ essere esposta orarmente ar pretore-o al cancelriere ; ed è in tal caso riassunta in un .,r"rbu'" , copiu del quale èinserita nel fascicolo previsío dall'articolo 103.
Il pretore o il conciliatore potra {ar chiamare anche verbalmente I' attore,

davanti a sè, qualora debba avvertirio d'irregolarita o manchevorezze anoîmadell'ìlrticolo 8 I e potrà dargri re indicazioni necessarie per compretare la do­manda o correggerla. 
Qualora I' attore non sia rappresentato o assistito da un avvocato, il pre­tore o conciliatore potrà anche avvei.tirlo che ala sua dcmanda puÒ essereopposta alcuna delle eccezioni indicate neli'articolo zs , oir." essa si palesaevidentemente infondata. 
Di tale avvertimento, quando la domanda è presentata i' iscritto e I,at­tore non vi i'sista, si farà cenno suila copia di cui nel| articoro 6 primo ca_poverso. 
Se I'attore insiste neila domanda, questa dovrà aver- corso a norma degliarticoli seguenti, 

Relaz., 5g 141, 143 n. t. 
Princ.: Germ., S 49ó 

1an, t.l: Austr., gg 4gg,4g4; Ungh., g 135.
 

9*p. t" e 2o: Austr., g 434; Ungh., S làS.
 
Cap.3o: Austr., $ 434 cap, l,; Ungh., $ 141 cap.20.
 

Scrittura di risposta. 

Art. 152 - con decreto scritto a piedi deila scritttua o del verbare co'_tenente ra domanda, il pretore o il conciliatore fissa l,udienza per il dibatti_
mento orale.
 
Può anche se la natura della causa 1o richieda stabilire un termine de'­tro il quale il convenuto avrà facoltà di consegnare al cancelri"." o"u,".it,orn
di risposta o di presentarsi per clire a verbale ciò che intende rispondere aliadomanda I puÒ pure occorLendo stabilire utl altro terrnine dentro il quaie loattore avrà facoltà di replicare nell' una o nell' altra delle forme indicate, 

Relaz., g 141,
 

Oerm., g 499; Austr., S 436.
 

Notificazíoni. 

Art' 158 - La citazione del convenuto avviene mediante notifìcazione dellascrittura o del verbale contenente ra domanda giudiziai" 
""i o""r",o che fissa1'udienza. 

(') Relaz., SS 141, t4Z n, I 
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L' attore si ha come citato a comparire ar dibattimento orale quand o ar- . 
1r atto della presentazione o della esposizione orale della domanda gli è stato
dato ar''viso della uclienza fissata, nniotando l,avviso nella domanda o nel ver­
bale : in mancanza di ciÒ è citato con biglietto di cancelleria.

I-e scritture preparatofie o i verbali contenenti le risposte o le repliche si
notificano per cura del ca'ceiliere mediante consegna di copia in cafta libera, 

Princ.: Cern., $ 49g; Austr,, $ 43g.
Cap. 1o: Austr., g 437 (difforÀe). 

Disposizíonì per íl dibattínento. 

Art' 159 - In base alra dornanda giudiziare ed eventuarmente alla rispo­sta e alla replica , il pretore o il conciliatore predispone il dibattimento oraleemanando i provvedime'ti opportuni a norma degri articori 29,ió,3;,-;;;i,
Se una parte nela esposizione clei fatti si è rifer:ita a persone che appa­iano in grado di fornire notizie utili alLa causa, il pretore o ii concitiatore potràordinare che siano citate alla udienza come testimoni , quantunque non sianostate indicate come tali dalla parte.
Potrà inoltre assumere con nota d' uffrcio presso le pubbliche autorità tuttele notizie ed informazioni che crederà utili per predisporre e dirigere conve_nientemente il dibattimento orale.
I p'ovvedimenti presi sono comunicati in tempo utile alle parti, 

R'elaz., g t+4. 
Princ.: Germ., g 505; Austr., SS 437, 438. 
Cap. ld: Cerm., g 505 n. ; úngh.,'g 2SB. 

Forme del procedimento. 

16O-Art' - Il pretore o conciliatore nella preparazione del clibattimento
orale non è tenuto acl osservare forme rigorose, ma iletermina liberamente divolta in volta il metodo del procedimento.

In palticolare egli può valersi per le comunicazioni aile parti, aitestirnoni 
e ai periti d' ogni mezzo piÌr semplice ed economico. 

Relaz., g 141, 

Princ,: Cod. proc. civ., art. 449. 

Presentaz ione vo lo ntar ia. 

Art' 161 Nei giorni d' udienza re parti possono presentarsi vorontaria­-mente a trattate la causa, senza precedente citazione,
In questo caso la lite si considera pendente nel momento in cui la clo_

manda viene esposta oralmente e riassunta nel verbale, 

Relaz., $ 141. 

Prínc.: Cod. proc. civ. art,3T; Germ., g 500; Austr., g 439; Ungh., g i4ó. 

Istruzíoni del giudice alla parte. 

Art. 162 se il pretore o il conciliatore si convinca che re lacune, le-
omissioni e i difetti nella difesa d'una parte, non rappresentata o assistita da 

i 

I 
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un avvocato, sono dovuti a ignotanza della parte o del suo rappresentante o a 
negligenza di quest' ultimo, potrà sia prima del dibattimento sia nel corso d.i 
questo, clniamata occorrendo la parte in persona, avvertirla delle conseguenze 
a cni si trova esposta e istruirla sui mezzi di reclamo di cui avrebbe ragione
di servirsi. 

Potrà all'uopo invitare la parte a fare le sue deduzioni sulle affermazioni
di farto dell'avversario e sui mezzi di prova da questci proposti, e a dichiarare 
se riconosce o nega o non riconosce una scrittura contro di lei prodotta; in 
caso di giuramento deferito da una parte potrà informare l, altra delle conse­
guenze del giuramento o del mancato giuramento, nonchè del diritto che ha di
riferirlo I in caso di esame testimoniale domandato d.a una parte potrà richie­
dere all'altra che sugli ,stes'si fatti indichi, ove ne conosca, attrl tèstimoni, 

' Relaz., g 143 n. 2. 

. Cfr. Oerm., SS 502, 504 cap. 1.0, 510; Ungh,, g 225 cap. 3,0. 

Eccezioni inpedíentí la trattazione del rnerito. 

Art' 163 Le eccezioni e domande indicate negli articoli25 e 26 possono-proporsi nel dibattimento orale , purchè prima che sia ord.inata la trattazione 
elel merito, quantunque vi siano state scritture o verbali cli risposta o di repliea. 

Ocrm., g 505; Austr. g 441. 

Verbale del díbattimento. 

Art, 164 Il dibattimento orale sara possibilmente condotto a termine-neila stessa udienza fissata nella citazione. 
In questo caso, ove le parti 1o consentano si potrà ométtere di riprodurre

nel verbale le affermazioni di fatto detle parti e le risposte date alle interro­
gazioni, e basterà che il pretore o conciliatore le riassuma nella sentenza a 
Lnorma dell'articolo 69 n, 5 della presente legge e degli art, 486 e 460 del Co­
dice di procedura civile. 

Questa disposizione si applicherà anche nel caso in cui il rinvio dell'u­
dienza sia necessario per la pronanziazione di una sentenza interlocutoria, 

Relaz,, g 141.
 

Princ.: Cfr. Ungh., g 191 cap, ult.
 
cap. 10: Austr. g 445. semplíticazioni nel verbale stabiliscono anche Germ., g 510 a;


Unglr., SS 240t 247.
 

Contestazioni coí pubblict depositarii di docunenti. 

Art, 165 Se un pubblico depositario rifiuti o ritardi la produzione d,un-documento da lui ritenuto, ordinata a norma dell'art. 30 n, 3, se rifiuti o ri_
tardi la spedizione d'una copia da prodursi in giudízio o ,si opponga alla ispe­
zione del documento, il pretore o il conciliatore trasmetterà à,urn"io or, ,àp_
porto in catta libera al presidente .del tribunale perchè provveda a norma dell_
I'articolo 135. 

se sia ingiunta al depositario Ia produzione o la spedizione o gli sia ordi­
nato di permettere I'ispezione , il presidente ne stabilisce le modalità e tra­
srnette d'uflicio il provvedimento preso al pretore o conciliator-e. 
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Querela dì falso. 

Art. 166 La querela di falso prima del dibattirnento orale è proposta con -scrittura preparatoria o con dichiarazione a ver:bale. 
Se la parte che ha prodotto il documento non clichiara nel termine stabi­

lito dal pretore o dal conciliatore di non volersene servire, o se il querelante 
non consente che il documento sia ritinato dagli atti , il pretore o il concilia­
tore trasmette il documento, dopo averlo sottoscritto, al presidente del tribu­
nale perchè sia provveduto sull'incidente di falso. 

Colla stessa orditanza, se il pretore o conciliatore giudica che la causa o 
anche un capo di essa non possa esser decisa indipendentemente .clal documento 
impugnato, rinvia le parti avanti il tribunale per la trattazione delia causa ed 
emana ove occorra i provvedimenti urgenti che ritiene opportuni. L'originale 
dell'ordinanza col fascicolo di cancelleria è trasmesso in questo caso a|la can­
.celleria del tribunale e rimane allegato al fascicolo che questa apte a norma 
dell'art, 103. La causa si ritiene pendente davanti al tribunale colla pronun­
ziazione dell' ordinanza. 

Il presidente fissa,d'ufficio secondo i casi una udidnza prelirninare o I'n­
dienza per il dibattimento orale e ordina che le parti vi siano citate con bi­
glietto di cancelleria. 

Relaz., $g 101, 141.

' efr. Cod. proc. civ., art. 406, 431, 455.
 

I nco mp ete nz a. soÍJrdvv e nuta. 

Art. 167 Se in seguito ad una azione in riconvenzione, ad una clomanda-d'accertamento incidentale o alla contestazione di un credito opposto in com­
pensazione sia sopravvenuta I'incompetenza del pretore o del conciliatore, qtre­
sto si dichiara incompetente con sentenza oppure con ordinanza se le parti siano 
d'accordo nel .riconoscere I'incompetenza per valore sopravvenuta e rirnette in 
pari tempo le parti davanti I'autorità giudiziaria competente per I'azione prin­
cipale e per la riconvenzione o I'accertamento incidentale, 

I1 fascicolo di cancelleria, con la copia in carta libera della sentenza o I'o­
riginale dell'ordinanza, è tosto trasmesso alla cancelleria del tribunale e rimane 
allegato al fascicolo che questa apre a norma dell'art. 103. La causa si consi­
dera pendente davanti all'autorità a cui le parti furono rimesse, nel momento 
della pubblicazione della sentenza o della pronanziazione dell'ordinanza: Itau­
torità stessa provùede d'uff,cio a norma dell'ultimo capoverso delltarticolo pre­
cedente. 

Nel caso previsto'da questo articolo e dal secondo capoverso dell'articolo 
precedente, la causa si con,sidera come istituita fin dalla origine davanti 1'au­
torità a cui le parti furono rimesse ; questa pronuncia sulle spese degli atti com­
piuti davanti al pretore o al conciliatore fìno alla rimessione e gli atti stessi 
eonservano la loro efficacia nella.prosecuzione clel giudizio, 

Relaz., $ 141.
 

Cfr. Cod. proc, civ., art. 101 e 102.
 

Cap. 10,.2" paúet Germ., $ 505 cap. 1.0 (anche per l'incórnpetenza originaria).
 

Art, 168 La sentenza con cui il pretore o il conciliatore dichiara la sua-
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incottrpetenza originatia o sopravvenuta per valore o r4ater.ia e rimette te parti
davanti l'autorità giudiziaria superiore non è soggetta ad impugnazione,

colla sentenza che dichiara l'incompetenza oúginaria il pretore o il con_
ciliatore puÒ provvedere sulle spese o riservare la pronuncia all'autorità com­
petente. 

Relaz., g 141.
 

Princ.: Gérm,, S 505 cap. 1.o.
 
Cap. 1o: Cerm., $ 505 cap. 2." (difformi). 

Sentenza. 

Art' 169 * La sentenza definitiva pubblicata alla presenza personale ditutte le parti si ha per notificata, anche agli effetti deila esecuzione forzata,
Negli altri casi ra sentenza definitiva è notifica-ta u irtun"u- ii il;:""'­Nelle copie della sentenza anche spedite per la notincazione-.i-o*"ttono,

salva contraria volontà della parte istante, la determin azione dell, oggetto conltroverso e i motivi indicati nei numeri 5 e 6 dell' afticoroi69. 
Nel pubblicare la sentenza il pretore o conciliatore dovrà avvertire le partipresenti del diritto che a loro spetta d'impugnarla e dovrà istruirle sulla natura e sui limiti d.er'mezzo d'impugnazione ammesso daila legge e sul termine e remodalità stabilite per proporlo.
Le sentenze del conciliatore si redigono su moduli a stampa sottoposti albollo nei modi stabiliti dall' artìcolo 105 ed espongorlo il fatto della causa , ledomande ed eccezioni delle parti e i motivi cotta Laggior possibile colcisione. 
Relaz. 5g l4t, 143 n.3 
Princ.: Cod. proc. civ., art. 437; Ungh., g 399 cap.

Cap. 1o: Germ., $ 496 princ. (difforme).
 
Cap. 2o: Germ., $ 499 cap. ult. ,
 

cap. 3o: Austr., g 447 (avverÍimenti all'atto delra notificazione); ungrr., g 225 cap. 3".
 

Contumacia. 

T"ldienza fissata per il dibattimento orale, sarà fissata una nuova udienza soload istanza d' una delle parti. 
Se però il pretore o conciliatore accetti che la parte convenuta non è stataregolarmente citata o sia in qualunque modo informato che ,ro1 h; p;;;;

"iruavere notizia della citazione, o che una delle palti è stata impedita per forzamaggiore di comparire , potrà rinviare ad artio giorno rr udienza disponendo
che ne sia dato avviso alle parti e, ove sia il caso, che ta citazionesia rinnovata.L' assenza deile parti dopo disposte re prove non impedirà 1, esecuzionedi queste e la pronuncia della sentenza, a meno che I' assenza delle parti od' una di esse renda impossibile la prova,

Il pretore o il conciliatore potrà disporre che la prova sia rinnovata o com_' pletata se una parte dimostra che la sua assenza fu dovuta a forza maggioree che a causa deila sua assenza ra prova non è riuscita o è riuscita man_
chevole. 

Relaz., g 142. 
Princ.: Germ., $ 503.
 
Cap. 1o: Cod. proc. civ., art. 442.
 
Cap. 20 e 3o: Cfr. sopra, nota all'art. 140, ca1t.20 e 3o della ,,proposta,,.
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Ordinanze (a'1, 

Art. 171 Contro le ordinanze etnanate fuori clel ilibattinento orale dal-pretore o dal conciliatore.è alnmesso reclamo al presidelte del tribunale e ri­
spettivamente al pretore senza pregiudizio della facoltà cli revoca o di rifornra 
consentita dall' articolo 95. 

Il reclamo non sospende l'esecuzione dell'oldinanza sa\va contraria di­
sposizione del pretore o del conciliator-e, 

11 reclamo è presentato alla cancelleria del pretore o clel conciliatore me­
diante scf ittul:a preparatolia o clichiarazione a verbale, entro tre giorni dalla
pronuncia dell'orclinauza o, se la parte interessata hon fu presente, dalla 1o­
tifìcaziorr e. 

Il canceliiere provvede alla immediata notifìcazione clel reclamo a]l, altra 'parte, che può nei tre giorni successivi fare mecliante scrittura o a verbale le 
sue deduzioni sul reclamo. 

Se il pretore o il conciliatore trova fonciato il reclamo provvede alla re­
voca o riforma dell' ordinanza. Altriner:rti ordina la immedíata trasmissione clel 
reclamo col fascicolo di cancelleria a|' autorità che deve provvedere,

Il reclamo può essere presentato direttamente alla cancelleria clel tribu­
nale o rispettivamente del pretorer previa notificazione aL!'altra patte a c;(|ta
clel reclamante. 

Relaz., g 142. 
Princ.: Germ., S 5ó8 princ.; Ungh., 550 (in parte difformi).
Cap. 1o: Germ., g 572; Austr., g 524; Ungh., g SSO. 
Cap. 2'': Germ., $ 5ó9; Austr., S 520. 
Ca1r.4o: Cerm., $ 571; per taluni casi Austr., $ 522; Ungh., $ 555. 
Cap. 5o: Germ., $ 5ó9 (come eccezione). 

Art. 172 Contro le ordiuanze emanate nel cor,so ilel ctibattirnento orale'-è ammesso il reclamo solo nel caso che si tratti di provvedimenti collserva­
torii o provvisionali ; se perÒ la prosecuzione ilel dibattimento sia stata rin­
viata oltre i dieci giorni, il reclamo è ammesso contro' qualunque ordinanza.

il reclamo è proposto nell'udienza stessa ecl è inserito a verbaie insieme
colle cleduzioni dell' alta paîte.

Il fascicolo della causa è trasrnesso immecliatamente d'ufflcio all, autorita 
che deve conoscere del reclamo: se il fascicolo debba rirnanere presso il pre­
tore o il cohciliatore per la prosecuzione clella callsa, saliì trasrnessa cl' lflìcio 
copia in carta libera degli atti nece,ssarii. 

Relaz., $ 142. 

lArt, 173 -lt presidente del tribunale o rispettivamente il pr-etore, rice­
vuto il reclamo, pronuncia con sentenza nel piir breve tempo possibile. 

I1 dibattimento orale non ha luogo se non quando una delle parti 1o do_ 
rnandi, o il presidente o il pretore 1o ritenga opportuno; non saLà necessaria 
l1ell]meno per comparire davanti al presidente I'assistenza d'avvocato. 

(*) Le citazioni in nota agli art, 171-173 sono iratte dalle disposizioni che regolano
nella legge germanica, austriaca e ungherese, ilmezzo d'impugnativa detto Rehurs o"Besch­
werde, col quaie hanno analogia le impugnazioni regolate nella ,,proposta,,. 
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Nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell'art. l7l, il presidente o rispet. 
tivamente il pretore ordina che il reclamo sia notificato all'altra parte asse­
gnando a qrle.sta un termine non maggiore di tre giorni per presentare le sue 
declnzioni sul reclarlo ; e puÒ, quando vi ,sia urgenza, ordinare che la paftea 
cui è notificato il reclarno sia citata col medesirno atto a cornparire anche nello 
stesso giorno ad ora indicata. 

Copia in carta libera della seutenza è allegata d'ufficio ai fascicolo che 
viene restitttito a1 pl"etore o rispettivanente al conciliatore ed è notificata alle 
parti a cura del cancelliere, del pretore o del conciliatore mediante biglietto di 
cancelleria che ne contiene il dispositivo. 

Contro la sentenza è ammesso il ricorso per cassazione. 

Relaz., $ 142.
 

Cap, 1o: Germ., $ 573 princ.; Austr,, g 52ó.
 
Cap, 4o: Cerm , $ 5ó8 cap. 1" (difforme),
 



,I 

TITOLO IV. 

DtsposrztoNr spEcrALI sur MEzzr pER rÀ,fpucNARE LE sENTENZE 

Cnpo I. 

Appetto. 

Terníne. 

Art. 174 Il termine per appellare, salvo i casi in cui sia diversamente-stabilito da dispo,sizioni speciaii, è : 

l. Di giorni otto per le sentenze clei conciliatori, anche quando il valore 
della causa non ecceda le cinquanta lire; 

2. Di giorni quindici per le sentenze dei pretori ;
3. Di giorni trenta per le sentenze dei tribunali, qualunque sia la natvra 

della causa. 
L'appello non è piìr ammesso decorso un anno dalla pubblicazione della 

sentenza emanata in contraddittorio delle parti. 

Relaz., g 145. 

Princ.: Germ.; g 51ó; Austr,, g 464; .Ungh., g 480; Basilea , gg 1ó4, 222i Lucerna, 
ss 239, 245, 

proposizione dell, appello. 

Art. 175 L'appello si propone mediante scrittura preparatoria, la quale-oltre le indicazioni prescritte per ogni altra scr:ittura deve contenere : 

1. La designazione della sentenza contro cui si appella, e clellaparte di 
essa contro cui I'appello si propone quando I'appello è limitato ;

2. I motivi d'appello ; 

3. I nuovi fatti e mezzi di prova che s'intendono far valere nel giudizio
d'appello ; 

4, Le conclusioni indicanti quali modificazioni si dornanclano della sen­
lenza di primo grado ; 

5. La sottoscrizione dellzr parte o del suo avvocato. 
La sottoscrizione d'un avvocato è necessaria se davanti al giuclice cli prirno

grado il ministero d'avvocato fu obbligatorio nella causa. 

Germ., $S 518,519; Austr., SS 465, 4ó7,482i Ungh., g 481. 

Art, 176 La scrittura d'appello col numero di copie necessario per la-notificazione e una copia in catta libera per il fascicolo di cancelieria si pre­
senta dentro il termine stabilito per appellare alla cancelleria dell'autorità giu­
diziaria che ha pronunciato la sentenza impugnata; e ne yiene presa nota im. 
mediatamente nel registro delle dichiarazioni d'appello. 

Se si impugna una sentenza di pretore o di conciliatore, I'appello puÒ pro­
porsi con dichiarazione al cancelliere del:pletore o del conciliatore, il qualé 

'efa verbale, richiedendo ove occor:ra alla parte le indicazioni prescritte dall'ar­
ticolo precedente, 

lg 
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Nello stesso caso il cancelliere arrviserà la parte che essa dovrà eleggere
donricilio nella secle dell'autolità giud,iziaria d'appello e che, se la natura della 
causa Io richiede, dovrà valer'.si ci'un avvocato amlnesso a p"atrocinare davanti
al tribunale competente, 

Relaz., $ 144. 

Princ. : Cod. proc. pen., art. 129; Austr,, g 4ó5 princ.; Ungh,, $ 4gl; Basilea, $225;zurigo, $ 321. Difformi: Germ., ss 518, 520; Lucerna, 245 (r'appeilo si presenta nella
cancelleria.del giudice di secondo grado). 

Cap.: Austr., g 4ób cap. 1-3, Ungh., g 482, 

Scrittura di risposta e appello íncidentale. 

Art' 177 I-a 'scrittura o il verbale d'appello è immediatamente notificato-per cura del cancelliere a tutte le parti nella ibrma stabilita per la notifìc azione
delle sentenze. 

nentro uli termine da questa pari a qqéllo stabilito per appel­'otifìcazionelare, 'le parti a cui fu noti{icato l,appello possollo, secondo Ie norme stabilite 
per la proposizìone d'appello, pre,sentare all;r cancelleria la loro r.ispgsta, ch.e
viene immediatamente notilìcata aii'appeilante nclie forme stabilite per I'appello.

Le par"ti che nou al^tbiauo giiL ;rppellato e intendano alla 1or-o volta appel-
Iate dalla 'sentenza debbono larne dichiarazione fbrrnale nella loro risposta, colle 
indicazioni prescritte dall'artic:olo I75 ; in mancatTza decadono clal diritto d'ap­
pellare quantllnque la "centenza'on sia stata lo1'o notiiìcata. 

L,'appellato può aplleliare in cluesta forrna anche quando sia scacluto il ter­
mine dentl'o il quale avrebbe potuto appellare in via plincipale. In questo casoil suo appetlo non è efiìcace se i'appello principale sia rigetiato per essere stato 
proposto fuori termine, 

La ùnuncia alt'a.ppelro principale non pregiuclica Pappelro inci<lentare già

proposto nè il diritto di proporlo,
 

Nella risposta debbono indicar"si i nuovi fatti e mezzi di proyache laparte

ri.spondente intende far vaiere ne1 giudizio cl,appello,
 

Relaz., $$ 145, 146.
 
Princ. e cap. 1o: Austr., SS 4ó8, 4(r9; clifformi: Germ., g b20; Ungh., SS 4g5, 487,


488.
 
Cap.2': Ger'r., g 521; Ungh., g 493; Èasilea, g 220; L,cerna, g 245; Zurigo, g 333.
 
cap. 3o e 4 : relativaniente a.l rigetto dell'alrpello : Germ., $ 522; alla rinunzi*a, ó.r,u.,


g 522; Turigc, $ 333 (difformi). 
Cap. 5o: Austr., g 4óB; Ungh., $g 4Bg, 493. 

Trasmíssione degli atti. 

Art. l7B Appena perventrtatla risposta o decorso i[ tennine per prescn_-tarla, i'autotita givdizíaria che ha pronunciata la sentenza irnpugnata trasmette 
all'autorità giudiziaria competente a conoscere dell'appello la scrittura o il ver­
bale cl'appello e di risposta, col fascicologdi cancelleria. 

Le parti sono immediatatnente avvisate con biglietto di cancelleria dell,av­
yenuta trasmissione degti attì. 

Se la causa deve frattanto proseguire clavanti I'autorità giurJiziarra che ha 

rí 
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pronunciato la sentenza, sarà d'ufficio trasmessa copia in caîtalibeta- degli atti 
necessarii. 

Relaz., $ 14ó.
 

Princ. : Cod. proc. pen., art. 488; reg. gen. giucl., art.239 e regol. l0 dicernbre 1882
 

n, 1103 serie III, art.30 cap. 1 e 2; Austr., g 4ó9; Ungh., $ 483; Basilea, $227;Zurigo 
$ 325; diîforme : Oerm., $ 544; cfr. sopra nota ad art. 176. 

Cap. 2o: Reg. gen. giud., art. 239 e regol. l0 dicembre 1gB2 cit., art. 30 cap. 4 e b; 
Austr, g 4ó9. 

Esecuzione provvisoria ed iníbitoríe" 

Art. 179 Se sia chiesta lzr esecuzione provvisoria clella sentenza, quan­-
tunque non domandata al primo giudice, oppure siano chieste inibitorie alla 
ordinata esecuzione provvisoria,.la scrittura o verbate d'appello o cli risposta 
è trasmessa cogli atti necessarii entro le ventiquattro ore alltautorità giadiziaria 
d'appello, sotto pena di una uiulta a carico del cancelliere fino a lil:e trecento 
oltre il risarcimeirto dei danni. 

Le inibitorie possono concedersi in ogni caso in cui 1'esecuzione provvi­
soria sia stata ordinata, 

Relaz,, $€ 146, 1.49. 

Unglr., $ 502; Basilea 224. 

Costituzíone davanti al giirdice d'appello. 

Arl. 1B0 Dentro un termine dal ricevuto avviso della trasmissione degli-atti par:i a quello stabilito per appellare, le parti presentano alla cancellerìa clel­
1'atrtorita giudíziaria che deve colloscere dell'appello: 

1. Una scrittura preparatoria contenente la elezione di domicilio nelia 
sede della stessa autorità e occorrendo la co,stituzione dell'zrvvocato nonchè le 
repliche ecl aggiunte alla scrittura d'appello e cli risposta ; 

2, Il mandato, qualora vi sia nuova costituzione dtavvocato ; 

3. I documenti esibiti in primo grado, che non siano già stati trasmessi 
col fascicolo di cancelleria e che siano necessarii a conoscere dell'appello I 

4. I nuovi documenti che la parte intende produrre in appello, elencati 
nella scrittura di ctti al n. 1 secondo le norme degli art, 5 e 14. 

Colla scrittura prevista nel n. 1 del presente articolo si possono dedurre 
nuovi motivi d'appello, nuovi fatti e nuovi mezzi di prova. 

La stessa scrittura è in ogni caso.notifrcata cl'uflìcio alla parte contraria 
nel domicilio eletto per il procedimento d'appello e in mancanza d'elezione di 
domicilio è spedita alla parte per raccomandata nella sua residenza, domicilio 
o dimora conosciuta, 

Relaz,, $ 147. 

Norme applícabili nei giadizii d'appello. 

Art. 181 Nei giudizií davanti alle cor:ti d'appello si applicano, oltre le-
norme generali, le norme stabilite per il procedimento di prima istanza davanti 
ai tribunali ; e nei giudizii d'appello davanti ai tribunali o ai pretori, le norme 
rispettivamente stabilite per il procedimento di prima istanza davanti alle stesse 
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autorita gitrdiziarie in quanto siano compatibili colle disposizioni der presente
capo. 

r1 pl'esidente della corte d'appe[o esercita le attribuzioni che spettnno alpre.sidente del trìbunale a 
'orma degli articoti 106 e seC;*contro Ie ordinanze del presidentc della 

"or," J'upp??ro è ammesso il re_clamo alla corte a norma degli ar:ticoli 107 e I22, 
Prínc. : Oermania, $ 523; Austr., $ 4ó3; Ungh,, g 484. 

Disposizioní per it procedimento. 

Art' 182 - Decorso il termine stabilito nell,art. 180, presidente o ri_spettivamente ilppretore, puÒ$chiamare re parti che si sono ' càstituite nel giu­dizio d'appello ar fine di chiaiire$re questioni 
"orrt.orr.r.",ii rrpurur" arle even_tuali mancanze,"di prencrere;ac"o-iai bir"u i mezzi,di prova àa preoisporre' ein genere di{rivolgere alie$partifle richieste e provocarne le dichiarazioni cheriterrà opportune a norma degli articoli 30 n. 4 e 31.Indi fissa il dibattimento orale per la trattazione de'a,causa o per una trat­tazione separata e provvede u.rrorr-rru degli art. 80, 52,3à;-il e 130. 

Relaz.,'g 148. 
Princ. r^L'uclienza preliminare. 


_manca.-nellalleggelaust riaca, $ 47 I
Cap. : Cod. proc. pen., art. 489; C.r*. glri6l' arrtr. g +eo. 

'l' r att az ío n e$s ep ar at a. 

A'rt' 183 -
può essere disposta, ad, istanza di parte o d,ufficio, una tîat­-taziane separata: 

1' Quancro sia eccepita dalla parte o ritenuta dar presidente o rispetti_vamente dal pretore la inammissibilita o tafdività o"r|upp"iio 
;2. euando siano proposte eccezioni e domand" p;;;;;;" negli art. 25,26, 27 e 65, relative al procedimento d'appeto, o anche a*intero giudizio, seper giustificato ritardo non siano state proposte in primo grado o quando ilpresidente o rispettivamente il pretore ,ìt"ngu sussistente uio dei rnotiyi d,ec_veuvavlv'r! qrfucezione che debbono rilevarsi ú,ofli"io

3' Quando la sentenza abbia pronunciato sopra una delle domande o ec_cezioni previste dagli art. 25,26, il , os e sìa impugnata o possa d,ufficio ri_forniarsi in tale parte.
 
Deve essere disposta immediatamente dopo l,al-rivo degli atti all, autorità
giudiziaria d'appello vna tattazionefseparata, quando.siano-state fatte le do;
mande d'esecuzione provvisoria o oi inititorie previste da* art. 17g.
La corte d'appe110, o rispettivamente il{tribunale e il pretore, pro'uncia
con sentenza, che è considerata definitiva ai fini ue'a impuJn urion",
 

Relaz., gg l4gt l4g.
 
Germ., $ 52g princ.
 

Dibattinento nel gíudizio d,appello. 

Art' rB4 Non.si terrà contoldei fatti nuovi, dei nuovi mezzi di- provae dei nuovi documenti che non riu"o ltuii rispettivamente inài"ati o prodottinei modi e nei termini prescriti a,ai,g{;;. fib, 177, tBL, 
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corte d'appello, e rispettivamente il trì.bnnale o il pretore, puÒ a istanza 
di parte o d'ufficio con I'ordinauza prevista clall'art. 36 disporre che sia rinno­
vato in tutto o in parte il dibattimento, in quanto ro ritenga necessario per 
conoscere dell'appe110 I può inoitre clisporre che abbiano luog.o le pfo\re nol1 
ammesse dal giudice cli prinra istanza. 

Ltesecuzione delle nuo\re prove o delle prove 11or1 ermmesse i* prirna istan­za e l'eventuale rinnovazione del clibattimento è preclisposta clal presideirte
rispettivamente clal pretore a uolma degli art. 30, 32 e 33. 

e 

Relaz. g 150.
 

Princ.; Austr., gg 468,482; Lucerna, SS 24S, 250; Zvrigo, SS 317, 31g,g32,

Cap. 1.": Austr., g 488; Basilea, g 238.
 

Se ntenza sall, appello, 

Art' 185 L'autorità giadiziaria, nel pronunciare sulr'appe[o, deve esten­-dere il suo esame a tutti i punti controversi che si riferiscono alla clomanda
dedotta nel giudizio di appello, comunque siano stati decisi nella sentenza d-iprimo grado ; e questo anche nel caso che la soluzione di uno cli tali punti
basti per I'accoglimento o per il rigetto clella clomancla, in nodo da 1on la­
sciare, per quanto è possibile, questioni insolute nella causa. 

Essa può omettere nella sentenza Ia d.eterminazione cle1l'oggetto della con­
troversia prescritta dalltart, 69 num. 5, in quanto non sia modificato dai risul­
tati del giudizio d'appello, riferendosi per questo punto alla sentenza del primo
giudice. 

Copia in carta libera della sentenza di secondo grado è aliegata cl,ufficio
al fascicolo che viene restituito alltaatorità. giudiziaria di prima istanza. 

Relaz., $ 151.
 
Princ.: Oerm., g 537; Austr., g 4g7 cap.
 
Cap. 1o: Germ, $ 543; Austr. g b00.
 
Cap.2o: Regol. 10 dicembre 1Bg2 cit., art. 30 cap. 3.";.Basilea, g 2,41 ; Zurigo G.
v. c., $ 198. 

Rinvío della causa al prímo giudice. 

Art, 186 Se dopo la pronuncia sull'appello la causa deve proseguire,-essa è ritenuta dall'autolità giudiziaria d'appello. îuttavia, se le parti non ab­
biano chiesto d'accordo che la prosecuzione avvenga clavanti I'autorità girlcli­
ziaria d' appello, la causa ileve essere rinviata al giudice cii primo grado nei 
seguenti casi: 

I ' Se la sentenza di pl'ilno grado aveva pronnnciato soltarìto sopra sna
delle eccezioni o domande indicate negli art. 25, 26, 27 , 65 e 122;

2. se Ia sentenza di primo gratlo a'eva pronunciato soltanto sur fonda_ 
tnento e non sulla misura di una obbligazione ;

3. Se fu pron'nciata in primo grado 
'na sentenza di condanna con ri_ 

SETVA ; 

4, se la sentenza di primo g{ado è rií.orrnata per aver illeaalmente ri_
tenrlta contumace una parte (art. 8(r num. 1) ; 

Nel caso indicato ar num. 1 r'autorità giacJiziaria d,appello cleve giuclicare 
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su tutte le eccezioni e domande fatte valere a irorma degli art. 25, 26, 27, 65 
e 122. 

Se è dicirialata la rrullità della ser)tenza di primo grado o d,un atto ante­
riore deL ctti i consecutivi necessariamente dipendono, I'autorità giadiziaria d,ap­
peilo potrà rinviare la eausa al primo giudice opfure ritenerla rinnovardo in
tutto o in parte il dibattimento. 

-. . I"t 5asg 
di rinvio previsto dal capoverso precede'te , anche gri , atti nondichiarati nulli saranno rinnovati, se I'autorità giudiziafia di primo grado 10riterrà conveniente' osservate in ogni caso le disposizioni delrart. b9. 

Relaz., $ 151,
 
Princ. : Gernr., $ 53S ; Austr., gg 477,478,

N. 1:Germ.,g538n. 2; Austr., g 425,
N. 2: Germ., g 538 n. 3;Austr., $ 496 n. 1.
N. 3: Germ,, g b38 n. 4: Austr. g 49ó n. I,N.4: Germ., g 538 n. 5 ; Austr., g 474 cap. ult. 
Cap. 1o : Germ., g 538 cap.
 
Cap. 2o : Germ., $ 539; Austr., gg 477, 478; Ungh., g 506 cap. 1,"
 

Pronuncie sulla competenza. 

' Art' 1B7 - se |autorità giudiziaria c|appelro riconosce incompetente ilgittdice di primo grado determina ove sia possibile l,nrrtorità giudiziaria com­
detente' se questa determinazione non si tfovi fatta nella sentenza del primogiudice o debba essere modificata, e rihette le parti a norma dell,art. 78 da_vanti all, autorità giudiziaria dichiarata competente. 

di primo gîaclo, ritiene il giudizio e ro istr'isce e definisce in q'esta quarità,Se dichiara ta propria incompetenza a conoscer.e dell,appelo, trasmètte griatti all'autoritit giudiziaria che crichiara competente, assegnando alre parti iltermine dentro il quare devono costituirsi davanti ad essa à ,ror*u dell,art. 1g0.Nei casi previsti dafl'articolo precedente ; oor ,""o"oo-""upou"rao deil,ar­*ol"r,ticolo presente, l'autoritù giudiziaria di prirno graao o qo"rru iarala com­petente, non appena le siano ritornati o trasmes.si gli at1i, provvede cl,ufficioalla fissazione deil'udienza per ia prosecuzione dera causa.' 

Relaz., g 151.
 

Princ.-:^Cod. proc. pen., art, 4g4 cap.3.o; Austr,, SS 475 cap. l.u .e 47g cap. 2.o
Cap. i.o: Coci. proc. 1rerr., art. 494 cap, l,o

Cap. 2' : Austr., g 474 princ.
 
Cap. 3." I Austr., g 429 (difforme) 

tamacia nel giudizio d,appello. 

Art, IB8 - In caso cli contumacia d'una parte, quantunque apperlante, od'entrambe le parti, r'autorità git'diziaria pronuncia suil'appello con sentenzaordinaria-tenuti presenti gli atti clella parte colnparsa e il fascicolo di ca'cel­---!-"--"*leda clel primo giudizio.
i l'atti 

'uovi affer'r ati dafia parte comparsa nerle scritture dgl giudizio 
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d'appello a llorma degli alticoli 175, 177 e 180 sono coltsiclerati come amtnessi, 
qualora non siano esclusi clalle risultanze clel primo giudizio. 

Relaz., g 152.
 
Princ.: Austr., s 49,1; Lucerna, $ 25r; clifforni in vario senso, cemr., $ 542; ungLr.,
 _

$ 510; Basilea, g 236; Zurigo, g 328.
 
Cap. 1,o: Cenn., g 542 cap.; Austr., g 491 ; Ungh., g 510 cap. 2.".
 

CAPO II 

Ricorso per cassazíone. 

Termine. 

Art. 189 I1 termine per ricorrere in cassazione è c1i giorni quaranta­-
cinque. 

11 ricorso non è più ammesso decorso un altno dalla pubblicazione della 
sentenza emanata in contraddittorio deile parti.

Il ricorso per cassazione non impedisce 1'esecuzione della sentenza impu­
gnata, 

f'utt;u'ia 1' autolita giuclizr'atia di sec'onclo grÍl.do potral nel1a sua sentelzi,L 
ordil:are anche d'trlfìcio la sospensione dell'esecuziolre o clispoi're che quest:r 
avvenga medíante .cauzione. 

Quando la sentenza cli secondo grado non abbia provveduto in conforn:rità 
del capoverso precedente, la sospensione deli'esecuzione o ltorcline di una cau­
zione potrà chieclersi alla corte di cassalzione nel ricorso oppure con sepzrrzrta 
istanza da notilìcarsi direttarnente alia parte contraria nelle forme sta.bilite per 
La totiftcazione della sentenza. 

Relaz., $$ 145, 146. 
Princ. : Germ., g 552; Austr., $ 505; Ungh., g 52ó. 
Cap. 2.0 : Cod. proc. civ., art. 520; difforme: Austr., $ 505 cap. 2. . 

Presentazione del ricorso. 

Art. 190 Ii licorso per cassazione, col numero c1i copie necessario per -la notilìcazione e una copia in carta libera per il fascicclo cl.i cancelleria si pre­
senta clentro il termine stabilito per ricorrere alla cancelleria de1l'autorifà giu­
diziatia che ha pîonunciato la sentenza impugnata, e ne yiene presa nota im­
mediatamente nel ::egistro clei ricorsi. 

un solo deposito a titoio cli multa è necessario per ogni ricorso, qualunque 
sia il numero e I'interesse clei ricorrenti e cielle parti a ctri il ricorso cleve 
essere notilicato, 

Il maudato alle liti, generale o .speciale, vale anche per ia proposizione clel 
ricorso e per ii procedimento successivo, semprechè l'avvocato a ctri Iu confe­
rito sia alnlnesso a patrocinare davarnti le corti di cassazione. 

Relaz., $ 145. 

Princ.: Cod. proc. l:en., art. 129; Ungh., $ 527; Vaud lgl|, art.534. Difi,orni : Gern., 
$ 553 ; Lucerna, SS 2Ó0 , 265 (il ricorso si presenta nella cancelleria clei giuclíce di revr­
sione o cassazione); Attstr., $ 505 (nella caucelleria clel giudice di lrrimo glacio); Valcl, 1Bó9, 
art. 441. 
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Notificazione e ricorso incidentale. 

At'|. 19/ Il ricot'so è immecliatarnente rrotilicato per cura del cancelliere-
n tuftc lc pal'ti nclla fo'ma stabilita per. la rrotificaziorre delle sentenze.
 

nenrro il ierr'i'e di trenta giorni cra questa notifica.zione i"-p"rii 

" "ri r,
notifìcato un ricorso pos.sono sbconclo re foime stabirite d; ;i ricorso in cassa­zione, presentare aila cancelleria un co'troricorso, che ui"n" immediatamente
al ricorrente nelle forrne stabilite pel ricorso,
'otificatoLe parti che 

'on abbiano già ricorso 
" "h" i.,t"rrdano alla ror volta ricor­rere contfo la sentenza debbono farl0 col controricoiso ; ir, *urr"onza decadono
dal diritto di ricorrere quantunque la sen,cenza no' sia stata loro
Ir ricorso incidentale putr pioporsi *""rr" luunà" 

^i" 
'otificata,*lo"to il termine perricorre'e in via pr:i'cipale, In questo caso il ,i"orro i;;l;;;";" non è efficacese il ricorso priucipale sia dicrriararo Énanrmissib'" p;; ;r;;'".;fuol'i di termine. ;;fiJ; 

La rinuncia al ricorso pt'incipale non prcgiudica il r-icorso irrcideiltale giàproposto nè il diritro di proporlo,.
 
Relaz., gg 145, 146.
 
Princ. : Cerrn., $ 553 a; Austr., $ 507.
 
Ca1r. lu : Oerm., g 55ó; Ungtr., $ SSf ,
 

Trasrnissíone deglí atti.
 
Art' 192 
- Appena clecorso per tutte le parti il termine per il controri­corso, 1'autorità giu.diziaria che ha pronunciato ra senten za impugnata trasmette
alla corte di cassazione competente il ricorso, il controri"orró i fascicori di
cancelleria di prinro e secondo grado. " 

Le parti sono immediatamente avvisate con biglietto di cancelleria dèll,av- ,
 

venuta trasmissione degli atti.
 
se la causa deve proseguire in primo o in secondo grado, sarà d,ufficio
trasmessa copia in carta.libera degli atti necessarii.
 

Relaz., g 14ó,
 
Cod. proc. pen , art. 515; Ungh., g 52g. Difformi: Germ., $ 5óó; Austr., g 50g.
 

Costituzíone nel giudizio cli cassaziorrc.
 
Art. rg3 
- Delrtro trenta giorni dal ricevuto avvi.so clella ,trasmissionedegli atti,'le par:ii presentano alla cancelleria derta corte cri cassazione;
1' Una scrittura contenente I'elezione di dornicilio neila sede dellacorte
ed eve'tualmente nuovi motivi di ricorso e aggiunte 
 ."piin" al ricorso econtroricorso; " 

2. It mandato qualora vi sia nuova costittrzione d,avvocato;
3' I documenti esibiti in primo e secondo grado, che siano già stati tra­sinessi col fascicolo di cancelleria e che siano necessarii a conoscere del ricorso,La scrittura indicata nel num. i del presente articolo è in ogni caso noti­ficata i['ufficio erlla parte contrafia nel domicilio eletto per il procedimento dicassazione e i' mancanza d' elezione di domicilio e speàita p", ,^""or'unautialla parte nella sna residenza, clomicilio o climora conosci.rta. 
Relaz., $ 147. 

Cod. 1rroc. civ., art. 526. 
N. 1.: Cod. proc. pen,, art. b10; Germ., $ 554,. 
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Sospensíone dell, esecazione della sentenza 

Art. 194 -- Se 'sia dotnauclata la sospensione clell'esecuzione della sen­
tenza, o 1'ordine cl'una cauzione, la colte di cassaziole pronulcia in camera 
di consiglio sulla domanda appena ricevuto il ricorso. o decorso il termine di 
dieci giorni dalla presentazione aila canceller:ia della istanza cli cui al1' art, IBg. 

Relaz., $ 14ó. 

Poteri della corte di cassazione. 

Art. 195 Se il ricorso è accolto per nullità clella seirtelza o del proce­-ditnento, la corte rinvia la cattsa all' autorità giudiziaria che ha pronunciato in 
secondo grado o in pritno grado davanti la cluale debba rinnovarsi il clibat­
timento. 

11 rirrvio non è ordinato se sia clicliiaratala nullità clell'intero pt:oceclimentcl
o la nul1ità o inammissibilità clell, appello, 

Relaz., g 153 n. 1. 

Austr., $ 510 cap. 

zlrt. 196 se il ricorso è accoito pcl violaziolìe o pLìr 1alsa applicaz.ione-della legge, ia colte stattlisce essa stessrl nella carrsa, ove ciÒ sia possibile, in 
base eri fatti accertati nella selrtenzír impugnata cc1 errtro i limiti clella conte­
stazione. 

Se la coi'te non trova matllra 1a causa per: una clecisione delìnitiva, la rin­
via all' ;rutorità gítrdiziaria che hzr prcinunciato in secondo grado ; se questzr è 
divisa in sezioni, puÒ rinviarla ad una sezione dirrersa c1a quella che ha pro. 
nurrciato. 

L' autorità giudiziaria a cui sia rinviata la causa, non appena le siano ri. 
tornati o trasmessi gii atti, provvede d'ullicio alla fissazione dell' udienza per 
la prosecuzione della causa, 

La sentenza che rinvia deve pronunciare su tutti i motivi di ricorso, in 
quanto ciÒ sia necessario per non lasciare questioni insolute nella proser:uzione 
della causa, 

L' autorità giudiziaria a cui è rinviata la causa deve confbrmarsi alla cle­

.cisione clella corte cli cassazioue sui punti di diritto sui quali questa ha pro­
nunciato, 

T-,a rinttnzia al ricorso avviene nelle forme ordinarie ed è annotata nei re­
gistri di cancelleria, dopo decorso il termine per ii controricorso. Se sia stato 
presentato controricorso e la linuncia.sia accettzLta , il presidente ne dà atto 
con or"dinanza, liquidaudo nell' ordinanza stessa le spese dovute dal ricorrente. 

Relaz., $$ 151, 153 n. 2, 3, 4. 

Princ. : Germ., $ 5ó5 cap. 2.0 I Austr., $ 510; Ungh., $ 543 princ. 
Cap. 1": Oerm., $ 5ó5 princ. e cap. 2.0 n. i; Austr., $ 510 plinc.; Ungh., g 543 cap. 
Cap. 4o: Cernr., $ 565 cap. 1.o1 Austr., $ 511 princ. 
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mmissibitità 

Art' 1g7 Per le obbligazioni risultanti c7a prova scritta in virtir delle-quali una .persona determinata residente nel regno sia tenuta al pagamento di una determinata somma dì d,anaro o alla prestazione d'una determinata quan­
tità"di specie o d'effetti, e non sia alla sua volta tuttora creditrice d,una con­
troprestazione già esigibile, il creditore può valersi der procedimento per in_giunzione, 

Le disposizioni del presente titoro si appricano a'che per ra riscossione
delle somme dovute a titolo cli spese o di pr:estazioni pro.fessionari, giudiziari
o stragiudiziali, alle persone indicate neli'ait, 379 clel 

"fol"" di proceàura civ.
Nulla è innovato alle disposizioni della legge sul procedimento coattivo te­sto unico t4 april,e 1910, num, 639. 

-Princ.: Germ., $ ógg; Austr., $ 54g; regge arrstriaca2T aprile 1873 ,,iiber das Mahn.
verfalrren , , s 1; cerichtsenflastungsnoveile u*t.iu.u, t giugno $r4, ait. V, $ 1 (ciifîormi,più o meno, per qnel che ríguarcla la condizione della prova scrittai. 

Competenza 

Avt' 198 - cornpetente ad enranare I ingiunzione è il conciriatore, ilpre­tore o il presidente dei tribu'are che sarebbe competente a provvedere nerlevie ordinarie per ragione di territorio, di materia e Ai valore. 
cernr', g ó89; Legge austr' 27 aprile ig73 cit., s 2; c. Enflastungsnoveile cit., art. V,$ 2 (difformi) 

Forma della domanda. 

Art' 199 - La cl'om'ancla deve contenere oltre alle inclicazioni prescritteper ogni domanda giudiziare dai numeri r, 2, 8,4 e 9 del' att. 4, ra precisadeterrninazione dele cose dovute e del titoro in virtù del qout" ,orro dovute,la richiesta della ingiunzione e r, atîetmazione che 1, istante nulla deve al suodebitore a titolo di controprestazione esigibile, 
Quando questa affermazione risulti farsa nel giudizio d,opposizione , l,i­stante sarà condannato i' una pena rino a rire cen1o, oltre le spese e il risar­cimento di danni. 
Dinanzi ai pretori e ai conciliatori ra doma'da puÒ farsi oralmente al can.celliere,.il quale ne redige verbaie a norma dell,articolo 156.La dornanda o il verbale è redatto su appositi moduli a stampa , da sot.-rnutoporsi a bollo straordinario nerle forme indicir" i"ri;-^.,ì""" , e portantiriprodotti a tergo gli articoli 202, 205,204, gB, gg, g0, 9L. 

^.--,c**', $ Ó90; Legge auslr. 27 aprile 1873 cit., g 4; Legge federale svizzera sull,ese­cuzione e sul fallimento, ll aprile lgg9, art. ó7. 

(') Relaz,, $ 15ó. 

http:celliere,.il
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0rdínanza dl rígetto 

tlrt. 20O Se I' alrtorità giudiziafia ritier:e pel qualsiasi ragionc di non=.poter provved.ere in tutto o in parte sullir cionrancia, uclito ove occorra l,istairte 
uelle sue spieg:a.zioni ora.li, t"igetta con ordinanza lrotivzrta. la dorlalda cl'i1­
giunzioìre, 

Lt ordinanza non è sogg:tta acl itnptignazionc e rron ltlegiudì<.e il tlir-itto 
rii proporre la dornan.da nel1e vie ordinarie. 

Princ. : Germ., $ 691 ; L.egge austr.27 aprile i873 cit., g 5. 
Ca1r.: Legge 27 aprile i873 cit,, g 5 cap. 2,. 

Ordínanza dì íngíunz.ione, 

Art:. 201 Se 1' autorità giudizialia ritiene giustificata la c'torrrarrcla , in­-giunge al debitor:e, con ordinanza scritta in fine della clomanclzr o del verbale 
e trascritta nella copia cla inserirsi nel fascicolo <l-i cancelielia, cli pagare o pre­
stare qtlanto gli è ciiiesto in un termine non minore di giorni dieci e llon ltlag­
giore di giolni trellta clalla notifìcazione da fissarsi volta per voltzL <1ai1'autorit:\­
giudiziaria avuto liguardo alle circostanze clel caso, oppllre di proporre nello 
stesso termine le sue eccezioni in via d'oJ.l.losizione all' ingiut-rzione. 

La domancla o jl 'ver'bale coll:r ingiunzione è notificata al debitore secondo 
le nolme stabilitc-: per ln domanda giuclii:iale da,gli articoli 11 e 12. 

La trotilicazione o rispettivamente lzL pres;éni.azione della domanda produce 
gli efl-etti della litispenclenza, secondo le norme cleli' ar:t. 10. 

Princ.: Cod. proc. pen., art. 299, 300 plinc.; Cerm., $ 692; Austr., $ 550 cap. 1.n; 

Entlastungsnovèlle cit., ari. V. $ ó n. 3; L.egge fecl. svizzeLa, art. ó9. 
Cap. lo I Germ., $ ó93 princ. I Austr., $ 550 cap. 2.'; Legge fed. svizzera arl.72" 
Cap,2'.1 Gern:.., i úvc caP. 1, 

{ 

ApFosízíone 

Art. 202 -- 11 debitore che intende lare opposizione alf ingiunzione di pa" 
gamento deve proporla entro i1 termine con scrittura presentata al cancelliere 
o anche, nei casi iu cui I' ingiunzion.e sia sjtata emanata da un pretore o da un 
conciliatore, con dichiarazione a velbale a l1orma cleil'articolo 157. -

La .scrittur:iL o ia dichiarazione a vel'bale è redatta e ncitilicatll. secondo le 
norme stabilite per la scrittura cii risposta, 

Colia presentazioîe della opposizione f ingiunzione per:cie ogni eitìcacia, 
salvi gli effetti delia litispendenza. 

Princ. e cap. 1.0: Cod. proc. pen., art. 300 princ.; Legge fed. svizzera, aú. 74; 
legge austr. 27 aprile 1873 cit. $ 8; Entlastungsnovelle eit., art. V $ 8 (queste clue ultilre 
diffolmi per quanto rigualda la forrna dell'opposizionet 

Cap, 2.o Cerm', $S Ó95, Ó9Ó princ. ; t"--' Frt. 
,q1,,.^^-^-elle ^it. ar+ " - b" 
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EÍfet ti cte lt, opposíz ione. 

Art' 20.g * rrroposta 1'opposizione, il giricrizi' si consi<lera come ì niziatorrelle vie ordinarje co1la notilicazione iielf ingiunzione, e ia"s"rittur:a r:, il ver._\' '[r v.'I­r:are d'opposizio'e vale a ru*i g1i etlctii corne scrirtura,ii,-ù;;;;,'
l{orr è nr:ce:;r;aria Lrna uclienza preliminar.e, salve arl, autorità" giadiziarta IefacoltÈr concesse dagli articoli 31 c 130 per ln chiamata delle parti aI lìne diplctlispolr"c il cliblttirnt,rrto ot.alc. 

Cod. 1:roc. pen., ar,t. 301 ; legge fcderaló svizz.era, att. Tg, 7c]. 

Mancnnza cl,oltposizíonc., 

tlrt. 204 - Decor.so il te''i'e stabilito I opp,s iziottc senza che clue­.perst'sia r2i'opos'.aJ'czurcerliere ne rh annotazi,one iu',ì'r" à"ii;i'gi*nzione.i-' inl;iunzioire tlrutrita cle1la cletta annotazione lr,:ociuce ipoteca giucìizialeccl ha tr'rtti É,j1i etfutti c| urrlL selìtellzÍ,r slrcclita in {br.rzi e.secutiv:r.corltt'o cli es';sa lon è atìlrr*lesso altr<i rimeclio che la restituziorre in interotì ltonnÍr dcg;ii ar:ticoli BB e scr.,;il. 
Non è rc'cessAria ilrir '.'r1o\riì notìricazione c1eil, ìr:rgiunzione per pr"ocecler.ertl l' cltcr:ttziollt:'rìr"z;rtir. 

I)rinc. e cap. 1,,:.Gcrnr, $ 699 (diftornre).

cap.2": (ìcrnr., g 700 (dirîonrre;;'legge'austr..27aprile 
 rB73 cit", $ 14; Enilastungs.rrorrellc cit., art. V S l4; legge îrrrt. ,uir-zír:it, i)t. ZZ. 
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